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SOTTOSCRIZIONE E L'ABBONAMENTO 


Le cooperative chiedono 
finanziamenti immediati 
per case ed agricoltura 
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l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Comunicato della 
Segreteria del PCI 

Vasta opera 
di proselitismo 
in prepa¬ 
razione 
del congresso 


Documentata denuncia della Federazione CGIL, CISL, UIL 

Il governo falsa le cifre 
sul costo delle pensioni 

Nei calcoli del ministero del Lavoro la spesa delle rivendicazioni sindacali è gonfiata di quattrocento miliardi — Pre¬ 
cise proposte sul reperimento all’INPS dei fondi necessari — Incontro interlocutorio per gli statali — Si prepara 
lo sciopero generale — Severo giudizio di Scheda sugli indirizzi di politica economica che il governo sta seguendo 


Grave posizione del monopolio dell'auto 

La FIAT minaccia 
di mettere in 
cassa integrazione 
80.000 operai 

Sospeso fino a giovedì il confronto tra sindacati e azienda - Previsto un 
incontro tra FLM e Federazione sindacale per un esame della situazione 


Un trucco 
meschino 


T » ATTEGGIAMENTO che il 
^ governo va assumendo nel 
confronto con 1 sindacati sui 
problemi del miglioramento 
delle pensioni, della garanzia 
di salarlo nel casi di ristruttu¬ 
razione aziendale, della dife¬ 
sa del redditi piu bassi, sta 
diventando sempre piu gra¬ 
ve. 

Clamoroso è 11 caso delle 
pensioni. Il giorno dopo capo- 
danno li ministro del Lavoro 
si è Incontrato con 1 dirigen¬ 
ti delia Federazione Cgll, Clsl, 
UH. La TV e parte della stam¬ 
pa hanno montato questo con¬ 
fronto lasciando intendere 
che 11 governo si sarebbe pre¬ 
sentato con proposte serie. DI 
fronte al sindacati 11 mini¬ 
stro del Lavoro ha Invece det¬ 
to ohlaro e tondo ohe non era 
in grado di dare risposte e 
che occorreva aggiornare la 
riunione. Non solo: rendeva 
noti ai sindacati e alla stam¬ 
pa 1 calcoli fatti sui costi re¬ 
lativi al miglioramento delle 
pensioni (15 000 lire compren¬ 
sive della scala mobile per le 
pensioni fino a 100.000 lire 
mensili). Il ministro basava 
tutto 11 suo argomentare su 
tali costi e sulle difficoltà di 
reperire i fondi necessari. Eb¬ 
bene 1 sindacati Ieri hanno 
fatto una clamorosa denun¬ 
cia- 1 conti presentati dal mi¬ 
nistro non sono veri. Addirit¬ 
tura sono gonfiati di un qual¬ 
cosa come quattrocento mi¬ 
liardi. 

Ogni commento cl sembra 
superfluo anche se è giusto ri¬ 
levare ancora una volta come 
per certi gruppi di alti fun¬ 
zionari dello Stato 1 soldi si 
trovano sempre c 1 calcoli non 
sono mai errati, mentre per 1 
pensionati le difficoltà sem¬ 
brano essere Insormontabili. 

Anche per quello che riguar¬ 
da la contingenza per 1 di¬ 
pendenti della pubblica ammi¬ 
nistrazione e per la riforma 
di questo settore fondamenta¬ 
le, 11 governo Ieri non è stato 
in grado di prendere alcun 
impegno. SI è limitato ad af¬ 
fermare che 1 sindacati ver¬ 
ranno nuovamente convocati. 

Gravissimo infine c 11 fatto 
che, ancora. 1 sindacati non 
siano riusciti a trovare tavoli 
governativi dove aprire 11 di¬ 
scorso sul rilancio produttivo, 
sufi-occupazione. La situazione 
si va sempre piu appesanten¬ 
do. Proprio Ieri la Fiat ha 
avanzato la minaccia di cas¬ 
sa Integrazione per 80 000 la¬ 
voratori. In altre aziende, nel 
cantieri edili soprattutto, la 
situazione si fa drammatica. 

Non c'è dunque tempo da 
perdere per mettere mano a 
una politica di rinnovamento 
e di sviluppo economico. Per 
questo milioni di lavoratori 
si stanno battendo In questi 
giorni preparando lo sciopero 
generale del 23. 


Le cifre fornite dal governo In merito al costi dolio rivendicazioni sulle pensioni, sono 
gonfiate di almeno 400 miliardi. Lo hanno denunciato Ieri CGIL, CISL a UIL In una nota 
nella quale I conti vengono rifatti In base allo effettive richieste che i sindacati hanno pre¬ 
sentato. L'episodio è sintomatico di una tendenza allarmistica che fi governo cerca di ali¬ 
mentare per coprire la indisponibilità ad affrontare la questione del miglioramento dei 
redditi più bassi e dell'adeguamento di salari e stipendi al costo della vita, sempre più 

decisiva In questa fase di ra- 

- plda caduta della domanda 

_ Interna. 

"V" ^ _• _ • Un tale atteggiamento del 

ry| 1 governo è stato confermato 

M A V M. M.M. ancora Ieri nell'Incontro sul¬ 

la contingenza degli statali 
•m m ~W y nni * e la riforma della pubblica 

% / 4Q| ■»”% T I amministrazione. Il ministro 

1 | I W rf - ». 1 I B 1 1 1 X ~ ^ M Cosalga. infatti, si è limitato 
" “ " ad ascoltare la esposizione 

• -■ della piattaforma fatta dal 

e v%/\'Ml/l/\l/ACirk sindacati ed ha rinviato 11 

Ilei |l*UlUoe tutto al prossimi giorni. Lo 

Mr unico impegno assunto dal ti¬ 

tolare del dicastero per la il- 
-m /v« vi/l/\ forma burocratica è staio 

5 H fi 111 )V 1 r* quello di convocare di nuovo 

***^'*'*-*^“^ * 1 sindacati dopo aver sentito 

_ _ ___ 11 presidente del Consiglio e 

1 I B P -—- ■ ■ 1 ^ 1 ministri del Tesoro, del Bi- 

f-* I PII Tfl O Oli li landò « del Lavoro. CIÒ men- 

VUUAfcVllW tre le trattative sulla contin¬ 
genza nell’Industria sono an¬ 
cora interrotte per la chiu¬ 
sura della Conflndustrla e del- 
l'Interslnd. 

Lo sciopero generale del 23, 
quindi, che vedrà 1 lavoratori 
fermarsi per tre oro nei 
servizi e per mezza giornata 
negli altri settori, ò la rispo¬ 
sta Inevitabile del movimen¬ 
to sindacale ad una contro¬ 
parte pubblica e privata che 
rifiuta di affrontare 1 nodi 
fondamentali della politica 
economica, sempre che si vo¬ 
glia davvero uscire dalla re¬ 
cessione. Lo ha sottolineato 11 
segretario della CGIL Rinal¬ 
do Scheda, Intervenendo al 
lavori dell'attivo sindacale di 
Modena. La ripresa della lot¬ 
ta — ha detto — «è il scQno 
di un inasprimento dello scon¬ 
tro sindacale e sociale ». Ha 
poi aggiunto che fi sindacato 
non ha altra alternativa, vi¬ 
sto che «1! governo lui scelto 
una politica che dilata ( sa¬ 
crifici dei lavoratori c dei ce¬ 
ti più poveri per consentire 
al sistema capitalistico di ri¬ 
prendere un po’ flato. Si trat¬ 
ta dot, di una politica ini¬ 
qua sul piano sociale e falli¬ 
mentare sul terreno econo¬ 
mico». 

Quando cl si mette, d’al¬ 
tronde. a gonfiare le efire. si 
perde sempre più credibilità, 
mentre 1 sindacati — come 
ha ribadito Scheda — «han¬ 
no bisogno di un interlocu¬ 
tore valido, deciso ad imboc¬ 
care indirizzi nuovi e non a 
rifare l'esperienza già bru¬ 
ciata dei cosiddetti due tem¬ 
pi, sostenuta da Moro e la 
Malfa», 

Per quel che riguarda fi co¬ 
sto delle pensioni, 1 calcoli 
..... _ , . .... , . , del ministero del lavoro dàn- 

Nel sistematico rifiuto di opeinre per {attuazione degli accordi un arnmontare globale di 

di Parigi, sia il dittatore di Saigon. Vai) Tl-ieu elle 1 circoli ~,14 miliardi Da aueetl ■ il 

oltranzisti del Pentagono e della Casa Bianca si trovano ora _ rlmo ìll0e0 'bisogna togliere 

impegnati in provocazioni e manovre pericolose, destinate ad è., miliardi nér aumenti 

aggravare la situazione del Sud Vietnam. Tlut-u organizza già previsti nel corrente an¬ 
ima dimostrazione di destra contro la commissione interna- ® 0 che divano dafi'attuazlo- 

nomile di controllo; da parte americana, in attesa di strap- ' j e n e vigenti leggi (non 

pare al Congresso l’assenso a nuoie forniture militari al re- m „„„ «rifatti essere consi¬ 
gline d, Saigon, si è passai, all'azione eiatica co.-, .1 trasfe- a^YunVvo sc 


Dalia nostra redazione 

P Q TÌ1 f A Q Milo TI A I) confronto tra^FIAT^la 

1VQ |JJL IzU Oz XTXXJ.Cltl.IVF FLM (Federazione lavoratori 

metalmeccanici) è stato ag- 
• • • giornata a giovedì prossimo, 

ITTI A*1 Al AI I *1 A"HA dopo quattro giornata di di- 

Il I I IllldllCl C scu&sioni rese inconcludenti 

^ V dall'atteggi amento totalmente 

........ . . negativo del monopolio della 

una bimba di 10 anni scomparsa in pieno centro mentre auto. Prima dell'Incontro di 

, , , ..... giovedì 1 sindacati faranno 

attendeva la madre a bordo di un auto di grossa cilindrata ^'approfondita valutazione 

9 della situazione, assieme alla 

\rrr Avn rn segretaria nazionale FLM ed 

Ancora un rapimento questa sera a Milano Pm-o dopo le “^CISLmL ^chc 

ore 20 un gioielliere, Franco Montale, è stato sequestrato mentre j-, imnlicA 7 lonl che la trat. 

si accingeva a deporre l'auto nel box sottostante la sua abitazione tativa FIAT ha con randa- 

Jn 2 ®' . , . . mento della vertenza generale. 

Secondo la prima ricostruzione dei fatti, il Montale, che è p«, r mercoledì è stata convo¬ 
li piocuratoro legale delta gioielleria Colombo di via Montcnapo- cata a Torino il coordlnamen* 

Icone, è arrivato a bordo della sua « mini j> davanti al cancello to nazionale FIAT-OM-Auto- 



clic da sullo savolo che immette ai box e che è azionato da una 
fotocellula L'uomo ha aperto il cancello che si rinchiude auto¬ 
maticamente dopo venti secondi. I rapitori hanno neutralizzato 
la fotocellula usando a quanto pare un sacchetto di plastica di 
quelli per le immondizie. I banditi, che erano a bordo di una 
« 125 », l'anno poi seguito il Montale c quando questi è sceso 
dall'auto lo hanno caricato sulla loro vettura e sono fuggiti. 

Sempre oggi a Milano una bambina di 10 anni, Odctte Ha- 
senfratz. è scomparsa misteriosamente questo pomeriggio m corso 
Buenos Aires, una delle vie più frequentate di Milano. 

Mentre scriviamo la stessa polizia non è ancora riuscita a 
inquadrare esattamente il fatto: in un primo momento si era 
parlato di un rapimento a scopo di estorsione (la bambina si 
trovava a bordo di un’auto di grossa cilindrata), ma dopo alcune 
Ore l'ipotesi più probabile sembra essere quella, ancora più 
preoccupante, dell’azione di un maniaco. 

Subito dopo il fatto la madre della bimba. Margareth Hasen- 
frat/ di 32 anni, una cittadina svizzera che risiede a Milano dal '64. 
è stata accompagnata in questura dove si è trattenuta fino a 
tarda 


ta nazionale FIAT-OM-Auta- 
bianchl-Lancia. 

La grave minaccia di 80 mi¬ 
la lavoratori in cassa integra¬ 
zione, anche se non ancora 
ufficiale, è ormai diventata 
più che una voce attendibile. 

La gravità della situazione 
emerge da un comunicata dif¬ 
fuso stasera dalla delegazione 
FLM alla trattativa, in cui sì 
dice che « 11 confronto di que¬ 
sti giorni ha messo In luce 
un’Inaccettabile Interpretazio¬ 
ne da parta della direzione 
FIAT dell’accordo recentemen¬ 
te aot tose ritto, assieme ad una 
somma di scelta gravissime di 
politica economica e di utiliz¬ 
zo delle risorse aziendali ». 

«Per quanta riguarda il set- 


L'avvio del dibattito In pre- 
-«I* . 1 A parazione del XIV Congressi 

pollo 0611 UlJTO trova te organizzazioni del par- 

tifo fortemente Impegnate — di 
fronto ai gravi, urgenti proble¬ 
mi delle masse lavoratrici • 
# del paese — in molteplici Ini- 

la zlative politiche unitarie ed in 

| B m • I ostesl movimenti e lotte deme- 

I | fli t j 1 il» eretiche per affermare le Indo- 

ww rogablll rivendicazioni popolari 

e nuovi indirizzi economici a 
0 politici, per la difesa della da- 

i mocrazia, per efficaci Iniziativa 

• ■ ■ I di pace da parte del nostra 

t M m B paese. E' In questa situazione 

che acquista particolare signl- 
fleato l'ampiezza delle nuova 
• adesioni al PCI — oltre 62.000 In 

k V m ■ /V soli due mesi — mentre già 

I # ■ ( 1 I ■ §“■ oltre 1.200.000 compagni e com- 

JL\/X I, v pagne hanno rinnovato la tes¬ 

sera del PCI con un impegna 
A che dii il sogno della response- 

• bllitè e della volontà di lotta 

| ^ e di lavoro dei comunisti nel- 

• ■ ■ l'attuale momento politico. 

^ «W B La segreteria del PCI, nel 

sottolineare il grande valore di 

e azienda - Previsto un ! la preparazione e dallo ivolgl- 

esame della situazione XLFZZ? 

già in numerose sezioni, possa 
e debba venire una grande 

tore ve.coll Industriali — spc- 

«tifica la FLM-accanto ad * pin, “' »’• per , <,uan ° rl “ u *? 1 * 

una valutazione ottimistica lo ’"' llup P° d '' movimento dot- 

delle prospettive a lungo ter* I® masse e delle intese fra le 

mine per il trasporta merci forze democratiche e antite¬ 
si accompagna un sostanziale sciste, sia per quanto riguarda 

adeguamento a negative previ- |. u]ler | orB raffonomonto dal 

slonl a breve termine, con la Dr , _ rf . lu cr . n 

Implicita anticipazione di una _ * 

prossima richiesta di cassa In- Pcr Questo occorra cho 
te^razione. Per 1! settore tra- traverso I congressi si esprima 

sporto passeggeri, cioè per gli nella misura più ampia Tap- 

autobus, rispetto al quale la porto vivo o creativo di Idee, 

FIAT aveva assunto gli Impe- di proposte, di critiche da parta 

snl Più significativi pur tro- d , , uttl , ml | IUntl . Ed è necw . 

Si sarto che II dibattilo sullo qua- 

plano pluriennale da parta di ,, or , .i 

governo e regioni (anche se cl ’ e 1 ^ ppn ® d “ * 

ancora rimangono incertezze di là delle file del partito, 

sul finanziamenti), la FIAT sla portato ovunquo — con al»- 

assume una decisione di rln- proprlate iniziative — tra I la* 

vio che annullerebbe pratica- voratori; sla occasione di con* 

mente gli Impegni assunti per fronto con , B altrB forzB ^n. 

la diversificazione dello stabi- 
llmento di Camcrl e per 1 tra- ,lche de mocrallcho. 
guardi occupazionali e la fun- In particolare, la segreteria 
/ione dello stabilimento di del PCI Invita tutte le organlz- 
Grottamlnarda » lezioni, I compagni a le cout¬ 
il Ciò che emerge dalla veri- pegno, I giovani della FGCI, a 

fica panoramica suU’andamcn- promuovere, nel corso del di¬ 
to complessivo del vari settori battito congressuale, una vasta 

della FIAT — prosegue la FLM opera di proselitismo di nuova 


— è la scelta di un'azienda 
che, malgrado le enormi po¬ 
tenzialità produttive e finan¬ 
ziarle che può attivare, si ada¬ 
gia passivamente sulTanda- 
mento grave della situazione 
economica e del mercato in¬ 
temazionale, con l’obblettlvo 

Michele Costa 

(Segue a pagina 4) 


forze, proponendosi nello stesso 
tempo di completare il tessera¬ 
mento degli Iscritti per la 
di ogni congresso a partire ém 
quelli di sezione. Il prossimo 
21 gennaio Intanto, anniversario 
della fondazione del PCI, è ta 
occasiona par un primo a signi¬ 
ficativo bilancio dei risultati 
raggiunti. 

LA SEGRETERIA DEL PCI 


L'intervento del compagno Napolitano nel dibattito alla Camera 

Battere le ricattatorie manovre missine 
sul decreto che avvia la riforma RAI-TV 

Le responsabilità della DC per il tempo perduto finora - Perchè i comunisti sono favorevoli alla conversione del provvedimento 
Necessari ulteriori miglioramenti - Si apre ia possibilità di una dialettica effettiva alfinterno dell’ente - Discorso di Manca (Psl) 


Nel sistematico rifiuto di opeinre per 1’attu.i/ione degli accordi 
di Parigi, sm il dittatore di Saigon, Vati Thou che i circoli 
oltranzisti del Pentagono e della Casa Bianca si trovano ora 
impegnati in provocazioni e manovre pericolose, destinate ad 
aggravare la situazione del Sud Vietnam. Tlueu organizza 
una dimostra/ione di destra contro la commissione intema- 
ziomdc di controllo; da parte americana, m attesa di strap¬ 
pare al Congresso l’assenso a nuove forniture militari al re¬ 
gime di Saigon, si è passati all’a/ione piattca con il trasfe¬ 
rimento di armi o munì/ioni dalle basi USA in Thailandia al 
regime di Thieu Nel Sud Vietnam continuano i combattimenti 
NELLA FOTO* ni.litari saigonest attraversano un corso d’ac¬ 
qua sulle strutture pencolanti di un ponte distrutto da com¬ 
battenti dell esercito popolare A PAGINA 14 


(Segue in ultima pagina) 


La discussione generale sul 
decreto che avvia la riforma 
dei servizi radiotelevisivi è 
Iniziata ieri olla Camera, do¬ 
po che con ripetuti voti nella 
serata di giovedì erano sta¬ 
te respinta le eccezioni pre¬ 
liminari della destra. Il di¬ 
battito tuttavia non ha potu¬ 
ta progredire gran che a cau¬ 
sa di un discorso ostruzioni¬ 
stico del segretario missino 
che ha occupata tutta la mat¬ 
tinata. La questione dei tem¬ 
pi di conversione del decre¬ 
to (che, come si sa, scado¬ 
no il 29 prossimo) sta diven¬ 
tando preminente su ogni al¬ 
tro aspetta. 

E’ quanta ha notato, in a- 
pertura del suo intervento il 
compagno Napolitano che ha 
parlata a nome del gruppo 
comunista. Se il Parlamenta 
si trova ora in una difficile 


situazione per la conversione 
dell'importante provvedimen¬ 
to dinanzi all'ostruzionismo 
missino, non è tanto, come 
si è detto, a causa del tem¬ 
po perduta con la crisi di 
governo, quanto soprattutto 
per le profonde resistenze e 
incertezze in seno alla mag¬ 
gioranza e soprattutto nella 
DC. Basti ricordare che Ja 
concessione alla RAI è sca¬ 
duta dal 1972. La lentezza 
della gestazione della riforma 
è dipesa dalla riluttanza del¬ 
la DC a rinunciare, sia pu¬ 
re in parta, al dominio pres¬ 
soché assoluto in un cosi es¬ 
senziale servizio pubblico, 
dalle divergenze sulla que¬ 
stione di principio del rico- 


Incertezze e gravi contraddizioni nella maggioranza 

Ancora silenzio della DC sullo 
scandalo dei «franchi tiratori» 


Sulla RAI TV è in corso 
alla Camera una battaglia 
che costituisce pcr il gover¬ 
no — ma anche per la DC e 
gli altri partiti delia maggio¬ 
ranza — un vero e proprio 
banco di prova. La tattica 
ostruzionistica cui hanno fat- 


. ... - _< ■ - «JOLil UòlUHIOIilVG LUI WlifiV U* 

w immediatamente ricorso 
» deputati missini non fa che 


Dopo i discorsi retrivi e autoritari di molti procuratori generali 

COME AFFRONTARE LA CRISI DELLA GIUSTIZIA 


/ discorsi pronunciati dai 
procuratori generali in occa¬ 
sione delle inaugurazioni del¬ 
l'anno giadusario, e in primo 
luogo guello del Procuratore 
Generale della Cassazione, im¬ 
pongono, per i loro contenuti 
4 per le reazioni che hanno 
determinato, considerazioni e 
valutazioni Un giudizio gene¬ 
rale noli può prescindere dal 
fatto che ancora una volta so¬ 
no emerse — con talune ecce¬ 
zioni significative — le conce¬ 
zioni retrive, conservatrici, in 
alcuni casi francamente rea¬ 
zionarie, proprie di certi set¬ 
tori dell'alta magistratura, 
che avevano già ispirato i di¬ 
scorsi delle precedenti ma«- 
guraziom con alcune varianti 
che debbono rendere il giudi¬ 
zio piu severo da un lato, piu 
articolato e approfondito dal- 
l'altro 

Fatto grate e sconcertante è 
stata la completa omissione 
nella relazione Colli, e la pres - 
toche totale emarginazione in 
diversi altri discorsi, delle tra¬ 
miche vicende di criminalità 
/ateista che nel 1974 hanno 


minacciato le istituzioni, fiati 
no coipiio in modo barbaro la 
comunità nazionale, hanno 
tolto la vita a decine di citta¬ 
dini. Le stragi, gli attentati, 
la impressionante catena di 
azioni teppistiche, le trame 
eversive, la loro pericolosità 
per i legami coti settori dello 
appaiato dello Stato, in una 
parola le vicende che hanno 
reso drammatico U 1974 per 
le loro implicazioni politiche 
umane e giudiziarie, non )ian- 
no turbato il Procuratole ge¬ 
nerale Colli, nè egli ha senti¬ 
to il dovere di ricordarli, nè 
di richiamarne la matrice fa¬ 
scista, nè di sottolineare il 
pencolo che esse /tanno com¬ 
portato c comportano per la 
democrazia e la convivenza 
civile, nè di chiedere a tutti 
gli organi e le strutture dello 
Stato un'azione piu efficiente 
c decisa per coipire questo 
bubbone che da anni sta in¬ 
quinando la vita del nostro 
Paese. 

Persino il quotidiano demo- 
cristiano ha protestato per il 
fatto che un Procuratore ge¬ 


nerale della Cassazione non 
abbia chiamato pcr nome «ia 
criminalità eversiva », e che 
un uomo che ama continua- 
mente richiamarsi, in polemi¬ 
ca con altri magistiati, al ri¬ 
gido impero della legge, ab¬ 
bia dimenticato i contenuti e 
le scelte antifasciste della no¬ 
stra Costituzione, neppure no¬ 
minata nella sua relazione. Si 
c giunti poi al punto, da par¬ 
te di altro PG, di attaccare 
un ministro, che, nella sua 
piena competenza aveva de¬ 
nunziato — come era suo do¬ 
vere — la matrice fascista de¬ 
gli attentati e il disegno ter- 
rorisiico ed euerstuo con tl 
quale la destra estrema ha 
cercato e cerca di colpire la 
Repubblica. 


Per II perdurare degli scio¬ 
peri articolati del poligra¬ 
fici slamo costretti a usci¬ 
re con un notiziario In¬ 
completo e senza cronache 
locali. 


Non vi è dubbio che lo stato 
di crist della giustizia — su 
cui tutti i procuratori genera¬ 
li si sono a lungo soffermati 
dipenda dal cattivo funziona¬ 
mento delle sue strutture, da 
carenza di mezzi, dalla man¬ 
cata riforma delle leggi' fat¬ 
ti tutti di cui sono responsabi¬ 
li governi e maggioranze che 
non hanno saputo mai affron¬ 
tare in modo serio ed orga¬ 
nico una politica della giusti¬ 
zia, che riservano all’ammini¬ 
strazione giudiziaria poco piu 
dell’l per cento del bilancio 
dello Stato e che hanno oppo¬ 
sto remore e riserve ad una 
opera di radicale rinnova¬ 
mento della codificazione (co¬ 
me da ultimo insegnano le vi¬ 
cende dell’ordinamento carce¬ 
rano e del diritto di famigliai. 
Ma la piu profonda rapfone 
della crisi sta nel distacco tra 
la giustizia e l’opinione pub¬ 
blica. nella mancanza di vo¬ 
lontà o nella incapacità di da¬ 
re una risposta alla domanda 
di verità che muove in modo 
sempre piu diffuso dai piu di¬ 
versi strati della popolazione 


del nosiro Paese La crisi di 
sfiducia nasce dalla gestione 
che si è fatta fin dagli inizi 
del processo pcr la strage di 
Piazza Fontana, dal convinci¬ 
mento dell’uso abnorme che in 
questa vicenda e stato fatto 
degli strumenti del diritto, per 
ritardare continuamente la 
celebrazione del processo e lo 
accertamento della verità. Na¬ 
sce dal fatto che su tutta una 
serie di altri gravissimi episo¬ 
di non si riesce a fare chiarez¬ 
za, ad individuare i responsa¬ 
bili, a colpire i mandanti: dai 
profondi sospetti sui reali mo¬ 
tivi di certe avocazioni, dalle 
difficoltà che si oppongono o- 
gni qualvolta, nelle istruttorie 
pili delicate, dagli esecutori si 
tende a risalire ai mandanti, 
ai protettori, alle collusioni 
con settori dell’apparato stata¬ 
le Nasce infine dal fatto che 
le istruttorie per gravi fatti 
di corruzione non giungono 
mai a termine, si perdano nel 

Ugo Spagnoli 

(Segue in ultima pagina) 


circa la questione politica del 
rapporto con le opposizioni 
costituzionali, da un lato, e 
con 11 gruppo di estrema de¬ 
stra, dall’altro. 

Il decreto, forse, non cd sa¬ 
rebbe stato — a causa di ta¬ 
li resistenze — se non fos¬ 
se intervenuta la senten¬ 
za della Corte costituzionale 
che ha reso impossibili nuove 
proroghe del vecchio assetta. 
E il decx'eto non sa¬ 
rebbe quello che è se non vi 
fosse stata la lunga batta¬ 
glia riforrpatrice del partiti 
di sinistra, dei sindacati, del¬ 
le Regioni e se non si fos¬ 
sero manifestate, negli ulti¬ 
mi tempi, pressioni positive 
in seno alia maggioian 
za. Ora le manovre ostruzlo- 
nistiche e ricattatorie del Msi 
possono essere battute, e que- 
sto costituisce un banco di 
prova importante per la serie¬ 
tà del governo, per la consi 
stanza della maggioranza, per 
la capacità della DC di non 
vacillare dinanzi ad ogni scel¬ 
ta di riforma e di afferma 
re nei fatti il proprio orienta¬ 
mento antifascista, dopo le 
ombre che su tale orienta¬ 
mento hanno gettata 1 recen¬ 
ti voti in favore di caporio¬ 
ni sediziosi dell’estrema de¬ 
stra. 

I comunisti — ha prose 
guito Napolitano — non pos¬ 
sono oggi prestare ascolto a 
tardivi e strumentali ripen¬ 
samenti sulla soluzione data 


(Segue in ultima pagina) 


sottolineare questo aspetta 
dello scontro, contribuendo al 


tempo stesso a dare una qua¬ 
lificazione inequivocabile a 
quei settari che si sono mes¬ 
si In mota in questa occasio¬ 
ne (anche in alcuni partiti 
della maggioranza, come è ov¬ 
vio. vi è chi spera segreta- 
menta che la rumorosa azio¬ 
ne del gruppo neo-fascista 
abbia qualche risultata, in 
modo che si riaprano — per 
la RAI-TV e per il resta — 


varchi sufficienti a far pas¬ 
sare le soluzioni peggiori). 
Non è senza significato, d’al¬ 
tra parte, che la riponesa del 
lavori a Montecitorio sia av¬ 
venuta all’insegna della ri¬ 
comparsa del « franchi tirato¬ 
ri », che decine di deputati 


(Segue in ultima pagina) 


pi ACCADDE di scrive- 
re, tempo addietro, 
che il senatore Fanfant 
aveva dimostrato come la 
carica di segretario poli¬ 
tico, nella DC, fosse as¬ 
solutamente superflua. Il 
giornale democristiano ci 
rimproverò aspramente 
questa sortita; ma pro¬ 
prio l’altro ieri, dopo es¬ 
sersi fatti vedere fuga¬ 
cemente una prima vol¬ 
ta sono ricomparsi i fran¬ 
chi tiratori, in numero di 
35 o di 25 o di 30, che 
hanno votato con i fasci¬ 
sti, cosa ancor più grave, 
a nostro giudizio, che dis¬ 
sentire, com’era accaduto 
le altre volte, dal gover¬ 
no E il senatore Fanfam 
che ci sta a fare? Seduto 
a un tavolino in mezzo al¬ 
la strada, egli legge se¬ 
renamente il giornale 
mentre i franchi tiratori 
gli sfrecciano attorno da 
ogni "parte E’ diventato 
il segretario del Cinar, 
contro tl logorio della DC 
moderna. 

Una volta s/ diceva: 
« Adesso c’è Fan f ani », 
con un misto di racca¬ 


priccio e di soggezione, e 
lui si muoveva impettito 
e brusco, con la giacca 
sbottonata. Perché Fan fa- 
ni fa parte dt quegli ita¬ 
liani che sono soprattut¬ 
to forti sotto tl gilè. Ma 
ora è diventato gentile, 
non senza quel che di 
stucchevole c di fastidio¬ 
so, proprio dei prepotenti 
che si redimono A Gar- 
doitc a quel convegno del¬ 
la DC, ha proiato un’ulti¬ 
ma volta a fare il bullo, 
ma lo hanno fischiato co¬ 
me ClunaqUa. Allora a Ca¬ 
gliari, una settimana piu 
tardi, ha inaugurato la 
tattica del si, accogliendo 
proposte che, secondo il 
suo temperamento vero, 
dovrebbero rivoltargli le 
viscere Un partito senza 
tessere 9 Ottima idea, ami¬ 
ci, la farò mia al Consi¬ 
glio nazionale Potremmo 
anche creare una DC sen¬ 
za scrf/ Nei ristoranti di 
periferia si potrebbe leg¬ 
gere «Sale interne pcr 
banchetti, nozze, battesi¬ 
mi c DC» Tutti sanno 
che un partito senza tes¬ 
sera è come un Paese sen¬ 
za bandiera, ma è convin- 


in liquidazione 


zione generale che in un 
buon partito democristia¬ 
no c’è bisogno prima di 
tutto di una cosa, che non 
ci siano democristiani, e 
questo, dopo ciò che ab¬ 
biamo visto da innume¬ 
revoli anni, et appare as- 
sol ut amen te giusto. 

Intanto, nella immi¬ 
nenza del Consiglio nazio¬ 
nale democristiano, il do- 
roteo Tcstni ha dichiara¬ 
to che «m dovrà comple¬ 
tare 1 assetto interno del 
partita, definire il suo 
ruolo politico e la sua pro¬ 
spetta futura, cercando 
anche nuovi collegamenti 
con la società e nuove 
strutture» («La Nazio¬ 
ne») Occorre tutto, m- 
‘.omma, e della vecchia 
DC non restano che i ta¬ 
voli e le sedie II senatore 
Fanfam è ormai il segre¬ 
tario di questo ammasso 
di mobilio in liquidazione 
c si aggira per i corridoi 
di Palazzo Sturzo, cotic/o- 
to da uomo sandwich, mo¬ 
strando davanti e dietro, 
ora che sono passate le 
Feste, due cartelli con su 
scritto: « Saldi», 

Fortebroc«l« 
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Appello della Direzione del PCI 

1975: per le donne 
italiane anno di 
lotte, di unità e 
di conquiste reali 

L'« anno Internazionale » proclamato dall'ONU, 
occasione per dare una risposta alle esigenze di 
emancipazione - L'impegno e le iniziative dei 
comunisti sulla .« questione femminile » 


La Direttone del PCI ha 
emesso ieri il seguente co¬ 
municato: 

Il 1975 è stato procla¬ 
mato dallo Nozlont Unito 
corno l’anno internaziona¬ 
le della donna. Il Partito 
comunista apprezza 11 va¬ 
lore di questa Iniziativa 
come riscontro di un fe¬ 
nomeno mondiale, anche 
se diversificato, che ri¬ 
propone di fronte alla 
coscienza del popoli e al¬ 
le loro istituzioni e orga¬ 
nizzazioni la questione 
femminile. 

In tutto 11 mondo lo 
donne manifestano sem¬ 
pre più la loro volontà di 
contare nella società: è 
crescente la loro parteci¬ 
pazione al lavoro, alla vi¬ 
ta pubblica, alle lotte, al¬ 
la attività culturale. G 11 
rifiuto di quanto nelle 
strutture sociali, nelle leg¬ 
gi. nel costume significa 
oppressione sociale della 
donna non è più acquisi¬ 
zione di ristrette avan¬ 
guardie, ma fenomeno di 
massa. 

I comunisti che da sem¬ 
pre hanno lottato per una 
società fondata sulla u- 
guagllanza e sulla giusti¬ 
zia, per una nuova conce¬ 
zione del mondo, e che 
sempre hanno sostenu¬ 
to con 11 pensiero e l’azio¬ 
ne che condizione di ciò 
è la piena emancipazione 
della donna, salutano la 
realtà nuova delle masse 
femminili come uno del 
processi più positivi per 
il futuro dell’umanità In¬ 
tera. 

Nel nostro paese In par¬ 
ticolare, scosso da una 
profonda crisi economica 
e morale, le istanze inno¬ 
vatrici che provengono 
dalle masse femminili 
coincidono con quelle di 
un profondo risanamento 
e rinnovamento della so¬ 
cietà nazionale, con l’esi¬ 
genza di consolidare e svi¬ 
luppare la democrazia, di 
tagliare le radici alla ri¬ 
corrente eversione fasci¬ 
sta. 

Le donne italiane, che 
hanno una lunga tradizio¬ 
ne di lotta emancipatri¬ 
ce. hanno maturata una 
profonda coscienza demo¬ 
cratica, hanno ottenuto 
anche conquiste impor¬ 
tanti sul plano del dirit¬ 
to; ma oggi, con molta 
più forza che nel pas¬ 
sato, pongono rivendica¬ 
zioni sociali e di costume 
che devono trovare rispo¬ 
sta. 

Per questo l'Anno In¬ 
temazionale della Donna 
non può essere solo occa¬ 
sione di celebrazione del 
contributo delta donna al¬ 
la società Italiana, ma oc¬ 
casione per dare le rispo¬ 
ste che la nuova coscien¬ 
za di sé delle donne re¬ 
clama. 

E’ necessario che go¬ 
verno e Parlamento, Re¬ 


gioni e Comuni, forze po¬ 
litiche, organizzazioni sin¬ 
dacali, sociali e culturali 
si Impegnino affinché 11 
1975 assicuri una difesa 
della occupazione femmi¬ 
nile particolarmente mi¬ 
nacciata. c 11 suo sviluppo 
qualificato; 11 varo defi¬ 
nitivo della tanto attesa 
riforma del diritto di fa¬ 
miglia; la eliminazione di 
tutto ciò che anche nel 
campo della scuola con¬ 
tribuisce a riprodurre 
meccanismi di discrimina¬ 
zione verso la donna; la 
applicazione di leggi fati¬ 
cosamente conquistate, 
quali quelle per la tutela 
del lavoro a domicilio e il 
Plano nazionale degli a- 
sili nido: la realizzazione 
di strutture e di leggi 
nuove che assicurino la 
affermazione del diritto 
sempre più reclamato ad 
una maternità libera, re¬ 
sponsabile e Insieme tu¬ 
telata. 

Il Partito comunista 1- 
tallano si Impegna e fa 
appello a tutte le sue 
organizzazioni e al suoi 
militanti affinché nella 1* 
nlzlatlva quotidiana e In 
tutte le sedi possibili le 
attese, le richieste, 1 pro¬ 
blemi delle masse femmi¬ 
nili siano al centro di una 
iniziativa continua ed ef¬ 
ficace. 

La preparazione del 
XIV Congresso deve non 
solo garantire un Impegno 
più ampio di tutti 1 co¬ 
munisti sul terreno della 
questione femminile; ma 
dare testimonianza — 
chiamando un numero 
sempre più largo di com¬ 
pagne alla partecipazio¬ 
ne, al dibattito, facendo¬ 
le, come è giusto, avanza¬ 
re a posti di responsabi¬ 
lità — della consapevolez¬ 
za del comunisti di quan¬ 
to la donna Italiana sla 
cresciuta e cambiata. 

La sempre più ampia u- 
nltà che si manifesta tra 
donne di varll ceti sociali 
e orientamenti ideali di¬ 
versi nella denuncia o 
nella consapevolezza di 
una condizione discrimi¬ 
nata nella società, nella 
famiglia, nel costume, può 
e deve divenire unità di 
intenti per ottenere nel 
1975 successi tangibili per 
una diversa condizione; e 
per contribuire a far usci¬ 
re il Paese dalla crisi di 
fondo che attraversa, a- 
vanzando sulla via del 
rinnovamento economico 
e Ideale. 

Il Partito comunista fa 
appello al suol militanti 
e a tutte le donne Italia¬ 
ne affinché 11 1975 si ca¬ 
ratterizzi nella storia del¬ 
la lotta di emancipazione 
come un anno di lotta, di 
unità, di conquiste reali, 
di un peso sempre più 
consistente delle donne 
nella società italiana. 

La direzione del PCI 


Approvata definitivamente la modifica al decreto 

Voteranno nelle scuole 
tutti gli studenti 
delle medie secondarie 


Abbonamenti 
a Rinascila 
per il 75: 
già raccolti 
54 milioni 


La campagna abbonamenti a 
«Rinascita» ha fatto registrare 
già i primi significativi succes¬ 
si; fino ad oggi da parto del¬ 
le organizzazioni di partito è 
«tata già versata una somma 
corrispondente al 21,56% del¬ 
l'obiettivo totale, pari a 54 mi¬ 
lioni 102 mila 218 lire. Sono 
stati raccolti, quindi, venti mi¬ 
lioni In più rispetto alia stes¬ 
sa data dell'anno scorso. 

Questa la graduatoria re¬ 
gione per regione: 

Lombardia 31,06% dell’obiet- 
■ tivo, Emilia Romagna 25,50%, 
Trentino 24.40%, Friuli 23.13%. 
Liguria 22.83%. Piemonte 
22.75%. Toscana 19.16%. Vene¬ 
to 16,95%, Puglie 13.95%, Cam¬ 
pania 15.92%, Lazio 19.79%, 
Marche 15.71%, Umbria 12.91%. 
Sardegna 12,01%, Val d’Aojita 
10.16%, Sicilia 8.87%, Abruzzo 
7,93%, Calabria 7.05%, Lucania 
6.79%, Molise 6%. 

Tutti i compagni, le organiz¬ 
zazioni di partito, sono impe¬ 
gnati ora a intensificare la rac¬ 
colta degli abbonamenti, a pro¬ 
pagandare e a diffondere tutti 
i numeri di « Rinascita » che sa¬ 
ranno pubblicati fino all’aper¬ 
tura del Congresso nazionale 
del Partito al quale saranno de¬ 
dicate numerose iniziative spc- 
; ©ali in modo da raggiungere 
«rtro iJ 30 aprile i'85% del 
l'obiettivo fissato pct* la campa¬ 
ni abbonamenti. 


Tutti gli studenti delle scuo¬ 
le secondarle voteranno e 
avranno diritto di essere elet¬ 
ti nelle prossime elezioni del 
23 febbraio per i Consigli di 
Istituto. 

La commissione Istruzione 
del Senato ha Infatti appro¬ 
vato Il provvedimento che 
modifica li decreto del 31 
maggio 1974 relativo alla Isti¬ 
tuzione e al riordinamento di 
organi collegiali della scuola 
materna, elementare, secon¬ 
daria ed artistica. 

Il provvedimento, approvato 
nel testo trasmesso dalla Ca¬ 
mera diventa cosi definitivo. 

Con 11 DDL si elimina 11 li¬ 
mite di età per la partecipa¬ 
zione all’elettorato attivo e 
passivo degli studenti della 
scuola media secondaria, o si 
estende la partecipazione al 
consiglio distrettuale dei rap¬ 
presentanti degli studenti, del- 
l’amministrazione provinciale 
e del personale non Inse¬ 
gnante. 

Viene cosi definitivamente 
sancito 11 successo della lotta 
condotta In questi mesi dal 
nostro Partito e dalle altre 
forze democratiche assieme 
alle masse studentesche che 
ha imposto al governo l’esten¬ 
sione dei diritti degli studenti. 

Per quanto riguarda gli In¬ 
segnanti delle attività Inte¬ 
grative, esclusi con un’arbitra¬ 
ria circolare ministeriale, dal 
diritto di voto, il ministro 
Malfatti ha detto che al pro¬ 
blema verrà data una rispo¬ 
sta in via amministrativa «di¬ 
stinguendo nell’ambito di que¬ 
sto raggruppamento le diver¬ 
se situazioni esistenti ». 

La formulazione, piuttosto 
ambigua, lascia perplessi poi¬ 
ché già alla Camera era stato 
accolto un o.d.g. presentato 
| dal PCI nel quale si richiede- 
j va il diritto a! voto di questa 
| Importante categoria di do- 
i centi. 


DISCUSSIONE AL SENATO SUI RECENTI GRAVI EPISODI DI SQUADRISMO A ROMA 

Il governo deve agire energicamente 
per stroncare la violenza fascista 

Denunciate dai compagni Mancini e Maffioletti ie responsabiiifà governative per gli assalti e le aggressioni missine 
nella capitale • Insoddisfacente risposta del ministro degli Interni Gui • Critiche del PSI e della Sinistra indipendente 


I criminali episodi di vio¬ 
lenza lascisi» cue si sono sus¬ 
seguiti a Roma — ben 7 ag¬ 
gressioni nell'ureo di 50 gior¬ 
ni — 0 ohe hanno avuto co¬ 
me momenti di maggiore gra¬ 
vità le provocazioni avvenute 
nei quartieri al Monteverde, 
dove 1 teppisti hanno ferito 
numerosi agenti ai polizia, e 
della Balduina, sono il sinto¬ 
mo di una ripresa preoccu¬ 
pante della strategia della 
tensione. 

Non v’è giorno, si può dire, 
che specialmente davanti alle 
scuole romane, non si assista 
ad episodi di teppismo fasci¬ 
sta. Questa recrudescenza — 
hanno sottolineato 1 senatori 
comunisti nel dibattito ebe s; 
è svolto Ieri nell’aula di Pa- 
'lazzo Madama — è la conse¬ 
guenza di un mancato, deciso 
intervento anche da parte ael 
nuovo governo nella lotta 
contro la violenza lasclsta. 

II nuovo ministro dell'Inter¬ 
no, Gul, rispondendo alle nu- 
merose interrogazioni presen¬ 
tate da tutti 1 gruppi, ha ri¬ 
conosciuto la gravita del fe¬ 
nomeno che — ha detto — 
ha «una matrice lasclsta net¬ 
tamente prevalente». Subito 
dopo H ministro ha voluto 
accostare a questa realtà 11 
fatto che «non mancano esem¬ 
pi di violenze, soprattutto a 
cose, compiute da elementi di 
ispirazione extraparlamentare 
di sinistra». Oui ha Infine 
ripetuto che 11 governo tara 
«ogni sforzo per mettere gli 
squallidi protagonisti della 
criminale violenza fascista nel¬ 
la condizione di non offende¬ 
re ulteriormente le persone e 
la coscienza democratica del¬ 
la città». A questo proposito 
Gul ha fatto riferimento alle 
disposizioni Impartite per una 
maggiore vigilanza davanti al¬ 
le scuole, all’esigenza che 1 
processi contro 1 teppisti fa¬ 
scisti già denunciati siano ce¬ 
lebrati al più presto, al di¬ 
segno di legge governativo per 
Impedire l'uso delle armi im¬ 
proprie. 

Replicando al ministro 1 
compagni Olivlo Mancini e 
Maffioletti, dichiarandosi In¬ 
soddisfatti, hanno rilevalo che 
la spirale della violenza è tor¬ 
nata a Infierire quando t rie¬ 
cheggiata, anche In autorevoli 
dichiarazioni, la scellerata teo¬ 
ria degli opposti estremisti. 
Qualsiasi attenuazione o re¬ 
gresso neU'lmpegno antifasci¬ 
sta — come 31 è verificato 
In occasione del recenti epi¬ 
sodi di Roma — ha come 
conseguenza l’Incoraggiamento 
alla ripresa della violenza fa¬ 
scista. 

Il ministro Gul — hanno 
proseguito 1 senatori comu¬ 
nisti — non ha spiegato per¬ 
chè 11 ministero dell'Inter¬ 
no e la questura hanno re¬ 
spinto l'Invito delle forze an- 
tirasclste romane a proibire 
la manifestazione provocato¬ 
ria nel quartiere di Monte- 
verde dove non era stato In¬ 
detto un comizio qualsiasi ma 
un raduno tra 1 cui oratori 
figurava 11 missino Rautl. In¬ 
diziato per la strage di Piaz¬ 
za Fontana. 

Non basta, dunque, ripete¬ 
re verbalmente l'Impegno an¬ 
tifascista del governo; occor¬ 
rono 1 fatti. Il governo non 
deve abdicare di fronte al de¬ 
linquenti fascisti c al loro 
mandanti, deve essere capace 
di colpire 1 criminali e di li¬ 
quidare le organizzazioni e 1 
centri da cui le squadracce 
partono per le loro Impre- 

L'antifascismo romano ha sa¬ 
puto già, con la sua forza 
unitaria, far fallire 11 tenta¬ 
tivo del MSI di ristabilire a 
Roma una posizione di pre¬ 
valenza, e ora si accìnge a 
dare una nuova più forte ri¬ 
sposta democratica con lo 
sciopero generale Indetto dal 
sindacati per 11 23 gennaio. 

Un Intervento critico all'at. 
tegglamento del governo e al¬ 
le posizioni ambigue della 
DC è stato svolto dal vice- 
presidente del gruppo socia¬ 
lista. Clpelllnl. che ha denun¬ 
ciato la tolleranza della po¬ 
lizia per la presenza di pic¬ 
chiatori davanti alle scuole e 
l'Irresponsabile decisione di al¬ 
cuni magistrati che lasciano 


Si è spento 
il compagno 
Massimo 
Cervi 


REGGIO EMILIA, 10 
In seguito ad un infortunio 
sul lavoro, è morto oggi al¬ 
l'età di 68 anni, 11 compagno 
Massimo Cervi, cugino del 
sette gloriosi fratelli Cervi, 
trucidati dal fascisti nell'in¬ 
verno del 1943, 

Massimo Cervi (come 1 suol 
sette cugini, strettamente le¬ 
gato al movimento partigiano 
fin dal suo sorgere) rappre¬ 
sentava un'altra esemplare fi¬ 
gura di questa famiglia conta¬ 
dina 

Massimo Cervi, oltre a con¬ 
durre l'attività della casa co¬ 
lonica, era Impegnato come 
attivista del nostro partito, 
delle organizzazioni democra¬ 
tiche contadine e della coopc¬ 
razione. 

Al familiari giunga "espres¬ 
sione delle più sentite condo¬ 
glianze da parte della federa¬ 
zione reggiana del PCI e della 
nostra redazione. 


In libertà teppisti fascisti piu 
volte denunciati per le loro 
criminali e vigliacche Imprese, 

Anche 11 senatore Dante Ros¬ 
si, del gruppo della sinistra 
indipendente, ha denunciato 
la pericolosità di certe posi¬ 
zioni di neutralità che affio¬ 
rano In certi settori del go¬ 
verno. 

Per 11 gruppo d e. ha par¬ 
lato 11 senatore Rebccchlnl 11 
quale ha riconosciuto che 
«emerge dalla escalation del 
teppismo fascista nella capi¬ 
tale un rigurgito della stra¬ 
tegia eversiva». CI vuole una 
politica dell'ordine pubblico 
— ha proseguito — «che sla 
democratica e quindi chiara¬ 
mente antifascista». 

Una posizione, purtroppo, 
che non è apparsa chiara¬ 
mente dalla relazione del mi¬ 
nistro Oul e che non trova 
riscontro neppure nell'atteggia¬ 
mento della DC romana che 
non ha sentito 11 dovere di 
partecipare alla manifestazio¬ 
ne antifascista unitaria Indet¬ 
ta giovedì scorso al centro 
di Roma In risposta alle diù 
recenti violenze fasciste, 

CO. t. 


Le manifestazioni 
del Partito 

OGGI 

Napoli, Alinovi; Grosseto, 
Vecchietti; Milano, Chlaran. 
te; Parma, Valenza. 

DOMANI 

Vigevano, Cossutta; Man¬ 
tova, Ingrao; Bari, A. 5ero- 
ni; Modena, Valori; Ferrara, 
Imbonì; Gioia Tauro, La Tor- 
re; Arezzo, A. Pasquali. 


L'esame alla commissione Giustizia del Senato 


Diritto di famiglia in fase finale 

Mercoledì un'altra riunione - 144 articoli già approvati - Continua l'ostruzionismo del Msi 


La riforma del diritto di famiglia sta 
per raggiungere una nuova tappa del suo 
travagliato cammino. L'esame del disegno 
di legge ò infatti allo ultime battute alla 
commissione Giustizia del Senato. Ieri so* 
no state approvate le norme fino aii’art. 
144 incluso c la commissione si riunirà 
mercoledì prossimo per quella che dovreb¬ 
be essere la seduta finale. Se si giunge a 
ritmi accelerati a questa ulteriore toppa, 
è anche perché la DC in questi ultimi 
tempi ha rinunciato alla tecnica del rinvio 
adottato per due anni (il 12 maggio, e 
poi la grande manifestazione indetto dal* 
i’UDl a Roma il 13 novembre con la va¬ 
stità di consensi ottenuta hanno dimostrato 
che la riforma non è affossarle senza 
pesanti danni per chi ne avesse la respon¬ 
sabilità). 

Resta tuttavia l’ostinato ostruzionismo 
condotto dal MSI clic si propone — non 
appena saranno conclusi i lavori della 
commissione — di far nuovamente discu¬ 
tere punto per punto il provvedimento in 
aula (c quindi di rimandarne ancora la 
approvazione), anziché sollecitare la sem¬ 
plice ratifica da parte deH'assembiea di 
senatori, cohic il regolamento consente. 

I punti qualificanti del decreto, dopo il 
lavoro compiuto dalla commissione Giu¬ 
stizia. restano questi: piena parità di di¬ 
ritti-doveri tra 1 coniugi; età del matri¬ 
monio a 18 anni (oggi per il codice In 
vigore è di 14 anni per le ragazze e di 
1C per i ragazzi, età che può essere ri¬ 
dotta con dispensa a 12 c 14): eliminazio¬ 
ne del concetto di « colpa » per la sepa¬ 
razione (anche se. su richiesto DC. è sta¬ 
to dato più rilievo che nel testo della Ca¬ 
mera alla possibilità di addebitare a uno 
dei coniugi le responsabilità della frattu¬ 


ra coniugale); in materia patrimoniale, 
« comunione dei beni > estesa anche alla 
azienda familiare (è ancora sospeso il 
giudizio per quanto riguarda i membri 
della famìglia che non siano i coniugi): 
piena parità df diritti per i figli nati fuori 
del matrimonio. 

In questi due ultimi giorni sono state 
completate le norme riguardanti i rappor¬ 
ti patrimoniali. Per quelle riguardanti l 
figli, il MSI e il sen. Carraro (DC) pro¬ 
ponevano un ritorno indietro, rispetto al 
testo della Camera, sulla « presunzione di 
concepimento » (art. 88). i loro emenda¬ 
menti sono stati respinti. Essi tendevano a 
introdurre la « presunzione » (secondo il 
codice, « si presumo » che il figlio è del 
marito, anche se la madre è da lui se¬ 
parato) in caso dJ separazione. Sono stati 
anche respinti gli emendamenti (del MSI 
e del sen. Carraro) che escludevano la 
madre dall'azione per il disconoscimento 
di paternità (ort. 91). In questo caso, il 
gruppo DC si è schierato a sostegno del 
testo della Camera, con una scelta aperta. 

Per l'ort. 100, (riconoscimento dei figli 
nati fuori dal matrimonio), il MSI voleva 
escludere i figli adulterini, mentre il sen. 
Carraro proponeva di consentire il rico¬ 
noscimento solo nel caso di assenso del¬ 
l’altro coniuge, svuotando di contenuto in¬ 
novatore fi testo della Camera. Entrambi 
gli emendamenti sono stati respinti dal 
PCI, dal ministro Reale c dai repubbli¬ 
cani, dal gruppo DC, dal PSI e dalla Si¬ 
nistra indipendente. 

Continuando la rassegna del lavoro del¬ 
la Commissione in questi ultimi giorni ve¬ 
diamo che la dichiarazione giudiziale di 
paternità (art. 112) viene ammessa in tut¬ 
ti i casi previsti dal riconoscimento, con 


un passo avanti rispetto al testo prece¬ 
dente. Anche qui il MSI si è fatto inter¬ 
prete degli orientamenti più retrivi, cer¬ 
cando di reintrodurre una casistica e di 
recuperare quindi ciò che non era passalo 
in maioria di riconoscimento di paternità. 
Su proposta doll’on. Reale, si sono poi 
precisate le condizioni per le quali è am¬ 
messa l’azione di dichiarazione giudiziale 
di paternità. 

Sufi'istituto dell’azione ordinarla si 
sono avute modifiche soltanto di colle¬ 
gamento con le altre norme. Per iniziati¬ 
va del PCI, anche DC. PSI c l’on. Reale, 
accogliendo una preoccupazione espressa 
dall’associazjone famiglie adottive, in una 
dichiarazione hanno sottolineato che tali 
modifiche hanno solo valore di raccordo 
legislativo. Esse cioè non implicano una 
scelta politica contraddittoria dell’adozio¬ 
ne speciale, verso la quale anzi si orien¬ 
tano i poteri pubblici come, nella pratica, 
i cittadini. 

Potestà di entrambi i genitori sui fi¬ 
gli: principio approvato (sono stati re¬ 
spinti gli emendamenti del MSI e dei libe¬ 
rali che proponevano, in caso di disaccor¬ 
do dei coniugi l’esercizio della patria po¬ 
testà al padre). Art. 139: è stato abrogato 
il riferimento a misure di prevenzione in 
caso di irregolare condotta del figlio. In¬ 
fine l’art. 144. Su proposta del sen. Car¬ 
raro (questo volta in senso positivo), ap¬ 
poggiata dal PCI e dal sen. Branca, per 
l'usufrutto legale dei beni del figlio (nel 
codice spettante al padre, nella riforma a 
entrambi : genitori) sj è specificato che 
esso serve ni mantenimento della fami¬ 
glia e. quando il figlio diventa maggio¬ 
renne. quanto esiste di tali fondi gli ap¬ 
partiene. 


Giornata nazionale di lotta proclamata dagli organismi studenteschi autonomi 

IL 18 MIGLIAIA DI GIOVANI A ROMA 
PER IL RINNOVAMENTO DELLA SCUOLA 

Gli studenti rivendicano: la riforma degli istituti medi superiori, uno statuto dei diritti democratici, la piena attuazione del diritto allo 
studio, la riforma dell'università — Chiesta la chiusura dei covi fascisti — Appello alla solidarietà di tulle le forze democratiche 


Il Coordinamento nazionale 
degli organismi studenteschi 
autonomi (OSA) ha Indetto 
per il 18 gennaio prossimo 
una giornata nazionale di lot¬ 
ta con una manifestazione che 
si terrà a Roma per li rinno¬ 
vamento della scuola e della 
università, per lo sviluppo 
della democrazia. L'OSA che 
ha lanciato una sottoscrizio¬ 
ne nazionale tra gli studen¬ 
ti a sostegno deH'lnlzlatlva 
del 18, ha rivolto un appel¬ 
lo a tutte le organizzazioni 
del lavoratori, alle forze po¬ 
litiche e al movimenti giova¬ 
nili democratici perchè ade¬ 
riscono alla piattaforma ri- 
vendicativa posta al centro 
della manifestazione di Ro¬ 
ma. Gli organismi studente¬ 
schi autonomi hanno confer. 
mato la loro volontà di es¬ 
sere presenti attivamente nel¬ 
le elezioni del nuovi organi 
collegiali della scuola attra¬ 
verso Uste aperte al contri¬ 
buto di tutte le forze stu¬ 
dentesche; queste Uste do¬ 
vranno essere caratterizzate 
da una rigorosa discriminan¬ 
te antifascista e dovranno 
avere come obiettivo la rea¬ 
lizzazione del diritto allo stu¬ 
dio, 11 rinnovamento demo¬ 
cratico della scuola media su¬ 
periore e dell'università. 

I punti chiave della piatta¬ 
forma rivendlcatlva sono: 

RIFORMA DELLA SCUO- 
LA MEDIA SUPERIORE — 
Gli studenti, al fini di rea- 
lizzare una scuola media su¬ 
periore unitaria, democratico, 
gestita socialmente, chiedono; 
1) O'ennlo unico e obbliga¬ 
torio fino a 16 anni; 21 uni¬ 
tarietà del programmi di stu¬ 
di da realizzarsi attraverso 
l'abolizione dell'attuale fran¬ 
tumazione degli Istituti sco- 
lostlol medi superiori e di¬ 
ritto generalizzato alla spe¬ 
rimentazione. 

DECRETI DELEGATI SUL¬ 
LO STATO GIURIDICO — Oli 

organismi studenteschi chie¬ 
dono l'approvazione definiti¬ 
va da parte del Parlamento 
del disegno di legge che ga¬ 
rantisce: 1) l'estensione del¬ 
l'elettorato attivo e passivo 
per tutu gli studenti: 2) la 
partecipazione di rappresen¬ 
tanti degli studenti agli orga¬ 
ni collegiali del distretto. 

DEMOCRAZIA NELLA 
SCUOLA E NELLA SOCIE 
TA' — Gli studenti rivendi¬ 
cano uno statuto del diritti 
democratici che preveda: 1) 
pieno diritto d’assemblea ge¬ 
nerale e aperta con la con¬ 
cessione di 10 ore mensili e la 
eliminazione di qualsiasi cen¬ 
sura sull’ordine del giorno 
delle riunioni; 21 quattro ore 
monsill durante l'orario sco¬ 
lastico per assemblee di clas¬ 
se, di sezione, di corso, atti¬ 
vi e collettivi; 3) pieno di¬ 
ritto a far partecipare alle 
assemblee e a] propri orga¬ 
nismi di discussione compo¬ 
nenti esterne alia scuola con 


il solo obbligo di informa¬ 
zione; 4) uso del locali e del 
mezzi di comunicazione sco- 
lasttca In ogni momento del¬ 
la giornata; 5) lo sciopero 
degli studenti non deve esse¬ 
re considerato assenza Ingiu¬ 
stificata. 

Gli studenti chiedano Inol¬ 
tre l'Immediata approvazio¬ 
ne di una legge che garan¬ 
tisca l'estensione del diritto 
di voto, sin dalle prossime 
consultazioni elettorali, al gio¬ 
vani che hanno compiuto li 
18mo anno di eà; un’azione 
conseguente da parte della 
polizia e della magistratura 
per colpire mandanti ed ese¬ 
cutori delle continue e cri¬ 
minali aggressioni fasciste 
con la chiusura delle sedi 
dalle quali partono le Impre¬ 
se squadrlstlche, 

DIRITTO ALLO STUDIO — 
Per la piena attuazione di 
questo obiettivo gli studen¬ 
ti rivendicano: 1) finanzia- 
menti adeguati per l'edilizia 
scolastica dintesa con le Re¬ 


gioni e gli enti locali; 2) pie¬ 
no passaggio de) poteri e del 
finanziamenti alle Regioni; 

3) Immediata approvazione 
delle leggi regionali di dele¬ 
ga laddove non sono state an 
oora adottate, sblocco di quel¬ 
le Impugnate dai governo: 

4) gestione democratica del¬ 
la programmazione per 1 nuo¬ 
vi insediamenti scolastici, ri¬ 
strutturazione di quelli esi¬ 
stenti per eliminare 1 doppi 
e tripli turni rispettando la 
norma del 25 alunni per clas¬ 
se. In questo quadro gli or¬ 
ganismi studenteschi confer¬ 
mano 11 loro sostegno a tutti 
gli obiettivi posti dalle ver¬ 
tenze aperte a livello provln- 
clale e regionale per la gra¬ 
tuità del trasporti, le men¬ 
se scolastiche, l'Istituzione di 
biblioteche di classe e l'ade¬ 
guamento delie necessarie at¬ 
trezzature didattiche. 

150 ORE RETRIBUITE 
PER IL DIRITTO ALLO 
STUDIO — Gli studenti ap¬ 
poggiano la vertenza del sin¬ 


dacati e chiedono la genera¬ 
lizzazione e 11 potenziamen¬ 
to delle 150 ore per più avan¬ 
zati livelli di qualificazione 
del lavoratori; giudicano ne¬ 
cessario. nell'ambito delle lot¬ 
te del lavoratori, definire li 
loro contributo per una di¬ 
versa politica degli Investi- 
menti per una nuova utiliz¬ 
zazione delia forza lavoro In 
teliettuole. 

RIFORMA DELL'UNIVER¬ 
SITÀ' — Gli studenti riten¬ 
gono fondamentali 1 seguen¬ 
ti obiettivi: realizzazione di 
un nuovo assetto democra¬ 
tico, di una nuova struttura 
di tipo dipartimentale, di una 
gestione sociale ohe elimini 
le vecchie strutture gerarchi¬ 
che di potere; sviluppo di 
una nuova didattica e di una 
qualificazione di massa degli 
studenti che delinei 1 carat 
terl di nuova qualificazione 
professionale: sviluppo della 
ricerca scientifica, tecnologi¬ 
ca e culturale ai fini di un 
nuovo sviluppo 


Poligrafici: 
proseguono 
gli incontri 

IPOTESI DI ACCORDO SUL¬ 
LA PARTE NORMATIVA 

Una Ipotot) di accordo «ul¬ 
ta parte normativa del con¬ 
tratto del lavoratori poligrafici 
è «tata raggiunta Ieri «era In 
tede ministeriale. In seguito a 
ciò II ministro del Lavoro ho 
Invitato le parti a riunirsi In 
sede sindacale per proseguire 
H negozialo sulle questioni e- 

conomlche. 

Delegazione sindacale ed 
editori si sono trasferiti poco 
dopo le 23 nella sede padronale 
di via Piemonte a Roma por 
proseguire la discussione. Lo 
riunione è andata avanti fino 
a tarda notte. 


PROPOSTA IERI AD UN INCONTRO PROMOSSO DALLA FEDERSTAMPA 

Un’azione comune per la riforma 
democratica deH’informazione 

Denunciate le pesanti manovre politiche che puntano ad una esasperazione delie vertenze in atto nei 
settori della stampa e delia Rai-Tv - L’intervento di Gian Carlo Pajetta a nome della Direzione del PCI 


Esiste una precisa volontà 
politica, di cui la Federazio¬ 
ne degli editori è uno degli 
strumenti, di drammatizzare 
le vertenze, contrattuali e non. 
aperte nel campo dein ri for¬ 
mazione; e di far passare 
anche per questa strada una 
vera e propria Controrifor¬ 
ma che tende ad annullare 
gli spazi dì democrazia con¬ 
quistati con le lotte di que¬ 
sti anni del giornalisti e del 
tipografi. La denuncia è sca¬ 
turita ieri a Roma da una 
conferenza-stampa Indetta dal¬ 
la giunta esecutiva della Fe¬ 
derazione nazionale della 
stampa Italiana, e presieduta 
dal suo presidente Paolo Mu- 
rialdii, insieme con la deci¬ 
sione di lavorare al rilancio 
dì una iniziativa coordinata di 
tutti i settori che, anche con 
forme differenziate e articola¬ 
te di lotta, imponga soluzio¬ 
ni positive che si collochino 
con coerenza nella prospetti¬ 
va di una profonda, democra¬ 
tica riforma dell’Informazione. 

Appoggio all'iniziativa del¬ 
la Federstampa è venuto dal 
rappresentanti della Federa¬ 
zione sindacale uni tarla, Ma¬ 


cario c Boni, e della Federa¬ 
zione unitaria del poligrafie!, 
Colzi; dai rappresentanti del 
PCI (i compagni Gian Carlo 
Pajetta e Darlo Valori, della 
direzione), del PSI (Cicchit- 
to. della direzione) e del 
PDUP. 

L’assenza del rappresentan¬ 
ti degli altri partiti (ed in 
particolare l’assenza del ca¬ 
pogruppo de Piccoli, denun¬ 
ciata da Curzi) 6 stata rile¬ 
vata «con profondo rammari¬ 
co» dal segretario della Feder- 
stampa, Ceschia. SI tratta di 
una scelta tanto più grave e 
illuminante in quanto mai co¬ 
me In questo momento la 
coincidenza di tante vertenze 
— quelle per ì contratti, quel¬ 
la della Rai-Tv; quelle per 1 
casi Sipra, Gozzetta del Po- 
pio, Globo riproposti Ieri 
all’attenzione di tutti da¬ 
gli interventi dei rappresen¬ 
tanti del lavoratori In lotta — 
ripropone in tutto, la sua am¬ 
piezza l'intero problema del- 
l’in formazione. 

Come contrastare la tenden¬ 
za — cui il governo non con¬ 
trappone ancora una precisa 


scelta di campo — alla dram¬ 
matizzazione della vertenza? 
I giornalisti valuteranno la 
situazione allo scadere, il 15, 
del termine fissato per una 
mediazione governativa sulle 
primarie e qualificanti que¬ 
stioni normative della piatta¬ 
forma contrattuale, mediazio¬ 
ne che tuttavia non è ancora 
neppure cominciata. Quanto 
al poligrafici, ha precisato 
Colzi, un'eventuale posi: .va 
conclusione della loro verten¬ 
za non li estranierà dalla più 
generale lotta per una Infor¬ 
mazione libera e democrati¬ 
camente gestita. Probabilmen¬ 
te, ha poi osservato Boni, si 
dovrà andare ad un coordi¬ 
namento della battaglia, con 
momenti unificanti. 

Il fatto è. ha rilevato i! so¬ 
cialista Cicchitto. che o si rie¬ 
sce ad impostare in tempi 
brevi, anche con la firma de) 
contratti, un discorso che si 
muova in direzione della ri¬ 
forma, oppure 1) prolunga¬ 
mento delle vertenze si tra¬ 
durrà In un vantaggio per j! 
processo di concentrazione. 
Olò impone, ha sottolineato il 


compagno Pajetta, una sempre 
maggiore Qualificazione del- 
Hnlzlatlva della Federstampa, 
la ricerca di strumenti dì 
lotta anche alternativi allo 
sciopero generalizzato, la con¬ 
sapevolezza della necessità 
— per la stessa battaglia del¬ 
l’informazione — di non crea¬ 
re le condizioni di un pro¬ 
lungato e totale silenzio che 
può essere sfruttato proprio 
dalle forze politiche e sociali 
più retrive, 

Da qui la necessità, su cui 
Pajetta ha insistito con forza, 
di porsi il problema non solo 
della conquista di determina¬ 
te libertà ma anche della loro 
gestione e della garanzia del¬ 
la loro tutela. Questo è un 
compito primario che chiama 
in causa direttamente la re¬ 
sponsabilità delle forze poli¬ 
tiche, e su cut si misura la 
loro reale capacità e volontà 
di rappresentare un interlo¬ 
cutore indispensabile per tutti 
gli operatori de-1 l’Informazio¬ 
ne. Ne! dibatt'to sono inter¬ 
venuti anche ì rappresentanti 
di numerosi giornali. 


Lavorò con Gramsci 
all'Ordine Nuovo 

Gli 80 anni 
del compagno 
Leoni Ido 
Tarozzi 


Un messaggio di Longo 



li compagno Leom.do Ta¬ 
rozzi, compie oggi 80 anni. Il 
compagno Luigi Longo, presi¬ 
dente dei Partito, gli ha in¬ 
viato a Bologna il seguente 
messaggio: 

«Caro Tarozzi, ricevi per il 
tuo ottantesimo compleanno 
gli auguri del partito e le 
mie calorose felicitazioni. Da¬ 
gli inizi di que e to secolo sei 
stato sempre nelle prime liìe 
della lotta per gl: obiettivi d. 
libertà, di pace e dì progres¬ 
so dei lavoratori italiani. La 
tua lunga vita di rivoluziona¬ 
rlo. di dirigente comunista 
educato alla scuola gramscia¬ 
na dell’« Ordine Nuovo », è 
una dimostrazione dei sacri¬ 
fìci. del coraggio, del lavoro 
tenace e dell’intelligenza che 
sono indispensabili per porta¬ 
re avanti questa lotta. Arre¬ 
sti, condanne, anni di carce¬ 
re e persecuzioni fasciste non 
solo non riuscirono a pie¬ 
garti, ma rafforzarono il tuo 
spirito combattivo e la tua 
fiducia nella vittoria sulla ti¬ 
rannide. 

A questo vittoria hai vali¬ 
damente contribuito come va¬ 
loroso organizzatore c diri¬ 
gente della lotta partigiana 
contro la barbarie nazifasci¬ 
sta nella tua Emilia. 

Anche il tuo lavoro e il 
tuo impegno nelle lotte del 
periodo successivo alla Libe¬ 
razione, la tua presenza in 
Parlamento come deputato 
comunista, hanno messo in 
risalto ulteriormente qualità 
e capacità che hanno contri¬ 
buito validamente allo svi¬ 
luppo non solo del nostro par¬ 
tito ma di tutto il movimen¬ 
to democratico e antifascista. 

Ti ringraziarne, in questa 
occasione, per questo ricco 
contributo, augurandoti an¬ 
cora lunghi anni di vita In 
buona salute. 

Fraternamente. 

LUIGI LONGO » 


Lconildo Tarozzi è nato a 
Bologna da famiglia opera:a 
VII gennaio 1895; giù a 14 anni 
subisce un primo processo per 
aver partecipato ad una ma¬ 
nifestazione in città indetta 
dai partiti di sinistra ver pro¬ 
testare contro la condanna a 
morte di Francisco Ferrer in 
Spagna . Nel 1917, quando è 
segretario della Federazione 
giovanile socialista di Bolo¬ 
gna la polizia lo fa internare 
in Calabria, 

Nel 1919 dirige il settimana¬ 
le socialista di Bologna « La 
sgutlla ». Nel 1920 à chiamato 
a Trieste quale redattore capo 
del «Lavoratore», quotidiano 
socialista della Venezia Giu¬ 
lia. Al congresso nazionale so¬ 
cialista del 1921. svoltosi a Li¬ 
vorno, si schiera con Vaia co¬ 
munista che si costituisce in 
Partito. Nel febbraio e marzo 
1921, ha l’incarico di costitui¬ 
re le nuove sezioni nella pro¬ 
vincia di Arezzo. Nell'aprile 
del 1921 Antonio Gramsci lo 
chiama a Torino a U'« Ordine 
Nuovo ». 

Negli anni che seguono, di¬ 
rige a Bologna un ufficio In- 
tcrregionale di corrispondenza 
per 1 quotidiani comunisti 
« Unità » di Milano, « Lavora¬ 
tore » di Trieste e « Comuni¬ 
sta » di Roma. Nel corso di ta¬ 
le attività subirà ben cinque 
’ aggressioni fasciste. Nel mar¬ 
zo 1923 è arrestato a Bologna. 

Nel febbraio del 1925, dopo 
un’ennesima aggressione squa¬ 
drista t chiamato a Milano a 
far parte del corpo redaziona¬ 
le dcll’u Unità ». 

Il .26 gennaio 1926, è arre¬ 
stato a Firenze assieme ad ot¬ 
to compagni c torturato. Do¬ 
po molti mesi di carcere il 
tribunale speciale lo condanna 
a 14 anni, 9 mesi e 4.500 lire 
di multa che trasformate In 
detenzione portano globalmen¬ 
te la pena a 16 anni di carce¬ 
re. Viene scarcerato dopo set¬ 
te anni di prigione. Con gli 
scioperi del marzo 1943, inten¬ 
si fi ca la sua attività. Il 23 lu¬ 
glio 1943. con la caduta di 
Mussolini, costituisce il pri- 
j mo Comitato regionale deno¬ 
minato «Pace e Libertà» 

Nei 45 giorni del governo 
Badoglio dirige il giornale 
« Rinascita » avendo come col- 
■ laboratori, fra gli altri, l'avv. 

Jacchia c il dr. Masia, fuct- 
1 lati dai tedeschi Vanno se¬ 
guente. Dopo V8 settembre 
1943, organizza a Vado del Set¬ 
ta la prima formazione parti- 
giana il cui comando à affida¬ 
to al «Lupo» (Mario Muso¬ 
lesi). caduto nei primi atomi 
della strage di Marzabotto. 
Costituitosi il Comitato regio¬ 
nale di Lacerazione, il comi>a- 
gno Lconildo Tarozzi ne è no¬ 
minato segretario. Conserverà 
tale incarico fino al giorno in 
cui, ricercato dai repubblichi¬ 
ni c dalle SS, raggiunoerà le 
forni a croni parti piane di Mon¬ 
te fiorino fModerni) comanda¬ 
te da Mario Ricci <Armando). 

Il 21 aprile 1945. liberala Bo¬ 
logna, il Comitato di libera¬ 
zione ali riafflda la direz'one 
di «Rinascita», quotidiano 
dolVFmiiia-Pomaana. Sciotti 
più tardj i Comitati di hb^ra. 
ziovc. Tarozzi assume la dire¬ 
zione del quotidiano indipen¬ 
dente di sinistra « T! progres¬ 
so d’Italia ». Dal 1948 al 1958 
à stato deputato al Porta¬ 
mento. 
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La raccolta di scritti di Cesare Luporini 

Materialismo 
e dialettica 

I risultati di una feconda ricerca sui problemi teorici del 
marxismo che si muove nel solco della riflessione gramsciana 


CHE COSA CAMBIA NELLE UNIVERSITÀ’ ITALIANE / 4 

UNA LAUREA IN SARDEGNA 

Nella vita degli atenei di Cagliari e di Sassari, più che in altre regioni, si rispecchia la situazione 
sociale complessiva, Tassillo della disoccupazione, il senso di frustrazione di tecnici ed intellet¬ 
tuali - Un ripensamento sulle leggi per il presalario - Il rapporto con i programmi della Regione 


« Dialettica c materialismo » 
raccoglie gli scritti teoretici 
più significativi di Cesare 
Luporini nel periodo dal 1935 
al 1974 (Editori Riuniti, pa¬ 
gine 224, L. 4 000). La lunga 
Introduzione è Infatti un ve¬ 
ro e proprio saggio a sé che 
tende ad olfrlrc al lettore 1! 

« filo rosso » delle questioni 
trattate In uno stile teso ma 
In linguaggio lodevolmente 
accessibile. E’ evidentemente 
impossibile in quest* sede 
rtpercorrerc il contenuto di 
tutti 1 saggi che Luporini 
presenta o ripresenta. MI ac 
contenterò perciò di dare con¬ 
to al lettore di due ordini 
di problemi II primo ò com¬ 
preso nel titolo; 11 secondo ò 
piu strettamente evolutivo 
(nel senso che riassume la 
evoluzione del pensiero di 
Luporini) ed è riassunto nel¬ 
la formula, da Luporini stes¬ 
so proposta, dallo storicismo 
alla riscoperta delle torme. 

m • * 

Cominciamo da questa se¬ 
conda questione. In primo 
luogo sarà necessario chiari¬ 
re ai lettore non labiato ti 
significato di questa formula 
riassuntiva. Il termine « for¬ 
ma » ha un uso specifica- 
mente marxista. Esso sta od 
Indicare il modo come i pre¬ 
supposti materiali di una cer¬ 
ta organizzazione della pro¬ 
duzione sociale si pongono In 
costante rapporto tra loro, 
dando con ciò luogo ad una 
«pacifica formazione sociale 
ed al suo interno sviluppo. 
Per esemplo la società capi¬ 
talistica ha come suoi pre¬ 
supposti da un lato la dispo¬ 
nibilità di capitali, dall’altro 
quella della forza-lavoro uma¬ 
na. Dati questi presupposti, 
non è data tuttavia la for¬ 
mazione capitalistica, occorre 
che quest! presupposti si pon¬ 
gano tra loro in un rapporto 
costante, tale che 1 due pre¬ 
supposti facciano da fonda¬ 
mento ad un sistema di rela¬ 
zioni sociali e quindi siano 
sussunti entro di queste 
Quando i presupposti cessano 
di essere tali, ma divengono 
il fondamento di un rapporto 
Bociale costante (nella fatti¬ 
specie lo sfruttamento capi¬ 
talistico della forza lavoro), 
allora possiamo parlare di 
« formazione », 


Dallo storicismo 
alla « forma » 

Quando parlano di forma¬ 
zione sociale capitalistica, 1 
marxisti Intendono quindi un 
modo di organizzazione della 
produzione sociale che sorge 
in un contesto sociale deter¬ 
minato (ovviamente precapi¬ 
talistico). che si sviluppa en¬ 
tro di esso fino a distrugger¬ 
lo nella sua autonomia ed 
Indipendenza, subordinandolo 
a sé, cioè rlducendolo alla 
egemonia della propria for¬ 
ma Poiché tuttavia la nuova 
forma non 0 pura, ma risulta 
dalla costruzione di un rap¬ 
porto tra 1 presupposti ma¬ 
teriali (capitale e forza lavo¬ 
ro), una formazione sociale, 
*e può subordinare a sé gli 
elementi che le sono estranei 
togliendoli come contraddi¬ 
zioni. non può liberarsi dalle 
sue proprie contraddizioni In¬ 
trinseche (nel nostro caso la 
primaria e principale è lo 
sfruttamento capitalistico del¬ 
la forza-lavoro) ed anzi lo 
sviluppo della formazione è 
nel contempo 11 manifestarsi 
sempre più esplicito di tali 
contraddizioni Intrinseche 

Sla Marx sla Engels hanno 
costrutto la loro teoria della 
società avendo ben presente 
che essa dava alla classe ope¬ 
rala la consapevolezza strate¬ 
gica che ciò che era in gioco 
era la forma della società e 
quindi 11 passaggio ad una 
nuova forma. Il senso gene¬ 
rale della formula che abbia¬ 
mo ricordato sopra (dallo 
storicismo alla riscoperta del¬ 
le forme) deve essere letto 
avendo ben presente questo 
lato della questione Per Lu¬ 
porini lo storicismo è una 
filosofia che ha attenuato teo 
ideamente c praticamente 11 
rilievo dello forme: che ha 
mostrato Inoltre disponibilità 
a renderle piu fluide, ponen¬ 
do In primo plano una prassi 
storica meno legata al prin¬ 
cipi (cioè al presupposti ge¬ 
netici della forma) ed Invece 
più condizionata da un pas¬ 
sato che trattiene in qualche 
modo le possibilità future 
La riscoperta delle forme si¬ 
gnifica dunque l'esigenza di 
una maggiore consapevolezza 
del compiti strategici (con¬ 
nessi appunto al tema della 
« trasformazione ») ed una 
maggiore capacità di trasmet¬ 
tere tale problematica olla 
classe operala ed olle masse 
lavoratrici. 

• • * 

Non credo che il modo co¬ 
me ho finora riassunto l'as¬ 
sunto di Luporini sla suffi¬ 
ciente a comprenderlo. Cre¬ 
do invece che, por raggiun¬ 
gere questo risultato, sia ne¬ 
cessario portare alla luce 
un’altra nozione, che a mio 
parere è essenziale, e cioè la 
nozione di «concettualizzazio¬ 
ne » Luporini non si limita 
Infatti a prendere le distanze 
dallo storicismo, ma anche 
da quella interpretazione del 
marxismo, che subendo sug¬ 
gestioni strutturalistlche e 
formalistiche, ha visto le for¬ 
me come tendenz'atmente se¬ 
parate dal contenuti che so¬ 
no loro ptepr! ed in ultimo 
dalla orassi umana Intanto 
la « riscoperta del’e forme » 
non è per Luporini una eli 
xnlnjzione della sogg'Ht’vita, 
(sia di quella umana in gene 
raie sia di quella operala) 
In questo senho ò veramente 
Importante il saggio Marxi¬ 
smo e soggettività che appa 
WS In questa raccolta per la 


prima \ olta e clic riespone 
m chiave materialistica que¬ 
sto problema centrale nel 
marxismo cosi detto occiden¬ 
tale (ma anche in Mar\ cd 
in Lenin) e che certamente 
non è riducibile ai vari uma¬ 
nismi concordatici che sono 
stati ricavati da tradizioni 
filosofiche estranee In secon¬ 
do luogo la riscoperta delle 
torme non implica la con¬ 
temporanea rivalutazione di 
una qualche versione del de¬ 
terminismo Concentrare 1 at 
tensione sulle forme e stato 
nel marxismo spesso un equi 
valente di una rivalutazione 
del determinismo (sia esso 
sostenuto da una ingenua fi¬ 
ducia nella oggettività della 
determinazione, sla invece 
stato, come Indica Gramsci. 
U sostituto fideistico di una 
certezza che si voleva soste¬ 
nuta dal movimento delle co¬ 
se). In realtà il tema della 
determinazione ha un posto 
legittimo ed importante nel¬ 
l’ambito del marxismo, tut¬ 
tavia esso è soprattutto un 
elemento della costruzione si¬ 
stematica. Nella « realtà » la 
determinazione del passaggio 
da una forma sociale ad 
un'altra è connessa al costi¬ 
tuirsi di nuovi rapporti for¬ 
mali che non sono essi stessi 
determinati. La necessità di 
tipo meccanico si esaurisce 
nella costituzione delle condi 
zlonl materiali di una nuova 
forma sociale; ma l’effettivo 
passaggio esige un altro tipo 
di determinazione, che coin¬ 
volge anche ciò che Marx 
chiama il lato soggettivo del¬ 
la oggettività, cloò il costi¬ 
tuirsi di una classe sociale 
capace di « creare » c di « Im¬ 
porre » socialmente nuovi 
rapporti formali. 

Quando la crisi è di tipo 
morfologico (cioè investe 11 
passaggio da una forma so¬ 
ciale ad un’altra) la deter¬ 
minazione ò dunque assai più 
complessa ed articolata di 
quanto non appa'a In un mo¬ 
dello di tipo meccanicistico 
In sostanza Luporini riscopro 
le forme in questo ambito, 
che implica da un lato una 
forte attenzione alla politica, 
come luogo specifico di ma¬ 
turazione di ciò che abbiamo 
chiamato il lato soggettivo 
della oggettività, e dall'altro 
una accentuazione anche del¬ 
l’elemento di continuità che 
è sotteso ad ogni forma sto¬ 
rica (le forze produttive, 1 
valori d’uso), cioè appunto di 
quel contenuti che assumono, 
volta a volta, forme diverse, 
ma che stanno a ricordare 
che l'impegno storico ha co¬ 
me proprio oggetto i modi di 
articolazione della appropria¬ 
zione umana della natura 

Partendo sia dal primo lato 
(1 presupposti individui uma¬ 
ni viventi c lo loro modifi¬ 
cazioni storiche) sia dal se¬ 
condo lato (la continuità del¬ 
lo forze produttive). Luporini 
raggiunge il problema spe¬ 
cifico del marxismo de! no¬ 
stro tempo, che non è quello 
di ridare potenza miracolosa 
al movimento delle forme, 
ma invece di « concettuallzza- 
re» la prassi In vista della 
costruzione di una nuova for¬ 
ma di organizzazione sociale 
La concettualizzazione è la 
chiarezza di una prassi ed ò 
anche l’« apertura » di una 
strado che la prassi da sola 
non può riuscire a costruire. 
Accanto allo storicismo (co¬ 
me filosofia delia fluidità), 
allo strutturalismo (come fi¬ 
losofia del formalismo, cloò 
della forma spogliata del suo 
contenuto), l’altro, più impli¬ 
cito, obicttivo polemico del 
Luporini ò il determinismo, 
anche per l’aspetto per cui 
esso diventa gramscianamen¬ 
te filosofia della passività 
* • • 

La «concettualizzazione». In 
vista del mutamenti formali, 
in quanto non si affida né al¬ 
la necessità delle cose, né si 
separa dalla prassi ha l carat¬ 
teri di una filosofia che si po¬ 
trebbe definire «costruttivi¬ 
smo critico» La criticità agi¬ 
sce nella tensione del due ter¬ 
mini (dialettica e materiali¬ 
smo) che Luporini ha utilizza¬ 
to come titolo del libro Lupo¬ 
rini tende ad interpretare il 
materialismo dialettico (cioè 
la tensione dei due termini) 
non come scienza delle scien¬ 
ze. che ò un modo di perdere 
la tensione, ma piuttosto co¬ 
me orizzonte di fondazione 
(costruzione) delle scienze del¬ 
l’uomo Il riferirsi ad oggetti 
e il carattere di partenza del 
soggetti umani In tale senso 
vi sono nell’uomo dei carat- 
teil che non sono stoilci e che 
sono oggetto di scienze spe¬ 
ciali Il materialismo storico, 
In quanto ha a sue oggetto 
specifico le « formazioni so¬ 
ciali », non deve essere Inteso 
come una sorta di liberazio¬ 
ne superamento da quel pre¬ 
supposti che sono l’oggetto 
delle scienze DI qui la torte 
caratterizzazione del marxi¬ 
smo di Luporini come « libe¬ 
ralizzazione » dello scienze 
umane e natuia.ll coi loio og¬ 
getti specifici 

Poiché d’altro calte ogni ri 
sultato sc'rntiftco ha a pio 
prlo oggetto un ptesupposto 
della formazione sociale o co¬ 
munque può ir fluire su di que¬ 
sta {poiché cioè la scienza 
agisce sulla formzzionc socia 
le ed addirittura, allo stato 
attuale dello sv.luppo delle 
cose, sul « destino » dell’uo 
mo), pei questo ciò che 1 
classici del marxismo hanno 
chiamato dialettica preme cr' 
ticamonte sulle se enzo pei li 
berai'.e dal toro necessar o 
>peclal.smo ànche su que do 
versante come sull’altro della 
tcor.a delle ,orinazioni socia¬ 
li abb amo qui un piocedi- 
mento di rifiuto degli aspet¬ 
ti « detei mm.st.U » ed « og 
gettivistic. » della dialettica 
ed un suo lecupero come con 


cettuall/zazione costruttiva di 
una prassi umana che vuole 
complessivamente mettersi in 
grado di controllare e dirige¬ 
re le foizo che evoca e non 
vuole lasciarsi invischiare ne! 
la passività 

» * • 

Se sono nuscito a compren 
deie veramente ciò che è es¬ 
senziale nel libro di Lupori¬ 
ni, a me sembra che la stra 
da che egli ha npeito ai mar¬ 
xismo sia estremamente fe¬ 
conda Eg.i vi e giunto attra¬ 
verso un rapporto assai stret¬ 
to tra il nostro marxismo vLa- 
brlola, Gramsci) cd il pensie¬ 
ro filosofico del nostro tem- 
pu II risultato e che la rot¬ 
tura gramsciana contro il de¬ 
tei minlsmo e contro la passi¬ 
vità si allarga Luporini si mi¬ 
sura con filosofie che Giam- 
sci non ha conosciuto, recupe¬ 
ra al marxismo nuove capaci¬ 
ta egemon‘che. risponde ad 
esigenze imposte dallo svilup¬ 
po della società capitalistica 
di oggi e dà nuove armi alla 
lotta del proletariato La ri¬ 
chiesta di concettualizzare il 
presente (In relazione alla co¬ 
struzione della transizione so 
clale) e la risposta, almeno a 
livello metodico allo sforzo 
capltalls*ico di «eguagliare» 
gli uomini, di rcndeic inav 
\ertiti i contrasti e le lace 
razioni delle classi, e di af¬ 
fogare la riflessione su noi 
stessi, come esseri sociali, nel¬ 
la melma dell’indifferenza o 
della epidermica rivolta Si 
tratta di uno risposta che, al¬ 
meno a livello metodico, non 
va airindletro, verso il pas¬ 
sato, come quella del roman¬ 
tici nostri contemporanei, ma 
in avanti, come voleva Marx 
In termini estremamente ap¬ 
prossimativi, possiamo dire 
che ti sistema capitalistico ha 
retto nel nostro secolo non 
tanto sostenendo i suoi tradi¬ 
zionali strumenti di automa 
tlsmo, ma in forza di una sua 
capacità di Inventare pioprl 
strumenti nutoregolativi che 
Intervengono c ripristinano, 
volta a volta, l'automatismo 
Tale capacità autorcgolativa è 
stata tutt’altro che «raziona¬ 
le », se una delle sue facce è 
stata il fascismo Tuttavia tl 
fascismo non è stato l’unica 
carta giocata dalla borghesia 
e l’altra e consistita Jn un 
rapporto «egemonico» sull’av¬ 
versario di classe a livello 
mondiale, che ha implicato 
anche assorbimento di stru¬ 
menti concettuali ed opera 
tivi. 


Le intuizioni 
di Gramsci 

Non sempre e non in tu,to 
il mondo, li marxismo teorico 
è stato all'altezza di questa 
situazione. Secondo la mia 
opinione uno del suoi punti 
più elevati, a livello mondia¬ 
le, ò stato raggiunto da Gram¬ 
sci, che ha intuito l termini 
ed 1 mod* in cui lo scontro 
si sarebbe sviluppato nella no¬ 
stra epoca (teoria della guer¬ 
ra di posizione) e che ha for¬ 
nito Inoltre alcuni strumenti 
concettuali essenziali, come la 
teoria della «scissione» delle 
classi fondamentali (dalle 
quali solo può partire una ca 
paeltà sociale di direzione 
complessiva) e quella del 
« blocco storico », cloò del pro¬ 
lungamento della lotta delle 
classi nel campo delle isti¬ 
tuzioni (ivi compreso lo sta¬ 
to) e della direzione cultura¬ 
le ed ideale. D’altro canto 
quando Gramsci definiva sto¬ 
ricismo assoluto la ritraduzio¬ 
ne In termini di «politicità» 
di tutte le riserve conoscitive 
del combattente rivoluziona¬ 
rlo, egli trascurava, per ecces¬ 
so di ottimismo, 11 momento 
« costruttivo » della riflessio¬ 
ne teorica (in quanto volta 
a rivoluzionare il mondo) ed 
Inoltre lasciava aperta la pe¬ 
netrazione anche ad elemen¬ 
ti da lui stesso riconosciuti 
come mitologici (il moderno 
principe) Un eccesso di otti¬ 
mismo in questo senso si può 
riconoscere anche nel rilan¬ 
cio storicistico all’indomani 
del XX Congresso Tuttavia 
nel marxismo di Gramsci vi 
sono molti elementi di « co¬ 
struzione razionale» (ivi com¬ 
preso ciò che il marxismo 
francese contemporaneo chia¬ 
merà coupure e che Gramsci 
definiva, come abbiamo ricor¬ 
dato sopra, spirito di scissio¬ 
ne). Luporini U raccoglie e li 
arricchisce La ricerca di Lu 
porlni riscoprendo le forme 
(cloò la capacita costruttiva 
del concetti In vista della tra¬ 
sformazione sociale) « depu¬ 
ra» il nostro marxismo, lo ren¬ 
de avvertito del pericolo che 
gli elementi mitici consumati 
storicamente decadano a tradi¬ 
zione e giochino un ruolo ne¬ 
gativo operando sul presente 
a partire dal passato, e quin¬ 
di lo fa consapevole della ne¬ 
cessità che la capacità costrut¬ 
tiva del « prosaici » concetti 
sia messa a servizio dell’Jn 
venz'one pratica del modi e 
delle foime di transizione al 
socialismo 

Senza dubbio cado nel pa¬ 
radosso (tuttavia non privo 
di qualche elemento di veri¬ 
tà) aggiungendo che il ri¬ 
chiamo di Luporini al « poll¬ 
aci », alla fine del suo sag¬ 
gio introduttivo, apic la stra¬ 
da alle ottimistiche speranze 
di un nuovo «storicismo» de¬ 
gli anni ’70 Al di là del para¬ 
dosso sarebbe, a mio parere, 
un vero peccato se ciò ohe mi 
sembra il senso piu profondo 
della riflessione di Luporini 
Tose interpretata come una 
< diversione » e non invece co¬ 
me il punto piu alto raggiun¬ 
to dalla nostia tiflessionc teo¬ 
rica nel tentativo di far prò- 
cedole avanM il mirxlsmo di 
Labriola e d, Gramsci. 

Nicola Badaloni 


Dal nostro inviato 

CAGLIARI, gennaio 

La facoltà d'ingegneria ha 
sede in un complesso di mo 
derni edifici, nella parte alta 
di Cagliari II prof . Paolo 
Massacci mi guida vi una 
rapida visita ai laboratori del¬ 
l’istituto di Ingegneria mine¬ 
raria, uno dei piu prestigiosi 
della facolta II suo livello 
di studi e la qualità della 
ricerca sono conosciuti ed ap¬ 
prezzati negli ambienti scien¬ 
tifici internazionali Purtrop¬ 
po, tutto ciò serve assai poco 
in i dazione alla concreta 
realtà dell’isola l’attività mi- 
7ierana sarda va scotìi paren¬ 
do Dopo decenni di feroce 
sfruttamento, iniziato dai ca¬ 
pitalisti belgi, la Montcdison 
ha scaricato sulle Partecipa¬ 
zioni statali vnpianti fatiscc7i• 
ti che non rendono quasi piu 
nulla 

«Eppure — nu dice Mas¬ 
sacci — di fronte alla cnst 
energetica ed all’enorme mi 
caro dei prezzi petroliferi, 
l'attività estrattiva del car¬ 
bone sardo potrebbe tornare 
ad essere competitiva Ma se 
si giungesse alla riapertura 
delle miniere, difficilmente si 
troverebbe il personale qua 
hficato necessario» 

L’impatto con la realtà uni¬ 
versitaria della Sardegna e 
violento anche perche non 
si può disgiungerlo da un 
quadro complessivo di crisi 
economica e sociale, di cui 
la disoccupazione, lo stato 
di frustrazione di una gran¬ 
de massa di tecnici e di in¬ 
tellettuali sono una delle com¬ 
ponenti non «fecondane. 
«Quando il colosso petrol¬ 
chimico della SIR —- senio 
dire — cominciò ad affacciar¬ 
si sulle coste della Sardegna, 
si accesero molte speranze 
Ben presto, però, anche i 
piu fiduciosi dovettero accor 
gersi che la SIR cercava qui 
da noi solo delle agevola¬ 
zioni economiche e facili ac¬ 
cessi dal mare Per il resto, 
si portava tutto dal conti¬ 
nente' ingegneri, progettisti, 
tecnici, operai specializzali 
Persino esperti di legislatura 
regionale f ». 

Anche il corso di Chimica 
creato a Sassari diventa ben 
presto un centro di forma¬ 
zione di quadri subalterni per 
l’industria petrolchimica. Chi 
non trova posto alla SIR. e 
sono i piu, ha soltonto Perni* 
grazione come alternatila 

A Cagliari, poco meno di 
dieci a7int or sono, è stato 
istituito un corso di laurea 
tn Ingegneria chimica 

In quel periodo si parlata 
fiduciosamente di riforme, si 
guardava al piano di rina¬ 
scita sarda come ad uno 
strumento capace di modifi¬ 
care rapidamente e profonda¬ 
mente le strutture e la si¬ 
tuazione economica dell’isola. 
La facoltà cagliaritana na¬ 
sceva con interessanti orien¬ 
tamenti verso l’agricoltura Si 
trattava di contribuire con la 
ricerca scientifica ad utiliz¬ 
zare le potenzialità tradizio¬ 
nali ed i prodotti del suolo, 
di indicarne le tecniche di 
trasformazione. E di affron¬ 
tare insieme i grossi prò- 
blerni — da quelli dell’ap¬ 
provvigionamento idrico al¬ 
l'assetto del territorio — ca¬ 
paci di mutare volto clic 
campagne e di bloccarne lo 
spopolamento. 

Anche Cagliari ha però fi 
nito col cedere ai condizio¬ 
namenti dei gruppi di podere 
economico e politico che ''.an¬ 
no spinto la facoltà ad orien¬ 
tarsi, come Sassari, quasi 
esclusivamente verso la pe¬ 
trolchimica. Oggi l’università 
di Cagliari — quattro secoli 



' CAGLIARI — Una recente manifestazione di studenti universitari 


di vita c di tradizione alle 
spalle, oltre ventvmla iscrit¬ 
ti provenienti da tutta la 
Sardegna — ai verte tn ma¬ 
niera persino drammatica il 
proprio isolamento rispetto 
alla realtà sociale e civile 
della regione, unti spinta for¬ 
tissima a ri de f mire la pro¬ 
pri « identità Oltic ventimila 
studenti eppure no» c'è do¬ 
cente con cui parlo il quale 
non denunci il dato imprcs- 
stonante dell'assenteismo La 
frequenza complessiva non su¬ 
pera tl 20 per cento degli 
iscritti 

«Quando abbiamo dicii- 
quindici studenti a lezione -- 
dice una giovane incaricata ai 
I Lettere — lo consideriamo un 
i successo Quei dieci qui i ! 4> 'i 
non soìio però quasi inai gli 
stessi Le loro facce cam¬ 
biano ogni giorno In queste 
condizioni c perfino ridicolo 
parlare di organicità dei n or¬ 
si, di rapporto docente sta 
denti. E’ un'esperienza fru¬ 
strante, nella quale si accu¬ 
mula una sensazione di pro¬ 
fonda inutilità del nostro la¬ 
voro». Quali sono le ragioni 
della crisi delle frequente’* 
Una risposta è questa. Ca¬ 
gliari dispone di una sola 
ca-sa dello studente, camice 
di 250 posti Ma al di la dei 
problemi veramente seri del¬ 
la ricettività, deg’i alloggi, 
delle mense, ben piu deter¬ 
minante à un fatto di so¬ 


stanza molti studenti non 
credono piu di trovare nel¬ 
l’Università uva prospettiva 
per la loro collocazione so 
ctalc 

Aon è un caso che la fa¬ 
coltà di Magistero a SassiH 
raddoppi gli iscritti negli anni 
ni cui la disoccupazione dei 
aiplomati — maestri, ragio¬ 
nieri, geometri — diventa vi 
Sardegna fenomeno mo ì4 o 
consistente, valutabile su”e 
ventimila unità. Una mis-a 
di qente che ha seguito ori ’n* 
tamentt di studi sbagliai, 
cerca nell’Università un tito’o 
per trovare ingresso nel mon¬ 
do delle professioni, dell’In¬ 
segnamento, della burocrazia. 
Ma si accorge ben predo 
che neanche l’Università è 
in grado di assicurarglielo 
L’iscrizione ad un corso di 
lauiea serve comunque a rin¬ 
viare il momento di una *ccl- 
ta precisa Aon solo a par¬ 
tire da un certo anno m 
avanti, da diritto a concor¬ 
rere al presalario statale cd 
al contributo aggiuntivo di 
mozzo milione stanziato ccn 
un’apposito legge dalla Re¬ 
gione Per un giovane poten¬ 
ziale disoccupato sardo non 
è poco’ ariette se l’ingresso 
nell’Università diventa così 
uva scelta di convenienza, da 
trascurare di fatto e da ab¬ 
bandonale alla prima occi- 
sione 

Si discute molto, a Cagliari, 


intorno a questa famosa leggo 
n 26 della Regione, vi vigore 
dal 2971. Mi dice Eugetvo 
Orni, responsabile della com¬ 
missione scuola della Fede¬ 
razione del PCI «L‘hpua- 
zionc dei comunisti che dole¬ 
vano proposta era quella di 
intervenire per rendere piu 
concreto ed effettivo il dini’o 
allo studio. Si trattava de'la 
prima esperienza, del primo 
intervento di una Rcqtone per 
porre m temimi nuovi l’eser¬ 
cizio di questo diritto. Oc¬ 
correva creare strutture e 
servizi, stabilire un rapporto 
con la scuola primaria, da 
gestire in modo devi ocra* no 
attraveiso commissioni regio 
nah e comunali Da piric 
de e stato fatto invece un uso 
quasi esclusivamente as s • 
stenziale e clientelare ita \i 
legge» Adesso e già st»j’ : 
avanzata la proposta di 'tra 
sostanziale modifica, per sim¬ 
perare il criterio di presi- 
lario. 

Un dato certo, acquisito c 
positivo pur nella contrai Vt- 
toricta d'una situazione come 
quella che l’Università in Sar¬ 
degna sta vivendo, è il ri¬ 
conoscimento detta Regione 
come un interlocutore essen¬ 
ziale. Indubbiamente per ri 
solvrrc i problemi pratici (fi¬ 
nanziari o edilizi, per esc n- 
pio) che assillano seni pie ut 
piu: ma soprattutto per rom¬ 
pere l’isolamento e giungere 


a ndefirwe un proprio no'o 
velia società sarda, che v 
Cagliari le forze piu uve del 
l Università sentono m ii.U'to 
addiiitlura drammatico 
Il quinto programma ese¬ 
cutivo del piano di nna^i'a 
della Sardegna prevede una 
serie di interventi di vite 
resse culturale c unno 'a 
no Lo stanziamento a que 
sto scopo d' un minarlo e 
mezzo per strutture cdi 'zie 
suscita comunque a 1 qui ’*o 
scetticismo All Opera un * n r- 
sitaria vengono destinati Mù 
milioni, del tutto msuff c en¬ 
ti Altri 700 mdioni intere 
servono ad operazioni i In n 
tclari, come i! centio lini u 
stiro rotato da un qruppo di 
« baroni» ed il potenziamento 
de'ì’Istituto di Chimica a Sa* 
sari, funzionale agli mVresw 
della SIR di Rovelli, Sono 
interventi non inseriti in un 
contesto di sviluppo program 
muto, organico Tuttavia la 
lacuna piu grave sta nel fatto 
che manca un'indn idnazioi e 
una scelta precisa dell Uni 
versila come uno degli eie 
menti di intervento e di mo¬ 
difica dell’intera rca’ta re 
gioitale. Ed tntece è proprio 
questo che gli istituti piu 
aperti, le foizc piu avanzate 
— sempre piu vumnosc — 
rivendicano dall’interno stcs 
so dell Unii ersita 
Basti pensare ai problemi 
già accennali dell agricoltura, 


La discussione al convegno di Agrigento sui moti del 1893-94 


Il socialismo e i Fasci siciliani 

I giudizi su un movimento che non fu una semplice e cieca esplosione di furore popolare provocato dalla fame, ma una tappa 
classe nell'Italia unita - La crisi agraria e la repressione crispina • La validità dell’analisi di Labriola 


importante della lotta di 


Dal nostro inviato 

AGRIGENTO 10 

Nel 1894. Antonio L*brlola, 
commentando I moti del Fa- 
sci, scriveva « Il movimen 
to siciliano e stato il primo 
atto del socialismo proletario 
in Italia ( ) E per ciò il mo¬ 
vimento di Sicilia fa scuola. 
Dopo di allora in tutto il prò- 
letarlato italiano c’ò un oscil¬ 
lazione, una vibrazione, una 
inquietezza, che se non ò il 
socialismo è la via per arri¬ 
varci Questo fermento istin¬ 
tivo, diffuso. Incerto, vario¬ 
pinto non ò da confondere 
col partito socialista ufficia¬ 
le, con sede a Milano, che 
non ha ne elasticità né entu¬ 
siasmo, nò forza di espansio¬ 
ne e di persuasione, e se con¬ 
tinua per la via che ha pre¬ 
so, finirà per essere una set¬ 
ta di pedanti ». 

Con lucidità, il grande in¬ 
tellettuale marxista italiano 
proseguiva « Bisognerà appet¬ 
tare degli anni ancora, per¬ 
che dalla congiunzione di due 
elementi cioè della parte piu 
importante c tenace del prò 
letarlato in agitazione, e dei 
gruppi piu coraggiosi e pru¬ 
denti del partito ufficiale, 
nasca la Socialdemokratie », 
cioè un partito socialista sal¬ 
damente fondato nella nuo¬ 
va classe operaia, c, proprio 
per questo capace di collcgar* 
si agli altri strati proletari 


Un particolare ai contadini) 
e popolari e di dirigerne le ! 
lotte contro lo sfruttamento 
capitalistico e semifcudale 

La sostanziale esattezza di 
questi giudizi e confermata 
dalle piu recenti ricerche sto¬ 
riche, i cui risultati vengono 
esposti al convegno su « I la 1 
sci e la società nazionale » 
in corso ad Agrigento per ini 
ziativa delle riviste Quaderni 
stcìltam c Mondo operato, del- 
l'Istituto di storia moderna 
dell’Università di Catania e 
della federazione del PSI 

I moti del 1893 e 1894, dun¬ 
que. non fuiono esplosione 
«cieca» di furore popolare 
piovocato dalla fame, ma una 
tappa, drammatica e di gran¬ 
de importanza, della lotta di 
classe ncUTtaLsv unita la prò- | 
fonda rottura che si verificò i 
allora, potè essere superata, 1 
infatti, soltanto dopo circa , 
un decennio 

II movimento dei Fasci, i 
nato nel 1891, che anivò pre¬ 
sto a organizzare 300 3 r >0 mila 
aderenti, si spiega come con¬ 
seguenza del processo ac cele- 
iato di accumulazione capi¬ 
talistica a spese dell'agricoltu¬ 
ra e del Mezzogiorno La ri¬ 
volta fu oiiglnata da una cri. 
si agraria estremamente acu¬ 
ta. di dimensioni nazionali e 
internazionali, che, in una 
regione come la Sicilia, dove 
fortissimi erano ancora i re- i 
sidui feudali e il peso della 1 


rendita parassitai la aveva ef 
folti tremendi, una precisa 
analisi di tale realtà c stata 
pi esentata, nel pomeriggio di 
oggi, da Giuseppe Glarrizzo. 
con la relazione su « La cri 
si agraria e la società sici 
liana » 

La reazione delle classi do¬ 
minanti ai « fatti » del 1893- 
1894 è nota, nelle sue linee ge- 
nei all lu repressione massic¬ 
cia, brutale II discorso, tutta¬ 
via non può essere sempli- 
1 lento 

Gastone Manacorda rileva¬ 
va, ieri, che Crlspi aveva in 
mente un disegno preciso, in 
base al quale la repressione 
e il tentativo di distruggere 
il rapporto delle masse pope 
lari con gli « intellettuali » 
ispiratori dei moti e i primi 
collegamenti con il PSI la 
politica fiscale antipopolare 
avrebbero dovuto costituire la 
premessa e le condizioni del 
«rilancio» di una politica di 
« riforme dall alto », necessa¬ 
ria per portare a compimen¬ 
to la rivoluztone borghese 
Non si trattava, dunque, di 
un programma di pula con¬ 
servazione, si tiattava, inve¬ 
ce, di un programma che, 
da un lato escludeva (diver¬ 
samente dalla prospettiva gio 
littjana) qualsias* rapporto 
con le classi lavoratrici e, 
dall altro, incontrava forti re¬ 
sistenze da destra. Cosi, la li. 
nea di Crispi non aveva spa¬ 


zio e infatti fa 1 11, finendo per 
identificarsi nella repiessione 
e condjzionando per dive] >1 
anni lo sviluppo economico 
sociale c politico della na 
zio ne 

A « I Fasci, la questione 
agraria c il PSI» — un pro¬ 
blema che e al centro dei la¬ 
vori di questo convegno — e 
stata dedicata, stamane, li 
relazione di Francesco Renda 

I Fasci siciliani possono es¬ 
sere assunti come un momcn 
to essenziale del processo clic 
ha determinato il divario fra 
Nord c Sud La loro sconfit 
ta provocata dalla repressio¬ 
ne armata, significo Infatti la 
crisi di un alternativa politi 
ca e sociale di tipo meridlo 
naie e nazionale. Per ragioni 
di ordine oggettivo, ma anche 
soggettivo , al PSI le ai par¬ 
titi della seconda Internazto 
naie) sfuggì nel definire la 
linea da seguire In tema di 
questione agraria e verso 1 
Fasci siciliani, che era ìn'c 
resse del movimento operaio 
appoggiare i Fasci e che in 
zi il movimento opeiuio I 
avrebbe dovuto esercitare una 
funzione dirìgente nel lo’*o 
confronti, In quanto i 1 sen¬ 
so del movimento popolare s' 
cillano era di collegamento di 
raccordo con il movimento 
operaio organizzato s.a Italia 
no che internazlon ile 

La crisi agraria prima poi f 
la repressione del Fasci bloc¬ 


ca v ano co 1 n s\ i uppo de 1 a 
econoiTj i slcilani ato ì ne 
dell 800 iniatM .Ita' i po’’\ 
uicne dalli tr'si e afiionure 
una nuova iuso di r previ 
economica generai ma c S 
olla e frutto il Mezzogiorno 
dovranno subire un .ungo, tor 
mentalo fenomeno di stagna¬ 
zione 

Certo. 1 1 repiessjone non 
riuscì a liquidare il movimen 
to oper. io e popolare ma un 
zi provocò « per rcn ione 
un iafforzamelo orgwizzVi 
vo del PSI che rioolse mio 
ve e piu vaste adosoni di 
ma. sa ma i, partito operilo 
aviebbe dovuto .incoia con 
p.ere un diligile trivag.iato 
percorso pr m i di conquisi i*-o 
una sua piena autonomia di 
superale i limiti di dottrina 
lismo e di schema*, smo che 
Anton'o Lnbr o’a iveva lanvm 
tato e di potai incidere nel 
la polii ca e nel’a icnUa Ma 
liane 

Oggi sono stati svo *i nunta 
ros, c stimolanti interv-"i‘i e ' 
comunica/ od sogn diamo le I 
comun razioni d, Brigar > I 
i < L’operaismo s t j mo 'ri i 
1 Internazionale e i Fasci i j 
De* Rosa ( ( I Fase m 1 * e.a 
zionl dei vescovi di Hci i>) j 
e fetrick Levers («Lambon I 
to mi, ta:m di ironto u Ti 
s’ >i c gii intonanti di G oi 
gio Cindoloio c Gaetano Arte 

Mario Ronchi 


de le nwwrc del territorio, 
de' da stabilire 

ha ’rssuto sociale sardo 
e le nuoie s ti ut ture indu¬ 
striali insediate nell «sola II 
tappar to da redazzare, il tuo 

10 c le iVtricrs'ta può svol¬ 
aci e vi ’utte queste direzioni, 
sono essenziali Importante a 
si mirra che in 4 orno a queste 
< sinenze, ira i docenti e le 
forze politiche piu ai^anzate 
non si t cr fichi solo una presa 
di (O'-crnza m molti settori 
si sia gta atta amente lavo¬ 
rando Il PCI, ad esempio, 
fa promosso un contegno da 
un e scaturii una proposta 
di legge regionale sulla fbr¬ 
ìi azione professionale 

Il prob’ema e affrontato rrt 
re az one al contributo che 
1 Vivi arsita può dare per 
giungere ad una dversa de 
finizione rìeab indirizzi de }, a 
formazione professionale Ir 
Sardegna pullulano i ccn’n 
c/ic preparano ad attività ter 
zinne, talora persino mesi- 
s*cnt e’e persino una scuoia 
per «i isagistc» Occorre tn- 
icce legarsi ni sentori oor- 
tanti dell economia, l’indu¬ 
stria. 1 agricoltura, ta stessa 
pastorizia 

List’uto d Ita'inno della 
foco' 4 a di Lettere, dove i pro- 
b'cmi dell « identità » di que- 
i sto corso sono fra i piu acuti, 
s e posto il problema della 
1 funzione dc''l magnante di 
le*taratura itu’iana E listi 
1 tu*o ha ai i iato, col Iman 
i ziamcnto del CXR, una ri- 
arca dc'l o stadio dcll’ifaficmo 
n Sardegna nc'la quale tono 
impegnati alcune decine di 
giovani ricercatori Da ol*re 
un anno Istituto organizza 
gruppi di lai oro c di ago tor 
1 riamento per insegnanti di 
i stuolo media Un taglio ed 
una ricerca nuoti sono da 4 1 
amati anche negli i&titu 4 ! d’ 
Storia, dure, ira gli altri, in 
segna Paolo S pria no Soìio la 
spinta soprattutto di un do- 
(ride come Girolamo Solgiu, 
ah studenti portano avarili in¬ 
dagini, lesi, ricerche intorno 
affli ultimi 100 anni di stona 
isolana ripensata fuori dai 
i occhi schemi, dovila si vo¬ 
lano anche a Medicina, con 
aperture verso i problemi del 
la prevenzione e della salute 
sui luoghi di lavoro 

Sono tutte esperienze di no- 
4 exole intere se che trovano 
probabilmente il punto piu 
aianzato ed organico di eia 
borazionc c di proposta nella 
faco'ta di Magistero All’isti¬ 
tuto di Pedagogia incontro Al¬ 
berto Gran esc e Tonino Ma 
meli che mi parlano delle 
limatile c del lavoro che 
tn si stanno portando avanti 
ormai da alcuni anni. Sono 
esperienze c lavoro vivi, come 
j la sper mattazione e la ri 
cerca scolastica seguite nei 
pm piccoli c lontani comuni, 

11 scrunano di diverse set¬ 
timane tenuto a Carbonio 
con 1 ai i mini strazione comu¬ 
ne' c sulla programmazione 
educatila culturale, ciperi 
menti di sciala estiva, i corsi 
di aggiornamento per inse¬ 
gnanti c genitori 

Dite Granose «Il nostro 
impegno t vo'to a far parte¬ 
cipare l'Unnersiia, attraverso 
una ricerca interdisciplinare, 
al discorso della programma¬ 
zione c dell’autonomia regio¬ 
nali’ L'occasione c offerta 
dall erborazione del progetto 
specole per la creazione dei 
distrct’i scolastici In Sarde¬ 
gna che la Regione ha deciso 
di af 4 idarc all Università .Voi 
non lo concepiamo come un 
laioro settoriale, bensì colle¬ 
gato all’intero quinto prò- 
qiammi esecutivo del piano 
di nna se ta e alle compe¬ 
tente ni materia ospedaliera 
e sanitaria attribuite alla Re¬ 
gione Proponiamo perciò una 
ipotesi di ’ (hstrettualizzazio- 
ne” che parta da uno stu¬ 
dio della situazione economica 
della Sardegna Siamo oon- 
| miti che i distretti scola¬ 
stici debbano comcidere con 
i comprensori socio-economr- 
, ci, e che si debba pertanto 
\ amare una profonda nstrut- 
j fui azione dell’assetto territo¬ 
riale della Sardegna I pro¬ 
li emi della scuoia, cioè, vari- 
po affrontati insieme a quelli 
dei vertici citili, dei trasporti, 
diti (iss stenza sanitaria e psi- 
c Ina*ricci, del'o sviluppo eco- 
! nomteo». 

Questi progetti, sostiene 
Granisc, configurano ahneno 
in parie un modo nuovo di 
esseie de n Università in re 
lozione al con tosto sociale m 
cui opera «Tutto ciò pre¬ 
suppone — aggiunge Mameli 
- che la Regione guardi al 
TUnncrsita in modo diverso 
Aou come ad un organismo 
capace di fornire studi ed 
elaborati tecnici, ma ad una 
ci /riponente csscnz'ale della 
stessa az one politica regio- 
i * le Ciò iuo l dire che la 
Regione deve darsi degli stru 
menti di programmazione 
cu (inaie e di formazione aiu¬ 
tatila che le consentono un 
'eoame, un rapporto conti* 
vuatno con l Università So’o 
ni to' modo s> può .superare 
la crisi d identità tì' cui l’Uni- 
? arsita soffre e contribuire 
al supcravicnto della crisi di 
fuirionahta della Regione 
stessa v 

Voi non siamo ir grado di 
far prensioni circa gh szri- 
luppt che po*ra mere que 
sto processo Ct sembra però 
di doler ilici are come a Ca 
g’uiri i' rapporto dell’Umver- 
s 4 a con ? a Kepi one c con la 
tormentata realtà 's olona sia 
o/mai posto su un terreno 
molto aianzato II cammino* 
piovi o per questo, appare 
di fi vile Ma non consente 
clic si torni indietro. 

Mario Passi 
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PER SALA RIO, PENSIONI, OCCUPAZIONE E NUOVE SCELTE DI POLITICA ECONOMICA 

FERMI IERI GLI ELETTROMECCANICI 
SI PREPARA LO SCIOPERO GENERALE 

I lavoratori hanno chiesto con forza una nuova politica energetica — Proseguono le azioni articolate con as¬ 
semblee ed attivi in tutte le province — Una grande manifestazione unitaria a Genova di operai e pensionati 


Convegno dei metalmeccanici sulle 150 ore 

20.000 lavoratori sono 
«tornati» a studiare 
nelle scuole italiane 

Un bilancio del primo anno di vita dei corsi - Un uso ancora limitato di 
questa conquista • Le difficoltà - Il legame con la lotta per la riforma 


Le conclusioni 
di Scheda 
all’attivo 
unitario 
di Modena 


Rinaldo Scheda, concluder 
do l'attivo sindacale unitario 
di Modena, aperto da una re- 
Iasione del segretario provin¬ 
ciale della UIL, Dotti, e al 
duale hanno partecipato ol¬ 
tre 600 dirigenti e attivisti, 
ha sottolineato 11 significato 
politico della scelta di tene¬ 
re la riunione dell'attivo uni¬ 
tario 11 9 gennaio, cioè nel 
25.mo anniversario dell’ecci¬ 
dio di sei lavoratori alle Fon¬ 
derle Riunite. In quel gior¬ 
ni 1 sindacati erano profon¬ 
damente divisi, mentre oggi 
affrontano uniti 1 gravi pro¬ 
blemi della situazione econo¬ 
mica. 

Con lo sciopero generale 
nazionale del 23 gennaio pros- 
elmo — ha detto Scheda — 
riprende la lotta generale del 
lavoratori Italiani, dopo la so¬ 
sta delle festività. Un rilan¬ 
cio della lotta che rappre¬ 
senta un Inasprimento dello 
scontro sindacale e sociale. 

Questa decisione dello scio¬ 
pero ha sollevato critiche In 
ambienti politici e giornali¬ 
stici che hanno l'aria di pre¬ 
tendere un atteggiamento più 
«sensibile » e accomodante 
da parte delle tre confedera- 
aloni, che consenta l'Instau¬ 
razione di un rapporto di col¬ 
laborazione tra le varie for¬ 
ze sociali fondata sull’accet¬ 
tazione della politica econo¬ 
mica dell’attuale compagine 
governativa 

Ma la disponibilità delle 
confederazioni n confrontarsi 
con 11 governo non poteva 
e non può essere Interpretata 
come un atteggiamento 
acquiescente o rinunciatario. 
Il movimento sindacale di 
fronte all'aggravamento del. 
la crisi economica, di fron¬ 
te all'attegglameoio di rottu¬ 
ra che si protrae'da due me¬ 
si delle controparti padrona¬ 
li: nella vertenza :peff la con¬ 
tingenza e al fatto che 11 go¬ 
verno si è per ora attesta¬ 
to su posizioni negative nel 
confronti delle proposte delle 
confederazioni, non ha altra 
scelta che quella di un Ina¬ 
sprimento della lotta. 

I sindacati sono stati accu¬ 
sati di non volere un con¬ 
fronto globale perchè temo¬ 
no che si faccia la somma 
delle loro richieste e. si ag¬ 
giunge, che questo 11 met¬ 
terebbe In Imbarazzo. La ve¬ 
rità è che 11 governo ha reci¬ 
to una politica che aumenta 
1 sacrifici del lavoratori e del 
ceti più poveri, per consentire 
si sistema capitalistico di ri¬ 
prendere un po' di flato. SI 
tratta, cioè, di una politica 
Iniqua sul plano sociale e fal¬ 
limentare sul terreno econo¬ 
mico. 

la critica al sindacati se¬ 
condo la quale 11 confronto 
su problemi specifici ostaco¬ 
la la possibilità di ricercare 
una politica organica per 
uscire dalla crisi attuale è 
pretestuosa, perchè ehi solle¬ 
va queste obiezioni o Igno¬ 
ra le disponibilità politiche 
del movimento sindacale ad 
entrare nel merito della ricer¬ 
ca per una via d’uscita non 
tradizionale dalla crisi o fin¬ 
ge di Ignorarlo perchè ha d! 
miro un ruolo subordinato del 
sindacato o caldeggia un più 
o meno mimetizzato patto so¬ 
ciale. 

Per entrare nel merito del 
problemi — ha detto ancora 
Scheda — le confederazioni 
hanno bisogno di un Interlo¬ 
cutore valido, deciso ad Im¬ 
boccare Indirizzi nuovi e non 
• rifare l'esperienza già bru¬ 
ciata del cosiddetti «due tem¬ 
pi » sostenuta da Moro e La 
Malfa. I sindacati hanno scel¬ 
to 11 metodo de! confronto 
governo-sindacati su problemi 
specifici, non per Inseguire 
un nrco vasto e disarticola¬ 
to di rivendicazioni ma per 
ricercare un terreno concre¬ 
to su cui misurare la sua vo¬ 
lontà politica e per affronta¬ 
re nello stesso tempo, secon¬ 
do una scala dt priorità, le 
questioni più acute e urgenti. 

Finora è stato avviato un 
negoziato, in verità poco In¬ 
coraggiante, sul bassi reddl- 
t! (pensioni e difesa del po¬ 
tere di acaulsto del salari), 
ma è negativo che manchino 
tutt'ora sedi reali di confronto 

Le confederazioni hanno 
chiesto un Incontro urgente 
per l'edilizia, e sono pronte a 
discutere 1 problemi degli In¬ 
vestimenti per l'Irrigazione e 
la forestazione. dell’Interven¬ 
to delle partecipazioni stata¬ 
li nel Mezzogiorno, degli Ire 
vestimenti nel settore ener¬ 
getico e, Infine, del poten¬ 
ziamento del trasporto col- 
lettlvo. 

La ripresa dell'azione ge¬ 
nerale Incentrata sullo scio¬ 
pero del 23 gennaio — ha 
concluso Scheda — si accom¬ 
pagna allo svllupoo delle lot¬ 
te articolate a livello terri¬ 
toriale. Le strutture orizzon¬ 
tali e le categorie debbono 
riuscire a rendere Dlù l-val 
zante l'azione a quel livelli 
allo scopo di estendere le ba¬ 
ci del confronto con altre for¬ 
ce su scala locale, sut terre- 
no del problemi dell'occupa¬ 
zione e per l'espansione e la 
maggiore efficienza del ser- 


Dalla nostra redazione 

MILANO, IO. 

Questa mattina in tutte le 
fabbriche deU'eteUromeccanica 
pesante della nostra provincia 
e in importanti centri di ri¬ 
cerca dell'ENEL c dell’AGlP, 
oltre ventimila lavoratori han¬ 
no incrociato le braccia e si 
sono riuniti in assemblea. 

Lo sciopero di settore, che 
è durato due ore. è stato un 
momento della battaglia più 
generale per occupazione e sa¬ 
lari. por un nuovo sviluppo eco¬ 
nomico o. all’interno di Questi 
obiettivi generali, per una poli¬ 
tica energetica che al rilancio 
dell’economia o dell'occupazione 
faccia da supporto e da sti- i 
i molo. 

! In Lombardia l’industria elet¬ 
tromeccanica pesante è forte¬ 
mente presente. Con la Magneti 
i Marcili, i! TIBB. le Industrie 
elettriche di Legnano, la Frati- ; 
co Tosi, la Broda termomecca- I 
nica. J’Italtrafo, l’Asgen. le of¬ 
ficine Adda, il settore raggruppa 
nella nostra regione il 70 per 
cento dell'industria nazionale 
per la produzione di macchinari 
per centrali elettriche di ogni 
tipo. 

La Lombardia è la regione 
dei * triangolo industriale » che 
più ha subito gli effetti della 
crisi energetica e della politica 
dcll'ENEL. Nel dicembre scor¬ 
so, per sei giorni consecutivi, 
decine di industrie siderurgiche 
lombarde sono state paralizzate 
da uno « stacco * di energia, 
deciso unilateralmente dal- 
l’ENEL. che ha provocato dan¬ 
ni enormi dal punto di vista 
della perdita di produzione e 
di salario. 

Per quanto riguarda lo stalo 
della ricerca, basta ricordare 
un episodio recente: ingegneri, 
tecnici e impiegati del centro 
di ricerche nucleari doIl’AGIP, 
costituito proprio per dare un 
contributo concreto nell’utilizza¬ 
zione di energia nucleare, si 
sono trovati costretti a scendere 
in sciopero per «sollecitare la¬ 
voro ». 

E' da questa situazione di ge¬ 
nerale e diffuso malessere che 
ha preso il via l’iniziativa di 
settore che oggi si è tradotta 
nello sciopero provinciale del- 
rciettromcccanica pesante. In 
tutte le grandi aziende, nei 
centri di ricerca, presenti sin¬ 
dacalisti e lavoratori mctalmec^ 
canici. elettrici, della ricerca 
c nucleare, si sono tenute. as¬ 
semblee generali, in cui gli 
obiettivi dei sindacati sono stati 
a pieno riconfermati. 

Si tratta di obiettivi imme¬ 
diati, come quelli della piena 
utilizzazione degli impianti 
ENEL, oggi funzionanti In me¬ 
dia solo al 75 per cento, o a 
medio termine, come l’attuazio¬ 
ne di una precisa legge del 
parlamento per la costruzione di 
nuove centrali. L’ENEL è diret¬ 
tamente chiamata in causa por 
la realizzazione di queste pri¬ 
me, parziali misure. 

Nella provincia di Milano si 
è giunti a questo assurdo: un 
comune, quello di Tavazzano, 
ha preparato la convenzione 
per il raddoppio della centrale 
termoelettrica locale, ma l’ENEL 
ai è finora rifiutata di pren¬ 
dere in esame il documento. 

A lungo termine, i sindacati 
chiedono un piano preciso per 
la costruzione di centrali nu¬ 
cleari, con relativo sviluppo del¬ 
la ricerca. Nello stesso tempo 
deve essere perfezionata una 
scria programmazione del set¬ 
tore dcirclettromeccnnica pe¬ 
sante. 

Contemporaneamente in tutta 
la provincia sono riprese !e 
fermate per la vertenza gene¬ 
rale. Fino al 22 gennaio prossi¬ 
mo. in tutte lo fabbriche o in 
tutte le zone del Milanese si 
avranno scioperi e assemblee, 
anche in preparazione della 
giornata nazionale dì lotta del 
23 prossimo che a Milano sarà 
caratterizzata da una grande 
manifestazione in Piazza del 
Duomo. 

GENOVA — Scioperi artico¬ 
lati ed assemblee in tutti i luo¬ 
ghi di lavoro, nel cnpoluogo 
ed in provincia. I lavoratori di 
tutte lo categorie preparano 
ovunque la grande giornata di 
lotta del 23 gennaio per impri¬ 
mere una svolta decisiva alla 
vertenza per l’unificazione del 
punto di contingenza ed un con¬ 
gruo recupero dei punti arre¬ 
trati. per ('minicnto di 15 mila 
lire delle pensioni Tino a 100 
mila lire, por il salario garan¬ 
tito e por avviare a soluzione 
i gravi problemi dclPoccupa- 
zionc. 

In questa battaglia sono fian¬ 
co a fianco lavoratori attivi e 
pensionati. Una conferma si è 
avuta anche l'altra mattina, a 
Sestri Ponente. Dalle 9 alle 11 
hanno scioperato i lavoratori del¬ 
la Marconi italiana. dell’ELSAG. 
della Nuova San Giorgio, del 
Centro di formazione professio¬ 
nale i quali, insieme, si sono 
riuniti nel cinema dell'ANCI- 
FAP. E nella stessa sala, alla 
medesima assemblea, sono inter¬ 
venuti i pensionati di Sestri Po¬ 
nente. Un ideale « ritorno in 
fabbrica ». dunque, cosi come 
si leggeva sui manifesti che 
tappezzavano tutti i muri della 
delegazione operaia, Un « ritor¬ 
no » che è la riafferma'/ione 
di quello stretto legamo che 
(sia puro con limiti e deficien¬ 
ze) mai è mancato fra lavora¬ 
tori ancora in produzione e pen¬ 
sionati. 

TORINO - In tutte le pro¬ 
vince del Piemonte si prepara 
lo sciopero generale del 23 con 
assembleo ed attivi net le fab¬ 
briche. T trasporti, come in tut¬ 
to le regioni, si formeranno per 
tre ore. I.a gravo situazione ve¬ 
nutasi a creare alla FIAT, con 
lo inevitabili ripercussioni che 
si avranno nelle industrie ad 
essa collegato. 6 al centro dei 
dibattiti che avvengono ovun¬ 
que. 


SERVIZIO VIAGGIATORI 


Miliardi di ‘ 
VIAGG-Km 


Ma le strutture rimangono gravemente inadeguate 

82.000 persone in più 
al giorno sui treni FS 


Milioni di 
V/AGGIAT. 


Milioni di 
TRENI-Km ! 



’69H’70 li ’71 M’721| ’73||’74 


Nel ’74 — anno della crisi ener¬ 
getica. del caro-benzina, dell’auste¬ 
rity — gli italiani hanno scelto il 
treno. Come mostra il grafico (trat¬ 
to da un depliant dell’azienda del¬ 
le Ferrovie; sotto la voce milioni 
di viaggiatori dal ’69 al ’74 l’aumen¬ 
to è stato costante, e negli ultimi 
due anni ha fatto registrare un ve¬ 
ro e proprio balzo in avanti. Si è 
passati infatti dai 361 milioni del 
’73 a* 390 milioni del ’74. Circa tren¬ 
ta milioni in più, pari a quasi 82 
mila passeggeri in più al giorno. 

Cosa hanno fatto governo e azien¬ 
da per far fronte a questo, piu 
che prevedibile, aumento della do¬ 
manda di trasporto pubblico? Pur¬ 
troppo ben poco: non è stato au- 
meritato in modo adeguato il mate¬ 
riale rotabile, non si è tentato di 
superare vecchi disservizi, non si 
sono volute potenziare quelle linee 
maggiormente interessate alle cor¬ 
renti di traffico. Si pensi che il 
parco veicoli, nel ’74, è aumentato 
di appena 170 carrozze pari a circa 
13 mila posti in più. Visto che i 
viaggiatori « nuovi » sono stati 82 
mila si potrebbe dire, per parados¬ 
so, che circa 50 mila sono stati gli 
italiani che ogni giorno hanno viag¬ 
giato in piedi. Ma a parte gli scher¬ 
zi. si può ben dire che malgrado 11 
permanere dei disservizi (un esem¬ 
plo: nel periodo natalizio si sono 
registrati ritardi anche di 15 ore), • 
disservizi che evidentemente sono 
anche serviti a respingere una par¬ 


te di domanda — quella che sul 
grafico non risulta —, 11 treno con 
il passar degli anni sta ritrovando 
nuova vitalità e vigore. 

La gente non solo ha preferito di 
più il treno ma ha anche percorso 
piu chilometri. Nel grafico infatti, 
sotto la voce « miliardi di viaggia¬ 
tori per chilometro» — si tratta di 
un calcolo certamente più inte¬ 
ressante dal punto di vista dell’a¬ 
zienda. perché con esso può misu¬ 
rare l’uso complessivo, sulla rete 
nazionale, che i viaggiatori fanno 
del treno — risulta un notevole au¬ 
mento: si è passati da 36,4 miliardi 
a 38,7. L’aumento percentuale di 
6,4 è minore però dell’8 per cento 
di aumento che si registra nel dato 
relativo al milioni di viaggiatori. 
Si può quindi dedurre che il treno 
è stato usato di più per 1 brevi 
tragitti, che per le lunghe distanze, 
e cioè che la domanda maggiore è 
venuta da coloro che si sono servi- 
tl del treno per recare! al lavoro, 
Ln particolare dai pendolari. 

L’ultimo dato del grafico è rela¬ 
tivo ai milioni di treni per chilo¬ 
metro. cioè all’uso che si fa del 
materiale rotabile e dei mezzi di 
trazione. Anche in quest’ultimo ca¬ 
so si registra un aumento che è pe¬ 
rò notevolmente inferiore a quelli 
relativi aj viaggiatori. Una confer¬ 
ma — se ce nera bisogno — di 
quanto siano affollati i treni che 
circolano in Italia. 


Manovre speculative, aggiotaggio, decisioni unilaterali degli industriali 

PERCHÉ È RINCARATO L’OLIO PI OLIVA 

Nel giro di un anno il prezzo di una bottiglia di prodotto di qualità media al consumo è pressoché 
raddoppiato - Lo stato della nostra olivicoltura -1 problemi dei produttori e i costi di produzione 


Deciso lo sciopero 
nel settore dei trasporti 

La Segreteria nazionale autoferrotranvieri internavigatori * auto¬ 
linee in concessione CGIL-C1SL-UIL, di fronte al perdurante at¬ 
teggiamento del governo e delle regioni che di fatto impedisce l'ap¬ 
plicazione dell’Intesa nazionale, che stabilisce la perequazione del 
trattamento del lavoratori delle autolinee a quello dei ferrotran¬ 
vieri. intesa concordata presso il ministero del Lavoro e accettala 
dalle Regioni ha deciso la continuazione della lotta dei lavoratori 
delle autolinee e dei ferrotranvieri con le seguenti modalità. 

Otto ore di sciopero per il settore delle autolinee e 4 ore per i 
ferrotranvieri ln cui articolazione e modalità saranno deciso re¬ 
gione per regione. 

Allo scopo di pervenire ad un chiarimento complessivo della 
vertenza ln Segreteria nazionale unitaria di categoria ha richiesto 
un incontro urgente al ministro del Lavoro sen. Toros, con la par¬ 
tecipazione del ministro del Tesoro, delle Regioni, dei Trasporti c 
della Giunta esecutiva delle Regioni. 

La necessità di un chiarimento è indispensabile c di estrema 
urgenza in quanto, di fronte al pericolo di veder decurtato il sa¬ 
lario degli acconti sinora concessi dalle Regioni, di fronte al peg¬ 
gioramento continuo dei servizi erogati, e al mancato rispetto 
degli impegni a suo tempo presi per la pubblicizzazione del settore 
e la costruzione dei 30.000 autobus, i lavoratori stanno seguendo 
anche con forme di lotte difficilmente controllabili dalle stesse 
organizzazioni sindacali, tutto ciò porta gravi turbamenti e gravi 
danni alla stessa economia. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 10. 

Nel luglio del 1973 un litro 
di olio di oliva costava me¬ 
diamente attorno alle 950 li¬ 
re U litro. Nel giro di un an¬ 
no tra decisioni del Cip. au¬ 
menti unilaterali, manovre 
varie (fra cui quella odiosa 
deU'lmboscamento), 11 prezzo 
al consumo è più clic rad¬ 
doppiato, Attualmente si aggi¬ 
ra sulle 1850 lire II litro (gli 
olii extravergine costano an¬ 
cora di più, 2.200 e oltre) e 
ln corso vi sono operazioni 
tendenti a forzare ulterior¬ 
mente la situazione, C'è chi 
paria di Industriali che In¬ 
tenderebbero « cautelarsi » nel 
confronti di un eventuale 
blocco del listini, c'è Invece 
chi attribuisce loro bassi pro¬ 
positi speculativi (il merca¬ 
to dell'olio attualmente attra¬ 
versa un momento difficile: 
1 consumi con quel prezzi 
sono nettamente diminuiti e 
cosi le contrattazioni; a Mila¬ 
no. che è una piazza olearia 
di Importanza nazionale, le 
quotazioni anche mercoledì 
scorso registravano una fles¬ 
sione sulle cento lire). 


Il risultato è che l’olio di 
oliva è diventato un genere 
di lusso e soprattutto l'an¬ 
damento del prezzo al consu¬ 
mo ha rivelato che 11 Cip 
non amministra nè sorve¬ 
glia un bel niente. 

Che et sia la necessità di 
operare seri controlli (e ce 
n'è per tutti dal Cip al Nas, 
dalla magistratura alla guar¬ 
dia di finanza e al carabinie¬ 
ri) è dimostrato almeno da 
due circostanze: 1) la situa¬ 
zione dei prezzi al consumo 
è tutt'altro che normale ed 
assestata: 2) la figura degli 
industriali appare sempre me¬ 
no limpida, A questo propo, 
sito va ricordato che giove¬ 
dì 19 dicembre tutta la stam¬ 
pa nazionale riportava una 
notizia assai rivelatrice: 11 so¬ 
stituto della Repubblica dot¬ 
tor Claudio Vltalone. che ope¬ 
ra presso il tribunale di Ro¬ 
ma, dopo una lunga Inchie¬ 
sta giudiziaria coperta nel 
1973, notificava ad undici dit¬ 
te altrettanti avvisi di reato: 
Industriali come Gasi Ini, Co¬ 
sta (olio Dante). Bertelli 
(Allmont), Berlo, Chiari-Forti 
e Novaro (Sasso) venivano 
cosi accusati di aggiotaggio 


Minaccia di cassa integrazione alla FIAT 


(Dalla prima pagina) 

di far pagare il costo della 
crisi al lavoratori della FIAT 
e di tutte le aziende che lavo¬ 
rano per essa, in termini di 
lavoro, prospettive occupazio¬ 
nali, di potere e di ruolo delle 
organizzazioni dei lavoratori. 
Con le sue scelte la FIAT di 
fatto aggrava in termini assai 
drammatici l’Insieme della si¬ 
tuazione economica e produt¬ 
tiva della Industria italiana, 
contraddicendo per ciò stesso 
allo scritto ed alle intenzioni 
con cui dalle parti è stato 
sottoscritto l’accordo del 30 
novembre: allora infatti fu as¬ 
sunto come obiettivo politico 
di fondo quello di non accen¬ 
tuare con scelte drammatiche 
ed inopportune le tendenze 
recessive presenti nell’attuale 
situazione ». 

Dopo aver denunciato 11 ri¬ 
fiuto della FIAT a fare inve¬ 
stimenti per diversificazioni 
produttive (autobus, materia¬ 
le ferroviario in primo luogo) 
che rappresenterebbero scelte 
emblematiche sulla strada di 
un diverso meccanismo di svi¬ 
luppo, la FLM dice che al con¬ 
trario « la FIAT si dimostra 
estremamente tempestiva nel¬ 
le decisioni di investimento 
sla nel settore auto che In 
produzioni che possono avere 
prospettive di mercato soprat¬ 
tutto all’estero, in ogni caso 
non col legate alla priorità dei 
consumi sociali. L'automobile 
continuava anzi ad essere 
presentata da parte della di¬ 
rezione come un settore con 
buone prospettive di ripresa, 
che continuerà a svolgere un 
ruolo trainante per lo svilup¬ 
po economico del Paese. E ciò 
tra l'altro proprio nel momen¬ 
to in cui, alla ricerca di solu¬ 
zioni per raggiungere 11 rie¬ 
quilibrio finanziario, la FIAT 
si orienta verso consistenti ri¬ 
tocchi dei prezzi di listino, 


che non sono stati smentiti 
in sede dt trattativa, con la 
inevitabile conseguenza di 
rendere assai più rìgido il 
mercato FIAT ». 

« Per ciò che riguarda le 
proposte concrete sul recu¬ 
pero dello stoccaggio dt auto 
invendute — conclude la 
FLM — emerge un’interpre¬ 
tazione negativa e forzata 
j dell’accordo, perché la dire¬ 
zione FIAT nel fatti Intende 
far passare un utilizzo estre¬ 
mamente differenziato ed u- 
nllaterale dctla manodopera 
all'Interno delle officine, nel 
quadro di una prospettiva 
pesantissima che annulla lo 
impegno assunto nell'accor¬ 
do di avere chiusure degli 
stabilimenti contenute in un 
giorno alla settimana oppu¬ 
re brevi ponti in occasione 
di festività ». 

Le richieste di messa a' cas¬ 
sa integrazione presentate 
dalla FIAT non sono state 
rese note ufficialmente, ma 
circolano Indiscrezioni atten¬ 
dibili, che sono di estrema 
gravità. 

Potrebbero essere colpiti 
dal grave provvedimento ol¬ 
tre 80.000 operai degli stabi¬ 
limenti di automobili cd au¬ 
tocarri (in ottobre e novem¬ 
bre erano stati 73.000 nelle 
sole fabbriche di automobi¬ 
li FIAT e Lancia) per perio¬ 
di diversi a seconda del tipi 
di veicolo, fino ad un mas¬ 
simo di 12 giornate di cassa 
integrazione In febbraio ed 
8 in marzo sulle lìnee di 
montaggio della « 128 » e 
« 132 ». Continuerebbe senza 
soste soltanto la produzione 
della «131» e forse della 
« 126 ». La situazione potreb¬ 
be essere ancora più pesante 
da aprile in poi, quando lo 
stoccaggio massimo ammesso 
dall’accordo scenderà da 310 
mila a 230 mila auto. 


! Attualmente le auto stoc¬ 
cate sono oltre 340.000 (ottan¬ 
tamila ln più che nello scor¬ 
so agosto, malgrado i due me¬ 
si ad orarlo ridotto ed il pon¬ 
te natalizio). Nel mesi di feb- 
' bralo, marzo ed aprile la 
FIAT prevederebbe di ven¬ 
dere da 270 a 300 mila auto 
al massimo, li che significa 
dover ridurre la produzione 
annuale a non più di un mi¬ 
lione e 100.000 vetture: que¬ 
sto dato è impressionante, 
se si pensa che gli stabili¬ 
menti Italiani della FIAT 
hanno una capacità produt¬ 
tiva normale di oltre un mi¬ 
lione e 700.000 vetture. La 
FIAT pensa di tornare ai 
livelli produttivi del 1973 sol¬ 
tanto nel 1980. 

Ma sono emersi anche 1 
tentativi della FIAT di ma¬ 
novrare sulla crisi e di dram¬ 
matizzarla al massimo per 
scopi politici ed antlslndaca- 
il. Con 340.000 auto invendu¬ 
te sul piazzali, l dipendenti 
FIAT che prenotano una 
macchina devono ancora at¬ 
tenderla un mese e mezzo. 
Mentre da un lato la FIAT 
chiede cassa Integrazione, 
dall’altro pretende che au¬ 
menti la produttività degli 
operai, cioè che si continui¬ 
no a fare 6.500 auto al gior¬ 
no, quando si lavora, sebbe¬ 
ne gli operai del gruppo nu- 
: tomobill siano già diminuiti 
in un anno di 11.000 unità 
per li blocco delle assunzio¬ 
ni ed I trasferimenti. E’ so¬ 
prattutto evidente il tenta¬ 
tivo della FIAT di condizio¬ 
nare negativamente, con de¬ 
cine dt migliala di lavorato¬ 
ri nuovamente sospesi, l’esi¬ 
to della vertenza generale. 

Mentre ammette la grave 
crisi dell'automobile, nel cor¬ 
so del negoziato la FIAT si 
ò rifiutata di presentare un 
solo progetto nuovo per pro¬ 


duzioni diverse, ed ha conti¬ 
nuato a battere monotona¬ 
mente sul tasto della richie¬ 
sta al governo di fornirle cre¬ 
diti per le esportazioni di 
auto, autocarri ed altri pro¬ 
dotti tradizionali. Si è rifiuta¬ 
ta persino di assumere impe¬ 
gni di limitato onere finanzia¬ 
rlo che però le permettereb¬ 
bero di essere pronta a sod¬ 
disfare la prevedibile doman¬ 
da di produzioni alternative, 
come la rapida assunzione di 
200 o,oeral in più nelle offici¬ 
ne ferroviarie Omeca di Reg¬ 
gio Calabria. 

A monte di questa ostenta¬ 
ta « passività » della FIAT, di 
fronte ad una crisi della gra¬ 
vità di quelle che l’ha colpi¬ 
ta. ci sono probabilmente ma¬ 
novre in corso anche a livel¬ 
lo Internazionale. VI sono pro¬ 
babilmente condizionamenti. 

I da parte tedesca e americana, 
che le rendono difficile Inse¬ 
rirsi sul mercati internazio¬ 
nali con nuove attività come 
le macchine utensili, l'implan- 
tistlca, la realizzazione di in¬ 
frastrutture nel terzo mondo. 
Corrono inoltre voci circa la 
costituzione di un « cartello » 
europeo delle maggiori indu¬ 
strie automobilistiche (che 
per l’Italia comprenderebbe 
FIAT ed Alfa Romeo) per af¬ 
frontare la crisi con una 
strategia comune. 

Anche alla luce di queste 
implicazioni, è più che mai 
necessario che la vertenza 
FIAT esca fin dal prossimi 
giorni dallo stretto ambito 
delle « competenze » sindaca¬ 
li e che si promuova un va¬ 
sto movimento, coinvolgendo 
tutte le forze sociali interes¬ 
sate ad una reale diversifica¬ 
zione produttiva c ad un nuo¬ 
vo sviluppo dell’economia na¬ 
zionale, gli enti locali, le re¬ 
gioni, i partiti politici de¬ 
mocratici. 


(art. 501 del CP), o meglio 
ancora, di aver imboscato 
prodotto, dt aver fornito da¬ 
ti falsi agli organi di gover¬ 
no circa le reali giacenze, di 
aver nascosto 11 vero sul co¬ 
sti di produzione e sul quan¬ 
titativi importati, in una pa¬ 
rola di aver manovrato per 
far aumentare 1 prezzi. 

CI sarà quindi un regola¬ 
re processo. Ma dopo il 1973 
le manovre sono continuate. 
E il risultato è sotto gli oc¬ 
chi di tutti, in termini di 
prezzi proibitivi. 

Perchè 11 raddoppio? 

C’è stato è vero un aumen¬ 
to del prezzi della materia 
prima e dei costi di lavora¬ 
zione ma è altrettanto vero 
che i problemi del contadi¬ 
ni olivicoltori non sono scom¬ 
parsi: il loro reddito è anco¬ 
ra scarsamente remunerati¬ 
vo e il settore olivicolo è 
tutt’altro che di ferro. Come 
al solito, solo una minima 
parte degli aumenti è finita 
in campagna, il resto ha pre¬ 
so altre strade. 

I dati Istat relativi alla 
produzione 73-74 dicono che 
l’olio nostrano sfiora 1 5 mi¬ 
lioni e 400 mila quintali (an¬ 
che qui purtroppo bisogna fa¬ 
re un po’ di tara, scartare 
cioè quella percentuale ln più 
denunciata soltanto ai fini 
della riscossione della integra¬ 
zione comunitaria) ma poi¬ 
ché i consumi nazionali si ag¬ 
girano sui 6 milioni di quin¬ 
tali slamo costretti a ricorre¬ 
re all’estero, soprattutto in 
Spegna. 

Chi Importa sono gli stessi 
grossi Industriali produttori. 
Nessuno di costoro ha Interes¬ 
se che la nostra olivicoltu¬ 
ra diventi competitiva. 

E qui vale la pena di in¬ 
trodurre l’esempio Sasso. 

II suo prestigio non è in¬ 
fondato; è però ingigantito ol¬ 
tre misura attraverso una 
pubblicità ossessiva e una pre¬ 
senza commerciale che arri¬ 
va sino nelle farmacie. Più 
che un olio, spesso lo fanno 
apparire come una medicina. 

I padroni dell’azienda sono 1 
componenti (una quindicina 
cl è stato detto) della fami¬ 
glia Novaro. La sede è One- 
glia (qui hanno uffici, raffi¬ 
neria, scatolificio, confeziona¬ 
mento: in tutto 450 dipenden¬ 
ti ). la produzione si aggira 
sui 150-200 mila quintali di 
olio al quali bisogna aggiun¬ 
gere l'aceto, la maionese e il 
vino che però si fanno fare 
da altri: loro ci mettono sol¬ 
tanto il nome. Il fatturato 
è attorno ai 40-50 miliardi 
di lire. Prima della scaden¬ 
za del blocco, cioè prima del 
31 luglio 1974, i listini Sas¬ 
so sono stati ritoccati illegal¬ 
mente e portati a 1850 fran¬ 
co dettagliante con pagamen¬ 
to in contanti. Poi In otto¬ 
bre, ln pieno regime di vigi¬ 
lanza Cip (si fa per dire), 
vj sono stati altri tre aumen¬ 
ti sino a raggiungere quo¬ 
ta 2080 lire. E ora la Sasso 
Iva chiaramente detto ai clien¬ 
ti che sospenderà ogni scon¬ 
to promozionale oppure il 
concederà solo a chi acqui¬ 
sterà l'intera gamma del suol j 
prodotti, cioè dal vino alla ! 
maionese. Prendere o la- I 
sciare. 

Romano Bonifacci 


Le 150 ore (come si usa or¬ 
mai definire 11 diritto allo stu¬ 
dio dei lavoratori, conquistato 
con le lotte operale) hanno 
compiuto un anno di vita. Nel 
1974 sono stati circa 20 mila 
3 lavoratori Italiani che sono 
«tornati» a scuola. Hanno 
frequentato 1 900 corsi, per 11 
recupero della scuola dell'ob¬ 
bligo, organizzati In diverse 
province Italiane. Un po' più 
di mille sono stati invece j la¬ 
voratori che hanno partecipa¬ 
to al seminari realizzati in 
alcune università. 

Por fare un bilancio di que¬ 
sto primo anno di vita, ma, 
anche e soprattutto per gene¬ 
ralizzare e approfondire 
la esperienza delle 150 ore 
alla vigilia di un nuovo anno 
di corsi, è Iniziato ieri a Ro¬ 
ma presso il CNR (comitato 
nazionale delle ricerche) 11 
convegno nazionale del me¬ 
talmeccanici, al quale parte¬ 
cipano anche dirigenti delle 
altre categorie che hanno con¬ 
quistato le 150 ore (tessili, 
edili, chimici, braccianti, ali¬ 
mentaristi) dirigenti del sin¬ 
dacato scuola, delle struttu¬ 
re orizzontali Insieme a inse¬ 
gnanti. studenti, ricercatori. 
Per le confederazioni è pre¬ 
sente Marini della CISL. 

I lavori, che ad concludono 
oggi, sono stati aperti da una 
relazione di Morelli che, co¬ 
me hanno fatto d’altronde i 
primi intervenuti, ha dato am¬ 
pio risalto all’analisi della at¬ 
tività svolta, evidenziandone 
i risultati positivi, ma valutan¬ 
done criticamente anche 1 li¬ 
miti e le difficoltà Incontrate. 

C’è un dato preliminare 
dal quale muovere: malgrado 
1 corsi non siano stati realiz¬ 
zati ln tutte le province e 
tutto sommato l’uso delle 150 
ore sia stato limitato a circa 
1*8 per cento del monte ore 
disponi bile (ri cordiamo che 
oentoclnquanta sono le ore pa¬ 
gate dalla azienda al lavora¬ 
tore che ne deve però usare 
altrettante a sue spese) 
malgrado un anno di attivi¬ 
tà non sla forse sufficiente 
per poter arrivare ad un giu¬ 
dizio definito e definitivo, la 
esperienza del diritto allo stu¬ 
dio del lavoratori ha mostra¬ 
to tutta la sua potenzialità 
rinnovatrice, soprattutto in re¬ 
lazione ad un processo di ri¬ 
forma della scuola. 

E’ stata giusta In questo 
senso ‘la scelta fatta dal 
movimento sindacale di fare 
effettuare i corsi presso la 
scuola pubblica piuttosto che 
ricercare altre vie. come gli 
istituti di addestramento pro¬ 
fessionale che avrebbero po¬ 
tuto creare del veri e propri 
«ghetti». Come è stato im¬ 
portante il rifiuto — per lo 
meno In quasi tutte le provin¬ 
ce — del cosiddetti corsi Cra* 
els strumenti legati alla vec¬ 
chia concezione della scuola 
popolare o serale per 31 recu¬ 
pero dell'obbligo. Un lavoro 
costruttivo è stato fatto an¬ 
che nei confronti degli Inse¬ 
gnanti (quelli impegnati al 
corsi delle 150 ore del 1974 
sono stati più di mille) anche 
se — ha detto 11 relatore — 
sarebbe Importante un più 
puntuale Intervento del sin¬ 
dacati scuola nel l'orientare e 
investire del problema un 


' maggior numero di docenti, 

: la cui preparazione non de- 
! ve assolutamente essere affi- 
I data — come invece ln al¬ 
cune province è successo — 
ad enti privati, ma affron¬ 
tata localmente nell'Ambito 
delle strutture scolastiche 
pubbliche. 

Concreti risultati si sono ot¬ 
tenuti anche nei confronti de¬ 
gli enti locali e 3n particolare 
delle Regioni, benché non sia¬ 
no mancati casi gravissimi 
come quello della Campania 
che ha stanziato 96 milioni 
per materiale didattico a uso 
collettivo, mal spesi, perchè 
3 corsi, a causa del ministe¬ 
ro della. Pubblica istruzione, 
non sono stati organizzati, 

I corsi — ha detto 11 rela¬ 
tore — oltre a sollecitare un 
maggior desiderio di forma¬ 
zione hanno anche accresciu¬ 
to la coscienza di classe, por¬ 
tando molti alla militanza sin¬ 
dacale; ciò è stato determi¬ 
nato anche dal contenuti scel¬ 
ti che si sono riferiti nella 
maggior parte dei casi alla 
esperienza di fabbrica, alle 
condizioni di lavoro, alla 
storia del movimento operalo, 
alla Resistenza, alla rivoluzio¬ 
ne Industriale, eoe. Al di là 
di molte carenze e limiti — 
(non è da sottovalutare quella 
frangia di lavoratori che ha 
partecipato ad corsi con runi¬ 
co scopo dì prendere ln po¬ 
che ore 11 diploma) la espe¬ 
rienza ha dimostrato sul pla¬ 
no del contenuti e dei metodi 
che è possibile far fare alla 
scuola italiana un radicale 
salto di qualità in termini di 
un adeguamento della scuola 
alla realtà sociale, attraver¬ 
so l’Inserì mento ampio e ao- 
stanziale dei lavoratori ma 
non come «oggetti» di un 
servizio sociale tra l’altro as¬ 
sai inefficiente, ma come 
«soggetti» essi stessi della 
riforma della scuola. Il lavo¬ 
ro da fare è ancora molto 
e la stessa grande esperien¬ 
za delle 150 ore, se lasciata 
a se stessa, potrebbe dare ben 
pochi risultati: perché la 
scuola si apra c trasformi 
1 suol programmi c ! suoi 
metodi, avviando una colla¬ 
borazione fra insegnanti ed 
esterni ed un rapporto divergo 
tra chi insegna e i lavoratori 
che vanno per apprendere, 
ma che hanno anche un loro 
bagaglio di esperienze da 
«raccontare», è necessario 
che l’intero movimento ope¬ 
ralo affronti il problema del¬ 
la scuola non soltanto in ter¬ 
mini teorici, quanto soprat¬ 
tutto sul terreno di una mo¬ 
bilitazione di massa. 

La seconda parte della re 
lagone ha quindi affrontato 
1 temi delle prospettive di lot¬ 
ta e di arricchimento che la 
esperienza delle 150 ore com¬ 
portano, non solo perchè il 
’75 sarà un anno di rinnovo 
contrattuale c le categorie sa¬ 
ranno chiamate a riconferma- 
re l’istituto delle 150 ore; con 
il recente accordo al mini¬ 
stero delle P.I. 1 corsi infatti 
sono stati raddoppiati (sono 
stati portati a 2 mila • le 
domande sono già superiori) 
con quello che in termini di 
lavoro di gestione, di Inizia¬ 
tive comporta. 

Francesca Rasptni 
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irto di contraddizioni, smentite e ritrattazioni l'interrogatorio dell'ex necroforo di Viareggio 

Fra le sue tante versioni Della Latta 
sceglie quella che esclude i fascisti 

Addossata ogni colpa al suicida Meciani - «Mi chiamò a scavare il sepolcro perché ero nelle pompe funebri...» - Mutati perfino i particolari della 
prima confessione - Non trova spiegazioni la telefonata ricattatoria in casa Lavorini - Oggi è la volta di Vangioni l’ex capo del circolo monarchico 


E’ ricoverato al Celio di Roma 

Il gen. Miceli 
inavvicinabile 
per impedire la 
fuga di notizie 

Perentorie decisioni impartite in tal 
senso dai giudici romani - Ieri mat- { 
tina ascoltato a Palazzo di Giustizia 
il giornalista Jannuzzi 


Dopo il ritrovamento dell’ordigno 

Forte sdegno 
di Pistoia 
per il criminale 
attentato 

Invito del PCI alia vigilanza - Presa 
di posizione del sindaco e delia Fe¬ 
derazione unitaria CGIL, CISL e UIl 
F ermata del lavoro alla Breda 


Ho uno dpi nostri inviziti f cespuglio c orti il corpo eli uri 
va uno nei non ri inviau rawu40 C h 0 riconobbi por Ei 

PISA, 1'). manno che conoscevo perchè 


PISA, 1'). 

Koctolto Della Latta ha elet¬ 
to al giudici la sua ennesima 
versione sul delitto Lavorali. 
Il necroforo di Viareggio, pri¬ 
ma missino della «Giovano 
Italia», iscritto poi alla DC e 
quindi simpatizzante del 1 ton¬ 
te giovanile monarchico, ha di¬ 
chiarato la sua estraneità al 
delitto rifiutando la matrice 
politica che 11 giudice istrut¬ 
tore Mazzocchi ha individuato 
alla base di tutta la vicenda. 
« Foffo » ha puntato nuova¬ 
mente il dito (come al tempo 
delle indagini) contro il sui¬ 
cida Adolfo Meclanl, un uomo 
che ormai non può controbat¬ 
tere nulla e ha scagionato 11 
capo del fronte monarchico 
viaregglno, Ptetnno Vangioni. 

In conclusione su come sia¬ 
no andate le cose in quel tra¬ 
gico 31 gennaio 1969 egli ha 
ripetuto (modificando però m 
molte parti la versione>. hi 
prima risposta che diede al 
giudice Mazzocchi subito dopo 
l'arresto, la notte del 1. mag¬ 
gio 1969. 

« Quella sera, dopo avere at¬ 
teso invano una persona pres¬ 
so l’impresa di pompe fune¬ 
bri dove lavoravo, mi recai 
alla fermata dell’autobus per 
tornare a casa, quando venni 
avvicinato dal Baldusseri che 
mi disse di andare in pineta 
por incontrare un omosessua¬ 
le. In pineta trovai il Meclanl 
e Andrea Benedetti che aspet¬ 
tavano In macchina, la « Duet¬ 
to » rossa. Meclanl. dopo aver 
confabulato con Andrea e Mar¬ 
co, mi disse: « C'è da fare itnn 
cosa alla svelta». Dietro un 


si frequentava lo stesso bar. 
Qundo chiesi cosa era suc¬ 
cesso Meclanl mi rispose: 
« Qui un morto c’t* già, fai alla 
svelta perchè altrimenti... tl 
faccio tuo ri anche te». Mo¬ 
dani mi disse di far sparire 
il cadavere. Lo avvolgemmo 
In un. telo di cerato poi lo e 
Meciani lo caricammo sulla 
Duetto... ». 

Insomma per Della Latta la 
spiegazione e una sola: il de¬ 
litto è maturato nell'ambien¬ 
te della pineta di Viareggio. 
Una vecchia tesi cara a molte 
persone che hanno {(teleguida¬ 
to » questi sciagurati per na¬ 
scondere (a quanto risulta 
dall’istruttoria) ben altre col¬ 
pe e responsabilità. 

Rodolfo Della Ditto ha ini¬ 
ziato il suo racconto alle 10 ed 
e rimasto davanti al giudici 
popolari per due ore e mezza. 

Il presidente Marcello lo hn 
richiamato decine di volte, 
contestandogli clamorose con¬ 
traddizioni. In Istruttoria, ad 
esempio, aveva dichiarato (he 
Baldlsserl era andato a tro¬ 
varlo In ufficio, mentre oggi 
ha sostenuto di essersi Incon¬ 
trato con lui per strada. Ave¬ 
va detto anche che, mentre 
si recavano In pineta, :l Me¬ 
clanl il aveva preceduti con¬ 
tattandoli nel pressi del nego¬ 
zio del Lavormi c che poi tut¬ 
ti e tre, a bordo dell'auto, si 
erano recati in pineta. Stama¬ 
ne Invece ha detto 11 contra¬ 
rlo: trovò 11 Meciani In pine¬ 
ta con 11 Benedetti. 

PRESIDENTE: Ma come 


spiega che Baldlsserl chiamò 
proprio lei? 

DELLA LATTA: Forse per¬ 
che lavoravo in un’impresa 
i unebre... 

PRESIDENTE: Guardi, è la 
prima volta che sento dire 
che chi commette un omici¬ 
dio si rivolge alle pompe fu¬ 
nebri. E poi erano giu in tre, 
Benedetti. Baldlsserl c Me¬ 
clanl: che bisogno avevano 
dunque di lei° 

DELLA LATTA: Non Io so... 

PRESIDENTE: Perche non 
s: rifiutò di svolgere quell'in¬ 
carico? 

DELLA LATTA: Non ebbi la 
forza.. 

PRESIDENTE: Che cosa 
accadde dopo che lei e Mo¬ 
dani avevate caricato il cor¬ 
po del povero ragazzo? 

DELLA LATTA: Meclanl c 

10 partimmo alla volta cr. 
Marina di Vecchiano. 

PRESIDENTE: Como ave 
va trovato il cadavere, vesti¬ 
to o nudo? 

DELLA LATTA: Vestito 

PRESIDENTE: Ma lei ha 
dichiarato di averlo 'rosato 
nudo. 

DELLA LATTA. Ho detto 
tante di quelle cose... 

PRESIDENTE Già, lei ha 
parlato anche di aver avvol¬ 
to il corpo del Lavoriti], pri¬ 
ma in una coperta scozzese, 
poi In un .vieto a pelo e in 
ime In una coperta, come ma', 
stamani parla di un telo in¬ 
cerato^ Qual è la verità? 

DELLA LATTA’ Si è usato 

11 telo, le altre sono menzo¬ 
gne... 

PRESIDENTE- Chi ha fat¬ 
to la telefonata ricattatoria, a 
casa del Lavorini. dal momen- 


L'anticomunista del '69 

Dopo Ermanno vuol 
seppellire anche 
il proprio passato 

Dalle sue parole emerge un fosco quadro della de¬ 
stra versiliese impegnata ad alimentare uno stato 
di tensione • Dalla pineta al circolo monarchico 



Rodolfo Dello Latta nel 1969 


Da uno dei nostri inviati 

PISA, 10 

Seppure con tanta fatica (c in mezzo a un 
mare di contraddizioni), emerge netto l ambiente 
m cui è maturato e degenerato il < caso » Lavo¬ 
rali. Le ultime battute del lungo interrogatorio 
di Rodolfo Della Latta. < Foffo* per ga amici 
particolari che si davano appunto mento alla 
pineta di Viareggio, avvenuto questa mattala 
davanti ai giudici della Corte cT Assise di Pisa, 
hanno illuminato a giorno foschi personaggi co¬ 
stretti a muoversi m un ambiente tenuto na¬ 
scosto dalle tenebre. 

« Perchè dopo la morte di Ermanno Lavorini. 
vi incontravate frequentemente con gli imputati 
Baldisseri e Pictnno Vangioni? >, ha domandato 
a «Foffo» il presidenti) della Corte, dottor 
Marcello. 

La risposta è stata immediate. « In quel 
tempo — ha mormorato Della Latta (che sem¬ 
bra usare due toni eli voce in questo processo, 
l’uno per raccontai? dei suoi rapporti con gli 
ambienti fascisti, l’altro per il resto) — si 
organizzavano le manifestazioni per la prima¬ 
vera praghese. Forse stavamo pensando a una 
manifestazione por la morte del giovane ceco- 
slovacco Palak ». Così, fra un incontro partico¬ 
lare e l’altro, i « ragazzi di vita » del boccio- 
dromo viareggino, legati a doppio filo alla de¬ 
stra fasciata c democristiana versiliese, ave¬ 
vano anche il tempo di pensare alla Cecoslo¬ 
vacchia c a un ragazzo come Palak, che certa¬ 
mente non avrebbe voluto niente a che spartire 
con la loro bassezza morale. 

Prima di questa illuminante ammissione, Ro 
dotto Della Latta aveva tenuto a precisare che 
«U’«epoca dei fatti* ora iscritto alla DC e che 
in precedenza avoya aderito alte organizzazioni 
missino «Giovane Italia» e «Fronte della gio¬ 
ventù ». 

>•* Passai alla DC perchè cosi volevano 1 diri 
genti della Misericordia, dove ogni giorno ni< 
recavo por il mio lavoro per Titnpresa di pompe 
funebri Pultriniori ». ha aggiunto Della Latta. 

Per fare un quadro completo dei personagg 
coinvolti nella tragica morte del piccolo Er¬ 


manno è bene ricordare che gli imputati chia¬ 
mati m causa dal presidente della corto ruota¬ 
vano tutti intorno n quel circolo monarchico 
che, secondo ristrutforia del giudice Mazzocchi, 
fu la sede dove venne ideato il sequestro rii 
Ermanno Lavorini. Pietrine Vangioni era addi¬ 
rittura il segretario di quel circolo c per questo 
viene oggi indicato come l’organizzatore di tutto 
il losco * affare >. 

I legami fra i e ragazzi della pineta » o gli 
ambienti della destra versiliese sono saltati 
fuori alla fino di un lungo e fantasioso rac¬ 
conto che Della Latta, nascosto dietro spesse 
lenti e coperto da uria folta barba, ha snoc¬ 
ciolato impassibile davanti ni giudici togati e 
popolari. La loro versione sul caso» Lavorini, 
perché di una nuova versione si tratta, riporta 
m pratica la tragica morte di Ermanno nella 
palude dei « festini verdi ». Della Latta nello 
sue contraddittorie dichiarazioni non na fatto 
altro che riportare m bailo Adolfo Meciani, 
scaricando sullo sventurato proprietario dello 
stabilimento balneare * La Pace» ogni respon¬ 
sabilità. 

Della Latta si e praticamente infilato, sep¬ 
pure in modo maldestro, nella porta lasciata 
aperta giovedì dalla corte d’assise con la sua 
decisione di stralciare dagli atti del processo 
alcune indicative ammissioni fatto dagli impu¬ 
tati durante il iorp tra sfori mento dal carcere 
al luogo dove sarebbe avvenuto il delitto. «Per¬ 
ché hai tirato dentro Meciani? », si sente in 
uno dei nastri registrati dai carabinieri durante 
quel trasferimento. Tolto questo interrogativo e 
la chiara confessione clic Meciani non c’entrava 
niente con il « caso » Lavorini. è possibile ritor 
nnrc al passato, al periodo della girandola delle 
accuse lanciate chi ogni parto jx*r deviare il 
cammino della giustizia. 

E’ a questo passato che si è disperalatnen'c 
tenuto Rodolfo Della Latta, cercando di fare 
apparire casuale la morto di Ermanno: uno 
strano destino per chi dice di essere <. comple¬ 
tamente cambiato». 


to che lei ha detto di ossei.si 
trattenuto m pineta lino alle 
IH. 15 ria telefonata t’ avvenuta 
alle 17.40 n.d.r.) insieme al 
Meciani. Benedetti e BtMis- 
seri? 

DELLA LATTA: Non lo to, 

PRESIDENTE: Una volta 
raggi unta Marina di Vec crii in¬ 
no che cosa accadde? 

DELLA LATTA: Io e i! Me- 
ciani abbiamo .scaricato il ca¬ 
davere che aveva la nocca 
chiusa, poi io scavai la buca 
con Je mani e lo repelli mino. 

PRESIDENTE: Guardi che 
lei ha detto al giudice di aver 
trovato Ermanno con la bocca 
aperta e di averla chiusa lei. 

DELLA LATTA: La bocca 
era chiusa. 

PRESIDENTE: Durante il 
viaggio di ritorno chiese ai 
Meciani cosa era successo? 

DELLA LATTA : SI, ma i] 
Meciani non mi rispose. 

PRESIDENTE: Senta Del¬ 
la Latta, lei «Limane sostiene 
di aver trovato 11 cadavere 
nella pineta e di averlo tra¬ 
sportato con l'auto del Me 
ciani, ma lei ha dichl irato 
di aver compiuto il trasporto 
del corpo del Lavorini cor. 
Tanto dei Vangioni. la Flavia. 

DELLA LATTA: Tutto quel¬ 
lo che ho dichiarato contro il 
Vangioni non c vero, e i.ilso, i 
L’ho già spiegato. 1 

P. M.: Lei non ha spiegato | 
un bel nulla. Quali sono le I 
ragioni per le quali lei si è 
addossato pesanti responsabi¬ 
lità e ha accusato numerose 
persone? 

DELLA LATTA: Ero giova¬ 
ne. Poi non ero sereno con 
il giudice... 

PRESIDENTE: Spero che 
lei si renda conto che prima 
scagionò il Meciani e poi ac¬ 
cusò 11 Vangioni. mentre sla¬ 
mane sostiene il contrarlo 

DELLA LATTA: Ho accusa¬ 
to il Vangioni accodandomi 
a una dichiarazione del Bal¬ 
dlsserl che aveva detto che 
11 cadavere era stato traspor¬ 
tato con Tanto del Vangioni... 

PRESIDENTE: Ma lei ha 
accusato il Vangioni di aver 
latto anche la telefonata ri¬ 
cattatoria. 

DELLA LATTA: Ritenni che 
quella versione fosse maggior¬ 
mente attendibile. In quanto 
ritengo di essere stato indot¬ 
to dal giudice a fare certe af¬ 
fermazioni. , 

PRESIDENTE: Lasci Per¬ 
dere. lei ha accusato anche il , 
Berchlelll, il Mnrtlnotti. Leo- I 
nida Rossi e Zucconi. 

DELLA LATTA 1 Ammetto di 
aver calunniato il sindaco. 
Marti notti c Rossi. Ma Zuc¬ 
coni mi iniziò alle pratiche 
omosessuali... 

PRESIDENTE: Ma lo Zac- 
coni non c’entrava con il caso 
Lavorini. 

DELLA LATTA: E* vero. 

Cosi è andato l’interrogato¬ 
rio per un pezzo, di fronte 
a un numeroso pubblico che 
non ha mancato di sottolinea- 


Taddeo Conca 



Rodolfo Della Latta durante la deposizione 


Ncti-una persona può entrare nella sta.v i 
dell’ospedale militare de) Celio dove e sialo 
r.nch.uso i\ generale Miceli e\ capo del 
SID. tinche il personale samtar.o autorizza !)",•» 
to. viene perquisito sia aìTentrati che uli-i da : 

uscita dalla stanza. Questi accorgi menti 1 i iunirò 1 

rebbero parte delle ultime disposinoli, mi j;i-,iiu t 

partite dai magistrati romam. Come e noto ju.it ria 
il generale Miceli ho dichiarato nei g.orn, „ <h»] j> 

scor.»i die intende presentare un memorale -,<» m-ll.i 

oc ritto sudo vicende del golf* 1 del *70 e <j,, i, t t ■. 

sul’e successive trame eversive For.se : ni.» t „. m . f„ 
«Strati romani P p r paura Cella tuga d. d t, s .i . 

qualche notizia, oppure che il generale r.e j < riu 
sca ad avere qualche « .mix* -rata » da. ci. , rii aro a «. 
lucri, hanno creduto opportuno impaitire [ q t .-| t«*Jr<»)* ' 
ordini molto perentori I immani o 

Sulla «fuga» d: notizie, -eri ma trina a i la- mi 
P alazzo di giustizia e stato ascoltato :! i n „ L j * t . 
giornalista dell’Espresso scn. Jannu/z. per u ,.. 0 y) 

un suo articolo contenente alcune rivo- ode m 

stanze alquanto «spiacevoli» per i magi- areniate 

strati romani che tuttavia le hanno n più p*7T.ov 

riprese smentite. podo al 

Proseguendo l’inchiesta su’ « golpe ». i ma anche a 

Kistrntl inquirenti hanno ascoltato .er. po porto m 

meriggio m qualità di testimone un sottili- uria (li¬ 
nciale del SID e piu tardi alcuni .nd:/:at: lezione 

di reato del mov.mento politico {(Europa e hV.i e 
civiltà», fondato da Pacciardi. Sugli ,nier t i he ih 

rogatori non sono trapelato md:.->ere/..on,, pp,1 e 1 
tuttavia si o saputo che .si e trattato di litri f-l 
di relativa importanza a fin’ dcITinch v * 

.ria. Mentre proseguono le .ndrurln. d *. ° tu ’ 

«golpe», da Torino sono arrivati nell'-.li lrt 

ciò del conigliere istruttore dott. G.T u.v ministri 

gli atti giudiziari del giudice Vio’ante • ‘li q'icriosv 

Livi a fatti successivi al 1970. I mie,T. 1 \m-lie 
romani hanno stabilito d. comp.c: c ‘ri • u , 
oggi e domani un rapido d *1 mi" l , ’ ! * 

riaie ricevuto ;n modo da stalline se v, , ’’ 5 

fossero degli adempimenti giudizMji di 1 (1 1 
svolgere a breve scadenza. 1 che a 

AlTufiiclo istruzione di Remi c nri\v il i di qui ri 
anche una telefonata da P.ido\n sulle pre- 1 pi olor.de 
carie condizioni di salute in cui vc*\serebb'* * /ione <V 
il generale Ricci, attualmente in stato di de ; nu , IKMX 
tenzione. I magistrati romani hanno rispo- ' \nehe 
sto che soltanto dietro una documen'az.onc | ‘ . 

sanitaria prenderanno m esame eventuali . L u * n ;' 
provvedimenti. I «Ucnlak 

f. S. 


iunirò in'Unhiti» n<> 
J Ir. mi.i i Ih pi )■ pas .i 
mat i Ir » OMM'gik • ì/c 
a del PCI pjrioaw, 

mi nella m ut n.i'.i 


Dal nostro corrispondente 

Pi^TO! V 1" 
e-*- *''i H limimi Mino ‘■'ah e->pr< 
i ’v- l«n /e (U-M4Rr.itc.hr il 1 Piste 


mi i iti i Mino ‘■•ah aspro- 
<U ■ ii«. rat c. he in Pi sto .i 
,w i-ta (1 \-.i -.h \ .il d 

lilla non Ji.i a, alo <lrnm 
1 .1 l*\ dei i/ uno p, o\ ine a 


l .1 1 

Li¬ 

Ml.U'ri « .111/1 

d< ! 

T *, 


mi i 

ireuu.ire vi i 

1 lei 

■>, 1* .1 s n 

per | 

\ OI'O 

yi 'ulti ri 

par* i 

i h min» 

reo- | 

O (i V 

m*! q.i i'i . «> 

' ’V I 

L oliti Ulti 

a-Ti¬ 

; «itvnt 

alo. \ «uni- i, 

i hn'-* 

i una ]) 

pi ù 

| pTT.n- 

v o/mth- <k*!J' 

i* Jor, 

,v ridi./ 


i.i unente pre 

porit* ai’a sah agliai (I.a dei d.r t* ui-l ' . 1 /unnh 
anche atlr.ucrM» lo m ih 1 di un mano ino 
porlo (Olì I I Uad ’1 I ln\m\l'on le ioiVi 
lu.!k donine rat ( In* e gl. enl ilio n i rt 

lezione •>; muovono 11 doc mento (ioiras-OMi 
h'e.i e -Mio apprma'o ani he (I il'e Jo***e po’ 
t i he iic ilio, i atic'v (ii !*.)/end i i PC'I PSJ, DC 
Pili e PkDI) 

Gli opera, della Biada hanno quinti lumia* < 
* \ ,i»' e ile egnzun. imii.ee iMpj)r< «'-mat\e che 1 
-ino lei ale dal sind.uo fisi piv-- de'Ve d( T’ai' -1 
ininislr i/io’ii* p’Mix inu.ile dal ;>’ eie’to e di 
queriore di P,-to a 

1 \ ncho d snduo ni V suea n< ' ,n itale i la 

‘ voratori i i iilladim .t non lav .e-, intendi 
1 iva iUMtatu a* .1 l'iii’iM prepasv > sn.cw 
I (ì i dell’ordine pubb’uo e ile le 1 be”t.i demner** 
t che a intens I care le indagini sugl, a do¬ 
di qmrii eptodi di dri.miiie'iza i.e-c.sta e . 
1 pioJor.dere un magg ore ri orzo nel'a ptv.en 
' zione d’ alti ir maiali athavir-o i (inali ’e tri 
| me nere intendono ojx'rare nella nostra città 
Anche Ki federazione provali in’o CGILCI^' 
I ITI, ha preso pos /ione contro questo n,u>' 
i attentato <.rim.naie t.isusja 


(pnnd I oblila *o 
-•ntat ve i V 1 , 


«n itale i la 
-, mt.m d'r< 


Anche su questi istituti medioevali si regge la disastrata economia del Sud 

I manicomi al posto delle fabbriche 

La notizia, non confermata, di una imminente chiusura del manicomio giudiziario femminile di Pozzuoli ha messo in allarme la cittadina - Un do¬ 
cumento della commissione giustizia della federazione napoletana del PCI • Ancora molli punii oscuri nella tragica odissea di Antonia Bernardini 


Dalla nostra redazione ^° un a o’Anv co, 

NAPOLI. 10 | .sottoccupati e d 

La notizia di una imiti!- sindaco ha t 
nonio chiusura del manico I telefonate il mir 
mio giudiziario femminile d: j chinrnto decìso 
Pozzuoli, che sembrava con- j <;"}* 
fermata anche dalla dichia- l ‘ l i ìtri , esponenli . 
razione dell’ex ministro del- ! Rt-raz.one, a d 


re le incredibili nflermazlonl 1 la giustizia Zagari a proposi- 
delTlmputato. Pur tuttavia ! to della vecchia decisione di 


Della Latta ha dovuto am¬ 
mettere che Pietrino Vangioni 
e Giuseppe Pezzi no, il boss 
fascista versiliese scomparso piglio a Pozzuoli Sembra . dichiarazione ha ricordato 

dalla circolazione, si recarono assurdo, ma anche il manico- ■ di aver messo su! tappeto le 
da lui per mettersi d’accordo 
sull'alibi del Baldlsserl per il ' 

31 gennaio. E come mai Van I 
«ioni e Pezzlno s’interessava- I 

no dcITallbl del Baldlsserl? , . . nrl un . 

«lo chieda a loro» — ha | interrogazione PCI alia Provincia 

risposto Delia Latta. . ___. ____ 

E a proposito di un bigliet- i 

to inviato al carcere dal Del- , ^ _ 

! Perchè fu trasferita 

«Marco non fare il bischero»? m.%*. «.a 

«Intendevo con ciò r.chia- ! «__ -m • c* 

ida Roma a Pozzuoli? 

che era caduto dalle scale ». ; 

E con questa ineffabile ri- ; 

ì Sulla vergognosa e gravissima vicenda di Antonia Bernardini 
nnn 5X2 ?' - h» detenuta romana che è morta bruciata viva nel manicomio 
re'un 1 «aidi/.iano di Pozzuoli il 31 dicembre scorso — i consiglieri co- 

Baldlsserl non ruotasse \ mon ! l' r"','"; 


abolire tutti e sci i man.co* \ 
mi del genere esistenti m Ita¬ 
lia, Ita provocato lo scorri- , 


mio e una fonte di lavoro, 
in una c.ttà con miglia.a di 
.sottoccupati e di disoccupati: 
il sindaco ha tempestato di 
telefonate il ministero, s’e di¬ 
chiarato deciso, assieme ad 
altri esponenti celi'ammini¬ 
strazione. a difendere ad 
ogni costo la permanenza del¬ 
l’istituto a Pozzuoli. Comun¬ 
que non c'o nulla di immi¬ 
nente 

Il ministro Zagarl nella sua 


danti e gli organizzatori del 
rapimento di Ermanno Lavo- 
rìnl che era stato organizza¬ 
to nella sede del fronte di via 
della Gronda? 

Domani è di scena Pietri¬ 
no Vangioni. l'unico personag¬ 
gio che Della Latta si preoc¬ 
cupa di scagionare. Lui può 


■ torroga/ione urgentissima al presidente* della Provincia di Roma 
i o nlj’assossoro eoirqx'lonto, Dopo aver chiesto « se risponde a 
1 verità che la Bernardini dopo essere stata assistita presso rospo- 
1 da lo provinciale romano Santa Maria della Pietà è stata t'Msl’c- 
j rit.i .il manicomio criminale di Pozzuoli gli interroganti domnn- 
. dano di conoscere i motivi della mancata assistenza euru- 
| ospedaliera nei confronti della Bernardini da parte della Prov.ncja 
di Roma •*. 

I I conipigni Marron . -Vestine.li c Marletta, chiedono alfine al 


preposte di trasferire i dete¬ 
nuti totalmente infermi di 
mente negli spedali p.sich.a- 
trici civili e di trasformare 
gli attuali manicomi giudi- 
j /nari m cas? di cura e cu¬ 
stodia per detenuti seminfer¬ 
mi di mente ed eventualmen¬ 
te per detenuti in osserva¬ 
zione psichiatrica. 

A che punto sia la prati¬ 
ca per TaboJizione dei sei 
manicomi giudiziari italiani 
(NapoLi, Pozzuoli. Aversa. 
Barcellona Pozzo di Gotto, 
Montelupo Fiorentino e Reg¬ 
gio Em.lia) non si sa: s: 
tratterebbe comunque di un 
passo avanti, sia pure pìc¬ 
colissimo, visto che la condi¬ 
zione di molti manicomi ci¬ 
vili non è poi diversa né mi¬ 
gliore dej «lager» che dipen¬ 
dono dal Ministero di Grazia 
e giustizia. E dove, come è 
accaduto a Pozzuoli, finiscono 
persone come Antonia Ber¬ 
nardini. arrestata per oltrag¬ 
gio dopo una banale lite con 
un carabiniere in borghese, 
tenuta in attesa di giudizio 
per 14 mesi, dormita malata 
di mente, che ha concluso la 
sua vit.a (41 anni) tra le fiam¬ 
me del letto di contenzione 
cui era stata legata perché 
«agitata». 

In proposito la eommiss.o- 
ne giustizia della federazione 
I napoletana del PCI dichiara 
j in un suo comunicato elio «la 
tragica morte della signora 


geni! poi.tic. e d*ri governo 
in pr.ino luoco per li frani * 
mentarictu e le lumwgg.ni eoa J 
cui hanno affrontato 1 pro¬ 
blemi dello riforme dei codi¬ 
ci e dell'ordinamento peniten 
z.ario», 

Il comun.cato della com¬ 
missione giustizia del PCI co- j 
sì si conclude: «Al di là delle 
emozioni suscitate da tali av¬ 
venimenti, e necessario ,1 mas- i 
sirno Impegno di tutte le for¬ 
ze democratiche per far avan¬ 
zare un discorso nuovo sulla 
giustizia che risponda al> I 
esigenze di sviluppo dcmocra- - 
Meo d*ri paese posto dai po- J 
polo e in primo luogo dai , 
lavoratori». 

Mentre a Napoli sono in , 
cor.->o due inchieste .imitiini- , 
strati ve (una esocru.Vi da un 
collega dei direttore d: Poz- ] 
zuoli, l'altra giudiziaria) e .->o- i 
no stati già recapitati sei av- J 
visi di realo d'ult.mo ad una ; 
suora), al tribunale di Roma I 
si continua a tacere sulla vi- ' 


c ”ida clic hi periato Ant<i 
n a Bernardini prima :n cAr 
ceiv qu.nd in man um o p r 
ben 14 me.M i_,j donna do- 
\ev.i OM-erc seare'*: da ;icr 1 
cor ronza de termini nel mar- 
v > 74 

Il ‘giudice che ha trattare 
i.i quesfon* avrebbe dov ito 
-- anche senza lo s* mo'o 
(.1 un costoso avvocato — oc 
cupnrsi molto velocemente di 
una donna che per banali.*» 1 --- 
mi motivi era stata incarc * 
rata Ma gli ambienti gnrh 
ziar: sono evidentemente f:^ 
stornati dalle roboanti fra*, 
che hanno cara iter zzato ,f * 
m.iugurazinni dell'anno giudi 
zia rio. e preferiscono oppone 
.1 silenzio 

Per Antonia Bernardini dun¬ 
que. hi «resnens one delle ra 
ranzlc costituzionali» au.-*p • 
e a Li dal procuratore cenerà 
le di Napoli, e riata già *<p 
j>ìicala 

Eleonora Punfilio 


CANTA IL « GALLETTO » SULLA 

MAIELLETTA 


parlare. Meciani. invece non presidente delia Prouncia ‘.quali passi sono stati compiuti per Bernardini ha messo a nudo 
più. accertare eventuali responsabilità ••>. sempre per quanto riguarda J.a situazione di estrema c 


Giorgio Sgherri 


accertare eventuali responsabilità sempre jxt quanto riguama 
il trasferimento della detenut.v d.iU'ospedale psichiatrico romano 
Santa Maria della Piota al manicomio giudiziari di Poz.z.uoli. 


L'hanno consegnata ieri i legali del compagno Li Causi 


Al GIUDICI LA MINACCIOSA LETTERA DEL DC CIANCIMINO 

La sentenza sulle accuse di collusione con la mafia mosse al notabile f anfaniano verrà pronunciata il 21 marzo • Sferzante intervento di Tarsitano 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 10 

La strontata, quanto grot¬ 
tesca, «intimazione» di un 
regolamento privato di conti 
rivolta con chiaro intento 
provocatorio dal discusso ex 
•Indaco de di Palermo Vito 
Cianclmino al compagno Gi¬ 
rolamo Li Causi alla viglila 
della conclusione del proces¬ 
so per diffamazione da lui 
Intentato contro il nostro 
compagno e stata denuncia¬ 
ta stamane con forza davan¬ 
ti al giudici del tribunale di 
Palermo, 

La conclusione del proces¬ 
so contro LI Cauri e stata 
tuttavia rinviata al 21 mar¬ 
zo a causa di una malattia 
do’. precidente Agri loglio. 
Immediatamente dopo L’in 
grosso m aula dei giudici, 
uno dei ditensor. del coni 
pagno Li Causi, l’avvocato 
Fausto Tarsitano, ha intor¬ 
niato i giudici con un bre 
vt. ifeivant** intentato del¬ 


la inaudita iniziativa del no¬ 
tabile fanianiano. 

Come II nostro giornale ha 
rivelato ieri, Cianclmino ha 
Inviato l’altro giorno, aU’lnv 
mediata vigilia dell’udienza 
— e ad appena 20 giorni dal¬ 
la bruciante sconfìtta subi¬ 
ta davanti al medesimo tri¬ 
bunale dal capo fila sicilia¬ 
no della sua stessa corrente, 
il ministro Giovanni Gioia — 
una rozza missiva, tentando 
addirittura di ottenere una 
soluzione della causa fuori 
dell’ambito processuale « ri¬ 
peta, ora che non e piu pro¬ 
tetto dn in minimi tà parla¬ 
mentare — ha avuto la sfron¬ 
tatezza di scrivere in tono 
di sfida al nostro compagno 
- le accuse che lei mi ha 
fatto ». 

A Ciancmr.no bruciano, co¬ 
me e noto, le dichiarazioni 
che Li Causi rese nel maggio 
del 1971, subito dopo Telimi- 
n mone del procuratore Sca¬ 
glione In esse Talloni vice 
presidenti* elei Pani urial ih ave- 


sa indicato proprio l’ex sin¬ 
daco di Palermo come com¬ 
partecipe di «ingentissimi in¬ 
teressi mafiosi ». compromes¬ 
si dalla « rottura di un equi¬ 
librio di potere che il magi¬ 
strato proteggeva ». 

« Non intendiamo prestarci 
a questo gioco », ha afferma¬ 
to precisamente stamane 
Tarsitano, dopo aver rivolto 
un augurio al presidente am¬ 
malato: « Noi non scendere¬ 
mo su questo terreno. Al con¬ 
trarlo vogliamo denunciare 
le gravi ed emblematiche ca¬ 
ratteristiche dell’iniziativa 
del signor Cianclmino ed 1 
suoi veri scopi ». 

Tarsitano ha innanzitutto 
sottolineato come nel mes¬ 
saggio di Cianclmino a Li 
Causi sia contenuto « un ve¬ 
ro e proprio tentativo di pro¬ 
vocazione e di intimidazio¬ 
ni* ». «Cianclmino cerca di 
sfuggire in questa maniera 
1 alle regole processuali, Egli 
preteneie di risolvere la vi- 
I cenda in ben altro modo, m 


| sede extra giudiziale, con 
una sorta di grottesca, quan¬ 
to offensiva, trattativa priva¬ 
la con il nostro patrocinato». 

Ma c’e di peggio: oltre ad 
appesantire vieppiù il clima 
In cui il processo si svolge, 
colorandolo con le tinte del¬ 
la piu rozza provocazione, la 
lettera di Cianclmino si ri¬ 
vela un aperto, ma per mol¬ 
ti versi Illuminante tentati¬ 
vo di prevaricazione nei con¬ 
fronti degli stessi magistrati. 
« Il gesto dell’ex sindaco di 
Palermo — ha osservato a 
questo proposito Tarsitano — 
costituisce infatti un atto di 
sfiducia verso un collegio 
giudicante serio ed onesto. E 
per questo e tanto più grave 
ed inammissibile», 

I Da qui la richiesta (che è 
I stata annunciata stamane dai 
i difensori di Li Causi, Tarsita- 
no e Rio la, ma che non ha 
potuto essere formalizzata og¬ 
gi «n quanto il collegio, prì- 
\o di uno dei suoi compo¬ 
nenti. non era in grado di 


l prendere alcuna decisione) 

I di allegare agli atti processila- 
j 11 il testo originale della lct- 
, torà, a titolo di ulteriore e 
] clamoroso documento della 
! personalità c dei metodi dei- 
. l’incauto querelante. 

[ Che cosa cova m realtà sot¬ 
to le pretestuose ed arroganti 
intimidazioni di Cianclmino? 
Dietro la sua pretesa di un 
« regolamento » extra-giudi¬ 
ziale c’e l’affannoso e malde¬ 
stro tentativo di cancellare 
con un colpo di spugna 1 
pesanti elementi d’accusa che 
lo stesso Li Causi ha indi¬ 
calo ai giudici nel corso del 
processo. Ciane mimo sa be¬ 
ne infatti che il tribunale 
dovrà necessariamente tener 
conto di tale ribaltamento 
, di posizioni. Per questo egli 
| cerca in ogni modo di esor- 
i cizzare una sentenza che ine- 
I vi La bilmente dovrà trarre i 
propri argomenti dalla .schiac¬ 
ciante documentazione che io 
f stesso tribunale ha acquisi- 


ì to in questi mesi riguardo al 
i ruolo giocato da Cmncimmo 
| nel groviglio di interessi ma¬ 
fiosi denunciati da Li Causi. 

E‘ proprio grazie alle indi¬ 
cazioni fornite In aula dal 
dirigente comunista che i 
giudici hanno oggi infatti 
• a disposizione la minuziosa 
descrizione — costruita su do¬ 
cumenti ufficiali — dclTcm- 
blemnlica carriera fatta al 
comune di Palermo da un uo¬ 
mo che la stessa polizia non 
esitò a sospettare apertamen¬ 
te di « collusione con elemen¬ 
ti mafiosi » e nei confronti 
del quale un capo della po¬ 
lizia m carica elevò pubblico 
sospetto. 

] Se la richiesta di acquisi¬ 
re la lettera agli atti ver¬ 
rà accolta, il tribunale potrà 
insomma aggiungere a que- 
1 sta impressionante mole di 
j prove un illuminante supple¬ 
mento di documentazione. 


colpevole arretratezza di tut¬ 
to il sistema penitenziario ita¬ 
liano. ed in particolare resi¬ 
stenza di regolamenti e me¬ 
todi medioevnli in uso non 
soltanto nelle carceri, ma so¬ 
prattutto nei-manicomi giudi¬ 
ziari e n?Te cosiddette "case 
di osservazione dei minori", 
aloe carceri mimo ri li». La 
commissione giustizia cosi 
prosegue: «In altri termini 
e proprio la dove più è ne¬ 
cessario un intervento parti¬ 
colare ed adeguato — tenu¬ 
to conto delle peculiari con¬ 
dizioni di inferiorità fisica o ' 
psichica del detenuto — che I 
s. cvidenz.a in tutta In sua | 
drammaticità l'assoluta caren- | 
za di organizzazione, di ìeg* j 
gi. di regolamenti, e a volte - 
anche di uomini. E' evidente 
che nel complessivo quadro 
della crisi della giustizia e 
delle mancate riforme legisla¬ 
tive, specialmente in campo 
penale, deve Innestarsi un di¬ 
scorso ed una azione dì po¬ 
litica giudiziaria clic adegui 
tutta la struttura penitenzia¬ 
ria alle esigenze di una so¬ 
cietà moderna, di assoluto ri¬ 
spetto del valori c deila per- 
sonaiità umana, o di impe¬ 
gno prioritario ai recupero 
sociale dei condannato, 

Simili episodi, al dì là del¬ 
le responsabilità dei singoli 
elle comunque debbono esse¬ 
re ricercate e pers*gu.Lo. co 
statuiscono ,1 più eloquente e 
drammatico atto di accusa ai 1 
discorsi sulla giustizia, prò- 1 
grammat’Ci o inaugurali che | 
siano, tanto vuol, quanto lon- 
tari, da queste realtà, e ripor¬ 
tano in primo piano le pe¬ 
santi responsabii.ta de: diri- ! 



Non è vero che tulio aumenta. Ce ne do una dimostrazione pra 
fica c definitiva l'amico MARCELLO, insostituibile chapcron della 
«MAIELLETTA» Il Ristorante tipico abruzzese di Via Aureli® An 
fica, 270. 

L'ultima sua Iniziativa, che non mancherà di incontrare il con¬ 
senso del cultore della buona tavola, e stata quella di realizzare 
un menù che va dall'antipasto alla trutta, assolutamente supcriore 
a qualsiasi aspettativa, per sole tremilacinquecento lire. 

Rilevante in questo menu la presenza del famoso « galletto >* 
un piallo da vero buongustaio, gli antipasti tipici, ed altre famose 
leccornie della Insuperabile cucina Italo-abruzzesc. 

Bisogna aggiungere l'atmosfera riposante di tutto l'ambiente die 
fa dimenticare, anche se per la sola durata di un pranzo o di um 
serata, tutti quel problemi che attualmente non risparmiano, p’u 
o meno, nessuno. 

Bravo MARCELLO! Si mangio bene. Ci si distende, E si ha pure 
la possibilità, per chi ne ha veglia, di intavolare un discorso an-*e 
sullo sporl del calcio; un argomento questo che per Marcello e 
sempre di attualità data la sua particolare presenza alla Direzione 
della squadra di calcio che porta con successo e onore lo stessa 
nome del ristorante: «LA MAIELLETTA». 

NELLA FOTO: TONY SANTAGATA, un abituale frequentatore 
della MAIELLETTA, mentre si Intrattiene con la SORA MARIA e 
SERGIO rispettivamente moglie c cognato del nostro RIARCELLO 




















PAG. 6 / echi e notizie 


Si allarga l’inchiesta sul piano eversivo 

Centrale nera a Palermo: 
21 nuovi avvisi di reato 

«Associazione sovversiva» — In progetto sequestri e uccisioni di uomini politici — Nella lista un noto 
picchiatore missino ! — Vicendevoli accuse — I tre rapinatori già arrestati raggiunti da ordine di cattura 


I'Unità / sabato 11 gennaio 1975 

Ufficialmente fanno gli agenti di viaggio 

Nascosti a Atene 
due noti esponenti 

di «Ordine nuovo» 

Rivelazioni del periodico ateniese ANTI - Elio Massagrande e Claudio Bizzarri si sono 
rifugiati in Grecia nel 73 • Hanno addestrato commandos in un vecchio aeroporto 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 10. 
Ventuno avvidi eli reato per 
««ustjOCiUZàOne 60 V versa va» 

bono piovuti bui campo eli al¬ 
trettanti e.sponcnti noolaschii 
palermitani in seguito alla 
«scoperta della cellula ever¬ 
siva eh» progettava .seque¬ 
stri cd elìmincr/ionl <il uomi¬ 
ni politici siciliani per attri¬ 
buirne la paternità a sinistra 
con il collaudato metodo uol* | 
le Urmc fasullo. j 

I provvedimenti sono stati 
decisi dal sostituto procura¬ 
tore della Repubblica Croce 
che conduce l’inchiesta. 

Ai ventuno avvisi di reato si 
aggiungono tre ordirvi di cat¬ 
tura nel confronti dei compo- , 
nentt dei commando addetto I 


alle rapine che avrebbero do. 
vuto l.nan/iare il progetto, lo 
«assicuratore» ventisele nne 
Alberto Vo.o e gli studenti 
Maurizio Russo di 19 anni e 
Renato CurlUi di 17. Oltre 
ti questi tre nomi si cono¬ 
sce quello del «cervello» del¬ 
la organizzazione eversi¬ 
va che voleva gettare nel 
caos e nello sbigottimento H 
paese, conlondendo le acque 
firmando gli attentati con la 
sigia delle sedicenti «Briga¬ 
te rosse»: il sessantenne av¬ 
vocato palermitano Pino Tra¬ 
pani, un ex pretore, già can¬ 
didato nelle liste monarchi¬ 
che aite elezioni del 1968. 

Secondo alcune indiscrezio¬ 
ni. nella Usta di persone cui 
è stata elevata l'accusa di 
avere costituito untassociazìo- 


Emersi dal Direttivo della Camera 

Contrasti nella DC 
sui problemi 
della polizia 

Un documento che rinvia ogni decisione sulla ri¬ 
strutturazione e il sindacato - Fanfani attacca dura¬ 
mente Fracanzani - Un « piano anticrimine » di Gui? 


E’ stata confermata per la 
prossima settimana la riu¬ 
nione del Consiglio del mi¬ 
nistri per l'esame del proble¬ 
mi connessi con la crimina¬ 
lità e l’ordine pubblico. La 
riunione, che esaminerà lo 
proposte preparate dal mini¬ 
stro dell’Interno Cui, ò stata 
preceduta da «ileuni incontri 
ai quali hanno preso parte 
i ministri più direttamente In¬ 
tercalati a queste questioni. 

Al ministro Qui si attribui¬ 
sce la messa a punto di un 
« piano anticrimine », fonda¬ 
to soprattutto su una serie 
di misure che dovrebbero 
permettere una migliore utl- 
liz/.a/lono delle forze di po¬ 
lizia nella lotta alla crimi¬ 
nalità. In proposito si parla 
di un progetto che prevede- 
rebbe di affidare alle forze 
armate la sorveglianza negli 
aeroporti e di abolire 11 ser¬ 
vizio davanti alle banche, 
che dovrebbero risolvere il 
problema utilizzando, come 
già avviene in altri paesi eu¬ 
ropei, personale proprio. 

I problemi della polizia, so¬ 
prattutto In relazione ad una 
sua ristrutturazione e alla 
costituzione del sindacato, 
sono stati al contro di una 
vivacissima riunione del co¬ 
mitato direttivo del gruppo 
della DC alla Camera. In un 
comunicato, diramato a con¬ 
clusione della riunione e pub¬ 
blicato ieri dal « Popolo », si 
al ferma che il Comitato ri¬ 
stretto già costituito «è sta¬ 
to Invitato ad approfondire, 
d'intesa con It Partito c 11 
gruppo senatoriale, con l 
gruppi parlamentari della 
maggioranza od U governo 
tutti gli aspetti politici o toc- 
n.ci del complesso problema, 
in vista di un prossimo con¬ 
fronto parlamentare». 

La laconicità e il carattere 
interlocutorio del documento 
rispecchiano l profondi con¬ 
trasti emersi nel direttivo del 
gruppo de alla Camera e piu 
in generale nel Partito, sui- 
l’atteggiamento da assumere 
di fronte alla richiesta — che 
viene prima di tutto daU’ln* 
terno del Corpo della P.S. — 
di una radicale riforma del¬ 
le strutture e deU'ordtnamen- 
to dell'Istituto di polizia, per 
la quale ò già Impegnato un 
ampio schieramento di forze 
politiche c sindacali demo¬ 
cratiche. compresi autorevoli 
esponenti del partiti di mag- 
f,ornnza. 

Riferendosi alla riunione 
del direttivo del gruppo DC 
di Montecitorio, l'on. Pcnnac- 
chlnl, relatore del Comitato 
ristretto ha dichiarato che 
«sono emerse delle Implica¬ 
zioni e connessioni anche di 
natura tecnica» e che, quin. 
di, «prima di adottare qua¬ 
lunque determinazione », ò 
stato deciso di «approfondi¬ 
re tutti gli aspetti del pro¬ 
blema, per consentire — ha 
precisato — una visione ar¬ 
monica dell’nrgomcnto, che 
si presenta molto complesso ». 

Cauta la posizione del go¬ 
verno. Il sottosegretario agli 
interni Zamberletti ha dichia¬ 
rato che 11 problema « non 
va affrontato in termini al* 

. tornativi: "sindacato si o sin¬ 
dacato no", ma In termini di 
"clviUzzavAone si o civilizza- 
rione no”, se cioò "domili La- 
rizzare pa ra la intente le for¬ 
ge di polirla e in questo caso 
quale status riconoscere a 
queste forze, già parzialmen¬ 
te smilltftrlzznte" ». 

Diverso appare l’atteggia¬ 
mento eli Pantani il qunlr ha 
1 ordinato al fono re volo Fra 
ronzarti — che la parte del 
Comitato unitario di studi per 
it riordinamento della PS -- 
dì non firmare alcun proget¬ 
to di legge. Il segretario del¬ 
la DC invita in una lettera 
1 precidenti dei gruppi pat 
lamentavi Piccoli e Bartolo¬ 
mei. ad aprire un dibattito. 
, « anche allo scopo - scrive 
— d. 1 1 ’errempere li pel*’ 
mica pubb’ cu mento lui/,'ala 
1 dallo ono’-cvo!" Pracan/aol. 
' contio , 100 parlamentari de 
f nsocrl.it iati! Hoìorn che han- 
5 no preso pò* I rione contro li 


sindacato della PS c per 11 
ripristino del fermo di poli¬ 
zia ndr) colpevoli, a suo dire, 
di prendersi delle iniziative 
in materia». 

Facendosi forte di questa 
lettera e forzando lo posizio¬ 
ni del governo e le conclu¬ 
sioni del direttivo del gruppo 
de di Montecitorio, la stampa 
di destra rilancia la propria 
campagna contro il riordina¬ 
mento e la riforma del corpo 
della PS. Si distingue 11 quo¬ 
tidiano di Montanelli 11 quale 
titola In prima pagina che 
« la maggioranza de ò con¬ 
trarla a un sindacato della 
polizia», quando, come nbbla- 
mo visto, non c’è stata alcuna 
decisione c 11 problema rima¬ 
ne aperto. 


Torino: nuovi 
mandati di 
cattura per i 
campi paramilitari 

TORINO. 10 

La vicenda del camp) para¬ 
militari fascisti in Piemonte 
ha assunto una nuova più 
grave dimensione: oggi il dot¬ 
tor Violante ha modificato 
sostanzialmente le accuse agli 
imputati emettendo dei nuo¬ 
vi mandati di cattura a cari¬ 
co dei latitanti salvatore 
Francia. Roberto Rlgon, Luis 
Gare la Rodrlgucz c Giuseppe 
Dionigi c dei detenuti Gian¬ 
carlo Cartocci, Adriana Pon- 
tecorvo. Giovanni Pierri, Vit¬ 
torio Ambrosinl. Giuseppe 
Stasi. Pietro Gibbin e Mario 
Pavia. 

Le Imputazioni ora conte¬ 
state riguardano 1 delitti pre¬ 
visti dagli articoli 283, 302 
e 303 del Codice penare « Per 
essersi associati tra loro e 
con altre persone al fine di 
commettere atti diretti a ro¬ 
vesciare le istituzioni demo¬ 
cratiche attraverso addestra¬ 
mento di militanti alla gucr- 
riglia, al sabotaggio, all'Uso 
delle armi, attraverso la par¬ 
tecipazione a campi parami¬ 
litari col compito di provo¬ 
care disordini in appoggio a 
eventuali reparti militari ni 
fine di abolire partiti politi¬ 
ci, sindacati e le libertà fon¬ 
damentali dello stato demo¬ 
cratico ». 


ne diretta a sovvertire le ba¬ 
si democratiche dello Stato, 
iigura pure uno del piu no¬ 
ti picchiatori fascisti palermi¬ 
tani, il ventenne Febee Cop¬ 
poimo, piu volte denunciato 
per numerosi «rald» squa¬ 
dristi davanti alle scuole di 
Palermo e, quattro anni fa, 
per «avere preso parte a una 
6ftssaluola davanti alla Fede¬ 
razione del nostro partito, che 
venne duramente rintuzzata 
da una grande folla di com¬ 
pagni. ) 

Coppollno ò notoriamente 1* 
scritto all'organizzazione gio¬ 
vanile del MSI, 11 Fronte del¬ 
la gioventù. Salgono cosi a 
tre gli esponenti missini coin¬ 
volti nella vicenda con ruoli 
di primo plano: Raimondo 
i Orlisi U1 più giovane dei 
componenti del gruppo <hc 
effettuò nel novembre scorso 
la rapina al danni del conta¬ 
bile di un’azienda ca¬ 
scarla palermitana lasciando 
sul posto un farneticante 
messaggio a firma delle Bri¬ 
gate rosse) ò Infatti anche- 
gli missino. Ha detto sponta¬ 
neamente di far parte del 
Fronte della gioventù nel cor¬ 
so del numerosi interrogatori 
cui è stato sottoposto 
da quando è stato rinchiuso 
la notte di Capodanno nel 
carcere minorile di Malaspl- 
na. Inequivocabili segni di 
una analoga caratterizzazione 
politica di estrema de¬ 
stra hanno dato al magistra¬ 
ti pure gli altri due. Volo e 
Russo, mentre un altro mis¬ 
sino noto squadrista, lo stu¬ 
dente Michele Soldlta. è coin¬ 
volto nella vicenda come ri- 
cettatore di parte del bottino. 

I fatti danno in questa ma¬ 
niera sempre maggiore credi¬ 
to alla pista che era sta¬ 
ta Indicata dal comunicato e- 
messo nel giorni scorsi dal¬ 
la questura di Palermo, nel 
quale si precisava che l ire 
giovani arrestati la viglila di 
Capodanno «avevano agito 
nel l’ambito dì un più vasto 
gruppo di persone ideologica¬ 
mente orientate verso rastre¬ 
miamo di destra». 

Margini sempre più esigui 
hit Invece la versione che 
l'ex magistrato, Indicato dai 
fascista Volo come «Ideolo- 
‘ go» del gruppo (e lui il pre¬ 
sidente di un circolo «cul¬ 
turale» denominato l'Armata 
del pensiero nella cui sede 
la cellula si riuniva per met¬ 
tere a punto i progetti e- 
versivi) ha diffuso non appe¬ 
na le prime indiscrezioni sul , 
rapporto di polizia erano in- ; 
cominciate a trapelare. 

Trapani, 11 qualo nega dì 
essere fascista e dà una ver¬ 
sione di comodo della sua 
presenza nella lista elettora- ; 
le monarchica, ha definito la 
sua «ideologia» con una de¬ 
lirante dichiarazione che non 
Ut scia adito a dubbi circa le 
sue reali simpatie politiche: 
«I partiti? Ritengo che sia¬ 
no ormai superati. Tutti 1 ; 
gruppi politici il paragono a 
matusalemme. Siamo arriva¬ 
ti nella Luna iste) e l’at¬ 
tuale sistema mi pare una 
cosa cosi ridicola che non ne 
avete Idea». Salvo poi a so¬ 
stenere che questo sistema bi 
sogna sostituirlo puntando fra 
l’altro «sulla competenza e 
in tecnica», secondo un mo¬ 
dulo che sembra tratto di pe¬ 
so dalla dottrina dello Stato 
corporativo - fascista. 

A parte 1 toni Istrioneschi 
usati dall'avvocato Trapa¬ 
ni nella sua Intervista, eareb- 
be stato proprio lui — secon¬ 
do le accuse di Volo — a 
lanciare l’idea del sequestri 
e ad assegnare al comando 
11 compito di finanziare H di¬ 
segno criminale con l.a rapi¬ 
na. 

DI fronte ad accuse tanto 
pesanti, l’ex pretore ha so¬ 
stenuto di essere stato ab¬ 
bindolato dal giovane, per poi 
ammettere però di avere a- 
vuto con Volo rapporti ben 
più stretti di quanto non si ; 
pensasse. Egli lavorava addi- j 
rittura nel suo studio legale. 
L’avvocato lo ospitava quoti¬ 
dianamente In una stanza do¬ 
ve il rnpipatore fascista te¬ 
neva tutti i suoi «Incarta¬ 
menti». 


L'inchiesta sulle intercettazioni telefoniche 



Il convento «a Montcrotondo con le antenne radio di una potente stazione rlce-trosmltlente 

FORSE A MONTEROTONDO 
LA «CENTRALE-SPIA» 

Una potente stazione rice-trasmitfente in un convento di frati • E' stata 
organizzata per sentire le emittenti estere o per lo spionaggio telefonico? 


Vari punii di ascolto — c 
non solo quello scoperto alla 
borgata del Trullo •— In vari 
quartieri di Roma, c una cen¬ 
trale, che raccoglie via radio 
tutte le intercettazioni telefo¬ 
niche, sistemata nelle vici¬ 
nanze della capitale. Questa 
sembra essere l'organizza?.Io¬ 
ne adibita allo spionaggio te¬ 
lefonico da qualche ufficio del 
ministero dellTntorno. 

I magistrati che stanno in¬ 
dagando sulle Intercettazioni 
telefoniche illegali, non sono 
riusciti finora ad Individua¬ 
re gli altri « punti » dove ver¬ 
rebbero asoltato le telefonate 
di cittadini, di enti van c 
di ambasciate straniere. La co¬ 
sa pm importante da scopri¬ 
re sarebbe tuttavia la « cen¬ 
trale » che raccoglie tutto le 
intercettazioni, dove si regi¬ 
strano c’oè le bobine e dove 
si vagliano le notìzie raccolte. 

Sulla ubicazione di questa 
« centrale ». sono circolate 
molte voci la più consistente 
delle quali sembra essere quel- 
la indicata da un giornale 
della capitale, giorni fa, se¬ 
condo cui una « cenirnle eh 
ascolto» si troverebbe si a 
Monterotondo, ma sarebbe uti¬ 
lizzata dalla PS. ]>cr ascol¬ 
tare trasmissioni radio estere 
in lingua italiana; una giu¬ 
stificazione questa che à ri¬ 
corsa più volte durante l’In¬ 
chiesta giudiziaria sulle In¬ 
tercettazioni telefoniche. Si 
tratta veramente di una « cen¬ 
trale » legale? E m quale pun¬ 
to di Monterotondo b aiutata? 

A questo secondo interroga¬ 
tivo abbinino cercato di dare 
una risposta recandoci sul po¬ 
sto, dove abbiamo fatto una 
Interessante scoperto * su] col¬ 
le più «Ito della cittadina la¬ 


ziale. quello di Santa Rctu. 
sta. si trovano la Chiesa di 
S. Francesco c il convento 
del Cappuccini, sulla sommi- 
tà del quale svetta una an¬ 
tenna radio a traliccio, alta 
uno ventina di metri. Sullo 
stesso tetto del convento ni 
tre antenne radio: tre de! ti¬ 
po «lineare» ed un’altra di 
più grosse dimensioni sorret¬ 
ta da tiranti. In poche pa¬ 
role una centrale ricetrasmit¬ 
tente di notevole potenza. 

La Chiesa c il convento era¬ 
no chiusi quando slamo ar¬ 
rivati a Monterotondo. Dopo 
aver scattato qualche fotogra¬ 
fa alla incelata esterna della 
Chiesa, strani personaggi — 
alcuni uomini e due donne 
alquanto giovani — sono np 
parsi ai davanzali delle fine¬ 
stre del convento, a pochi 
metri da noi. Frati non erano 
certamente. All’improvviso era- 1 
vamo noi ad essere osserva¬ 
ti attentamente cd ogni no¬ 
stro passo veniva controllato. 
Anche fuori del convento so¬ 
no incominciate strane « ap¬ 
parizioni ». Prima un’auto blcu 
c passata c ripassata più vol¬ 
te. come se li guidatore — 
un giovane sul 25 anni — 
volesse provare II motore sul¬ 
la ripida salita che porta al 
convento. Poi un uomo sui 
50 anni, uscito chissà da do¬ 
ve, ci lia. squndrato da ca.po 
a piedi. L'uomo, che aveva 
l'aapetto di un militare. 
è avviato verso di noi, con 
l'aria di volerci chiedere qual¬ 
cosa poi ha desistito limi¬ 
tandosi a spiarci da lontano. 

Una anziana dorma con una 1 
grossa borsa da spesa, ò usci- I 
ta più tardi dalla porta del 
convento. Come mal è chiuso ! 


11 convento 0 , le abbiamo chie¬ 
sto. « Non lo so », ò stuta la 
sua risposta a questa e ad 
altre domande. 

Chi può darci spiegazioni 0 
« Forse i frati sono radio- 
amatori ». azzarda il proprie¬ 
tario di un bar 11 quale «ag¬ 
giunge che n Montcrotondo 
sono circa 40 quelli che si 
dilettano con 1 walkie-talkie. 
Non 6 questa, ovviamente, 
la spiegazione: una stazione 
cosi potente non può essere 
di un radio-amatore ed alcu¬ 
ne antenne « lineari ». poste 
sulle terrazze del palazzi c 
queliti che sj trova sulla sta¬ 
zione del C.C., sono 11 a di¬ 
mostrare la differenza delle 
attrezzature. 

Alcune considerazioni slamo 
ri usciti a trarre da questa 
visita. Intanto c’è da osser¬ 
vare che 11 colle di Santa Re- 
tusta è un posto ottimo per 
la ricezione e la propagazio¬ 
ne di onde radio: non a caso 
la Marina vi ha Installato una 
stazione r«adlo con la quale 
trasmette oltre Oceano noti¬ 
zie per l’assistenza al natanti 
in navigazione. 

Inoltre un convento può es¬ 
sere considerato un pasto idea¬ 
le per una stazione rRdlo « se¬ 
greta» o illegale. Tanto che 
gli staisi abitanti di Monte- 
rotondo non cl hanno fatto 
neppure caso. 

Si è infine lontani da oc¬ 
chi indiscreti senza bisogno di 
cartelli militari o di sentinel¬ 
le n] cancello d’entrata. Tutti 
elementi questi che gli orga¬ 
nizzatori di questo « contro 
di ascolto» debbono avere 
considerato «scienti fica monte». 

Franco Scottoti! 


Elio Ma ssa grande e Clau¬ 
dio Bizzari, due dei massi¬ 
mi dirigenti di «Ordine nuo¬ 
vo» si trovano in Grecia. Lo 
rivela :1 periodico ateniese 
ANTI (Contro) nel numero 
che esce oggi nelle edicole in 
Grecia. 

Elio Mftssngrandc è già sta¬ 
to condannato dal tribunale 
di Roma, sotto l'accusa di 
aver ricostituito il discuoilo 
partito fascista, a quattro an¬ 
ni. Claudio Bizzarri fu con¬ 
dannato a tre anni. Entram¬ 
bi sono ricercati per ordine 
di altri magistrati che stan¬ 
no indagando sulle trame 
c\ersi ve. 

Secondo la rivista greca 
Elio Massagrande e Claudio 
Elzzarrl sono arrivati «d Ate¬ 
ne nel 1973 cioè mentre :n 
Italia stava per concludersi 
dii vanti al magistrati della 
I sezione penale del tribuna¬ 
le di Roma il primo proces¬ 
so od Ordine nuovo. In effet¬ 
ti ì due non furono presen¬ 
ti alle udienze e meno che 
meno alla lettura della sen¬ 
tenza: evidentemente vista la 
mala parata si erano già ri- 
fuglatl in Grecia ospiti gradi¬ 
ti dei colonnelli come altri 
"camerati”. 

Bizzarri e Massagrande so¬ 
no due ex paracadutisti dì 
Verona e, infatti, secondo 
quanto risulta al giornalisti 
di ANTI, ad Atene essi di¬ 
spongono di una auto targa¬ 
ta Verona. Vivono In una ca¬ 
sa situata alla periferia del¬ 
la capitale ellenica, in un *ob- 
borgo e più precida mente in 
via Peloponneso 144. 

Evidentemente por vivere 
(e anche con una certa agia¬ 
tezza) dispongono di fondi 
cospicui provenienti dalle cen¬ 
trali nere, anche «e pubblica¬ 
mente quelli di «Ordine nuo¬ 
vo» hanno sempre sostenuto 
di autoflnanzlarsl. La scoper¬ 
ta recente In Portogallo di 
paeudo agenzie di stampa co¬ 
me la «Aglnter presa» di¬ 
mostra come in el Tetti 1 fa¬ 
scisti sfruttino varie copertu¬ 
re per mantenere 1 collega¬ 
menti e per far passare 1 fi¬ 
nanziamenti. 

E anche Massagrnnde e Biz¬ 
zarri hanno In Grecia un uf¬ 
ficio di copertura: si tratta 
di una agenzia di viaggi de¬ 
nominata «Nontos» (Nostal¬ 
gia). Guarda caso! Questo uf¬ 
ficio ò collocato vicino alla 
piazza della Costituzione In 
via Mctropoleus 14. 

Cosa facciano In verità in 
Grecia i due fa.se Isti lo si 
ricava Invece da alcune noti¬ 
zie che la rivista di Atene 
pubblica e che si riferiscono 
al periodo in cui 11 paese era 
sotto In dittatura militare. 

Massagrnnde e Bizzarri nel 
1973 e agli inizi del 1974. evi- 
dentemente sicuri dell’impu¬ 
nità. reclutavano e addestra¬ 
vano In un vecchio aeropor¬ 
to fuori uso tedeschi. Italia¬ 
ni e giapponesi © altri stra¬ 
nieri. Avevano costituito, in 
pratica, stando sempre alle 
notizie fomite da ANTI. una 
specie di legione straniera 
nella quale si formavano del 
commandos. Venivano prepa¬ 
rati anche In questa base gli 
autori di attentati e provoca¬ 
zioni gl! esecutori della stra¬ 
tegia di tensione? 

Sono tre mesi che 1 gior¬ 
nalisti della rivista ateniese 
tengono sotto contro:io Mas- 
sagrande e Bizzarri e con .o- 
ro dovrebbero aver discre¬ 
tamente vigliato anche 1 «ser¬ 
vizi competenti greci ». In ef¬ 
fetti questi ultimi sono sta¬ 
ti avvertiti, sin dall’epoca del- 
la scoperta che 1 due fascisti 
erano ad Atene, con lo *-co- 
po di verificare 1 contatti e 
1 movimenti del due fascisti. 

Per tre mesi 11 giornale ha 
taciuto per non compromette¬ 
re l'opera della polizia. 

Ora spetta alla m.ientratu¬ 
ra italiana, attraverso il mi¬ 
nistero di Grazia e giustizia, 
chiedere alle autorità greche 
l'estradizione del due fascisti. 

E spetta alle autorità gre¬ 
che impedire che. ancora una ' 
volta, essi si rend.ano uccel 1 
di bosco. 


Pressante appello della giunta dell'Emilia-Romagna, e passo sulle banche della giunta della Toscana 

Iniziative delle Regioni per il finanziamento degli ospedali 

Sollecitato un riesame da parte del governo delle riduttive decisioni del CIPE sull'entità del Fondo per la ge¬ 
stione dell’assistenza - Collegare il nuovo assetto aH'avvio di un processo di riforma dell’intero sistema sanitario 


Le Reg.oni - ed in parti¬ 
colare quelle ummmi.itrata 
dalle tor/C eli sinistra - fo¬ 
no protagonista m queste ore 
! di nuove e importanti inizia¬ 
tive vento dii un lato a im¬ 
porro un congruo aumento 
della dotazione del Fondo na 
rionale eh" da qm\,t’inno «■ 
l’unico cantile d«l finn nz in 
menti per la ge-,rione de di 
ospedali e rivdstanzn ospe¬ 
daliera umbedu" ora di esclu¬ 
siva competenza reg.onalc). 
e dall’altro ad action re al 
m.u J .mo io procedure per la 
I mrii.tiìavion 0 ctaìla tanto 
precaria .l'Miriun" o-ortomi 
ci de. nolocomi oubbllc! 

Li d"hn./.on ■. .'altro icr. 
da pari * d". C'IPM. doìl’um- 
moni ire corni’.* ,>'vo del 
Fondu <■ dei mio LTit'*! 1 d n 
. partl/tano \l *»tK) miliardi di 
1 piu que.it ansio una atra che 


copre a malapena due ter¬ 
zi dell*’ eftettlvo necessita), 
è stata oggetto di una at¬ 
tenta e critica valutazione 
da /sari** delta giunta della 
regione Emilia Romagna che. 
come si crii tati a promotri¬ 
ce di un voto unanime del 
comitato con-.ulti vo interre¬ 
gionale per un p.u deciso e 
realistico Intervento governa¬ 
tivo nel delicato momento del 
tra.ilonmento di competenze 
che non debbono ovviamente 
tradursi neU’accollamento al¬ 
le Regioni del pcio msoppor- 
t ibi le di un gigantesco defì¬ 
tta «1000 miliardi alla ime 
dell'anno scorso), cosi ora 
contesta come insudicienti le 
decisioni del CIPE sollecitan¬ 
do una niobi li tazione unita¬ 
ria per Imporne il riesame 
da pari*' del governo, 
la questo senso, la Regione 


! ha rivolto un pressante ap¬ 
pello «agli istituti elettivi, 
alle forze politiche e social;, 
alle organizzazioni sindacali 
e alle amministrazioni dzah 
enti ospedalieri dell'Emina* 
Romagna por io sviluppo di 
un’azione comune rivolta 
verso lì consiglio del nvni- 
I stri, chiamato ora ad usr.u 
mere quelle decisioni che 
debbono consentire il tra de- 
rimento alle Regioni dell'as¬ 
sistenza ospedaliera, positiva¬ 
mente uvv.ato a neh" nella 
nostra regione, sulla base di 
una di-sponibiìità certa degli 
stanziamenti nece.s.aui ad as 
sicurure la continuila, la ra 
zionallzzazione e la progmm- 
inazione dei servi za o.-peda 
Lori ». 

, Il problema posto dalla Ita- 
I giurie Emilia Romagna e in 


sostanza questo' nessun dub- 
b.o che : ; governo debba lar 
fronte, e nei pai breve tempo 
possibile, a tutti 1 debiti ac¬ 
cumulati dagli ospedali sino 
alla fine dell'anno scorso; e 
che debba Inoltre garantire 
immediati e consistenti ac 
conti sul Fondo « per evitare 
ogni interruzione delle attivi¬ 
tà degli ospedali, 1 luì inevi¬ 
tabili e Tetti assumerebbero, 
neH'attuaie situazione, carat¬ 
tere di drammaticità » 

Ma il vero punto politico 
che esige una ferma azione 
comune delle Regioni è — 
insiste la giunta dell’Emilia 
Romagna - quello di colle 
gare i’n.o plica/ione del nuovo 
avorio .sancito dalla legge 
38(1 «all'urgente e Indispensa¬ 
bile avvio di un processo di 
ri nuova mento e di ninnila 
deil’intero bellore sanitario», 


■ per uscire con rapidità e eer- 
1 tezza di soluzioni democrati- 
; che dallo stato di distanzio 

ne entro cui ha operato in 
! questi nnni il sistema sanità- 
| rio nazionale. 

i E’ questa del resto la d.re 
I rione in cui si muovono le 
i iniziative legislative e 1 prov- 
j vcdìmcntl proposti e adottati 
| dalle regioni amministrate 
dalle forze della sinistra in 
! un rapporto costante di par¬ 
tecipazione e di confronto con 
' i poteri locali e con lo forze 
' politiche e sociali. Ed è que 
i sta anche la linea su cui si è 
mossa l'iniziativa della Regio- 
1 ne Toscana con la convoca?io 

■ il" di una riunione dedicata 
’ olla valutazione dello eslgen- 
| zo di cassa degli ospedali, ed 
1 alla quale hanno preso pud© 
l tutu i direttori degli istituti 


di credito operanti nel terri¬ 
torio regionale e che gesti¬ 
scono lo tesorerie ospedaliere 
Dalla riunione è scaturita una 
vera e propria trattativa che 
ha portalo alla definizione 
di alcune importanti deci 
stoni. 

Intanto, le banche proro¬ 
gano sino alla fine di febbraio 
la gestione del servizi di te¬ 
soreria scaduti alla fine del 
1971 Inoltre, saranno nsVcu 
rate anticipazioni straordina¬ 
rie sulle quote deJ Fondo 
ospedaliero destami" alla To 
scarta. Infine è stata manife¬ 
stata tavorevota d.spo-uzione 
(una risposta definitiva v°r 
rn ad ogni modo data entro 
10 giorn ;i alita eco e 1. m e n t o 

della proposta di una lauta 
di fido avanzata per gii enti 
; ospedalieri relativamente al 
linaio trimestre di quest'Anna 


COMUNICATO 

La Direzione dei Magazzini 
KOTZIAN di Livorno, avver¬ 
te la Spett.Ie Clientela che a 
partire da sabato 11 gennaio 
la Ditta rimarrà nuovamente 

APERTA ogni 

SABATO MATTINA 


SOLOMON, Gennaio e. 

OCCHIO AL PREZZO ! ! ! 


DATE UN'OCCHIATA Al PREZZI 


DI SOLOMON: 


PANTALONI 

CAMICIE 

MAGLIE 

MONTGOMERY 


da L. 2.500 in su 

da L. 2.500 in su 

da L. 2.500 in su 

da L. 5.000 in su 


Non è favoloso? Ma ci sono ancora cento pos¬ 
sibilità a vostra scelta. Tutte a prezzi vantag¬ 
giosissimi e in modelli attuali 

S0L0M0M of NEW YORK 

Via Lucca 4, ang. Via B. da Montelupo - FIRENZE 


SALDCNI 

Inauguriamo il ’75 

MOTTA e C. 

ROMA - Via Appia Nuova, 250 

ABBIGLIAMENTO - CAMICERIA - MAGLIERIA 
CONFEZIONI UOMO - DONNA - BAMBINO 


ALCUNI PREZZI 


PANTALONI DONNA 
GONNA DONNA 
ABITO DONNA 
PALTÒ' DONNA 
PANTALONI UOMO 
GIACCA UOMO 
VESTITO UOMO 


da L. 900 
da L. 1.000 
da L. 3.500 
da L. 10.000 
da L. 1.900 
da L. 5.000 
da L. 9.000 


CORSI DI NUOTO 
JUDO - KARATÉ - GINNASTICA 

Nel nuovo centro sportivo di via del Pantanlno, angolo 
via Anconetana, tei. 25685, Arezzo, sono aperte le Iscrizioni 
per corsi di nuoto, Insegnamento a perfezionamento del 
quattro stili; corsi di Judo, karaté e ginnastica, entrambi 
per adulti e bambini. 

SCONTI PER NUCLEI FAMILIARI 

Per Informozioni rivolgersi alla segreteria del centro 


A. CECCHERINI 

TUTTA LA FERRAMENTA PER MOBILI 
FIRENZE 

1 VIALE l. ARIOSTO, 24-c 
TEL. 226590 

1973 - Premio Qualità e Cortesia 


LA PRIMAVERA 

VIA MARTELLI 11 rosso 

continua 

L'ANNUALE VENDITA 
ECCEZIONALE 
Di FINE STAGIONE 

di CONFE/IONI INVERNAI I rD ESTIVE 
CALZE, MAGLIERIA, BIANCHERIA o di 

SCAMPOLI - SCAMPOLI - SCAMPOLI 

AZIENDA INTERNAZIONALE 
prodotti antinfortunistici 

CERC A 

Ol ! *<■ -1 alto' GUADAGNO É INQUADRAMENTO. 

!*u mmi' il -.1 i.r*« Il !• ti' ’ii in J! .VI Mi‘l '< l! l'in) l-VXta/v 
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Un Goldoni 


«diverso» 

Di un paio d'anni a Questa parte, è 
sempre tempo di revival. Fra i nu- 
ri. r.,s: protagonisti di questa mista! 
pr vi ricerca del temiX) perduto c'è 
rari.) Goldoni, rievocato di recente in 
TV con la sua « Trilogia della villffr- 
pat'ira ». presentata in un libero allu¬ 
si intento del regista Mario Missiroli. 
O un uomo di teatro fra i più at¬ 
teri': e sensibili deile attuali, ferventi 
scene italiane. Luca Ronconi, ha de¬ 
ciso di portare sui teleschermi due 
commedie di Goldoni: si tratta della 
«Pinta onorata» e della a Buona mo¬ 
glie ». appartenenti ad un ciclo di cui 
è protagonista la giovane Bettina, gio¬ 
vare creatura semplice nta sensibile 
eh' si dibatte in un mondo chiuso, 
semeato da ipocrisie e pregiudizi. 

Arche in questa recente operazione 
— attualmente in fase di registrazio¬ 
ni negli studi televisivi di Napoli — 
R rTini intende mettere a punto por 
fi video un nuovo concetto di spazio, 
a' .•■ "leo a quello tradizionale. Nel 
n: • •re in scena «La putta onorata» 
e : ! a Intona moglie», il regista ac- 
c-rm:n ancora una volta le movenze 
ti .: :.ili convenzionali per combattere 
cr -eri di ordine naturalistico, perse- 
gir mio :< soluzioni scomponibili e mol¬ 
ti:' c ibili ». La Bettina di Ronconi 
sc i la giovanissima Miritela Martini, 
un’ex allieva dell’Accademia d'arte 
d:asmatica «Silvio D'Amico» che il 
regima ha voluto tenere a battesimo 
in questa impegnativa occasione. Part¬ 
ner della Martini sarà Bruno Zanin, 
il ragazzo veneto protagonista del- 
l’a Amarcord » di Fellini. Del cast fan¬ 
ne parte, inoltre. Claudia Gi annoi ti e 
R-n/n Montagnani. 

Dall'Italia 

Trentanni fa II 4 nt-miaio sconco, 
do.’> 13 allo 13.30 « Radio Firenze » ha 
mandato in onda la trasmissione di Sil- 
vitj Ciudi «Botta e risposta», per ricor • 
dare il popolare, omonimo radio-quiz che 
lo . t»'.sso Gigli lanciò da.srii studi fioren¬ 
tini trent'anni or sono. Al quiz - il pro¬ 
gramma rientrava nel quadro delle cele¬ 
brazioni per il cinquantesimo anni versa 
rio della nascita della radio italiana -- 
ha proso parte anche Andrea Fabbrica 
toro, uno dei campioni del « Rischia tutto ». 

(«me nasce un'opera d'arte — E’ que¬ 
sto il t-itolo del programma curato da 
Franco Siniongini che prende il via gto- 
vedi 16 gennaio alle 21 sul secondo < ana¬ 
le. « Come nasce un’opera d arle » è una 
trasmissione dedicata ad alcuni tra i più 
no».i artisti italiani a livello intemazio¬ 
nale. Protagonisti delle sei puntate della 
rubrica saranno Giacomo Marmi. Giorgio 
!>• Chirico. Pietro Annigoni. Agenore Fab¬ 
bri. Marino Marini e Renato Guttuso. 

K'imantico — All'attore Roberto Bisac- 
co hanno messo addosso l'etichetta di 
« romantico ». Lui non se ne duole, e a 
breve distanza di tempo apparirà due 
volte sul video: prima nei panni di I/>rd 
Warburton, un giocane inglese follemente 
innamorato di una donna americana in 
«Ritratto di signora ». lo sceneggiato te¬ 
levisivo tratto dall'omonimo romanzo di 
Henry James; poi, sarà l’amante-assassi¬ 
no ciglia «Contessa Lara ». accanto a An- 
narrarla Gunmieri. 

Dall’estero 

Orlando nella mischia — Alla TV da¬ 
nese si è conclusa pochi giorni fa la 
mossa in onda dell'«Orlando furioso» 
realizzato da Luca Ronconi. L’interesse 
pubblico e della critica è stato notevole, 
ma ie reazioni tuU'aUro che concordi nel 
giudzio. I due maggiori quotidiani di 
Copenaghen esprimono, attraverso gli ar- 
trnli dei rispettivi recensori televisivi, 
duo rnreri diametralmente opposti. 



Le avventure di London 



« L'avventura del grande nord » — la foto mostra una suggestiva immagine del telefilm nella quale compaiono lo scom¬ 
parso Andrea Checchi e l'ormai leggendario Buck, il cane pastore tedesco incontrastalo eroe dei racconti di Jack London — 
è giunto alla sua quinta puntata, che andrà in onda questa settimana, martedì, alle 19 sul secondo programma. Com'è noto, 
lo sceneggiato scritto e diretto da Angelo D'Alessandro ricostruisce il viaggio compiuto dallo scrittore americano Jack 
London sulla scia della grande corsa all'oro del secolo scorso. Nei panni di London, l'attore Orso Maria Guerrini. 



Difficile per il collezionista italiano 
procurarsi i francobolli cubani — La 
lettrice Anna Amadini Galli di Bolo 
gna. che oltre due anni or sono chiese 
suggerimenti per avviare e mandare 
avanti una collezione di francobolli 
cubani, è di nuovo in difficoltà, poi¬ 
ché non riesce a seguire le nuove 
emissioni cubane. 

I commercianti ai quali la lettrice 
si è rivolta non sono stati in grado di 
garantire il regolare approvvigiona¬ 
mento della sua collezione. D'altro 
canto, il volenteroso tentativo della 
collezionista bolognese di stabilire 
rapporti diretti con la Ecofil (Em- 
prensa Comercial Filatelica dì Cuba) 
è naufragata nel mare delle difficoltà 
valutarie. 

Alla lettrice Amadini Galli e agli 
altri lettori che trovano difficoltà nel 
mantenere aggiornate le proprie col¬ 
lezioni di francobolli cubani, segnalo 
che esiste il Centro per i rapporti 
culturali con l’estero (Piazza Cari- 
gnano 4 - 10122 Torino) al quale pos 
sono rivolgersi. Non ho il piacere di 
conoscere dì persona i dirigenti di 
questa organizzazione, ma penso che 
il giudizio sulla loro attività spetti 
soprattutto ai collezionisti che si ri¬ 
volgeranno al Centro culturale tori- 
nese. 

Allo scopo di facilitare le ricerche 
dei collezionisti che preferiscono sbri- 
gar.-ela con il proprio fornitore, se¬ 
gnalo i francobolli cubani emessi do 
pò la serie dedicata ai fiori di giar¬ 
dini’ (12 giugno 1974). 

II 24 agosto è stata emessa una 
serie di tre francobolli (1, 3, 13 cen 
tavos) per ricordare il campionato 
mondiale di pugilato (dilettanti). Il 
28 agosto, cinque francobolli (1. 3. 8. 
in e 13 centavos) sono stati dedicati 
ad altrettante specie di uccelli estinti. 

Un francobollo da 13 centavos è sta 


to emesso ITI settembre per com¬ 
memorare l'anniversario dell'assassinio 
del presidente Salvador Attende da 
parte dei fascisti cileni. Tre giorni 
dopo, il 14 settembre, è stata emessa 
una serie di cinque francobolli dedi¬ 
cata ai fiori selvatici. Il 22 settembre, 
cinque francobolli (1. 3, 8, 10 e 13 
centavos) sono stati emessi per ce¬ 
lebrare il X anniversario dell'Istitu¬ 
to dell'Aeronautica civile di Cuba. 

Il quindicesimo anniversario detta 
morte del comandante Camilo Cien- 
fuegos è stato ricordato con un Iran 
cobollo da 3 centavos emesso il 28 ot¬ 
tobre. Le emissioni successive sono 
dedicate al Congresso minerario in 
tcmazionale (3 novembre), all’Istitu- 
to cubano del petrolio (20 novembre), 
al I Congresso mondiale per la Pace 



(16 dicembre), a Ruben Martinez Vii- 
lena <20 dicembre). 

Ora che ho dato l'elenco di tutte 
le emissioni cubane della seconda 
metà del 1974 delle quali sono a cono 
scenza. vorrei rivolgere una domanda 
ai collezionisti che trovano difficoltà 
ad aggiornare collezioni di francobolli 
che non siano i soliti Italia, Vaticano 
e S. Marino: hanno mai provato, que¬ 
sti collezionisti, a sfogliare la acro 
naca dette novità» di una rivista fi 
latelica? Più in generale, penso che 
ogni collezionista dovrebbe leggere, 
almeno saltuariamente, una rivista 
specializzata. Senza troppa fatica sa 
prebbe quali sono i francobolli emes 
si nel mondo e troverebbe anche indi¬ 
cazioni sui commercianti presso i qua 
li acquistare i francobolli che lo in 
teressano. 

Filatelia e Resistenza a Ravenna — 
Dal 30 novembre al 6 dicembre, la 
Loggetta Lombardesca di Ravenna ha 
ospitato la Mostra filatelica nazionale 
ad Invito sulla Resistenza, organizza 
ta in occasione del XXX anniversario 
detta Liberazione della città, avvenuta 
il 4 dicembre 1944. In occasione del 
la mostra, Il Circolo Filatelico «Dan 
te Alighieri » (Casella postale 144 ■ 
48100 Ravenna) ha preparato una bit 
sta ricordo, sulla quale è stato appo 
sto il botto speciale celebrante il 
XXX anniversario della Liberazione 
detta città. Alcune buste recano Firn 
pronta dei bolli originali del comando 
della 28ma Brigata Garibaldi « Mario 
Gardini » e del Comando detta corri 
spondente Brigata GAP, le formazioni 
che. insieme con le truppe canadesi, 
liberarono la città 

Il materiale preparato in occasione 
della mostra, può essere richiesto al 
Circolo organizzatore 

Giorgio Biamino 


Ì*ca Ronconi 


l’Unità sabato 11-venerdì 17 gennaio 



Nella foto: Stan Laurei e Oliver Hardy 


Alla TV dei ragazzi, domenica dopo domenica, « Il tandem della risata » 


Laurei e Hardy serafici distruttori 


Alla TV dei ragazzi, domenica, Stan 
Laurei e Oliver Hardy portano il con¬ 
tributo della loro vecchia e gloriosa 
comicità in un ciclo intitolato II tan¬ 
dem della risata, dove appaiono tra 
l'altro Compagno B (1932) di George 
Marshall e Ray Maccarey. I figli del 
deserto (1934) di William Setter e 
Ciao amici! (1941) di Monty Banks. 
Sui nostri teleschermi Laurei e Har¬ 
dy non sono certo una rarità: le co¬ 
miche meridiane del sabato li sfrut¬ 
tano da parecchi anni e anche nella 
fascia serale. E’ possibile ritrovarli 
più o meno inaspettatamente quando 
serve un « riempitivo » tra due tra¬ 
smissioni. In questi casi tornano a 
gatta i cortometraggi, e non è ima 
scelta difficile perché 1 due attori ne 
hanno girati insieme ben settantadue. 
almeno cinquanta dei quali sono di¬ 
sponibili nei cellari della nostra Tele¬ 
visione. Ma l'attuale rassegna va se¬ 
gnalata in quanto si rivolge invece ai 
limgometraggi, che salvo qualche ec¬ 
cezione (ad esempio Fra’ Diavolo ) so¬ 
no assai meno conosciuti presso i te¬ 
lespettatori giovani e giovanissimi. 

Com’è controllabile presso altri co¬ 
mici anche più illustri, la durata del 
cortometraggio (due bobine, circa 25 
minuti; o tre. poco più di mezz’ora) 
è di solito la più adatta atta farsa ci¬ 
nematografica. per la concentrazione 
degli effetti e la snellezza dette Inven¬ 
zioni. Tanto più in Laurei e Hardy, che 
di solito, sia pure all’aria aperta e con 
accurata tecnica di ripresa, eseguono 
più che altro un «numero» comico 
per molti versi analogo, nei ritmi e 
nett'impossibililà di diversioni, agli in¬ 
termezzi clowneschi detta loro forma¬ 
zione originaria Si sa che Laurei pr» 
veniva dalla troupe di varietà inglese 
di Fred Ramo. la stpssa ehe portò in 
ameriea Chaplin: e Hardv aveva de¬ 
buttato nelle comiche musicali, gene¬ 
re fortunatissimo nel teatro leggero 
americano agii inizi del secolo. DI que 
sta tradizione non è raro avvertire il 
gusto anche in certi personaggi dei 


loro film. Spesso essi vi agiscono in 
una specie di costume di scena, bom 
betta in capo, luta da lavoro e guanti 
bianrhi. proprio come due saltimban¬ 
chi. E basta rivedere il loro ritomo a 
casa in I figli del deserto, con la can¬ 
zone Honolulu baby cantata da Oliver 
e mimata da Stan. perché si riaccen¬ 
dano dietro di loro le « luci d'una ri¬ 
balta » antica e patetica. 

Ma Laurei e Hardy non erano pate¬ 
tici netta loro allegria. Risorgevano 
senza dolore dalla malasorte. Benché 
il loro periodo divistico coincidesse 
con la nascita del film parlato, non 
avevano nulla d'importante da « di 
re ». Entravano e uscivano dai disastri 
seraficamente, in un mondo di villet¬ 


te campestri e di bianche strade cali¬ 
forniane. tra fumacchi di benzina, va¬ 
langhe di farina e fontane d'acqua 
scrosciante, in un kitsch americano 
vezzoso e inconscio. Artigiani ottimi¬ 
sti. cambiavano mestiere ad ogni 
film, facendo fiasco sempre: in effetti 
il loro unico « lavoro » era la pazien 
te lotta contro la sfortuna. 

Se 1 lungometraggi detta coppia han 
no un merito, è principalmente quello 
di permetterci di analizzare meglio i 
dettagli di tale lotta, che ha per motti 
lati un duplice aspetto, realistico in 
Hardy, surreale in Laurei: perché mai 
al cinema una situazione comica sa 
scomporsi così nettamente in due fa 
si. costruente runa, destruentc l'altra. 
La risata, si sa. vuole la catastrofe. 
Qui la vediamo fabbricarsi prima che 
prodursi, con una ferrea logica di ge¬ 
sti ed equilibri. Laurei il magro è co¬ 
lui che la dispone e la porta fino al 


limite di rottura; quasi mai vi è coin¬ 
volto. e se ciò succede sa uscirne per 
così dire liquidamente, perplesso e 
senza suono. Hardy il grasso non scan¬ 
sa mai nulla, è funestato dall'acqua, 
dal fuoco e dalla stupidità umana, 
sprofonda nei mille trabocchetti scia¬ 
bordando con elefantesco fragore. Ma 
anche lui non impreca. Hardy è un 
gentiluomo detta sciagura. In questi 
casi è il solo comico dello schermo 
che chiami a testimone direttamente 
lo spettatore come se Io vedesse. Ri¬ 
volge a noi tutti uno sguardo esacer¬ 
bato. consapevole, certo di non trova¬ 
re solidarietà ma solo divertimento 
maligno, e si rimette in piedi con pa¬ 
zienza infinita, dopo aver tracciato 


nell’aria con la manona carnosa una 
specie di suo arabesco particolare, che 
finisce con l'indice picchiato a terra, 
una cifra che non si può dimenticare. 
Qualche volta, se il guaio è troppo 
grosso, si risolve a dare una pedata a 
Lui re!. Ma inciampa, o qualche altro 
ingranaggio è già in agguato. E il fi¬ 
nale detta disavventura è il principio 
di un'altra. 

Era più bravo Laurei, era più bra¬ 
vo Hardy? Hardy era probabilmente 
il più esteriorizzato, il più liscio negli 
effetti. Ma gli si leggevano nella gran 
faccia sussiegosa I sintomi di una eter¬ 
na inquietudine. Laurei discendeva 
dalla stirpe di Langdon. affidati solo 
att'angelo custode e per metà angeli 
a loro volta. Ne derivava una indisso¬ 
lubilità fatale, che non si può nemme¬ 
no considerare amicizia nel vero sen 
so del termine. Piuttosto una «inno 
oenza» reciproca, da una parte netto 


sbagliare le cose, dall'altra nel subir¬ 
ne le conseguenze. 

1 figli del deserto appartiene al fi¬ 
lone coniugale delle disavventure del¬ 
la coppia, ciò che lo apparenta atte 
vecchie vignette di Arcibaldo e Pe¬ 
tronilla. ma anche alle scappate del 
Babbitt di Sinclair Lewis: l’aria di va¬ 
canza erotica che avvolge il congres¬ 
so deli'associazione a Chicago è la 
stessa, sebbene le velleità galanti di 
Laurei e Hardy, sempre moderatissi¬ 
me, non escano dal limite del gag. E 
giova dire a questo punto che per ra¬ 
gioni imprecisate I figli del deserto 
risulta tagliato, proprio nell'episodio 
di Chicago, di almeno un’intera se¬ 
quenza. mai apparsa nette varie edi¬ 
zioni italiane fin dalla prima uscita 
del film quarant'anni fa. Non si trat¬ 
ta certo di ragioni di moralità. Ma la 
lacuna resia. come si può accertare 
dal testo e da una foto del bel libro 
di William K. Everson dedicato nel 73 
all'opera di Laurei e Hardy. 

Compagno B e Ciao amici! rientrano 
invece, almeno in parte, nelle comiche 
militaresche del duo, un settore bat¬ 
tutissimo fin dall'epoca di Charlot sol¬ 
dato. di Langdon e di Keaton; e infatti 
reminiscenze di quei modelli non è 
difficile scoprirne. Compagno B mette 
a frutto con un certo brio una geniale 
trovata d'inizio; Ciao amici!, che è di¬ 
retto dall'italiano Monty Banks (Ma¬ 
rio Bianchi, di Cesena, a sua volta 
protagonista di comiche americane e 
inglesi negli Anni Venti), registra già 
qualche stanchezza e ottenne alle pri¬ 
me uscite scarso successo anche per¬ 
ché preceduto di poco da un film di 
soggetto simile della nuova — per al¬ 
lora — coppia Bud Abbott e Lou Co 
stello. Quest'ultima però è già tornata 
da un pezzo nell'oblio mentre la clas¬ 
se di I,aurei e Hardy ha sostenuto 
bene le ingiurie del tempo, fino a go¬ 
dere di più d'tin rilancio, anche cri 
tico. di portata internazionale. 

Tino Ranieri 


Un'opportuna scelta di lungometraggi consente di apprez¬ 
zare una volta di più l'arte comica dei due celebri attori 
scomparsi, il loro complementare talento realistico e surreale 
Il filone coniugale e quello militaresco - Una curiosa lacuna 
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\''n r,r t '‘ d> nttnl>< ' aY. ,, YrP.o sior 
" t* fi v » i /?'.■•''t / A7 
> r'fi/»»«.: n»: i.’t .’: r infn>htc}ui. la 
i t <i»jt ’u ì'n’' t /j/(; mi} (}rt(tnlL‘ è sta 
: <; t -fir ì f»*j sop.n, p c / 1 "0 ■ , 
»’< ih d i' r uru> t r V. evo ■ uV/e 
"tf tinti urnl'-.wh' (ìj ulti e f/i Ai 
< *f» .Si firffi* rfi umndir<i-urne di 
n't nona • \>?/pn*fipru \e si />» «su (he. 
v.’n va’ nr/'/i iiMin fi nonna uurt 
dittici l untesi che il «male oscuro* 
rosse mi’ce h oiu ,n e r.r.i t V 
A dire il vero j'cinn medici ruer 
catori uro tuo cui sostenuto a piu ri 
prtse iorigine ambiatale dei tnmnrr 
e. a con tenti are la c vìm> tema di que 
s/a affermazione, ciano venuti, pur 
troppo, i cosi di qiit de fabbriche che. 
a causa delle sostanze m esse lato 
rate. producei ano u tre ai coloranti, 
t a".e materie p astiche, d cancro de 
gli oberai che li trascorrevano ìa gior 
nata Ma. a questi casi, di notevole 
portata, c all indicanone dell'origine 
ambientale dei tumori si era conti¬ 
nuato a riservare il trattamento che 
in questa società si adotta per le ipo 
tesi c te notizie r, temi te pericolose per 
i'«ordine j> silenzio t discredito E non 
c'e da stupirsene Affermare che il 
cancro e prolocato dalle condizioni 
ambientali significa portare Vattensio 
ne sulVorgimzzazmne della citta e del 
la fabbrica. sui modi di vita e di la 
raro su tutto no che inquina il mondo 
m cui viviamo e quindi, in ultima ana 
lisi, sul sistema sociale che determina 
e organizza la nostra esistenza 
Le conclusioni dell'XI congresso in¬ 
temazionale di cancerologia sono 
esplose, dunque, come una bomba- ma 
subito, c'e 'tato chi si è preoccupato 
di soffocarne l'eco c di vanificarne gl > 
eliciti, quanto meno a livello di mas 
Anche la Radio Tv. ci pare, dimo 
itra di preferire, in questo caso, la 
i cautela » A ben due mesi e mezzo 
di distanza dal congresso, va in onda, 
stasera, la prima di due puntate di 
un programma A che punto siamo?, 
dedicato appunto al congresso di can 


cerulog.ii e non è a due che questa 
dif teatri di tempii fos^e ncct**saMO 
dui inameni" che, secondo quanto si 
può tr irre dnqh annunci, le trasalirlo 
ìa u insisteranno essenzialmente di Én¬ 
fi mi s/e n mitrate dui ante i lai ori con 
Qremu'i Comunque, ci si potrebbe 
cric na rallegrare di questa iniziativa 
sia pure (aidira, se al ritardo non si 
addizionale la collocazione prescelta 
per le due puntate secondo canale, in 
alternativa al tradizionale spettacolo 
did .saba/o ‘'che m questo caso è an 
che una novità la prima puntata di 
Tonnbnt t protagonista Ira Zanicchi). 
Cera modo migliore per nascondere 
la questione del cancro 7 Una RadiaTv 
che avesse davvero coscienza dei suoi 
compiti di informazione a IireHo di 
masso avrebbe, quanto meno, colloca 
to A che punto siamo? in una delle 
posizioni più favorevoli, tenendo conto 
anche del fatto che. data Voccasione 
del congresso, il programma ha potuto 
g orarsi del contributo dei più auto 
rcroli cancerologi del mondo. 

E invece, alla salute e alle questioni 
convesse si riserva semmai, una p& 
sizione di rilievo quando a trattarle 
è uni sene di telefilm come Diagnosi, 
in onda dalia settimana scorsa. S» 
tratta di episodi s cenegigati che esal 
tono il « chirurgo eroe » più o meno 
neVo stesso stile nel quale altri re 
centi telefilm cantavano le gesta della 
polizia o della marina militare. Qui. 
anzi, e relativamente peggio Perchè 
la distanza tra la realtà italiana e quel 
la accreditata da D agnosi /un ospe¬ 
dale modello un assistenza sanitaria 
di pnm'ordme. un rapporto medico 
malato che s*\>ra i toni dell'elegia 1 
e Kmare gli stessi curatori della sene 
sono costretti ad affermare che i te 
letdm evocano un mondo «immagina 
no » Ottima ragione, per destinar loro 
— e non al programma sui tumori — 
uno spazio che si cuora di alti indici 
di ascolto, no 0 

Giovanni Cesareo 


sabato TI 

TV nazionale 1 TV secondo 


1230 Sapere 

Rcpl.ia dilla setti¬ 
ma ed ultima pun¬ 
tata di « Western 
primo amore ». 

12.55 Oggi le comiche 

13,30 Telegiornale 

14,00 Oggi al Parlamento 

14.15 Scuola aperta 

17,00 Telegiornale 

17.15 Figurine 
Programma per i 
più piccini. 

1735 La TV dei ragazzi 
« Charlie Cnapl.n- 
il piccolo eterno 
vagabondo ». Re¬ 
gìa di Harry Hur- 
sritz. 

1830 Sapere 

Quarta ed ultima 
puntata di « Profi¬ 
li di protagonisti: 
Tommaso D’Aqui- 
no ». 

18.55 Sette giorni al Par¬ 
lamento 

1930 Tempo dello spirito | 

19.45 Cronache del lavo¬ 
ro e dell'economia 

20,00 Telegiornale 

20,40 Totanbot 

Pr.mn puntata di 
uno spettacolo mu 
sicaie di Terzo’.! 
e Vam* condotto 
da Iva Zamcchi 

21,50 A-Z: Un fatto, come 
e perché 

Un programma 
curato da Lu.gi 
Locatali 

22.45 Telegiornale 


15.00 Sport 

Svi: ’n Eurovis o- 
ne da Wengen, in 
Si zzrna. va in on¬ 
da la telecronaca 
diretta dellA gara 
di d.scesa libera 
maschile per la 
Coppa del Mondo 
di sci 

19,00 Dribbling 

Settimanale spor¬ 
tivo curato da 
Maurizio Barend 
son e Paolo Va¬ 
lenti 

19,45 Telegiornale sport 
20,00 Concerto della sera 
a Trio Galli G.u 
ranno -Caramia » 

2030 Telegiornale 
2130 A che punto siamo? 

* Congresso mon 
diale contro i tu 
mori » Prima pan 
tata di un prò 
gramma - mch'e 
sta realizzato da 
G ulio March* 

22,10 Difesa ad oltranza 1 
Il prine.pe del i 
foro » Te.efslm 
Regìa di Harrv 
Falk Interpreti* 
Arthur Hill. Lee | 
Majors, Jean Dar ! 
ling | 



! Iva Zanicchi 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
8. 12, 13, 14, 15. 17, 19, 
21,15 e 23; 6: Mattutino mu¬ 
sicale; 6,25: Almanacco; 7,12: 
Cronache del Mezzogiorno; 
7,45: Ieri al Parlamento; 8,30: 
Le canzoni del mattino; 9: Voi 
ed io; 10: Speciale CR; 11,10: 
Le interviste impossibili; 11,30: 
Il meg'io del meglio; 12,10: 
Nastro di partenza; 13,20: La 
corrida; 14,05: L'altro suono; 
14,50: Incontri con la scien¬ 
za; 15,10: Sorella Radio; 15,40: 
Gran varietà; 17,10: Operazio¬ 
ne musica; 18: Tris d'assi; 
19,20: Sui nostri mercati; 
19.30: ABC del disco; 20: 
Otello, Musica di Giuseppe Ver¬ 
di; 22.40: C’e modo e modo. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 

7.30. 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30. 13.30, 15,30, 16,30, 

18.30. 19,30 e 22,30; 6: Il 

mattiniere; 7,40: Buongiorno; 
8,40: Per noi adulti; 9,35: Una 
commedia in trenta minuti, La 
ragazza di campagna, di Clif¬ 
ford Odets; 10,05: Canzoni per 
tutti; 10,35: Batto quattro; 
11,35: Ruote e motori; 11,50: 
Cori da tutto il mondo; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: 
50 mezzo secolo della Radio 
italiana, a cura di Cesare Za- 
vaitini e Silvio Gigli; 13,35: 
Il distintissimo; 13,50: Come 
e perche; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15,40: 
Gli strumenti della musica; 
16.35: Ma che radio è; 17: 
Ouando la gente canta; 17,30: 
Speciale CR; 17,50: Radioìn- 
siems; 19.55: Supersonic; 

21,19. Il distintissimo; 21,29: 
PoooH; 22,50: Musica nella 
sera. 

Radio 3" 

ORE S.30: Trasmissioni specia¬ 
li - Concerto di apertura; 9,30: 
La Radio per le Scuole; 10: 
La settimana di Hindemith; 
11.40: Civiltà musicali europee: 
La scuola nordica; 12,20: Mu¬ 
sicisti italiani d'oggi; 13: La 
musica ne! tempo; 14,30: La 
vo.pe astuta. Musica di Leos 
ianacek; 16,10: Cari Maria 
von Weber; 17: Mostra di Cut- 
tuso a Palermo; 17,10: Il sen- 
za’itoto; 18.10: Parliamo di; 
18.20: Musica leggera; 18,30: 
Cifre alla mano; 18.45: La 
grande platea; 19,30: Concerto 
sinfonico, direttore Massimo 
Pradeìla; 21,25: Giornale del 
Terzo - Sette arti; 21,55: L’ap¬ 
prodo musicale; 22,25: Filo- 
musica. 


martedì 14 


TV nazionale I 
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12.30 

Sapore 


j 


So:t:ir.a u.t 

nati 

ri- i 


- I- tra/.d 

epa. 

. br. i 


dc-1 teatro » 


l 

12.55 

Bi anconero 


* 


Rub: r j f. i 

M* l 

<ii i 


G O.HO.! 

r fO 

i 

13.30 

TeJrq'orna'e 


1 

14.00 

Oggi n! Pj» 

■Jam- 1 

nto 1 

14,15 

Una linciua | 

aer ti 

.itti j 


Cor.~e ri 

> 

" i 

17.00 

Te.^q o r na e 



17,15 

Il p-ofessor 

Giot 

t ; 


Prog-igi''! i 

■>ir 

■ i 


pupi 1 . 



17.45 

La TV cte' r? 

gizzi 

; 


. B aia a *- T » | 

< C’n. t ci -vini j 
i bufiti ri R-*m*o ! 
(irei o 
S.u •> 

13 45 Stv’i’p 

»*.1 • j i .* i > <1: 

" v.s ‘a.e ■ n ;*•' * 

19.15 La feJ-' 1 oggi | 

19.30 Om- di P» I. u do i 

20.00 Tritio e.'j ! 

20.40 [) ?- f n > r ì 

-In 73.1"* rii 1 
. !.. .*■ ’ 

O: ' ”1 . •• I 

s . “ j rii A-n’. J 
rio Oi.iH >. Mi-.O 
Ca a tu o l’t) /o 
Tr^ci ir- ,-r-V 
Pn . n;> 1/ .ov K o 
ni 'i* o Vit‘er .0 i 
or i'\ U-iT'.o ! 
Ari a Beri. Mora’- j 
*i S r.,i IV** P/:i ! 
(!; .Mimi Ca Mio 

21.45 Gu’an e dopo 

LTn si oiitro c^n ’.o ‘ 
.scrittore A’<\.iridar i 
So’.zen u-’n I 

22.45 Telegiornale i 


TV secondo 

18.15 No’.zie TG 
IR 25 Nuov alfahf'ti 
18.45 Te eq orna'e soi r t 
19,00 La.ventura del 
Grande Nord 
Q ero - p .-cri «■' d?. 
.o yciys.' ,»to '^.e- 
i - \ o d. A ì/e.o DA 
.e -iladro Peri P»' 
ro i e Anton o Sn- 
l'_ii ra In: to : . 
Or-o M ir.a Gurri 
n. Aiarea eh . ni 
R* ma <1. A .1 DA 
'.e.-v- nriro 
20.00 Ore 20 
20 30 Tel cri o r n?’e 
21,00 Turno C 

* la -r lì**. - 

> ìda p ir*« d 1 
p*oj"*rnMi ì .'1 ir 
.•< a ’■!*■» ri • Il ' 
cardo l’or: .ra e Ma 
r -1 Mi.'r 
22.00 Jc/z lo^certo 

Airi'i \ i . i 1 * 
P - - *'*a . p-'.j-n: 
ma K ' ■-» \-1-i * 



Sarah Vaughan 


Radio 1° 

, CORNALE RADIO - Ore: 7. 
S. 12. 13. 14. 15. 17. 19. 
21, 23; 6- Mattutino musicale; 
j 6 25- Aimianco: 7.12: Il la- 
| voro ogg-; 7.45: Icn »J Parta- 
| mento Le cornm.siioni parla- 
1 mentaci; 8: Su. g*crr»‘'!i di s!a- 
j m»ne S.30 Le canzoni d^l mat 
tino. 9: Voi cd io, 10: Spe¬ 
ciale GR: 11.10- Le interviste 
. iripossib.l*; 11.35- Il mcgl.o 
del meglio 12 10: Quarto pro- 
j gr'mma, 13 GironuFc: 14,05: 
I L*?ltro suono. 14.40 L’ombra 
, Che commina; 15,10: Per voi 
j giovani; 16: Il g rosole: 17.05: 
1 mortissimo; 17,40. Progra n- 
j ma per t ragazzi: 18- Mus-ca 
i in. 19.20: Su. nostri mercati: 
19.30: Recital di E. Chnstoif, 
20.20- Andata e ritorno. 21.15: 
I Radioteatro-. Parigi, per scm- 
, prc Pang : ; 22.20: Le nostre 
orchestre di musica leggera; 
' 23: Oggi al Pariamento. 


Radio 2° 


, GIORNALE RADIO -Ore: 6.30. 
[ 7.30, 8,30, 9.30. 10.30. 11.30. 
t 12.30. 13 30. 15.30, 16.30, 
I 1 S.30. 19.30. 22.30; 6: Il mat- 
S tin ere; 7.30: Cuori Viaggio; 
j 7.40: EuotgjO’-no; 8,40: Come 
e p-rche. S 50. Suoni c colon; 
1 delTorchcstra; 9.05: Prima di 
1 spendere; 9.35: Fiesta: 9.55: 
, Canzoni per tutti; 10.24- Una 
| poes 9 al giorno; 10.35- Dalla 
vostra perle; 12,10: Trasmis¬ 
sioni reg onal». 12.40- Atto gra¬ 
ti.mento: 13 35: 1! Distintissi¬ 
mo; 13 50 Come c perche; 14: 
1 Su di g n: 14.30: Tresmiss oni 
ragionali; 15: Punto intcrroga- 
t.vo. 15 40: Cararsi; 17.30: 
Speciale GR. 17.50: Chiamale 
Roma 3131: 19 55- Supersonici 
1 21 19: Il Ds*nhss.roo: 21.29: 

1 Popcff, 22.SO: L'uomo della 
no’tc 


Radio 3” 

ORE S.39. Trasm ssicni speco- 
l li - concerto di apertura; 10: 

La settimana di Scriaban; 11: 
I Appuntamento con il balletto; 

11.40: itinerari operistici; 

12.20: Mus'cislt italiani d’oggi; 
i 13: La musica nel tempo, 

1 14.30: Archivio del disco; 

! 15.30: Oratorio barocco: 17.10: 

Fogh d’albjm: 17.25; Classe 
, unica; 17.40: Jazz oggi; 18,05: 
j lui; 18,30: Donna *70. 19.15. 

Concerto della sera; 20,15: Il 
j melodramma in discoteca; 21: 

Giornale del terzo - sette arti; 

21.30: B. Madcrna musicista 
ì europeo: 22,3<h Libri ricevuti; 

22.50; Festival di Royal 1974. 


mercoledì 15 1 


TV nazionale 

12,30 Sapere 

Rep.ica delia secon¬ 
da pjnt-ata di «Vi¬ 
sitare i muse: » 

12,55 Inchiesta sulle pro¬ 
fessioni 

1330 Telegrornaie 
14.00 Oggi al Parlamento 
17,00 Telegiornale 

17.15 Qui comincia l’av¬ 
ventura del signor 
Bonaventura il Rac¬ 
contando 

Program ni p>^r i p.u 
:> n: 

17.45 La TV dei ragazzi 

<1. cane toamo » 
F.Im Seconda parto. 
R^z a d: Norman To- 
kar Intero re*. - Wal¬ 
ter P.dzeo.i. G:I’es 
Pavant. En.rie Ge 

18.45 Sapere 

Sfeo'KÌa p :*i*a*a d: 
t La mu-» «* a 

19.15 Cronache ’taiiane 


J TV secondo 

j 18.45 Telegiornale spo't 
19,00 Alle sette della sera 
■ Sprttaco.o ino.- .an 

i condotto da Chri- 

i >t.an De Sxa 

j 20,00 Concerto deiìa sera 
i 20 30 Telegiornale 
! 21,00 i! cammino della 
speranza ' 

F.ìm Beg'a d. Pie¬ 
tro Germ: Ir.terpre- 
I tr Raf Va o.i*-. E.e- 

I na Varzi. Sero Cr/i 

Basando*. *u una 
sc-m*’rr.rt:ura reakz- 
I zeta aas e me \ Fe- 

( d^r.co Fe’I.n. ♦- Tul¬ 

lio P*ie i:. P erro 
Gtrm. porto a ter 
I :n.nc ne» ’.V» ^ Il 

I c imm.r.o d-\..* spe¬ 

ranza - -iri -»»\i tra 
giea ò’jn zrj^’x d 
i a 

j percorrere ’. !*? a r. 

| ’.u 'irò e :n .,rr i !a 

r.cerca ri fervei e 
I d. .avoro I. f. in 

poteva t.-oere uno 

-»p3<.(a*o .vj p, 

• l’.ioaziv.e .:a. ira 

I ti-'. tìop.ijje*T,i .i 

p rhc arie ^ 


l 


I 


t 


! 


19ri30 Cronaclie del lavoro 
e dell'economia 

19.45 Oggi al Pa-hmrntg 


20.00 TeIeg : orna!e 

20.40 L’alba delluomo 

« L'«n mik o-’-.t in¬ 
temperie » 

Seconda puntata de! 
documenta r.o rea- 
'.zzrtto da Ce.rio Al¬ 
berto P.ne I: e Folco 
Qj ilici 

21.45 Mercoledì spo't 

22.45 Telegiornale 


I 


I 



Radio 1” 

GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8. 12. 13, 14. 15, 17. 19, 
21, 23; 6: Mattutino musicale; 
6,25: Almanacco: 7.12: Il la¬ 
voro oggi; 7,45: Ieri al Parla¬ 
mento; 8: Sui giornali di sta¬ 
mane: S.30: Le canzoni del mat¬ 
tino; 9: Voi ed io; 10; Spe¬ 
cial GR; 11.10: Incontri: 
11,30: Il meglio del meglio; 
12.10: Quarto programma; 

13 20: Giromitre; 14,OS: L'al¬ 
tro suono; 14,40: L’ombra che 
cammina; 15,10: Per voi gio¬ 
vani. 16- Il girasole; 17,05: 
Flfortissimo; 17.40: Program¬ 
ma per ì ragazzi; 18: Musica 
in; 19.20: Sui nostri mercati; 
19.30: Musica 7; 20.20: La 
bugiarda: 23: Oggi al parla¬ 
mento. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Oro: 6.30, 

7.30. 8.30. 9.30. 10.30, 11,30, 

12.30. 13.30, 1S.30, 16,30, 
1 S.30. 19.30; 22,30; 6. Il 
Mattiniere; 7,30: Buon viag¬ 
gio, 7.40: Buorgio'no; S.40: 
Come c perche, 8,55: Il disco¬ 
filo, 9.35: Ficsta; 9,55: Can¬ 
zoni per tulli; 10.24: Una poe¬ 
sia al g.orno; 10,35: Dalla vo¬ 
stra parte; 12,10: Trasmissio¬ 
ni regionali: 12,40: Ecco i can¬ 
tautori; 13.35: li distintissi¬ 
mo: 13.50: Come c perché; 14: 
Su d* g-n, 14,30: Trasmissio¬ 
ni regionali; 15: Pu"to inter¬ 
rogativo; 15,40: Cararai; 7,30: 
Speciale CR; 17,50- Chiamate 
Roma 3131; 20: Il convegno 
dei cinque; 20,50: Supersonic; 
21.39: il distintissimo; 21,49: 
Pepef: 

Radio 3" 

ORE S.30: Trasm ssioni spe¬ 
ciali - concerto di apertura: 
10. La settimana di Scriabin; 
LVngolo dei bambini; 11.40: 
Mus che pianistiche di B. Bar¬ 
io* . 12.20: Musicisti italiani di 
ogg 13- La musica nel tem¬ 
po 14.30: Intermezzo: 15,15: 
I concerti per strumenti a fia¬ 
to dr Mozart; 15,50: Avon- 
guzrdia, 16,20: Poltronissima; 
17.10: Fogli d'album: 17.25: 
Classe unica; 17.10: Fogli 
d'album. 17.25: Classe unica; 
17.40: Musica foori schema; 
18.05: ...E vìa discorrendo; 
18.25: Pirg-porg; 18.45: Picco¬ 
lo pianeta; 19.15: Concerto del¬ 
la sera; 19.2S: L'Italia e il 
trattato della non proliferazio¬ 
ne delle armi nucleari — il di¬ 
sarmo c i mezzi bellici non con¬ 
venzionali; 20.45: Fogli d'al¬ 
bum; 21: Giornale del terzo 
- Sette Arti; 21.30: A. Schocn- 
berg nel centenario della na¬ 
scila. 


Raf Vallone 


domenica 1S 

TV nazionale j TV secondo 


11,00 Messa 14,00 Sport 

12,00 Domenica ore 12 In Eurov.s.orv* da 

12.15 A come agricoltura ra; tele(ronata dl . 

12,55 Oggi disegni ani- retta per la iCop- 

mati pa (Fri Mondo » di 

_ , , sport invernali 

13.30 Telegiornale 18,15 Campionato italiano 

14,00 Come si fa di calcio 

15,00 La figlia del capi- *9.00 L'amabile Fred 

tan0 Seconda puntata 

Replica deila prima dello spettacolo mu 

puntata dello see- lITri ; ° da 

nettato televisivo .. „ Bonpsto 

19.50 Telegiornale sport 
16,00 La TV dei ragazzi 20 00 Ore 20 

« Teste dure » , 

Film. Regia di Geor- 2 ’'°° Un uomo e la sua 
ge Marshall e Leo musica 

MeCarey. Interpre « Burt Bacharach 

ti: Stan Laurei e Oh- vicino a voi » 

ver Hardy Un programma ru 

_ ra,{> da Dw:eht Ho 

17,00 Telegiornale mion Partecipano 

17.15 90. minuto alla trasmissione 

n _.__ . Rex Harnson. Ciìla 

17.45 Prossimamente Biack Isaac Hay^s, 

18,00 Sceriffo a New York Sammy Davis. Sto 

«Meglio il cavallo» ** Wonder, Peter 

Telefilm. Regia di Ustinov 

Bruce Kessk-r. In- j 22,00 Settimo giorno 
terpreti: Dennis Rubrica di attual.tà 

Weaver. Diana Mud culturali curata da 

daur, Leo Gordon E- Siciliano e Pran- 

.... . . ceaca Sanvita’e 

19,00 Campionato dal,ano ^ p rosS]mame nte 
di calcio 

20,00 Telegiornale 

20.30 Mosé: La legge del 

deserto I 

Quarta puntata del j 
lo soenegg.ato tele¬ 
visivo scritto da An 
thony Burgess. Vit¬ 
torio Bonioelli. Ber¬ 
na rdir» Zapponi e 
Gianfranco De Bo 
s:o. Interpreti- Burt 
Knncaster, Laurent 
Terzieff. Anthony 
Quayìe. Irene Papas. 

Ingrid TTiulin. Re | 
già d: Gianfranro * 

De Bos-.o 

21,35 La domenica spor- ' 
tiva 

22.45 Telegiornale ' Buri Bacbarach 



Radio 1° 


GIORNALE RADIO - Ore: 8 
13. 15, 19. 21. 23; 6: Mat¬ 
tutino musicale; 6.25: Almanac¬ 
co; 8: Sui giornali di sta¬ 
mane; 9: Musica per archi; 
9,30: Messa; 10,15: Salve, ra¬ 
gazzi! 11: Bella Italia; 11,30: 
Il circolo dei genitori; 12: Di¬ 
schi ca'di; 13,20: Mixage; 14: 
L’altro suono; 14,30: Due or¬ 
chestre alla ribalta; 15,10: Ve¬ 
trina di Hit Parade; 15.30: Tut¬ 
to il calcio minuto per minuto: 
16,30: Strettamente strumen¬ 
tale; 17: Palcoscenico musica¬ 
le; 18: Concerto della domeni¬ 
ca; 19.20: Batto quattro; 20,20: 
Andata e ritorno - sera sport; 
21,40: Detto • Inter Nos »; 
22,10. Concerto; 22,30: Noi 
duri. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO - Ore: 7,30, 

8.30. 9.30. 10,30. 12,30. 

13.30, 16,30. 18.30, 19,30. 
22.30; 6: Il mattiniere; 7,30: 
Buon viaggio; 7.40: Buongior¬ 
no; 6.40: Il mangiadischi; 9,35: 
Gran Varietà; 11: Carmela; 
11,30: Bis! 12: Anteprima 
Il gambero: 13.35: Alto gra¬ 
dimento; 14: Supplementi dì vi¬ 
ta regionale; 14,30: Su di giri; 
15: La corrida; 1S.3S: Super- 
sport; 12.15: Tuttamusica; 13: 

I sonk; 16,30: Domenica sport; 
! 17.45: T.tlalrsla; 19.15: Du« 

voci e un'orchestra; 19.5S: F. 
Soprano: Opera ’75; 21: La 
vedova è sempre allegra; 21.25: 
Il girasketcl^s; 22: O. Vasa¬ 
ri e 11 suo tempo; 22.50: Buo¬ 
nanotte Europa. 


Radio 3" 


ORE 8,30: Trasmissioni spe- 
| ciali - Z. Mehta dirige l'orche¬ 
stra filarmonica dì Los Angeles; 
10,30: Un’ora con R. Barchaì; 
11,30: Pagine organistiche; 

12.10: Musiche di scena; 13: 

Folklore; 14,20: Concerto di 
K. Engel; 15.30: Le formice¬ 
le rosse; 19.15: Concerto del- 
ì la sera: 20.15: Passato e pre- 
! sente; 20,45: Poesia nel mondo; 

21: Giornale del terzo - sette 
I arti; 21,30: Club d'ascolto; 
i 22,20: Musica foori scnema. 


lunedi 


13 


TV nazionale TV secondo 


12.30 Sapere 

Ra'P.kv* della quar¬ 
ta ed ultima pun¬ 
tata di «Profili di 
protagonisti: Tom¬ 
maso D‘Aquino r>. 

12,55 Tutti libri 

13.30 Telegiornale 

14,00 Sette giorni al Par¬ 
lamento 

SHt’manale d’at- 
tuahtà curato da 
laica D: «Schiena. 

14,25 Una lingua per tutti 

Corso di tede.-^o. 
17,00 Telegiornale 

17.15 II giardino dei 
perché 

Programma per ì 
più piorini. 

17.45 La TV dei ragazzi 

«« Immagini da! 
mondo » 

— «Emi!». Dodi¬ 
cesima puntata 
dello sceneggiato 
televisivo tratto 
dal romanzo di 
Astrid Lindgreen 

18.45 Orizzonti sconosciuti 
«Oltre la barriera: 
Cuba ». Settimo e- 
pisodio del docu¬ 
mentano rea’iz¬ 
za to da Victor De 
Sarxtis. 

19.15 Cronache italiane 

19.30 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 

20,40 La fiamma del pec¬ 
cato 

Film Regìa d: Bii- 
iy Wrider. Inter¬ 
preti: Barbara 

Stanwyck. Fred Me 
Murray. Edward G 
Robinson 

22.30 Prima visione 

22.45 Telegiornale 


18.45 Telegiornale sport 
19,00 Belfagor 

'Il fin' ìùUlì dtl 
Louvre Replica 
della prima punta¬ 
ta del'o ><• inizia¬ 
to teli*.N \o *iu-r- 
pretato di Ju ct- 
| te Greco. 

20,00 Ore 20 
20,30 Telegio male 
21,00 Incontri 1975 

« Un’ora con Cum 
ni ngs > Ruo-.ca 
curata da G’us^pp* 
Gaco\a/?o 

22,00 Stagione sinfoni¬ 
ca TV 

Mugiche di Hector 
B^rìio/ I). rettore 
d’orche.'.tra Geor¬ 
ge* Prètre. 


Radio 1° 


I GIORNALE RADIO - Ore. 7. S. 
12. 13, 14. 15. 17. 19, 21. 

1 23; 6: Mattutino musicale; 6,25- 
Almanacco; 7,12. Il lavoro og 
gì; 7.45: Leggi e sentenze; 8 
Lunedì sport; 8.30: Le canzo 
ni del mattino; 9: Voi cd io, 
10: Speciale CR; 11,10: Incon¬ 
tri; 11,30: E o>-a l'orchestra, 
12.10- Vietalo ai m .-.ori; 3.2D 
Mit Paride; 14,05: Linea spcr 
ta. 14.40- L’ombra che c?.-t 
mina (6); 15.10. Per voi s-c 
vani; 16: Il girasole; 17,Cz 
Fifortissimo; 17.40: Program 
ma per ì ragazzi; 18- Musica 
in, 19.30: Canzoni e mus-ca 

I nel vecchio West; 19.20: Su 
nostri mercati; 20,20: Andata 
e ritorno - sera sport; 21,15 
L'approdo; 21,45: Straaug'ar 
da; 22: Le chitarre di Santo 
c ihonny; 22,15: XX secolo. 
22 30: Rassegna dì solnt ; 23 
Oggi al Parlamento, 



Edward G. Robinson 


Radio 2“ 

GIORNALE RADIO - Ore: 6.30, 

7.30, 8,30. 9.30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13.30, 15,30, 16.30. 

18.30, 19.30, 22,30; 6: Il 

mattiniere; 7,30: Buon viaggio; 
7,40: Buongiorno ; 8.40: Come 
e perche; 9,35: fiesta; 9.SS: 
Canzoni per lutti; 10,24: Una 
poesia a! giorno, 10,35: Dalla 
vostra parie; 12,10: Trasmis¬ 
sioni regionali; 12,40: Alto gra¬ 
dimento; 13,25: Il distintissi¬ 
mo; 13 50: Come e perche; 14: 
Su di giri; 14,30: Trasmissioni 
regionali; 15: Punto interroga¬ 
tivo. 15,40: Cararai; 17,30 
Speciale GR; 17,50: Chiamate 
Roma 3131: 19,55: Cavalleria 
rusticana, direttore H. Von Ka- 
rajan; 21,20: Dolcemente mu¬ 
sica; 22,50: L’uomo della 
notte. 


Radio 3" 


1 ORE 8.30: Trasmissioni spe¬ 
ciali - concerto di apertura; 
j 10: La settimana di Scriaban; 
I 11: 1 grandi interpreti; 11.40: 
I Le stagioni della musica; 12,20: 

■ Musicisti italiani d'oggi; 13: 
| La musica nel tempo; 14,30: 
; Interpreti di ieri e di oggi; 
, 15.30: Itinerari strumentali, 

17,25: Classe un ca; 17.40: Il 
j disco in vetrina; 18,15: Il 
• senzatitolo; 18.45: Piccolo pia- 
1 neta; 19,15: Concerto; 20.30: 

Discografia; 21: Giorna'c de! 
, terzo - sette arti; 21.30: Hans 
i Kohthaas. 


giovedì 16 


TV nazionale ! TV secondo 


12.30 Sapere 

R'p. ta della .^cou 
da pjntata d: Uà j 
milita pop 

12,55 Nord chiama Sud [ 

13.30 Telegiornale 

14,00 Oggi al Parlamento i 
17.00 Telegiornale 

17.15 11 giardino dei - 
perché 

Programmi per il 
p.ù p rc.ni 

17.45 U TV dei ragazzi 

« Qael r.szOòo. ira 
scibrie. cariamo 
BraCv o d: Ferro» 

< Avventura ,> 

18.45 Sapere 

S*s>Vi puntata di | 
t La tomunicaz one 
degl: anima’ 1 ' ! 

» 

19.15 Cronache italiane ! 

19.30 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 

20,40 Tribuna politica ! 

21.15 Stagione lirica TV 

( G.arn S.h <vhi » 
Opera :n un atto rii 
G.acomo Pucc.m In j 
terpreti: Rv.ato Ca- ; 
pXvhi. Maddalena l 
Bonifacio. Uro B»'- , 
neri:. Laura Zan.n n. * 
Scarne. eoa*um k c re j 
ga rii J»'an-Perre 1 
P^nne’ric D rettore l 
d’orchestra Eberard ' 
Sch^ener 

i 

22.15 I casi archiviati 

«Un mt mìo iv'ui’lo ' ; 
Telefilm Rena d. ; 
Georges Framu In 
terpreti: Rorer Pel- j 
lettici. Henri Serre. ; 

22.45 Telegiornale : 


Protestantesimo 
Sorgente di vita 
Teleg'ornale sport 

Ore 20 
Teleg'ornale 
Come nasce un'ope¬ 
ra d'arte 

- G-a corno Mi'izù c 
ri r*tratto di Mlieto■- 
Un programma di 
Franco Simong.ni. 
Ieri e oggi 
Varietà a r.ch.esta 
curato da I*?oi>e 
Mine.ni e L no Pro- 
rac-<i e condotto da 
Paolo Ferrar. 

I L'antigelo 
S^Va ea alt-ma pan 
tata del programma- 
gich.e^ta realizzato 
ri ^ .a >:ir\i P '.tirati 



Pao'o Ferrari 


Radio 1° 

CIORNALE RADIO - Ore 7, 
8. 12. 13. 14. 15. 17. 19. 
21, 23; 6: Mattutino musicale; 
6,25: Almanacco; 7,12: Il la¬ 
voro oggi; 7,45: Ieri al Parla¬ 
mento; S: Sui giornali di sta¬ 
mane; 8.30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi cd io; 10. Spe¬ 
ciale GR; 11,10: Le interviste 
impossibili; 11,35: Il megho 
del meglio; 12.10: Quarto pro¬ 
gramma: 13: Dopo il giornate 
rad-o: Il giovedì; 14,05: L’altro 
suono. 14 40- L’o-rjbra che 
camm'na; 15,10: Per voi gio¬ 
vani. 15. Il s rasoie; 1 >,05: 
Fflort ss-mo: 17.40: Program¬ 
ma per i ragazzi; 18: Musici in; 
19,20: Sui nostri mercati; 
19,30: azz concerto; 20,20 An¬ 
data e ritorno: 21,15: Tribu¬ 
na polisca: 21.45: La simpa¬ 
tia; 22.15: Allegro con brio; 
23 Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore- G.30, 

7.30, 8.30, 9.30. 10.30, 11.30, 
12. 30, 13.0, 15,30. 16.30, 
18,30; 6: Il mattiniere; 7.38: 
Buon viaggio; 7,40: Boongior- 
no; 8,40: Come c perche. 8.50: 
Suoni e colori dell'orchestra; 
0.05: Prima di spendere; £.35: 
Fiesta; 9.55: Canzoni per tu>- 
ti; 10,24: Una poesia al gior¬ 
no; 10,35: Dalla vostra par¬ 
te, 12.10: Trasmissioni regiona¬ 
li; 12.40: A*to gradimento; 
13.35: Il distintiss.mo; 13.50: 
Come c perche; 14: Su dì giri; 
15: Punto interrogativo; 15,49: 
14.30: Trasmiss oni regionali; 
Cararai; 17.30: Speciale GR; 
17,50: Chiamate Roma 3131; 
19.55: Supersonic: 21.19: Il 
distintissimo: 21.29; Popoli; 
22,50. L’uomo della notte. 

Radio :r 

ORE 8.30: Trasm-ssioni specia¬ 
li - concerto di aperti ra; 10: 
La settimana di Scriabin; 11 : 
Concertino; 11,40. Il disco in 
vetrina; 12.20: Musicisti ita¬ 
liani d’oggi; 13. La mus : cn nel 
tempo: 14.30: Ritratto d'auto¬ 
re: S. Merendante; 15,30: Pa¬ 
gine clavicembalistiche; 15,45: 
Il filosofo di campagna, di¬ 
rettore R. Fasano; 17,10: Fo¬ 
gli d’album; 17,25: Classe uni¬ 
ca; 17.40: Appuntamento con 
N. Re tondo; 1S: Toujours Pa¬ 
ris: 18.20: Su il sipario; 18.25: 
Il mangìatempo; 18.35: Musica 
leggera; 18.45: Il manierismo 
e l'architettura di G. Del Du¬ 
ca nel *500: 19.1S: Concerto 
della sera; 20,15. Mkk : ewicz, 
un narratore in verri; 21 : Il 
giornale de! terzo; 21,30: La 
figlia del reggimento, diretto¬ 
re R. Bonyngc. 


venerdì T7 

TV nazionale | tv secondo 


12.30 Sapere 

Re prie a de "a set.ta 
punita d. (Li « 
mu*vca7.oie degl, 
animali » 

12,55 Facciamo insieme 

13.30 Teleg : orna!e 

14.00 Oggi a! Parlamento 

14.15 Una lingua per tutti 

Corso cì. tedesco 

17,00 Telegiornale 

17.15 Rassegna d. mario¬ 
nette e burattini ita¬ 
liani 

Programmi per i 
pu p.cc . 1 . 

17.45 La TV dei ragazzi 

<' Prunu.-,: un .sola 
senz'acqua » 

Telefilm R'\ t a di 
Rck BrrA.ing Ir. 
terpreti- Robe ri 
Brown. \V Uhm 
Marshall. B ri W.l- 
l'ums. Tom, Hyden. 
Charl-o Kmg Mai 
t Vangelo v.vo » 

18.45 Sapere 

Prima ri- 

li cinemi d’nn ma 
7 'one " 

19.15 Cronache ita! are 

19.30 Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 Stasera G 7 

S'Ht ma:.al * ri Viu t- 
! tà curato ria M m 
nio Scara no 

21.45 Variazioni sul tema 
'• Il rcgi.-ta t ìi rii j 
s ta » 

Rubrica mancai*' cu¬ 
rata dal maestro Gi¬ 
no Negri e presen¬ 
tata da Marzolina 
Cannuìi 

22.45 Telegiornale 


! 19,00 L’epoca d oro del 
musical amer can.o 
! 20.00 O-e 20 
| 20.30 Teiegiornaie 
■ 21,00 L'onore 

d Hei't'inn Suder- 
; mann. 

j RL'g.a c adat’am \n- 

' to tolti *o d Ro 

berlo Gjae , 3 r d.m. 
| Interpre*.. Antonio 

i Casagrande. Arir a 

, no Ir.no.'enti. Carlo 

Bagno. P.no M col. 
Magri i Merci tal. 
. Angela Pa ■ ino, Al- 

j frodo B an h.n I- 

. rene A’."»s. 



Antonio Casagrande 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
S. 12. 13. 14. 15, 17. 19. 
21. 23; 6: Mattutino museale; 
6.25: Almanacco; 7,12: Il la¬ 
voro og^i; 7.45: Ieri al Parla¬ 
mento; 8.30: Le canzoni del 
ruttino; 9 - Voi cd io. 10: 
Speriate GR; 11,10. Incontri; 
11,30: Il megl o del meglio; 
Una commedia m trenta mi¬ 
nuti, « Ycrma » di F. G. Lor- 
ci. con A. Miscrocchì; 14,05: 
Linea aperta; 14.40: L'ombra 
che cammina; 15,10. Per voi 
giovani; 16 11 g-rasolc; 17,05: 
Fifortissimo, 17.40: Program¬ 
ma per i ragazzi; 18: Musica 
ni; 19,20: Sui nostri mercati; 
19,30: La mossa, gli anni del 
calle concerto: 20.20. Andata 
e ritorno; 21,15 I concerti di 
Torino, direttole J. Tcmir- 
kanov: 22,40: R. Efdrich c la 
London Festival orchestra; 23: 
Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore 6.33. 

7.30. 8,30. 9.30, 10.30. 11.30. 

12.30, 13,30. 15.30, 16,30, 

15.30, 19,30, 22,30. 6: Il 
mattiniere, 7,30. Buon v.aggio, 
7.40: Eocrgiorno: S.40. Co¬ 
me c perche: S.S5 Gallcr.a 
d:l melodramma; 9.35: F.esla; 
5.55: Calzoni ocr lutti; 10.24: 
Una poesia al giorno; 10,35: 
Dalla vostra parte: 12.10: Tra- 
sniss’onì regiona!.; 12.40- Alto 
gradimento. 13. H.t parade; 
13.35- Il dist.nta; ma; 13.50: 
Corse e perche; 14; Su di siri; 

14.30. Trasmissioni; 15.40. Ca- 
rara-; 17,30: Speciale GR; 
17.50: Chiamate Roma 3131: 
19.SS. Supcrsonc; 21.19: Il 
d s*.olissimo. 21,29. Popoli; 
22 50: L’uomo della citta. 

Radio .'V 

ORE 8.30: Trasmisisori specia¬ 
li - concerto di apertura: 9.30: 
Salotto museale, 10 La set¬ 
timana di Scriabin; 11: Foi- 
rlorc: 11.40. L’isp'razione rc- 
l’S osa nella n-us-ca corale del 
Novecento, 12.20: Musetti 
italiani d’oggi: 13: La mus r ca 
nel tempo. 14.30: Intermez¬ 
zo; 1 S.30: Liedcmtica; 15.50: 
Concerto di E. E'dsicck; 16.30: 
Avanguardia: 17.10: Fogli d'al¬ 
bum, 17.25: Classe unica; 
17.40- A. Lualdi: 18- Discoteca 
scia: 18.20- Parole in musi¬ 
ca. IS.45: Piccolo p'aneta: 
19.15: Concerto della sera; 
20.15: Nascita, vita c mor¬ 
te di una catena montuosa: 21: 
Giornale del terzo • selle ar¬ 
ti; 21.30: Orsa minore: ut un 
luogo imprecisalo; 22.10- Par 
tiamo di spettacolo; 22.30: So¬ 
listi del jazz. 



















l’Unità / sabato 11 gennaio 1975 


Gassman presenta «0 Cesare o nessuno 


commemorato 


a losca con 
un concerto 


Dalla nostra redazione | KHpòf 

MOSCA, in 1 

della Ar.io.d Scho.i- ' wL 

a Ma- -^2 

sca con grande concerto j* JR 

ch(* si r» ..volto nelii .sala elei '$*"* *W iWj 

Con.serva tor.o Alla man Ite* s< /* Mifi 

stazione - - annunciata con / JE/1 

ma ni test, e svoltaci alla prò* t 

senza <11 un folto pubblico -- ^BV ' * / * jHwlS 

hanno preso parte il p km..sta ^B m f ’ 9 

Alokse: L.ubimov (premiato HHjf / ff 

in vari concor-,i interna/io* W9 s y - r 

nalt >, Ivi violone' 1 ; luta Nata lai fm / / 

Gut-man < prole.ssores.sa del fm / 

Conservatorio), violinista ▼' * / 

Oleg Ka?an (uno de: piu \ *^^9^ fi 

■prestls?.osi allievi di Olstrach» '<* J9r/ /j 

e il critico munte n le Salomon ' yfà j9 f > ÉfM 
Volkov, che ha aperto la ce* V** jftM 

lebrazion 1 con un discorso do- 9T' JG^B 

dlento alla figura e all’eredità *-W* ' JflU H 

«rtlst.ca di Schonberg. Voi* ,✓ v"/ /oM Bra| 

kov — che ò anche redattore 

del mensile Sovietskaia Mu- K '99ÈÌm 

stfea - ha parlato empi amen* 

te della « contemporaneità » 

del srande musicista sostenen* 

do che osmi tesi tendente nel M \ 

affermare l’idea che « Schòn* fl 1|1 f \ 

berjr è morto» é da conslde* B^B ■ ■ ■ I 

rare « pienamente sbagliata e ^flr , MII/M 9 

decisamente reazionaria ». 

Alla conferenza e poi se* 
jruito un applaudito concerto 0 

dedicato ad una rassegna dei ^ 

vari periodi dell’attività del Lì ■ ft /j /j 

musicista. Sono cosi stati I ■ 

eseguiti L seguenti pezzi: la JL m. 

Prima sinfonia da camera per 

15 strumenti Op. 9, 11 Pierrot . . . _ , , 

innate op si i* suite per La vicenda di Edmund 

pianoforte Op. 25 e il Trio per .. 

arem on. «. ^ ^ s intreccia nella rappre 

Una nuova opera di Dimi tri contemporaneo - Un’arri 

Sclostakovic è stata presen- .. ... . ^ OL 

tata a Leningrado. Si tratta Ma I IHCOntrO COn SU 
del Quartetto n. 15 che, a 
detta del critici, viene a col¬ 
locarsi tra le piu significative Al Vaile un’attrice, la prò* 
composizioni del musicista turnista del pirandelliano 

che, proprio recentemente, ò Trovarsi, si agita sulla linea 

stato insanito del premio mu* d’ombra fra arte c vita; ai- 

sleale «Gltnka» per la Re* l’Argentina II tanta,sma d<-l 

pubblica Russa, in seguito alla drammaturgo Eugene O’Ncill 

presentazione del ciclo di combatte con auello <11 suo 

«ballate per coro» Intitolato padre attore; al Quirino Ed* 

Fedeltà, e dedicato a Lenin. munti Kcan rivive per l’inter- 

Altro lavoro di grande Im- posta persona, di Vittorio 

portanza di Sclostakovic 6 Gassman. Sara un caso, ma 

poi J1 nuovo ciclo vocale ba* In Questi giorni, nella maggio* 
•nato sul versi di Michelangelo ronza delle grandi sale del 

e composto di undici pezzi per centro di Roma, il teatro si 

basso e pianoforte. Il compo- recita addasse. Non è un buon 

ftltore, attualmente, sta por* segno. 

tando a termine la versione o Cesare o nessuno .«Tinti- 
orchestrale del c.clo che si tola 11 testo scritto da 

preannuncia <11 grande Im* Gassman (In collaborazione 

portanza. L.\ crlt.ca sovietica con Luciano Lucqrnanlj e Ispi* 

- a tal proposito — metto rato al celeberrimo quanto 

in evidenza 11 valore del com* contrastato dominatore delle 

post toro che si conforma som* scene inglesi nei primi decori* 

pre più il leader della mu* t ni dell’Ottocento; ma tale tc* 


• >-• 

V j/gk *^r P- 



« li cavaliere finale » a Novara 

Una favola quasi 
senza azione ma 
con tanti simboli 

Vittorio Franceschi fende, nel più recente spettacolo 
di Nuova Scena, ad utilizzare un impianto intellet¬ 
tuale per trasmettere un messaggio di impegno sociale 


le prime 


Quando il teatro 
si recita addosso 

La vicenda di Edmund Kean, famoso interprete inglese dell’Ottocento, 
s’intreccia nella rappresentazione con la vita privata dell’attore italiano 
contemporaneo - Un’arretrata polemica contro le nuove forme di spettacolo 
Ma l’Incontro con Shakespeare si è rivelato come sempre felice 


calmeiitc c si Impegnano pò* ’--- 

liticamente» il neocrmetlsmo 
di una parte della critica (e 
qui. intendiamoci, qualche IJnn < Affinimi fi 

colpo raggiunge 11 bersaglio». «mi bUTIimunU 

ma la figura stessa del regi* 

sta, incarnata in un tipo 11 Hi TpntrO 

quale, per trucco e abbiglia* «vmmv 

mento, somiglia a Stvehler, ■ » • 

però sta a Strehler, quanto iQDOrQlOriO CI 

a energia, fascino e tensione 
Intellettuale, come la corno* J a | 

mllla sta allo c/taz;zpff( 7 ne. lOffc QGI wTCCO 

Vogliamo dire che i «dibat¬ 
titi » situati a intervallare l’a- Comincia domani, domani* 
zlone drammatica «ono. anche ca, a Torre del Greco la « Se¬ 
ne Ha chiave umoristica che conda settimana di Tentro 

si è scelta, e benché farciti 'laboratorio», che vedrà lin¬ 

di illustri citazioni, troppo di pugnati gruppi italiani 
comodo, finti e banali; dono* stranieri. 


rato al celeberrimo quanto I tano, se non altro, un dlfet* 


sica contemporanea sovietica. | 

* * * I 

A Mosca, dopo un Intervallo 
di quasi du** anni, è tornato | 
ad oi.b’.rnl SviatosUw R’.chter. 
Sempre occupato In tournee 
all’estero, il celebro pianista 
ha offerto ni pubblico della 
capitale una serio di esibì* 
rioni definite dalla critica 
«eccezionali». Nelle sale del 
Conservitelo il pubblico (lo 
file per ottenere l biglietti i 
erano pari a quelle che si I 
formarono per gli spettacoli | 
della Scala) ha potuto ascol¬ 
tarlo In tre suol concerti !m* | 
perniati su opero del slnfoni* | 
sta Nlkolai Mlasko\skl, di S^r* 
ghel Prokoflev. d! D.mitri 
Scuostakovlc e di Enrik Neu* 
h.uiri. 

* * * 

Stravmski torna sulle sce¬ 
ne del teatro di Mosca gra¬ 
zie all'Impegno del regista 
dello stani >lavskl-Ncmlrovlc* 
Dancenko, Kusnetsov, 11 qua¬ 
le, dopo aver presentato le 
opere Ma era e Renard pre¬ 
senta ora l’ultima parte del 
« trittico \ intitolata Le noz^r. 

« SI tratta — ha ricordato al 
giornalisti 11 reg.sta — di 
una composizione di genere 
Insolito che l’autore definì co¬ 
me una serie eli scene corco • 
i7 rafie he russe con numeri di 
canto e danza ». 

Lo spettacolo, sino ad oggi, | 
era .stato eseguito nell’URSS 
solo da’, punto di vista mu- J 
sleale. Ma li teatro mosco* i 
vita ha dec'so di poetarlo sul- ■ 
la scena grazie all’impegno di 
unVV/a/pc fermata, oltre che 
dui regista Kusnetsov, da! di¬ 
rettore del coro Mnrtcns, dal¬ 
la scenogrnfa Solcolovn o dai 
d 1 rettori cl'orchestra K.toenko 
e Mikallov, 

Carlo Benedetti 


| sto vuol essere anche « un’en* 

| nesìma meditazione suli’.nco- 
I gnita esistenziale che e con 
' tenuta nel personaggio del- 
l’attoro’ 1 ipocrita sincero: li 
corpo attraverso cui si narra¬ 
no le storie della grandezza ». 

Alla vicenda di Kcan (1789- 
1833), s’intreccui dunque, tan¬ 
to por cominciare, quella di 
Gassman (classe 1922): ma i 
punti di contatto, maliziosa¬ 
mente esibiti, sono piuttosto 
esterni: un certo gusto del 
bere, una nutrita serie di espe¬ 
rienze sentimentali e. più va¬ 
gamento. le 4 eicUnaz!oril ca- 
1 mera tese he, Kcan prediligeva 
I la compagnia di guitti e d’al¬ 
tra gente di dubbia fama; 
Gassman chiama a lavorare 
accanto a sé vecchi amici del 4 
mestiere, la figlia di primo* 
letto Paola, l'attuale consor¬ 
te Diletta D'Andrea. Ma già 
quando cl viene rappresen¬ 
tato lo scandalo da cui Kean 
fu quasi travolto, per la sua 
rotazione con la moglie d'un 
modesto notabile londinese, 
avvertiamo bene che, se la 
denuncia del perbenismo ri¬ 
mane valida In senso genera¬ 
le, ogni parallelo specifico 
viene a cadere. Qualcosa è 
pur cambiato, nel costume. 
,n un secolo e mezzo, Oggi, 
per coso del genere, non si 
I finisce In tribunale, ma sui 
' rotocalchi Ed é tutta pubbli- 
] cita. 

i Ma la polemica di Gassman. 
cui Kcan fa da pretesto, s: ri¬ 
volge soprattutto verso 1 nuo¬ 
vi modi <U Tare tentro; dove 
« nuovi » si deve Intendere con 
molta larghezza. Oggetto di 
dileggio non sono soltanto le 
avanguardie, le « cantine » del 
gruppi sperlnWtnll, gii atto- 
i ri che si organizzano sinua¬ 


to di aggiornamento circa lo 
stato della discussione su de¬ 
terminati temi, né del resto 
contribuiscono a prospettare 
in una luce diversa il « proble¬ 
ma Kcan ». G’ra g*ra, sempre 


A fianco alle rappresenta¬ 
zioni, sono stati organizzati 
una mostra permanente di 
Riccardo Dallsl e dì Gianni 
Pisani, una mostra fotogra¬ 
fica ed un incontro con la 


a Aftm ». vj'i'ii gii a, sempre , .. g-ù, ,, . 

«genio c sregolatezza» sia- , comunità d. Bocchlgllero, p.c- 
u: giovinezza turbinosa, tir- I c ? lQ ‘'entro del meridione, ed 


mo; giovinezza turbinosa, ar¬ 
duo tirocinio m provincia, 
difficoltà finanziarle, amori e 
inganni, sfrontato successo, 
frequentazione di taverne, di¬ 
sprezzo delle convenzioni e 


alcuni interventi, a cura di 
Lea Vergine, eli Giuseppe De¬ 
siato, d: Fabio Mauri e dei 
Gruppo Zny. 

Aprirà la rassegna 11 grup- 


del pubblico sì evo; dal rac- po « Libera Scena Ensemble » 
conto o dalla esposizione di- . con « I nuovi dolori del gin- 
retta di tutto ciò non si enu- ; vane W ». E’ questo uno dei 


cica 11 valore rivoluzionario, 
nel campo teatrale, dell’arte 
di Edmund Kean use questo 
valore essa ebbe, com** autore¬ 
voli testimonianze del l'epoca 
cl dicono), ma solo 11 profilo 


cinque spettacoli presentati 
da compagnie Italiane; gli al¬ 
tri sono: Le tre melarance 
elei Gruppo di sperimentazio¬ 
ne teatrale diretto da Ma:"o 
Ricci, Leopardi della coope- 


di una singolare avventura I ratlva Adclphl. L’alfabeto dei 


..Il III Ititi MIMI llltMIIIItlll DII tflIlHIIHMIMIHIMI 


- flOMA - 

CARLI ANNUNCIA CHE LA SUA CURA E’ 
SERVITA A MIGLIORARE LA SI TU AZI £ 
TI E DEL FAESE.SPERIAMO DI NON DO¬ 
VER DIRE COME IL FAMOSO MEDICO; 
*L.'OPERAZIONE E'RIUSCITA MA IL MA 

lato e:mcrto\ 

- TORINO - 

SARA* ATTRAVERSO LA SUA FINANZIA¬ 
RIA 1FI CHE GIANNI AGNELLI RIU - 
SCIRA* A CONVOGLIARE IN ITALIA l 
DOLLARI DEGLI SCEÌCCHI DEL PETRO 
LIO. 

- SERVIZI 0 RICERCHE - 

IL FASCICOLO SPECIALE PER INSE - 
GUANTI E STUDENTI E 1 DEDICATO 
QUESTA SETTIMANA Al NUOVI PADRO¬ 
NI DELL’ECONOMIA MONOIALE:*LE SO 
CI ET A * MULTINAZIONALI". 


umana, sfumante ancora ne! 
mito. 

Per questo aspetto, la regia 
e l’!nterpretazlone di Gassman 
funzionano, c sjxvsso a mera¬ 
viglia: sla che egli si rifaccia 
a Dumas, mediato e Ironizza¬ 
to tramite Sartre, già da lui 
proposto alla ribalta una ven¬ 
tina d’anni or .sono, sia che 
ripercorra, con quelli di Kean, 
ì propri cimenti shakespearia¬ 
ni: Romeo e Giulietta, zi mieto, 
Otello (come Otello e come 
Jago), Riccardo 111: e vi ag¬ 
giunga altre ipotesi di lavoro: i 
Il mercante di Venezia, Mac- I 
beth. La Tempesta.,, Non sa- ' 
remo stati i eoli a pensare, | 
crediamo, che vi dovranno es- I 
sere, nel futuro, altri appun- ! 
tu menti tra Gassman e Shake- ! 
speare, magari senza la scusa , 
di Kean. 

Lo spettacolo, nell'insieme, , 
è mojùO o colorito, pur -se j 
con notevoli momenti eli sta 
gn azione. Azzeccata, come 
sempre, la scenografia di 
Kmamiele Luzzati: una ario¬ 
sa struttura di tubolari, con 
scale e passerelle untiorate 
di manichini c pupazzi >, e al 
l'occasione una pedana cen¬ 
trale; il gioco degli attori v: 
si articola con agilità, mcn 
tre un pannello ricoperto da 
un coltane di locandine la da 
| siparietto e da quinta, verso 
il fondo; gli spiritosi costumi 
sono di Santuzza Cali: la pre¬ 
senza delle musiche di Fio 
ronzo Carpi è assai parca, e 
avrebbe potuto essere invece 
ampliata, togliendo un po’ d. 
chiacchiere. 

Di Gassman Interprete si è 
accennalo: ha qui espressioni 
e invenzioni delle sue miglio¬ 
ri, ma alla «anteprima» ro 
marni, d altronde applaudltls- 
slma, si son notati in lui sin¬ 
tomi di stanchezza. Il contor¬ 
no. per le ragioni accennate 
in principio, non è esente da 
squ. libri 1 amicizia o arie Ito 
lanno velo al rivo re delle scel¬ 
te e degli indirizzi, anche se 
poi Paola Gassman. che ai 
I trice prole/.Monista, appare ni- 
I quanto saerilieata. Pronti ed ( 
I elicaci cì sono sembratL Cir- ’ 
lo Hinterrnann, FiMnco Gai- 
cobini. Ce are Geli.. L°da N^- ) 
groni; ma rleorcl amo pure ' 
Angela Goodwill. Mirella Ba 
iocco, Attilio Cacari e Anto 
mo Scaloni, che fa Charles, 

1 igl’o di Edmund e suo croci^ 
in toatro ni padre si afticla 
alle sue braf-ia quando lo 
coglie, 'n scena il malore ino:* 

! tale). Molto calorose Io arco- j 
J gPonzo. 


villani della compagnia del 

Teatro a l'AvoKarla di Vene- S •" ^iicc 

/.la diretta da Giovanni Poli, ^ ^^nrodtUMv” dcl^ K n 

cd una « sconoKidata ». Lagrl- fot-ore C^udl' 

me najmUtane, presentata da ne?Ui ,nl ‘°' c L ' i,ual 
ima delle più antiche rompa- . , 

Srnle dialettali napoletane, r,ÌY„nS h Yg;, '. A 
quella del teatro 2000. con LI- ImllS.J. JL’lV.o 

TIO Crlspo. Beniamino O Ro- 5YJonlfatòllnnY nneorj 
ociUf» MitTfrin constatazione, ancoro 

À Maggio. volUl ncl dl Pranc , 

Ospiti de a settimana sn- sarebbe dl un poetico e 
ranno poi il gruppo Branko ]<» pcr.->l.nIsmo se non vi 
KrsmanovJc dl Belgrado con n0 l linaio (ed ecco il t 
uno spettacolo dl mimi clnbo- | a presenza di una «v 


Dal nostro inviato 

NOVARA, 10. 

Abbiamo visto ieri sera, nel 
salone dl un grosso gruppo 
industriale che sorge a 11 'estre¬ 
ma periferìa di Nova iva (un 
salone-mensa, o qualcosa del 
genere) l’ultimo spettacolo di 
Nuova Scena, uno dei pioiv.cn 
d*u gruppi sorti in Italia e 
che ha già al suo attivo sette 
anni di lavoro. S'intitola 11 
cavaliere tinaie: la suo rap¬ 
presentazione prende non piu 
di un’ora e mezzo senza in¬ 
tervallo. e s: svolge su un pal¬ 
coscenico d: fortuna ma at¬ 
trezzato col suo bravo parco- 
luci (particolarmente curate 
per raggiungere un’espressivi¬ 
tà poetica; sono dl Salvatore 
Ca fiero); la scena ha tre en¬ 
trate. una su! iondo, e due 
su: lati, protette da tre sbar¬ 
ramenti di legno. Scena fissa, 
dunque: fisso e anche il luogo 
dove l’azione si svolge, cari¬ 
cata di valori simbolici: la 
storia, la lotta tra progresso 
o reazione, il soffocamento 
della libera personalità del 
protagonista, che l’autore ha 
chiamato « lo Schiavo » e che 
e semplicemente l’uomo nelle 
sue virtualità represse dallo 
autoritarismo. 

Alla lettura, il copione dl 
Vìttor.o Franceschi — Lam¬ 
inatore del gruppo e II suo 
« poeta di compagnia » come 
si diceva una volta, perchè 
fornitore dl testi al suol col¬ 
leghi e a se stesso recitante -- 
suggerisce l’idea dl una certa 
ambizione poetica, ma anche 
un po' di una mancanza dl 
« fren dell’arte ». per cui la 
favola del Cavaliere finale ri¬ 
sulta un accumulo di simboli, 
alcuni chiari od elementari, 
altri oscuri e complessi, una 
favola priva dl una vera e 
propria trama, di uno svilup¬ 
po: piuttosto, la riproduzione 
simbolica di una situazione, 
quella dcH’uomo sottoposto a 
iorze che lo condizionano e lo 
.schiacciano. 

La favola immagina che la 
azione-mediazione si svolga 
nella coscienza del personag¬ 
gio dello Schiavo, che nbbia 
l’andamento onirico di una 
sfilati» di altri personaggi che 
vi rappresentino gli Interven¬ 
ti repressivi e oppressivi: cosi 
si vengono nd aggiungere gli 
uni agli altri 11 Predicatore 
(attore Pietro Buttarci!!» in 
pantaloni rossi e giacca nera, 
e una frusta in mano come 
un domatore: la Donno, setìu- 
cento e proclive, che poi sarà 
sua moglie (attrice Marina 
Sassi); una Vecchia, con at¬ 
tributi stregoneschi, che « pro¬ 
tegge » l’ordine sociale e fa¬ 
miliare (attrice Daniela Mo¬ 
relli); 11 Guerriero, dl foggia 
medioevo lo. la violenza sca¬ 
tenata, la sopraflazlone mili¬ 
tare, la macchina bollica disu¬ 
mana e spietata (attore Gior¬ 
gio Bertoni ; l’Allodola, festoso 
segno della gioia della natu¬ 
ra animale (attrice Nadia 
Ellaznrinn) c la Buccia. 11 
baccello del pisello, segno del¬ 
la produttività della natura 
vegetale (attore Claudio %1- 
nellt i. 

Lo Schiavo, l’Allodola c il 
Baccello sono le vittime, le 
creature vilipese e slruttate; 
la constatazione, ancora una 
volta ncl teatro dl Franceschi, 
sarebbe dl un poetico e tota¬ 
le pcr.-,l.nismo so non vi fosse 
nel finale (ed ecco il titolo) 


rato su testi poetici dl B^- 
blcr e d! Liseda, la Comuna 
Balrcs con Francisco v Ma¬ 
ria, 11 Teatro sperimentalo 
dell'Università dì Erlnngen, 
con una pantomima tratta 


la voce di un «Cavaliere del- ! 
la riscossa », cui l'autore ha i 
dato il nome di «grande ven¬ 
to del possibile» Costui «sof¬ 
fia». vorrebbe fatto di dire, 
contro « la banda d| brigan¬ 


do Processo di Knlka. e la j ti » per spazzarla v:u. per 11- 


I Nuova Birra ca. diretta da 
| Ramòn Parola. 

Alcuni degli spettacoli sa- 
l vanno replicati all’Accademia 
' dì Belle Arti dl Napoli, nella 
. Casa del Popolo di Ponticelli, 
i e In alcune scuole e fabbri- 
j che dl Torre del Greco. So¬ 
no Inoltre previsti dibattili e 
tavole rotondo, cui prende- 
ranno parte gli attori e j cri¬ 
tici ospiti della rassegna. 


I bernre la contrada della sua 
I terribile violenza: lo segue 
una moltitudine con forconi 
e folci per fare giustizia. Do¬ 
ve il significalo, un po’, per la 
verità, pallngenetico, è chiaro. 
Sul tutto sventola uno sten¬ 
dardo ros.->o in forma dl aqui¬ 
lone. 

A.tri due personaggi «sa¬ 
turano» le possibilità simbo- 
l’che della favola: quello dl 
1 Caronte (attore Corrado Cor- 


in breve 


I quarantanni di «Ciapaiev» 

MOSCA, 10 

A qunrnnt'anni dalla .ma pruna comparsa sugli schermi 
il film Cictpaieo del fratelli Vu^MUev viene ancora proiettato 
nelle sale cinematografiche sovietiche 

Ciapaiev riscosse sin dal primi giorni di programmazlcn« 
un successo senza precedenti; in questi giorni si e svolta a 
Mosca una cerimonia per il quaranìcs'mo anniversario 
del lilm. 

Concorso per giovani cantanti lirici 

Il Teatro Urico Sperimentale di Spoleto «Adriano P.elii » 
d'intem ccn l'Ente Autonomo Teatro dell’Opera d: Roma e 
rAssocU/ione Lirica II .diana d’intesa con 11 Teatro mia 
Scali di Milano, bar dicono, con l'approvaz.K ne del Ministero 
del Tui 'sino e dello Spettacolo, Il Concorso 197.") per giovani 
cantanti Prua Le damando di ammissione dovranno esser' 1 
inviate ni Teatro Lìrico Sperimentale di Spoleto «A. Belli" 
(Via Plsanel’i. 2 Roma) o all’Asscciaz.ione Concertisi tea (Via 
Mazz.ni. 7 Milano) Possono partecipare al Concorso Rovani 
cantanti che alla dola del 1 «vniinlo non abbuino compiuto 
30 ann se * oprati] e tenori, 32 se mezzosoprani, baritoni 
e bis.-' Le iscrizioni .o clvudcranno il 28 febbraio 1973. 

A marzo si girerà « Gabie and lombard » 

NEW YORK. 1U 

Il regista Stdn°v Fillio reni incora il 3 marzo prossimo le 
riprese d: un film sulVamote ira Clark Cable e Carole 
Lombare!. la pel! cola fi intTelerà Gable and Lombard. I 
pretagorrst. non seno stati ancora prescelti; la scencggia- 
nra •» d. Barry Band lev 


rad Ini) che ogni poco attra¬ 
versa per il largo la scena 
su un suo trabiccolo rappre¬ 
sentante la barca con la quale 
11 guardiano dellTnferno tra¬ 
ghettava i morti, ed e una 
nota abbastanza « colta ». che 
serve a rilcr.re sui mutamenti 
che le lotte per il potere pro¬ 
vocano su'!I« terni: e quello 
inaspettato davvero, del dot¬ 
tor Balanzone (Vittorio Fran¬ 
ceschi) l’altra invenzione 
« colta », l'uso della maschera 
bolognese come s.mbolo del¬ 
la legge. 

Ecco. ;1 te.sto propone sul 
P'ano formale accostamenti 
desueti e pericolosi: c’o un 
imp.anto di tipo intellettuale, 
anche, se voghamo, ralfmnto. 
]x*r piegare la favola a certi 
modi del simbolismo (ombra 
di Mae lori inek, sveglia ' ) con 
con.-.eguente tonore pc*s:ml- 
st.co e. ni limiti, decadente; 
ma cV anche la volontà dl as¬ 
servire il tutto a scopi (Ideo- 
logico-sociali) progredivi, dl 
impegno politico. Diremmo 
che J1 cavali ere finale a no¬ 
stro avviso rappresenti un 
punto eli sosta nell’evoluzione 
della drammaturgia dl Fran¬ 
ceschi, che era giunta l’anno 
scorso con il lesto su Marx 
ad una svolta nuova, la con¬ 
quista di un linguaggio ten- 
dcnz'nimento popolare o dl 
una favola ricca cd emblema¬ 
tica. 

Lo spettacolo place, il pub¬ 
blico si abbandona al gioco 
del simboli e. soprattutto, 
partecipa vivamente al gioco 
degli attori, tutti singolar¬ 
mente a posto, a cominciare 
da Antonio Piovanoli 1 che è 
lo Schiavo: uno schiavo un 
po’ ossessivo nella sua ionda- 
mentale pnss.vltà. Ricordia¬ 
mo. poi. Pietro Buttare!li dl 
una corposo presenza In sce¬ 
na. rude e vigoroso; Vìttor.o 
Zlneill festoso, Giorgio Ber¬ 
ta n aspro e duro, Marina Sas¬ 
si sensuale, e Nadia Eliaza* 
rlon dolce, come 1 loro per- 
sonaggi esigevano: Daniela 
Morelli, oscena Strega, e Cor¬ 
rado Corrndinl stentoreo 
« Passato? cortese » dcll’al di 
là. 

Arturo Lazzari 


« Sei personaggi » 
in edizione 
austriaca negli 
Stati Uniti 

VIENNA. 10 

Il «Theatcr in der Josef, 
stadi», accogliendo un invi¬ 
to della « State University of 
New York», compirà dal 21 
marzo al 27 aprile un giro 
artistico nelle cinque princi¬ 
pali città dello Stato di New 
York, dove reciterà i Sei per¬ 
sonaggi m cerca d’autore dì 
Luigi Pirandello secondo il 
modello dl regìa di Max Rein¬ 
hard t che rese famoso il tea¬ 
tro austriaco dopo la prima 
guerra mondiale. 


Vasto cordoglio 
per la scomparsa di 
Pierre Fresnay 

PARIGI. 10 

Ln scomparsa di Pierre 
Fresnay, il quale hit ceduto 
agli attacchi dl una grave 
malattia che lo affliggeva da 
due anni e che lo aveva ob¬ 
bligato. il 18 dicembre, a ri¬ 
coverarsi nell'Ospedale ame¬ 
ricano dl NeuilJy (dove si è 
spento nella serata dl gio¬ 
vedì). ha suscitato In Fran¬ 
cia e inori un vasto com¬ 
pianto. 

Tra coloro che hanno 
espresso il loro cordoglio per 
la morte del settantottenne 
attore, sono naturalmente co¬ 
loro che ebbero occasione di 
lavorare accanto a lui, co¬ 
me Jean Gabln, insieme con 
il quale aveva interpretato 
La grande illusione di Re 
noir. come 11 regista Jean 
Dclannoy, che lo diresse, nel 
1951, in Dio ha bisogno degli 
t/o?» hi i (li lilm che forse 
più dl ogni altro lo aveva , 
riportato in primissimo pia¬ 
no nel dopoguerra), o come 
Jean-Loul.s Barrault, suo 
patner nel Sacrificio del san¬ 
ane di Musso. Molti esponen¬ 
ti del mondo dello spettaco¬ 
lo hanno reso omaggio alla 
salma nella giornata dl og¬ 
gi. Non è stata ancora co- ; 
inimicata la data dei fune* ! 
rall. 


Cinema 
Il venditore 
di palloncini 

Il venditore d: pi.Ione ni *■ 
un invialo del s.gnorc che 
viene a ra^cogl <*r<* « l'.imma 
i bell.i » di G.ucornino, bamb.- 
, no talmente buono e brav >, 
da r .-.lilla re ,.t lice bei e le e i 7- 
sopporUb.lc olire orni ..mite. 

encomino è faglio di due ex 
attor: d. avanspettacolo: Fi 
è f.iuta a fare la prostltu 4 1 . 
lui, per il dolore d: essere 
stato abbandonalo dalla mo¬ 
glie, si dà al v.no. Giacom.no 
diventa il sostegno del padre 
e della casa : dà spettacoli di 
Pule.nella al Gi.inicoJo. lucida 
«ex voto > per un antiqua¬ 
rio. cucina, e pn-v .1 al padre 
i soldi per bere. Ma una vi 
t«i tanto dura rovinerà la 
salute de! ì.rui/z.no che, Liu¬ 
to n ospedale avrà du° son 
desideri 1 rneclere la madre e 
farle lire la pace con il pi- 
dr<-, ondavo al circo. Riuscì ri, 
naturalmente, ad e^.orr sud 
disfatto e s.il'rA qu.ndi .n 
cielo Lasciamolo 11. 

Gli scencgz.aton « ;| regi¬ 
sta Mario Gar.azzo sono n- 
cor,, a tutti i più vieti luo¬ 
ghi comuni «strappacuore» 
per commuovevo ,1 pabbi.co. 
L'operazione risulta, dunque, 
di un cinismo rivoltante, o 
dispiace che vi siano coinvol¬ 
ti nitori bravi silmatl, ba¬ 
lia ni e stranieri, a parte R*». 
nato Costà* (Giacomino), or¬ 
ma! votato a storie del gene¬ 
re; ma speriamo, per lui, eh° 
que.-ta s.a l'u’tima o M 
nultlma (è infatti annuncia¬ 
lo ancora un film che. a qua i- 
to si sa. appari ione allo .s*^ i- 
so filone). 

Danno volto agl! altri mere 
d:bili personaggi: James Wltli- 
more, Leo j. Cobb. Mar'na 
Mn’fatti, Maurizio Arena. Lina 
Vo’onghI. Adolfo Celi e cv^il 
Cusack 


1 . 30 ’ demonica): «me nru- 
[ <. i io uà ou ivj ardore p.c- 
< h . a miuu^ o u i- 

. m lo la «norie de. p:u :n- 

I o . p:of* ' i. <1 noì 1 « d. 
i.r ’o, v<- te . pi mi d M:- 
c.iael. un u u->og:i.T » < anUui* 
ture pop. : leppo fri-.le e m- 
geujo uVerp-eU* d* 1 Tango- 
a'o V"V(.:rio *■* ".o'> C>p- 
p.r.e, .t'V or I. . <!.. .la-.) •.-■*•- 
11 •:’.«• no ; •- a •••» (. .la pie- 

t* p:o- app.ir« ;:*.e* 

monti- <! , p.b :o. ma porta- 
! voce d’un d.abohco potè::;.»- 
■.mo 9 Non .o sapremo ma'., 
aathe perche . per.^onapg: 
’ deambulano fc:v' i .dee m un 
.a bum lo d: sollerenzc luta!, 
e era tu te < messi ala pro¬ 
va > non s.» da eh: ne par¬ 
che Li pai s k r.J.cala •* ,,n- 
i z'n’tio la pov» m V.ilerìe, co’- 
1 *) 4 a noe', aiiett. pii tur e 
I < i 'a* i da a i.ta sempre 
1 m nudo bejiirdo 

Pn'sen’ato ne' ‘72 all a'* ■ 
ma v«*nez una, 1 pio- 

feti dello ore corto e un roto¬ 
calco bibl.co d: sapore h ppu, 
pretenza «> /■ mtonc !udt -Ve. 
Il r'*r.ma br.Uvmieo Joim 
Mackenz.e a rum .ca a! Froo 
Cinema, a Jcw/s Chust Super- 
'-tur e coccoli 1 ,-jo i:Im con 
immenso, mati’e alletto, gra- 
! vandolo vi. un montagg.o m *• 
I lodramni.it co e d: st jcehcvol. 
i soluz.om. desi.nate a fa" da 
eontrappuiVo ad unredjlv : 
d a lochi, oie cnmpegg a un 
contenut.smo a buon mercato 
Tra gl! mtorpret., l’affranta 
Ciro! Whlte Ja tutto :) po.s- 
slb’le e anche d. p.u. men¬ 
tre l’Inespressivo Rov Har- 
per (autentico cantante pop 
dà se st^so n* 1 ) ruolo di M ■ 
l chnel) j-azla finalmente, por 
I breve l^mpo. le sue bram^ d. 
successo. 


sthìairvi d. /'(/;, li ter, un 
p’.mtro p d a’ra con una 
uiog.iO tr'»p,X) (.omjjrensiva e 
ui'-.iio.! e:a irop]X) condì- 
<. .idi .ute ,v r .l’ia.nu. dia* o 
1 ' • a : :. ’ i ))<>' v : t < < man¬ 
da 1 ) al o . fondo Ma s. 
per e.vjxm.enza che co.pe- 
vo.e uao magar; : sull are .1 
meno sin.s'.ro 

Li : ''-uà ■ (T ^’e o . 

-, v - - .>.■: » G.org.o 

A lx*r:azz:. Gl: a 1 :. p::nc :>*■!: 
. u.;o llou ird Ros . Francis 
M.»t tliews. K.il .a Chr.stine, 
Cat h» rme Dinm.vi: 


Spettacoli del 
Gruppo de! Sole 
a Centocelle 


D’.mm. mdtna 1 C,ruppe 
del Sole presenta a! Circeo 
vul’u r a)e C^rTotel’i* (Va Car- 
p neto 27) :1 1 :o\ n spoeta¬ 
tolo p m bunbn Qua 1 iro 
'.treccia rati alla con giusta del- 
..Vicina di Gii ve. con Bj. 
monvtta C’^nt . Fran<e-/o De 
Bon s. Franco P «1, Gì ampie- 
ro Spadon. L’ingresso agl: 
spallato)., pi prò ;r imma p^r 
qu ittro domeniche, sempre 


| a..*■ :o n. < 


I profeti 
delle ore corte 

Si pol.-à facilmente intrav¬ 
vedere qual: e quante 
d;e Si celano in quel bu.o cu- 
n rolo cn*’ e il dest.no de.la 
ragazza mntir* Valerle, so.a 
con il suo piccino c la mam¬ 
ma morene in uno squallido 
b camere nella periferia londi¬ 
nese. ma ben pai arduo sa¬ 
rà mdividu ire g.i ìncflobiL 
« profeti dello ore corte ». Si 
tratta dl un b anco dl top- 
Psti <lie svolazzano nei tetr. 
meandri dell’ umici ground? 
Sai anno forse gli esagitati 


5 donne 
per l'assassino 

Giallo glnecoVjg'co, A Pai a 
c’è chi prende di mira le don¬ 
ne incinte appena confessa¬ 
no di esserlo, sono in pericolo, 
vengono assai,te e uccise con 
im osi .drog.. A meno che 
qualcuna non abbia mentito, 
perché :n lai caso la morie 
può venire anciv per >], ma 
da al*ra mano. 

Armalo dl nsc.a come Ra- 
skoln.kov, l’a^sa.ssino colj3.sc r 
<11 noti», quando !*» vittime 
sono già nude o stanno per 
c.w**r!o, tr<i giochi di luce e 
ombra, musiche galeotte e gri¬ 
do! mi d. spavento. Le figure 
amb.vue o comunque sosp^’te 
non mancano 1 uno scrittore 
vedovo la cui consorte e defe¬ 
dili i. sembra, di parto, e che 
fa allevare il bimbo da uno 


Censura per il 
cinema in 
America Latina 

CITTA’ DEL MESSICO. 10 

« La rigida c^nnira applica¬ 
la :n vari paesi dell’America 
Ialina cosl.tuisce un grave fre¬ 
no per lo sv.luppo dei cine¬ 
ma nell'emisfero sudamerica¬ 
no » ha detto Juar Manderà 
Molina, direttore della Com¬ 
pagnia distributrice di Llm 
messicani, nel trace.are una 
analisi degli intralci crn :1 ci¬ 
nema messicano incontri nei 
marcati sudamericani a cau¬ 
sa della censura. 

M.xndmM Molina hi affer¬ 
mato che. nella maggioran- 
1 /[', de! paesi latino-amirica• 

; ni. si stanno reglstrurlo re- 
i strizion! nella polii Ica Ube- 
l vale verso il cinema « Que- 
i sto movimento -- ha prec - 
I salo l’esperto messicano — è 
cominciato in Argentina a si 
è esteso oli ni Perù ed ni Bra¬ 
sile e pmodo che sarà segai.• 
lo da altri paesi. Attuatale/}* 
le vengono pruib.tl film che 
:n preca»d oi iza non avevano 
i alcun problema >. 
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Morte dell'attore 
John Gregson 

IiONDRA, 10 

John Gregson. uno dei voi- 




:• mezzosoprani, baritoni | t) p.u inni,Tari del cinema Mi¬ 
ti 28 febbraio 11)73. | -^l 1 ,, Il . , » ort 1 °^improvvisi 

mente, ai. età di a) anni, mcn- 


Pi i 


Aggeo Savioli 


Xc’Ja foto V t’m lo (la s- 
saie» e Leda S’otiitmt i m u ua 
scena di O Ceraie o ne-, .uno. 


Marlin Riti attore 

NEW YORK, ro 

r. regista Martin Ritt ha accettato, per la prima volta da 
I 20 anni, una parte di attor#* nel Giudice e il suo carnefice, un 
' Firn che Maxirnillan Sehell sta dirigendo in Svizzera. La st»** 
1 ii#*':giatura della pelllt'n'a, basata «culTomonimo dramma di 
‘ Fnedrich Ducrrenmatl, è stata scritta da Bo Goldman. 


4 re si tro\a\a in v.u.mza nel 
Somerset. L'attore era a pus- 
segg.o con la moglie Thea 
nei boschi intorno al villag¬ 
gio di Portloik Weir quando 
si e accasciato, apparente¬ 
mente colpito da un attacco 
eirdiaco. E’ morto prima di 
arrivare m ospedale 
Gregson, ottimo attore di 
teatro, aveva interpretalo nu¬ 
merosi film quali Cìcncvicre 
it.ii storia di una odizion*' 
dell,» corsa ijondru Brighimi 
per auto antitile). L’isotti dot 
tesoro. L'nicrcdibdr fìcrcu- 
turu di mister Hot land. 
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Si prepara nella città lo sciopero di giovedì 23 

Mobilitazione popolare 
contro le violenze nere 

Si riuniscono stamane alla Camera del lavoro le segreterie di 
tutte le categorie aderenti alla Federazione CGIL-CISL-UIL - Piena 
adesione alla giornata di lotta del consiglio di fabbrica della Fatme 
Risposta antifascista venuta dall'appuntamento a piazza Bainsizza 


Si svolgeranno oggi e domani 

31 congressi di sezione 
in città e nella regione 

Martedì a Campo Marzio assemblea della zona Cen¬ 
tro con il compagno Gian Carlo Pajetta - Impegno , 
dei compagni per la diffusione dell'» Unità » 


Aumenta il numero di .se¬ 
zioni e cellule che, dopo Li 
tornata della scortai set11Pia¬ 
na. .svolgono i congressi Ven¬ 
tici ue assemblee comprenso- 
riaU sono in corso od avran¬ 
no Inizio oggi in citta e pro¬ 
vincia; nove nel resto della 
regione. Ecco l'elenco: Zona 
sud: Torre Gaia iCenci». Zo¬ 
na est: Castel Giubileo, ore 
20 iVivlam»; Settebagm. ore 
19 iN. Ciani»; Ponte Mam¬ 
molo, ore 18.30 iG. Prasca». 
Zona nord Vailo Aurei la, ore 
19 (Fugnanesl»; EJoccea, ore 

19 «Cordi». Zona Ticutr Vii* 
lanova, ore 20 iDi Stefano); 
Bagni di Tivoli, ore 17 (An- 
dreoll); Campolimptdo. ore 
18 (Colajacomo) ; Cicillano. 
ore 10 (Pozzllil); Ienne, ore 
16 iDe Julils); Sambuci, ore 

10.30 (Panella); Nerola, ore 

20 (Corchilo); Subtaco. ore 

18.30 (Maderchl): Rovlano, 
ore 19 (C. Fredduz/l); Cmeto, 
ore 10,30 (Panatta); Affile, 
ore 19 iCerqua»; Cerreto, ore 

10.30 (Ferrante). Zona Cotte- 
ferro: S. Cesareo, ore 17 «Ric¬ 
ci». Zona Castelli: Colonna, 
ore 18 (Ferretti». Zona Civi¬ 
tavecchia: S. Martino di Cer- 
veteri (Muronl); Fllacclano 
(Fcrili). 

Anche nello altre province 
del Lazio si tengono oggi al¬ 
cuni congressi di sezione. Pro¬ 
vincia di Latina: Cisterna 
(GrassuccD: Pontinia <P. Or¬ 
tensi); GiullaneUo (Vitelli); 
Cori-Togliatti (Berti); Rocca- 
gorga (D’Alessio); Maenza 
iLubertb; Itrl (Racoi; Ca- 
stelforte (Slddera-G. Forte); 


, provincia di Freninone: Viti- 
i cuso. ore 18,30 ( Pizzuti». 

Un lavoro particolare in cui 
| sono m questi giorni lmpe- 
I gnate le sezioni -- di estre¬ 
ma ut. li là per la partecipa¬ 
zione al d,battito congressua¬ 
le - - e Li delusione tra iscrit¬ 
ti e simpatizzanti della rela¬ 
zione di Berlinguer all’ultimo 
CC. Una sintesi di quest’ultl- 
nui si trova da ieri presso l j 
centri di zona della citta e 
della provincia, i compagni 
- Incaricati sono tenuti a riti- 
I rare le copie por organizzare 
j la dii fusione m vista delle 
assemblee precongressua 11. 

! Sempre per domani In clt- 
, tà, nella provincia e nella re- 
, gione. e stata organizzata 
dalle sezioni una particolare 
iniziativa di diffusione del- 
• L’G'mta. 

i Sci prossimi giorni, Intan- 
i to, sono In programma nu- 
■ moroso assemblee di zona 
1 della città e della provincia 
, sui temi della preparazione 
I del congresso provinciale del- 
I la Federazione romana, e 
| dello elezioni nelle scuole, 
i Lunedì: Torplgnattara. ore 
I 18,30 (Trezzlnii; Gurbatella, 

, ore 18 (Fillomi); Albano, ore 
! 18 iQuattrucd». Martedì a 
. Campo Marzio, ore 20. si ter- 
i rà un’assemblea della zona 
I centro con Gian Carlo Pnet- 
ta e F. Prisco. Sempre mar- 
! tedi, zona Civitavecchia, m 
Federazione, ore 17 (Trezzl- 
ni). Giovedì: Trionfale, ore 
19,30 (Gioii); zona Collefcrro- 
Palestrtna (a Valmontone). 
ore 18.30 (Imbellone). 


Precise richieste della Federazione sindacale 

«Respingere Patimento 
del prezzo della carne» 


Difficoltà o malcontento tra ’ 
i macellai dopo l’ultima im¬ 
pennata del prezzo della car¬ 
ne alt’lngrosso che si o re¬ 
gistrata nel g.orni scorsi al 
Mattatolo. Giovedì (uno del 
due giorni settimanali di aper¬ 
tura del mercato generale 'el¬ 
la carne) come abbiamo det¬ 
to molti esercenti hanno at¬ 
tuato il blocco degli acquisti. 
Le macellerie in questi giorni 
andranno avanti, quindi, gra- I 
zie alle scorte che l macellai , 
hanno nel frigo. Ma se II 
prezzo non dovesse diminui¬ 
re: se l’intervento che con la 
loro protesta l macellai han¬ 
no richiesto ni prefetto e al¬ 
l’assessore comunale all’anno- 
na non cl dovesse essere, o 
non dovesse dar frutti, la si¬ 
tuazione si farebbe molto dif¬ 
ficile. 

Certo è che se gli aumen¬ 
ti si trasferissero così come 
sono sul prezzi al dettaglio | 
la vitella e II vitellone de: ta¬ 
gli più pregiati supererebbero 
ampiamente lì tetto delle 3 
mila lire. Diventerebbero cioè 
«tabù» per moltissime fami¬ 
glie romane. 

«Il consumo di carni bo- 1 
vme — cl ha detto Roberto ; 
Admolfl, segretario della Fe- i 


derazione provinciale alimen¬ 
taristi aderente alla Federe- 
sercenti — si e ridotto di ol¬ 
tre un terzo, passando da 
16 a 10 mila quintali alla set¬ 
timana. D’altra parte non è 
aumentato il consumo di maia¬ 
le o di coniglio e abbacchio 
e l’aumento che si registra 
per 11 pollame non compen¬ 
sa certamente le perdite, Mol¬ 
te macellerie, soprattutto nel¬ 
le zone periferiche e popola¬ 
ri, davanti a questo calo si 
sono viste ridurre e sparire 
l margini di guadagno tanto 
che seicento esercizi — sul tre¬ 
mila della città — hanno chiu¬ 
so e restituito ta licenza. 

La gravita di un cosi alto 
aumento della carne è stata 
anche sottolineata dalle Fe¬ 
derazioni CGIL, CISL. un, prò- 
vinciate che ha chiesto un In¬ 
contro urgente con rassesta¬ 
re comunale all’annona. I sin¬ 
dacati richiedono immediate 
decisioni operiti ve che con¬ 
sentano alle strutture pubbli¬ 
che nel settore distributivo 
(dominato ora dal grandi im¬ 
portatori) di svolgere una rea¬ 
le funzione calmicratrlce. an- 
tispeculativa che abbia come 
primo risultato la diminuzio¬ 
ne del prezzo della carne. 


Verso le elezioni degli organi collegiali 

Assemblee e iniziative 
unitarie per la scuola 


SI rafforzano nella città le 
iniziative unitarie iin vista del¬ 
le prossime elezioni del nuo¬ 
vi organi collegiali delle scuo¬ 
le. Molte in questi giorni le 
assemblee promosse dai geni¬ 
tori e dalle forze politiche 
democratiche per la prepara¬ 
zione dei programmi e delle 
liste unitane. Una assemblea 
di genitori, di studenti e del 
personale della scuola e sta¬ 
ta indetta per domani matti¬ 
na alle 10, al cinema Libia 
(in via Tnpolltania 143» dal 
comitato unitario che racco¬ 
glie i genitori del 23 istituti 
della seconda circoscrizione. 

Le forze politiche democra¬ 
tiche d-M quartiere Delle Vitto¬ 
rie. inoltre, hanno sottoscrit¬ 
to un documento unitario che 
verrà Illustrato domattina in 
una assemblea al cinema Ciò- 
dio (in via Riboty nel pressi 
di piazzale Clodlo). All’assem¬ 
blea parteciperanno la com¬ 
pagna Rodano (PCD. Roc¬ 
chi (DC). Benndiui (PSD. Ser¬ 
ravano (PHD e Glunt-'Ha por 
il circolo cattolico Ferrari. al¬ 
l’Iniziativa hanno aderito an- 1 
che il Cog.das, FARCI, il cir- , 
co io Febbraio ’74. ! 

Sempre domani noi Fini’. a i 
magna de! Fermi — a Mon¬ 
te Mario -- 'i terrà 11 con ve- [ 
gno delia zona nord per lan¬ 
ciare la piatta forma un.tar.a | 
per le elezioni dogli organi- I 
ami colle gl al delia scuola. A! 
©onvegno pii rtecijxrar.no PCI, I 
DC. PSI. PSDl, AitCI, ACLI | 
* 1 


C’è da segnalare infine 11 
grave comportamento del pre¬ 
side delia scuola media Ra¬ 
pini a Tomba di Neron- 3 che 
ha tentato di limitare la di¬ 
scussione e il confronto fra 
l genitori. Il professor Bom- 
belll convocando un’assem¬ 
blea aperta al familiari de¬ 
gli alunni ha concesso II di¬ 
ritto di parola soltanto a quel 
genitori che intendevano pre¬ 
sentarsi candidati all-? liete 
elettorali. 


Domani mattina 
manifestazione 
di solidarietà 
per il « Globo » 

Domani mattina alle ore 
9.30 si svolgerà al cinema 
Fsperia. in piazza Sennino, 
una munite..(azione sindacale 
unitaria di solidarietà con la 
lotta dei giornalisti e dei ti¬ 
pografi del «Globo»*. Impe¬ 
gnati in una dura battaglia 
contro la vendita della te¬ 
ntata e lo stravolgimento del- | 
la linea portata Imo ad ora 
avanti dal giornale. 

Alia iniziativa, promossa 
dalla Federazione provincia¬ 
le dei lavoratori poligrafici e t 
cartai, interverranno 1 rap¬ 
presentanti dei partiti politi¬ 
ci democratici. 


Le bandiere roxse e trico¬ 
lori. gli .striscioni unitari e 
cartelli che gremivano sulla 
testa di a ritti uscisti, piazza 
Bainsizza, l'altra sera, han¬ 
no mostrato, m tutta la .sua 
Imponenza, lo sdegno e la 
ripulsa della citta dinanz. al¬ 
le violenze criminali del¬ 
le squadra eco lasciale. La 
straordinaria mobilitazione 
con cui i cittadini democra¬ 
tici hanno respinto l tenta¬ 
tivi di intimidazione — cui 
miravano le imprese delle 
bande nere — ha segn ito in 
modo ancora piu vistoso l’i¬ 
solamento che circonda il par¬ 
tito neofascista, anche in zo¬ 
ne delle citta e tra strali so¬ 
ciali In pacato — e tutto¬ 
ra m qualche misura — in¬ 
clini *t sosten#***’2 

tu irrtun ora di sviluppa¬ 
re ulteriormente l’Impegno u- 
intarlo, in vista della gran¬ 
de giornata di giovedì 23 gen¬ 
naio Per quel giorno, come 
è noto la Federazione pro¬ 
vinciale CGIL * CISL - UIL 
ha indetto nella città uno scio¬ 
pero generale di otto ore, an¬ 
ziché di quattro. Nell'asten¬ 
sione dal lavoro saranno pre¬ 
senti assieme, strettamen¬ 
te legati, gli obiettivi della 
piattaforma sindacale su pen¬ 
sioni, contingenza, (Illesa del 
salarlo e dell'occupazione, e 
la ferma protesta contro I ri¬ 
gurgiti fascisti, l plani ever¬ 
sivi diretti ad alimentare nel¬ 
la città un clima di violen¬ 
za, di provocazione, di inti¬ 
midazione. Momento centrale 
della giornata sarà la gran¬ 
de manifestazione prevista In 
piazza S. Giovanni, a cui 
prenderanno parte esponen¬ 
ti del sindacato e del par¬ 
titi democratici. Sarà, come 
è stato detto, un fatto di no¬ 
tevole importanza cittadina e 
nazionale. 

Le modalità della manife¬ 
stazione verranno decise sta¬ 
mani, presso la Camera del 
lavoro, nel corso della riu¬ 
nione delle segreterie di tut¬ 
te le categorie di lavoratori 
aderenti alla Federazione 
provinciale CGIL • CISL • 
UIL. Le caratteristiche dello 
sciopero di otto ore sono già 
state comunque delineate con 
chiarezza nei comunicati con 
cui 1 sindacati hanno reso 
note le loro decisioni. Lo scio- 
pero, essi affermano, è stato 
preparato per « battere le 
violenze e l'eversione fasci- 
sta: per la, vertenza sul¬ 
la contingenza, pensioni, sa¬ 
lario c occupazione: per da¬ 
re vita a un solo impegno , 
a un ampio fronte unitario 
democratico ». 

Pieno sostegno a questa li¬ 
stone è stato espresso dalla 
assemblea del consiglio di 
fabbrica della Fatine. « Con¬ 
sapevole che l'antifascismo 
si legge in un o.d.g. — deb¬ 
ba essere una risposta d'at¬ 
tacco e di maggiore impegno 
nella battaglia di rinnova¬ 
mento sociale per la soluzio¬ 
ne dei gravi problemi aperti 
nel Paese, condivide in pie¬ 
no la scelta aella Federazio¬ 
ne CGIL - CISC - UIL di 
Roma di calotte rizzare lo 
sciopero generale di 8 ore 
del 23 sulla vertenza genera¬ 
le con una forte impronta 
antifascista. A tale proposi¬ 
to il consiglio di fabbrica 
della Fatme si impegna a 
realizzare nei quartieri della 
zona il massimo di mobili¬ 
tazione per la piena riuscita 
dello sciopero generale ». 

Testimonianza del largo im¬ 
pegno contro il fascismo è 11 
modo in cui organizzazioni 
sociali, culturali, politiche, 
giovanili, hanno reagito alle 
violenze Intimidatorie degli 
squadristi. Assemblee, mani¬ 
festazioni, incontri con le au¬ 
torità responsabili dell'ordine 
pubblico si sono susseguiti 
nella città nell'arco degli ul¬ 
timi giorni. Anche nelle zo¬ 
ne del La città dove costoro 
potevano, in un modo o nel- 
l’altro, contare su più este¬ 
se simpatie — come appun¬ 
to alla Balduina o a piazza 
Bologna — sdegno e ripulsa 
si sono Imposti di lronte al 
vili episodi di violenza ai 
danni di giovani democratici 
isolati. 

Le Imprese banditesche de¬ 
gli squadrisi, hanno dunque 
trovato pronta e immedia¬ 
ta risposta. Tempestiva e vi¬ 
gorosa e stata la reazione — 
come è accaduto a piazza 
Bologna dopo il ferimento di 
Sehtpisi, e ora a piazza Bain¬ 
sizza. dopo l’agguato a Mac¬ 
chi — anche dove piu soli¬ 
da sembrava la presa dei 
seguaci del partito neofasci¬ 
sta 

zi questa mobilitazione non 
ha dato finora un concreto 
contributo la DC che, dopo 
aver rifiutato di impegnai si 
in questi giorni con lo schie¬ 
ramento unitario e antifasci¬ 
sta, ha lamentato ieri sulle 
colonne (lei « Popolo » una pre 
stinta strumentalizzazione del 
la manifestazione di piazza 
Batnsiza, sostenendo che a 
Roma c'è bisogno di « unti- 
fascismo vero ». 

Ma come pensa di dimo¬ 
strarlo ta DC"’ Forse non a- 
derendo alle iniziative unita¬ 
ne dei partiti antifascisti e 
l'otando poi alla Cameni con 
tro {'autorizzazione a prò v 
dei e a deputati missini oppa 
re impegnandosi in 7 ina con¬ 
creta politica, che oltre alle 
necessarie misure per colpi¬ 
re te manifestazioni teppisti- 
che del fascismo, ne estirpi 
le basi economiche e sociali? 
E' sciogliendo, nei fatti, que¬ 
sto interrogatilo, che si di¬ 
mostra un seno antifascismo. 
Altrimenti, colleglli del « Po¬ 
polo », le vostre declamazioni 
dal pulpito sono pura auto¬ 
difesa proixiqu'idislica, e del¬ 
la pegpior specie. 


Con \'« operazione » quarto settore 

Da oggi chiusi 
122 ettari del 
centro storico 

Una tappa importante nel tentativo di sbro¬ 
gliare la matassa del traffico cittadino 
Ancora nuovi ostacoli per la metropolitana 


Nella storia della lotta per sbrogliare la intricatissima 
matassa del traffico romano, la giornata di oggi assume 
un significato particolarmente importante. Il « cuore » del 
centro storico, la zona che fa perno sul Pantheon e sulle 
sedi dei due rami del Parlamento sarà chiusa alla circola¬ 
zione pm .ita dei non residenti La piazzo del Pantheon od 
alcune strade saranno interamente pedonalizzale Con il prn\ 
u^diim-nto, che riguarda più di dodici chilometri di strade 
saranno così 122 gli ettari del ten’ro stento entio i quali 
potranno circolare solo i mezzi pubblio, i taxi e uh automi» 
hthsli inutili »h soci .ale per 
____ messo umilinole s, fatta ci 

Tragico incidente sul lavoro ieri mattina al centro idrico di Torre Angela 


una * tappa * anporMiite. pe. 
j molti .(speli) decisiva sulla v . 

. della eh,-a ura telale dell'intero 
(tulio un tutto urta 130 ottani 
| al itali io prò alo 



Una veduta della zona piazza Colonna-Montecitorio che fa parte del quarto settore del centro storico che da stamani sarà 
chiuso al traffico privato, Il quarto settore 6 la zona compresa tra i) Corso, via del Plebiscito, corso Vittorio, corso 
Rinascimento, via Monte Brianzo, via Tomacetli. I varchi di accesso al settore (per i residenti, e per gli automobilisti 
muniti di permesso) sono cinque: piazza delle Cinque Lune, piazza del Porto di Ripetta, piazza Grazioli, Sant'Andren 
della Valle, Largo Argentina 


Carbonizzato operaio dell'ACEA 

Enzo Graziani, di 26 anni, stava lavorando con alcuni compagni su una impalcatura per l’allaccio di un terminale dell’alta ten¬ 
sione - Una fiammata ha incendiato il tendone protettivo - Il giovane, rimasto impigliato in un cavo, non ha potuto salvarsi 


]n seduto ilio lode popolar,, 
n!Fu/ione dei und.ie.it i. del m« 
\ unenti» di niiosi. all’ini/inti' a 
dille tur'e demot rulli hi. in pj\ 

! ni» 'tingo del nostro partito, in 
I qiusli anni e M, to possibile 
imporre sia pare leni unente v 
' parzialmente una abbastanza 
| ne’tu inversione di tenden/.t ri 
spe’to a,! i linea vile nei fati . 
| a.< vano \ orlato avalli, ne] p® 1 - 
- salo ’< vane gamie comunali 
I eontìoliale d.i”a DC l’na hnca 
I basa’.i ese tis»\ amento Milh 
I illune di grande \ inb.hlù 



L'impalcatura su cui lavorava l'operaio dell'ACEA 


Tragico incidente .sul lavoro 1 
ieri mattina aliti centrale Idri¬ 
ca eie. FACE A di Torre .Ange¬ 
la. mi. la Ca-aLna* un opera.o 
di 2(» anni, Enzo Graziani, e 
morto carbonizzato mentre 
ecn alcuni compagni .stava la¬ 
vorando all'attacco di un ter¬ 
minale dell’alta tensione. Al¬ 
tri due lavoratori hanno ripor¬ 
tato ustioni guaribili in pochi 
giorni. 

Una squadra di operai era 
sal.ta come tutti ì giorni 
.sulla impalcatura- costruita in¬ 
torno alle strutture elettriche 
portandosi appresso un pa o 
di bombole per saldature, Jat 
te d’ol.o ed un fornello. Pei 
aumentare la capacità isolan¬ 
te di pinze, cacclavitl ed al¬ 
tri strumenti da lavoro metal¬ 
lici, infatti, essi vanno lascia¬ 
ti per un certo periodo di 
tempo In un « baglio» di olio 
bollente. 

Durante questa operazione 
si è sviluppata un’alta fiam¬ 
mata, provocata forse dal- 
l’autoaccensione dell’olio, cd 
il fuoco ha raggiunto il ten¬ 
done plastificato che copri¬ 
va completamente l'impalca- 
tura. La materia, altamente 
infiammabile, ha costituito 
una facile e>ea ed in breve 
t'*mpu tutta 1 mp.ileatura e i 
stata avvolta (labe fiamme da ! 
in deli o fumo nero. 

In un primo momento i la¬ 
voratori hanno tentato di spe- , 
gnere l'incendio, cercando di 
strappare il tendone e di far- i 
lo scivolare lungo rampale» 
tura. Questo tentativo si è di¬ 
mostrato però subito irrealiz¬ 
zabile p gli operai si sono tro- 
vat. setto una pioggia di 
1 rammenti di p’.n-liea incan 
deseentc mentre Tanti eri 
diventata irrespirabile, 

A questo punto quindi bar*, 
no cercato scampo lasciando¬ 
si cadere giù dalla impali-1 
tura, alta alcun) m?tri. Uno 
di toro. però, non si è fin 
ciato Era Enzo Graziami una 
delle gambe era rimasta ini 
pigliata nelle spire del ca¬ 
vo clctrico posato sulla ba¬ 


se della balaustra. Il mova¬ 
ne ha tentato per qualche se 
condo di sciogliersi, ma e sve¬ 
nuto <i causa delle esala/-uni 
del fumo. 

Il suo corpo u r.mosto u 
si per qualche minuto appog¬ 
giato alla balaustra, meni re . 
brandelli di tendone in flora 
me cadevano sopra di lu 1 
suoi compagni e gli altri la¬ 
voratori accorsi sul posto han 
no assistito sulla scena senza 
avere il tempo di fare nulla 
che potesse sottrarlo alla sua 
orribile fine. Ad un tratto, 
poi, l'operalo, ormai privo di 
vita, è precipitato dalla un 
palcatura. Il giovane era già 
morto. Il suo corpo era coiti 
pletamente cosparso di ustio¬ 
ni di secondo e terzo grado 
Le autoambulanze giunte sul 
posto, quindi, hanno carica¬ 
to aJtri due operai, che sono 
stati ricoverati all'ospedale d: 
S. Camillo. Renalo De Vari), 
di 50 anni, è stato medicato 
alia mano destra ed alla gam¬ 


ba ,s*m.-tra per ustioni d: pr. 
mu e secondo grado <• muda 
cato guaribile m due seti.ma¬ 
ne A Renalo Basile, di 53 
anm. sono stale riscontrate 
solo alt uno escor.azioni super 
fienili e un leggero stalo di 
« choc- ». 

Su questo tragico incidente, 
il compagno Mario Mane .ni. 
membro del Cons.glio d. am- 
m!«nistruz:one dell'ACEA ha 

rilasciato la seguente dichia¬ 
razione- u Quanto e accaduto 
questa mattm.i .») centro 
idrico di Torre Angela mette 
in luce le condizioni di peri¬ 
colosità nelle quali s. elici 
titano taluni lavori nelle 
aziende elettriche. Allo scopo 
di accertare la eventuale 
esistenza di eventuali respen 
sab.btà e. più in generale, 
per condurre una indagine ap 
profondità sulle condizioni 
complessive di lavoro a! 
FACEA. abbiamo sollecitato 
In costituzione di una appos. 
ta commissione eli inchiesta * 


Danneggiati l'altra notte i locali di vìa Noto 

Esplode un ordigno 
in una sede del MSI 

l’n ordigno esp.o-.ivo è su-pp.ah» i’.utiu noia- divani alla sili* 
del MSI ih via Noto all Mbemne provocando (Limi ai.a sa) u 
.'losca. alTintcrnu elei locai, e a due atiure che e’Miio parciiegg.ate 
davanti all'ingresso. La deilagra/ioue e stai i udita alle 2-15. osa' 
lamento quindici minuti dopo l’esplosione di un «litro ordigni» di 
potenza leggermente miei-ore awnu'a davanti alia sede lussili 
di via Jaiia Vale: io 7. al Porluonsp In intesto caso lo scoppio hi 
divelto la sar.it me-ca <*d h.« mandato -i frantimi. » vetri degli 
appartamenti sovì«Manti 

Sull'episodio è stata ip« da un' ni’ e la da’Fuifieo neh*.co delia 
questura Nessuno r riuscito i vedere gh ignoti .l'.Jen'atori. ne la 
vettura con cu: sono iuggiti Secondo : primi accertamenti degl, 
.ir’incic” gh ordigni som» s'ali confezionali Min orca nmiuotriito 
grammi di tritolo o polvere da mina, pvcsumib'lmc’ite sistema*■ -n 
involucri di i a rione Gli inquirenti non hanno l-ovato .nessuna trac 
eia che possa permettere ili stabihn* con esUk/va la natura jw 
elsa delle bombe, sono state quindi avanzate soli.n'o del'i nolo-.! 
in base allVntrà de danni provocati dag'i scopp 



Era rimasto ferito l’altro ieri nel conflitto a fuoco con i carabinieri 


ione delle quali la anni loinn 
u.de ed ani ari miompu'e co 
me la sopitoci* i ala ilio dm-ebbe 
sui km ire l'ingorgo h Porta 
M.iLguve) e oggi tt iv amenti* 

sull', neenl iv az one (Itila moto 
r //.i/.uiir privala Come con 
li,m o'po a questa politica s 
ebbe un ialo pauroso degl, 
uh nti do’ mezzo pubblico. Po. 
l,i [cessione -ielle ior/u della 
opposizione iomini.sta, dei sin 
dai ali, ’a stessa dispombil.ta 
i he ( ornine .0 a iirhnenr*q all’o 
terno di all)e lmvo dinioc* » 
tube pi ovoli» lentamente un 
,\o’ta Ni coni.mu» coti gli ’ 
nera 1 ’! proli ii-n/iah r-si’rv.i. a 
mezzi puld»]u i si continuò ci > 
un poten/Miuenln del pano dr ' 

T\T\r li» iblusa n! trnfri- 

\ dia Borghese v’u eM siti 
riilot'a ad un garage. <*. n- 
p)72 prese corpo un primo mi 
po*-t n'e espiMum» nto. ntieV» 
dodo mattina *u mezzi po'* 
n'u -n oh-ani Lisce ornra 
<i< .a "iati.Ila «* di' nnmirij2?.i 
L.i misura durò l'iun- me-- 
pò \, fu »»»» » '* ' 1 m-vre 

ndK'ii. N'I.i -'-.'1 i 
nulo un ' sterni d il»'»o-i *m< • 

* ti (.'li manie-iti st »nj >’ ce * 

effivace Ogg , da tabaccai »' 
n niobi bar qual 1 -* ,vl eiltod'*• 
i om ino p'in u<r st re "*ciz 
.illuni Im'm.i’•'» ’ SKt ’V’ 1 J 
bonami nlu nions. - 'mnn 
p, - una Imi.i *l nr ' hif 
mf'U -e'o’ 


•m ••nesso a v I M 
p ì i o-'an' ■ a » 
uK-ro >1 " P lv -'‘ 
quad-o s, e n><- 


aire Nft* * 
di -e"**’ 
■:ii * d*» 1 n 
li II 1. s 
t •> -nv' - 
c < b -tv 


privato V icn’ro e tfo dm - 
ri s'."<- sv-to**) 1/ --M-le ('■* 

t- F i lie de. m tao » 1 F» ’ 
nome iojso ILnasc nu n*o. c- 
"pi- o Fnia-i »• '■ h ’ * * ’ 

,. cosi vili ivs* i-’o »r'e" • ^ 
i-i ■na'Mm<*Vo ’»ie-i**f q ic” 


;xis'e a V ■''ermi ( ? 


“on s 


no \ e* i'o 

I’ pcn'o di ’n i‘o e 1 '*» com t 
q le la v i is.i- i d ’ quarto •<*• 
tr s ,i ,n rebb * dovuto e 
mt<* a"u i’a prima prima d 
\ ,t iV Mi m fu un ripensi 
melilo de' a is an'a comunale < 
il n"o\ vedimento in rinviato D 
q le-to ma” ti i i“^" (J'tovJn <r 
t’V’ia ,n v moie 
T nod del tr.dfuo romano so 
no komunque 1 -'l'altro eh- 
si. iolii, 7 prowod menti che *• 
impongono con maggiore trrgen 
za sono ora due- Tati unioni 


Paralizzato il bandito di Rocca Priora 

Un proiettile gli ha sezionato il midollo spinale all’altezza della terza vertebra toracica — E’ in 
pericolo di vita — Migliorano le condizioni della donna colpita mentre passava davanti alla banca 


del'u me 4 ropolitana e le renhz 
mziop*' de. cosi do”i metrò d 
supeitiue 

La v qenda deh t mc<ropo > 
*,nia è al centro da anni 
cronache de» giornali per i con 
*ni. ostai oh che nton»* , n Li 
•va // i/tone do’Fo;x*ro O" i 
sembra che i.'i por presentrrs 
mi nuovo pveppo Li gnl1«r n 
t -i«- do\ ”à ai*rav ers.ire vfn** 
(1 Fu (’cs rv non po'rà 


K r.ma.sto completamente 
piUtihzz.it J il ran nature gra¬ 
vemente lento Fa.tro Ieri nel 
furibondo eonll.tto a fuoco 
con i carabinieri davanti al¬ 
ia < C.i.-hs.i Rurale » d: Rocca 
Pr.orsi Mar.o Saccucci. di 
24 anni, e ricoverato in fin 
di vita nel reparto chinir¬ 
gia del San Giovanni, ma 
presto verrà trasferito al re¬ 
parto neurologia, poiché nel¬ 
lo stato in cui si trova una 


operazione per l’estrazione del 
proiettili non servirebbe a 
nulla. Migliorano sensibil¬ 
mente. invece, Je condizioni 
di Rosa Fiore, la donna di 
48 anm rimasta colpita da 
una pallottola ai bacino, men¬ 
tre si trovava a passare da¬ 
vanti alla banca al momen¬ 
to della drammatica spara¬ 
toria. 

L'episodio, com’è noto, è av¬ 
venuto l’altra mattina quan- 


Arrestali a Tuscolano 
tre con la dinamite 

Tu- persone uno siali arrestato perché ritenute responsabili 
della <‘etenz one d. nove vandeiotti di dinamite, scoperti dalla 
poi-/ .i n u ia carrozzeria n via dell’Arco di Travertino 2. a 
Tu seoi.ino Ni 'ratta di Maro Urenca, 32 anni. Franco Pisler/i, 
34 anm. e Gianni Magìa»// , 27 «inni. Gli agenti hanno rinvenuto 
anche mutt'iaie per lal'-hcare documenti. 1 tre non sono noti 
uli’iiliiuo po' '.io de a questura. 

Accoltellato mentre litiga: gravissimo 

l’n ragazzo d It. anm. Antonello Scnnu, è ricoverato al San 
Giovanni con la prognosi riservata per una profonda coltellata 
alla .cbieiia r.ce* nta da uni persona anziana -- rimasta scono- 
I sento — «.un !.i qit t'<* stav.i litigando noi pressi della stazione 
Tustolana il ragazzo, interrogato dai funzionari di iwlizia, non 
i»«i saputo io v n»n* uni p^et.-..! descrizione del suo feritore, ne ha 
-})( t it<» . mo ’ivi dell.i lite 

Bomba scoppia in mano 
a un sedicenne 

j Si e messo a gufare con una lxnuba a inano « balilla » che cre- 
. deva a ssol ut .1 mente innocua, a casa di un amichetto dove era 
i andato per ascoltare della musica Leopoldo Moscucci. di 16 anni, 
I al».tante in \.a Gino N.ii*-. non si era roso conto che il detonatore 
| dell’ordigno oto ancora ai funzione: gli è scoppiato in una mano, 
spappolandogliela. U ragazzo è stato urgentemente trasportalo al- 
i Fo^pedale, dov* è stato giudicato guaribile in 40 giorni. 


do una pattuglia del carabi 
meri hit sorpreso ire bun 
diti uscire con un bottino di 
15 milioni dalla « Cas.sa Rii 
rale» di Rocca Priora, a po 
chi chilometri da Roma Cu 
stato un furioso conflitto a 
fuoco tra i rapinatori e , 
militari, al quale si e unito 
— per dare manforte ai CC 

- anche un impiegalo del 
la banca. Alla fine 1 fuori le g 
ge sono riusciti a luggire, 
ma poco dopo davanti a.Li 
clinica «Villa Irma» hanno 
abbandonato il complice le 
rito. L’uomo è rimasto colp'to 
da un proiettile che gli ha 
sezionato il midollo spinale 
all’altezza della terza ver 
tebra toracica, e quindi tut 
te le partì del corpo < escili 
so un braccio e la te.,l a i 
sono rimaste paralizzate .r- 
reversibilmente. 

Per Rosa Flore, la donna 
colpita al bacino, i medici 
non hanno molte preoccu 
pazioni. Probabilmente non s. 
renderà necessario neanche 
un intervento chirurgico, 

* * * 

Due giovani armati e ma 
sellerai! han no ra pini t o . / 
ri mattina verso le 11 nei 
pressi del Banco di Roma cl, 
via Tiburtina, un impiegato 
della società « Asc.iprul. »». 
Giovanni di Carlo, ecl una su i 
collega. Loretta Falci,, cl -1 
la somma di 4 m.Loni e .ioti 
mila lire. Prima di luggii* . 
rapinatori hanno colpito al 
la testa l'impiegato con il c-.n 
ciò di una pistola, procurali 
dogli una leggera ferita. 

Un'altra rapina *» avvenuta 
neU'uffJcio postale di Villa 
Gordiani, dove due inrl.vi- 
dui armati e mascherati si so¬ 
no impadroniti di un milione. 


! (vita di partito ) 


| COMITATO RCCIONALC — E' . 
| convocato per qucslo mallma, allo J 
I ore 9, in sede, Il comitato regio¬ 
nale per discutere il scyuenlc ordì- 
1 ne del giorno: « Quadro politico 
[ regionale e conseguenze dello crisi 
l economica nel Lazio: impegni c 
] compiti del PCI in preparazione 
i dei congressi c in vista della pros- ' 
1 sica scadenza elettorale ». Relatore ! 
I il compagno Paolo Gioii. 

ASSEMBLEE — Laurentina ore 
| 17,30 precongressuale l M. Pro- i 
! sca); Corviale ore 18,30 prccoiv i 
1 gretsualo (Marmi ) ; Prati di Papa 
i ore 1G sulla casa; Torrcvecclua ore 
18 ordinamento sui dccrcLi delegati 
| XIX Circoscrizione (Colli) ; Cavai* i 
leggeri ore 18,30 precongressuale j 
I (Molmari): Ardca oro 1G sulla sit. | 
j politica (A. Piccarcta) : Ardca oro ] 


Appello delia CRI : | 
esaurite 

le scorte di sangue 

A va IL» i di ..,( li „i 1,1 > 1 * 1 
I d. dona/ ,n. u a.i *u cì -, i 
j l’.tunioni » d. mici-:i -i.ada. « 
j duiauti- , ;».: wJu J a .o. . j 
i et nln Ha ! i.-u nal. l’i'.i lai» 
l hanno iwm .m L- ^oiti- q. 1 
j .->angLU* La CRI i v.j, » • un ap 
pollo alla c t’vl'.i m/a al: n 
j olio voglia toinp.cn* qu*.-»lj.T , 
to di .solidar.cta umana per 
i poter far l^oot** a'a 1 numzro.^ 
richieste ur/'-nti , 

Il sanziu- sj può donare da. 

| 18 ai 65 anni ci: età (dai 18 ai , 
' 21 co. pr>rm<’s-o d<\ vcn.t« : i; ! 
si dona a d/’/in.i « ■ ‘nlVi ito ! 
il caff*-, il U 1 r* .1 .-uveo d. i 
frutta). . I 


18.30 precongressuale (F. Velie- 
tri); Tor Lupare ore 20 precongres¬ 
suale (Micucci); Tolta ore 18,30 
ass. sulla caccia (Tidci); Olcvono 
ore 19,30 precougicasuale. 

CC.DD. — T.Uurlina-Gramsci oro 
18,30; Maccarese ore 15 (Bozzet¬ 
to); Torvaianica ore 19 precongres¬ 
suale (Fagiolo); Lanuvio ore 19; 
Anzio oio 18 Segreteria (Cor¬ 
radi); Trcvignano ore 20 (Rosi); 
Casal Morena ore 21 (Tidci) 1 

CELLULA AZIENDALE Car¬ 
itela Nomcntano ore 1G a Monte 
Socio assembleo (Fa(orni). 

SEMINARIO STORIA DEL PCI 
— Celio Monti ore 19 dibattito 
su « Lolla c centrismo » (Bar¬ 
letta) . 

CIRCOSCRIZIONI — VI Circo¬ 
scrizione, ore 1G a Torpignattora 
riunione Gruppo (Colaiacomo) ; 
XVI 11 Circoscrizione ore 17 ad Au¬ 
relio riunione Giuppo (Rondino). 

ZONE — Caslelli, seminano sul 
tenia: » Principi ideali c politici < 
dello lotta per l'emancipazione * 
IcniniiDilc » oggi a Frattocchic al¬ 
le ore 1G relazione della com¬ 
pagna Aida Tiso Domani alle ore 
9 relazione della compagna San¬ 
dra Torreggiali», seguo dibattito; 
olle ore 1G conclusioni del com¬ 
pagno F. Ottaviano; Collefcrro: a 
San Vito alle ore 10.30 manife¬ 
stazione unitaria pei la coso per 
il PCI interverrà Italo Madcr- 
chi, Carp,noto ore 20 C,D, c 
Gruppo Consiliare (Cacciotti c | 
Campagna). 

FOCI — Monte Mario oro 18 
Congresso Cu colo (Veltroni); Ot- | 
tavia ore 1G Congresso Cucolo i 
(Cettim) ; Collefeiro ore 17 At* j 
livo Circolo (Paparo); Palcslrma j 
oic 1G Attivo Circolo. | 

FROSINONC — Pico ore 19 as¬ 
semblea (Simiele); 5ora ore 17,30 
assemblea. 

RIETI — Passo Corese oro 

19.30 C.D. (Proietti). 


pni-'at i a tu* v prima fiori 
„ir inno duniul ti duo pal/trz 
c-'n - si nltouMquo sul lato ^ r» 
viti <].■’ i i.i'u parb-ndo dal Itt’i 
gulO)<*i<» M-i boLingiolo. Por ,ib 
l)i”oro i duo pa az/i ^i àe\r 
offo" u.irò o lVspropr o o l’oc 
cnp.iziono d'argon M. Questi •*> 
i*o mfar i diu* mo735i i 

iho iun .1 t di sposi/ione il mi 
-v -.toro, fi pi .ino mà prop-im-!'» 
dt! i app.i’Li' , noo. )i 

Molrorutna basito «valFc^pro 
pm, ù o„i;o rosp nfo d.il min 
-.V-ro tbo hi profrnlo In «ooor 
<1 1 so'u/mtH* (,»u ndi ‘atto da 
r ! i”o, Q i.-^do u'i ho quo»-to v 
muda pia'io s.i-à pronto o ’toi 
umi'ioiK* (Furg^n/a approvato, 
d nudo ’i< n sua ( i'3-n a sCjoJIo 
)- •< ■io i ptopraha”! do; duo p*t 
la// scnbrano abbiano g h i’o- 
c*-u ti ;»]’('s( *it,ro in rw*<* 

Respinta una 
provocazione 
dai senzatetto 
in Campidoglio 

Una g’tov<* prnvo». -i / uni’ ■ 
.slata ro.vpmia n ri sora dallo 
famiglio di .son/u lotto t he d’t 
55 giorni j3u.eholt.ino la plnz 
za do! C impdo-lio jxr con 
(iu:.s* uva il diritto ad una ci 
sa Chm tn: di eruppi e\tr» 
pai lamini ir.. ( ’ t andò <’ 

. tnimt nta'-f/irc 1 •* -o * i' c’ 
alcuni ha* ai ». al : d fi rz'v * 
•o Pr( ,n i-i no. han io niv a r 
!a )5 i, m et (fan ’<* *• '<vp' '■*• d 
j.isu’to u*ni’*n . t.j'o d 1 f** 4 
t 1 ui j.ma alo da' SUNfA .* a 
io !<■ i ijntol’-io c sono sta 
* - moncnl! di ‘ *n .o:v la 
f* ,v m i o r<\spun. ab le rea7in 
no doi .so n za tetto «fttat'* 

ohe accadessero incldentó. 
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SCAGLI A-GULD-GANGI 
ALL'AUDITORIO 

Domati n c 17 30 (turno A.) 
e lunedi olio 2115 (turno 0) 
all Aud tor o d Vio dolio Conci 
I oz one concerto d retto do Fcr- 
rucc o Scogl a, violinista Franco 
Culi eh tarr sto Mo o Gong (sta 
mono smfon co dell Accademia di 
S Coc 1 a n abb tagl n 11) 
in programma Pizzett Lo P su- 
nello su te dolio musche d sce¬ 
na Prokohev Concerto n 1 n rr 
maga per violino e orchestra Re- 
v naie S nfonla concertante por eh - 
torre o orchestra Rossini Br tten 
Soirees mus coics B ghott n ven- 
d ta al botteghino dell Aud tor o 
In Via dello Conciliar one 4 dallo 
10 alle 13 c dolio 17 alle 19 do 
mani dallo 1G 30 n poi lunedi 
da le 17 in po 8 gl Ctt anche 
all'Amer con Express in Piazzo d 
Spegno 38 

MANON LESCAUT 
ALL'OPERA 

Alle 18 fuor abbonam (rappr 
n 9} repl co di « Monon Lescout » 
di G Puccini concertato e diretta 
dal maestro Giuseppe Potone In 
terpreti princ poi Gilda Cruz Re¬ 
mo G orgio Mcrigh , Guido Moz 
z ni e Loris Gambelli Moestro del 
coro Augusto Porod Lo compagno 
abbonamenti por lo «tag ono lir co 
1975 avrò formino saboto 11 I lit¬ 
ico abbonamenti, con Ingresso n 
piazza Ben omino Gigli, o aperto 
dalle ore 9 alle 13 e dalle 17 


l elle 19 


PROSA - RIVISTA 

AL CEDRO (V.lo del Cedro 32 - 
3. Maria In Trastevere) 

Alle 21 30 « Il compleanno dal* 
l’Infanta » nov ass del Gruppo 
Albatro con Fabrizio Bozzelli D 
Duaoni, P Montesi, W Silvestri- , 
ni e T Silvestrìni 

Al DI03CURI (Via Piacenza} 
Stasera al e 21 « (I Siparietto » 
presenta « Operazione zia Ciao- , 
fa > 3 atti brillanti di F Berteli! i 
Regia M. Caruccl, Novità asso- j 
luta 

BELLI (Via Soni’Apollonia, 11-A • 1 
Tei. S894873) 

Alle 17 30 tornii e 21,15 la 
Coop teatrale G Belli pres « La 
commedieccia der Belli » 2 tempi 
di Roberto Bononnl Reg a A 
Salinos Musiche F Carpi Sceno¬ 
grafia M Mommi 

CENTRALE (Via Calsi, 4 • Tala¬ 
fono 687270) 

Alle 17 15 fornii o alle 21,15 
« Le principessa Brambilla • d 
ETÀ Hoffmann con M Kuster- 
monn Regia Nonni 

DEI SATIRI (Via Grotteplnte, 19 * 1 
Tel. 563352) 

Alle 17,15 fornii o 21 15 lo 
Coop Teatrale dell’Atto presento , 
« Le visioni di Slmone Machard » 
di 3 Brecht Regie M Morgan 
Musiche Hans Eister Ultima set¬ 
timana 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - 
Tal. 478596) 

Alla 21,15 la Comp di Lauretta 
Mesterò a Arnoldo Fot In « La 1 
folla Amando » di Berillo! a Gra- 
dy Regia A Foè 

DE’ SERVI (Via dei Mortaro. 22 - ! 
Tal. 6793130) 

Alle 17,30 fami! o 21 15 penul- i 
timo giorno lo Compognia diretto 
da Franco Ambroghnl pros « Il 
Signor Oklna » di M A Ponchia 
con Altieri De Merik, Novello, 
Plotone, Gusso Regio dell Au¬ 
tore 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - 
Tel 862.948) 

A te 17 30 forn I e elle 21 30 
Fiorenzo Fiorentini pres « Petro¬ 
lio » (biografie di un mito) di 
Do Chiaro e F Fiorentini o •« Cor- 
fila » di F M Morr no con G Isi- 
dor M Fiorentini, L Gatti L 
Verde, V Venturini Chitarre 
Paolo Gatti e Roberto Polslneill 
? BLISBO (Via Nazionale, 183 - Te¬ 
lefono 462.114) 

Alle 17 tornii « 21 15 la Comp 
Morelli-Stoppa pres R Morelli, 

P Stoppo I Occhinl C Simone. 

D Martino In « Le rose del le¬ 
go » di F Brusatl Scene e costu¬ 
mi G Patrizio 

FUMANO (Via S.to Stefano dal 
Cacco, 16 • Tel. 668569) 

Stasera alle 21,15 «Il Tleste » 
di Seneco con Intermezzi, versioni 
di L Dolce adattamento e regio 
Virginio Gozzclo. Comp Sociale 
« GII Oziosi » 

GOLDONI (Vicolo del Soldati - 
Tel. 561156) 

Alle 17 30 «The Importante ot 
belng Earnest » di O Wtlde con 
The Goldony Repertory Players 
Regia Francos Reilly Le recito 
, sono in lingua Inglese 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta, 19 • Tel. 6S69424) 

Alla 21,15 « Guglielmo e Mari¬ 
ne! lai un uomo forte una donna 
balla a di V. Malandar con F. 
Alolsl a G. Burlnato. Regia V. 
Ciurlo 

PAR IOLI (Via G. «orsi, 20 . Ta- 
lefono 874951) 

Alle 21 penultimo replica Renato 
Rascel pres Giuditta Saltarmi In 
■ Nel mio piccolo non saprei » 

« spettacolo musicalo di Costonzo, 
Terzoll e Vojme Musiche Renato 
Rascel Coreografie Greco Sceno 
Lucenhni Costumi Montoverde 

QUIRINO (Via Marco Mlnghottl 
n 1 ■ Taf. 6794385) 

Alle 21 lo « 3C » presento 
V ttono Gossmon In « O Ceserò 
o nessuno» di Vittorio Gossmon 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
n. 18 • Tal. 46309S) 

Atie 21,15 lo Compagnia di S i 
Spaccasi presenta « Lai ci crede 
al diavolo in mutande? ». Reg a 
t, L Procacci 

il ROSSINI (Via S. Chiara, 14 - 
■ Tal. 6342770) 

Alle 17 15 fornii e elle 21,15 
XXV! Stoglono dolio Stabile di 
J proso romena di Checco o An ta 
f Durante o Leila Ducei, con San 
f martm, Pezz nga. Pozzi Ra mon 
di Merlino Marcelli noi successo 
'£ comico « 1-2-X » di Wu’tan Re¬ 
gia C Durante 

1 BANGENESiO (Via Podgora, 1 - 
Tal. 315373) 

Lunedi alle 21 15 « Amleto » di 
Riccardo Bocchelli Rogio Corlo 
Alighiero Con E Cotto V Clc- 
cocioppo M Lombardini, V Rao, 

Z Velcovo Consulenze musicalo 
M De Sten 

\ SISTINA (Via Sistina) 

17 Alle 21,15 Cannai e Giovann n 
pros i Dorclli, B Valori noi 
la commed e musicole di Gor noi 
e G ovonnlni « Aggiungi un posto 
a tavola » scritto con I FiestrI 
Musiche Trovatoli Scene e costu- 
« mi Coltallocci Coreografie Londì 

TEATRO D’ARTE DI ROMA AL 
MONGIOVINO (Via Genocchi 
f Colombo INAM • Tal. 913940S) 
l Allo 17,30 « La moschetta » del 

5 Ruzonte (Angolo BeolcO) Regio 
G Maestà 

t TEATRO DI ROMA AL BRANCAC- 

* CIO (Via Merulana 

<■ Allo 16 30 e 21 «La bisbetica 
! domata » di W Shakespeare 

; prod Teatro di Rome Interpreti 

k V Monconi, G Mauri 

> TEATRO DJ ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Plana Argentina - 
i Tel. 6544601) 

Alle 21 precise « Un lungo 

giorno di viaggio nella notte » di 
l E O’Neil Ragia L Souarzlno 

t Prodotto dal T Stabile di Geno 
va Con L Brlgnonc, A Lupo, 

. E Pegni L Dibart L Bianchi 
1 TEATRO TENDA (Largo Irplma 

* Prenestlno * Talef 2762292 

2762582) 

Alle 17 e olle 21 Pippo Baudo, 

L Banfi G Nozzaro « Alle nova 
sotto casa » d Boudo-Molfose- 

» Faela con S Stub g, M L Serena 

! V Bro.f Orchestra d rotta do 

Pippo Caruso N ce Clok Bollet 
Coreografie Tony Ventura Regio 
G Nicctra 

1 TORDINONA (V. Acquasparta 16 - 
L , Tal. 657 206) 

Allo 21 • I raschlamurl » di NI 
4 no Sonch ni con Giusy Mart noli 

Loredono Marcon Alfredo Patti 
^ P no Capitan 

" TEATRO ET! VALLE (Vie dot 
Toatro Valle Tel 6543794) 

Allo 20 30 lo Comp d prosa 
, Rossella Folk presento « Trovar 

si » di L P randello con U Pn 
gl a e Nora R cc Reg a G Do 
' Lullo 

6 N CIRCO DELLE MILLE E UNA 

tò NOTTE di LIANA. NANDO E 
K RINALDO ORFE1 (Viale Cristo- 
\ toro Colombo FIoto di Roma) 

? Tutti l giorni 2 spettacoli allo 
« 18.30 e 21,30. Vista allo zoo 


d"llc 10 ullo 15 Prcnotaz onl te 
lei o i 57 64 00 59 59 54 

SPERIMENTALI 

ALLA RINGHIERA (Via del Ria- 
ri, 72 - Tei. 0563711) 

Alle 21 30 penultima rep ca 
■ Caligola » di Camus con F Mo 
le M Zanch L Motte L Go- 
iass 

ALTRO (Vicolo del Fico 3) 
Sps.ttaco .0 del gruppo « Expcrl- 
mcntc* ». Prcnotozton Libreria 
Feltrinoli o a vicolo del T co 3 
dallo 19 

BEAT 72 (Via C. Belli, 72 - Te- 
lolono 317715) 

Alle 21 30 « Lo specch o de mor¬ 
moratori » presentano « Pulcinel¬ 
la e I animn nera » d G oncarlo 
Palormc 

CENTRO DRAMMATICO SPERI- 
MENTALE (Gcnzano • Piazza 
D Alighieri - Tel. 9397080) 
Alo 21 primo « Macbeth » di 
W Shakespeare o « Pater No- 
stor » balletto Reg a c coreogra¬ 
fia d G anni Notori 

CIRCOLO CULTURALE CENTO- 
CELLE (Via Carpineto 27) 
Doman ole 18 concerto Jazz 
con I Gruppo Sp rato Gaetano 
Delfini tromba, Giancarlo Mauri¬ 
no sax alto Corrado Onofr , p a- 
no Poppe Coporcllo, controbbes 
so Giampaolo Aicol so battona. 
Mauro Costo, tumbotore Ingresso 
L 500 Alle 10 il Gruppo del 
Sole presento lo spettacolo tea¬ 
trale per bamb ni « I 4 straccie¬ 
rò! i alla scoperta dell’America », 

CIRCOLO D.L.F. ARCI X CIRC. 
(Via Flavio Stilicono, 69 • Cine¬ 
città - Tel. 7615003) 

Alle 21 la Coop Gruppo Teatro 
m « Marat Sedo » di P Welss. 
Reg a G Mazzon 

CONTRASTO (Via E. Lavio. 25) 

Allo 19 scena pubblico II Teatro 
d quart ero Incontro con il po¬ 
polo diretto do Franco Marlette. 

DE TOLLIS (Via della Paglia, 32 - 
Tol. 5893203) 

Allo 21 30 il Gruppo di spcri- 
montazione « l Folli Teatro Vi¬ 
tale » m « Frammenti di un po¬ 
meriggio di un fauno » di Nino 
De Tollls Da Mallarmé con M 
Faggi, S Chiari, G. D’Angelo 
Regia dcU'nutore 

LABORATORIO DI ANIMAZIONE 
CULTURALE (V.la Stefanini 33 - 
Piotralota 

Domani dalle 15 animazione bam¬ 
bini 

LA COMUNITÀ* (Via Zenazzo, 1 - 
Tel. 5817413) 

Alle 18 c olle 21 45 lo Comp 
Teatrale Ital ona pros « Masche- 
ropoli » di Giancarlo Seno con 5 
Amcndoleo, A Pud a P Tufille- 
no F Cioffi Musiche originali 
Strada Aperte Reg a G. Sepc 

LA LINEA D’OMBRA (Circolo 
S. Lorenzo - Via dal Latini 71 - 
Tel. 852137) 

Allo 21 « Sogni o contraddizioni 
dotta vita e I opera di Cesare Pa¬ 
veso » di Angiola Jongro L 300 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 
n. 3 - Tel. 585107) 

Allo 21 30 « Ma II compagno 
Mussolini, Dio bono, ara già un 
camerata? » di Enzo Robusti 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari 1-A - 
Tol. 364334) 

Allo 21,30 « Nuovo Vangelo 

2000 » di P Cam Musiche E 
Guar ni Coreografie Greco. Re¬ 
gia L Mancini 

CABARET 

ALEPH TEATRO (Via del Coro¬ 
nari. 43) 

Allo 21 la Compagnia dell Ina¬ 
spettato presenta « Rapprosen- 
tazlone per il compleanno del¬ 
lo figlia maggiore del conti X nel¬ 
le loro residenza estiva di Baden 
Baden, ovvero l’anello delta con¬ 
tessa ». Regia di M Giulia Fa- 
dolo 


Mostra d’arte 

Manlio Saya, Gian¬ 
carlo Audino, Sergio 
Lancioni, Mario Zan- 
nctfi, espongono le lo¬ 
ro opere presso il Cen¬ 
tro culturale per l'in¬ 
formazione visiva, in 
via Ripelta 22, a Ro¬ 
ma La interessante 
esposizione, inaugura¬ 
ta ieri, rimarrà aperta 
fino al 30 gennaio 


ARCI - CIRCOLO DELLA BIRRA 

(Vi. del Flen.roll JO-B) 

Domani allo 18 il Gruppo Teatro 
Politico presanta « Il degaapero- 
ne.. ovvero 20 anni dopo » di 

Cecilia Calvi 

CANTASTORIE (Vicolo del Pa¬ 
nieri, 57 • Tel. 585.605) 

Alle 22,15 Gestone Pascucci, M 
Sollnas, I Leone, R Llndt In 
« L'oso re oslmo » di Barbone • 
Floris Musiche T Lonzi. Regio 
R Deodato 

FOLK STUDIO (Vie Socchi, 13 - 
Tel. 5892374) 

Allo 22 una « ««rota africana » 
con le percussioni di Akwila Slm- 
poso o i canti di Fanny Rode 
IL CARLINO (Via XX Settembre 
90-92 - Tel. 4735977) 

Stasera alle 22,30 « Isso essa e 
O malamente » sceneggiato caba¬ 
ret dt lannuzzi-Fusco Con I Sol- 
voto C Veneziani, V Marsiglia, 
R Santoro 

IL CENTRO (Vie del Moro 23) 

Allo 21 30 concorto sperimentale 
por percussioni sdiste Francesco 
Froggio, Fronciscn e Michael MI- 
chon 

IL PUFF (Via Zanazzo. 4 • Tele¬ 
foni 5810721 - 5800989) 

Allo 22 30 apett di Amendola 
e Corbucci « Non faccia onde » 
con L. Fiorini R Luco O De 
Carlo, P F Pozzi, O Di Nardo 
All organo Ennio Chltl 
LA CLEF (Via Marche, 13 • Tale- 
fono 4756049) 

Dalle 22 Franco Califano e José 


Un'affluenza 
senza precedenti!! 

PIU* DI 35 000 SPETTATORI 

Via C Colombo (Fiera di 
Roma) Tc! 595 954 • 576 400 
IL PIU* GRANDE ORCO 
DI TUTTI I TEMPI 

Tre anni di intensi preparativi 
hanno dato vita al più grande 
e favoloso spettacolo del secolo 




je 


i J * 


La realtà del Circo in una di 
mensiono d lavolo Tutto ciò che 
vedrete ò incred burnente vero 
Rej a c coreografie di GINO 
LAND! Costumi d D DONATI 
Tutti I yiornl 2 spettacoli, 
oro 16,30 21,30 

V151 TATw LO 200 PIU GRAN 
DE D EUROPA Sono sospese lo 
tOj ero permanenti (escluso quel 
e d leggo) tutti ì giorni festivi 

Biglietti sconto presso 
MOLAYEM 

Via del Seminario, 111-112 


Marchese 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini) 
Allo 21 30 ccl lo concorto del 
Giuppo di Claud o Lo Coscio 

PIPEK (Via Taglmmcnto, 9 • Te¬ 
lefono 854459) 

Allo 21 discoteca 22 30 e 0 30 
Giancarlo Born g a pres ■ Pi pe¬ 
rissimo '75 » rivisto di Leon 
Grlog e discoteca 

PENA DEL TRAUCO - ARCI (Via 
Fonte dell'Olio 5 - S. Maria In 
Trastevere) 

Oggi o domani allo 21 30 pra- 
c so Folklore lat no americano 
con Inos Carmona Dakar Neno 
THC POORBOY CLUB (Via Monti 
della Farnesina 79 - Tel. 134307* 
394658) 

Domani alle 16 ancho In Italia 
il Complesso musico teatrale an- 
glo americano The Unde Deye s 
F sh Camp « Rock and Roll 
show ». 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

BAMBINI AL TORCHIO (Via E. 
Moroiini 16 - Tei. 5820049) 
Oggi alle 16 30 « La stella sul 
comò » di Aldo Glovannetti con 
Angelo Rossi, P Merletta A. Ci¬ 
priano e Giorgio Colanosi! 
BURATTINI AL S. GENESIO (Vii 
Podgora, 1 • Tal. 315373) 
Domani alle 11 « burattini dt 
Mietta Surd! con Benedetto, Gui¬ 
do, Iso e Lauro 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, 13) 

Domani allo 10 15 Incontro tea¬ 
trale por bambini presso il cir¬ 
colo culturale Centocelle Arci, 
Via Compincto 27 « I quattro 

stracdaroll alla scoperta dell'Ame¬ 
rica » di Roberto Golvc 
LUNEUR (Via della Tre Fontana - 
EUR • Metropolitana, 93, 123, 
97 - Tel. 99.10.608) 

Aperto tutti ! giorni 
MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 - Telefo¬ 
ni 8101887-832234) 

Oggi alle 16 30 la Marionette 
dogli Accettella con « Il gatto con 
gli stivali • di Icaro e Bruno Ac- 
ccttello Reg a degli autori 

CINE-CLUB 

C1VIS-ARCI 
Glory Boy 
FlLMSTUDlO 70 
Alle 17-19 21-23 « La vacanza di 
monsieur Hulot » di J Tati 
L’OCCHIO, L'ORECCHIO, LA BOC¬ 
CA (Via del Mattonato, 29 - 
Tel 589 40.69) 

Sala A Cinque filma con Marion 
Brando, Salo B Cinque filma con 
Morlon Brando 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOV1NELL! 

Una calibro 20 per Io specialista, 
con L Bridgea (VM 14) A ®® 
e rivista di spogliarello 

VOLTURNO 

Vampiro Story e rivista di spo¬ 
gliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 325.153) 

Porgi l’altra guancia, con B 
Spencer A ®$ 

AIRONE 

Travolti da un Insolito destino 
nell’azzurro mare d'agosto, con 
M Malato (VM 14} SA « 
ALFIERI (Tef. 290.251) 

Porgi l’altra guancia, con B Spen¬ 
cer A $® 

AMBA33ADB 

Chlnatown, con J, Nicholson 

(VM 14) DR 888® 
AMERICA (Toi. 58.16.168) 
Emmanuelle, con 5. Krlatel 

(VM 18) SA ® 
ANTARES (Tal. 890.947) 

Chi te l'ha fatto fare? con B. 
Strolsand SA ®$ 

APPIO (Tel. 779.638) 

Le poliziotta, con M. Malato 

SA ® 

ARCHIMEDE D’ESSAI (875.567) 

I profeti delle ore corte (Made), 

con C Whlte DR * 

ARI5TON (Tal. 353.230) 

Travolti da un Insolito destino 
nell'azzurro mare d’egosto, con 
M. Malato (VM 14) SA $ 
ARLECCHINO (Tal. 36.03.546) 
La nipote, con D Vargas 

(VM 18) SA ® 

ASTOR 

Agente 007 l’uomo dalla piatola 
d’oro, con R Moore A ® 

ASTORIA 

C’aravamo tanto amati, con N. 
Manfredi SA 88® 

ASTRA (Viale ionio, 225 • Tele¬ 
fono 886.209) 

C’oravamo tanto amati, con N. 
Manfredi SA ®$® 

AUSONIA 

II piatto pianga, con A Micci ona 

(VM 14) SA ® 
A VENTINO (Tal. 57.13.27) 

Le poliziotte, con M. Melato 

SA 8 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Horbie II maggiolino tempra più 
matto, con K Wynn C ®® 
BARBERINI (Tal. 47.31.707) 
Finché c’é guerra <*è «paranza, 
con A Sordi SA ®® 

8ELSITO 

Anche gli angeli tirano di destro, 
con G Gemma A ® 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

L’uomo dalle sue ombre, con C 

Bronson DR ® 

BRANCACCIO (Via Merulana) 

Alle 16,30 e 21 spettacolo tea¬ 
trale 

CAPITOL 

Assassln'o sulTOrlant Expresa, 
con A Flnney G ®® 

CAPRANICA (Tel. 67.02.465) 
L'esorcista, con L Blair 

(VM 14) DR ® 

CAPRA MICHETTA (T. 67.92.465) 
E vìvono tutti felici a contenti 
DO 

COLA DI RIBNZO (Tel. 360.584) 
Boraallno e C. con A. Dalon A ® 
DEL VASCELLO 
I santissimi, con Mlou MIou 

(VM 18) SA 8® 

DIANA 

I santissimi, con MIou Mlou 

<VM 18) SA $® 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

I santissimi, con Miou Miou 

(VM 18) SA ®® 
EDEN (Tel. 380.188) 

S.P.Y.5., con E Gould SA $ 
EMBASSY (Tot. B70.24S) 

Robin Hood (*) DA $$ 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Assassinio suU’Orlent Express, 
con A Flnney G A® 

ETOILE (Tel. 687.556) 

Chlnatown, con t N.cholton 

(VM 14) DR 8®»® 
EURCINE (Piazza Italia, 6 • Te¬ 
lefono 59.10.986) 

L’uomo dalle due ombre, con C 

Bronson DR ® 

EUROPA (Tel. 865.736) 

II venditore di palloncini, con R 

Cestiò S 8 

FIAMMA (Tel. 47.51.100) 
Gruppo di la migli a In un interno 
con B Lencaster 

(VM 14) OR «8 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Senza un filo di dosso (prima) 
GALLERIA (Tel. 678.267) 

Lo farò da padre, con L Proietti 
(VM 18) SA ® 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Romanzo popolare, con U To- 
gnazzl SA $ $ 

GIARDINO (Tol. 894.940) 

I santissimi, con Miou M ou 

(VM 18) 5A 

GIOIELLO D'ESSAI (T. 864.149) 
La classe dirigente con P O Toole 
OR 8® 

GOLDEN (Tel, 755.002) 

Finché c’è guerre c’è speranza, 
con A Sordi SA ®® 

GREGORY (Via Gregorio VII, 165 
Tel. 63.80.600) 

Bello come un arcangelo, con L. 
Buzzonco (VM 14) 5A ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar- 
collo Tel. 658.326) 
Emmanuelle, con S Krlstel 

(VM 18) SA ® 
KING (Via Fogliano, 3 Telefo¬ 
no 83 19.551) 

Gruppo di famiglie In un Interno, 
con B Lencaster 

(VM 14) OR 8® 

tNOUNO 

Assassinio suU’Orlent Express, 
con A Finney G ®® 

LE GINESTRE 

II colonnello Buttigliene diventa 
generalo, con I Dufiiho SA 8$ 

LUXOR 

I santissimi, con Miou M ou 

(VM 18) SA *® 

MAESTOSO (Tol. 786.086) 


Schermi e ribalte 


Bello come un arcangelo, con L 
Suzzante (VM 14) SA ® 

MAJESTIC (Tel 67.94.908) 
Emmanuelle, con S Knstel 

(VM 18) SA ® 

MERCURY 

I santissimi, con M ou Mlou 

(VM 18) SA * * 

METRO DRIVE-IN (T. 00.90.243) 
Romanzo popolare, con U To- 
gnozzi SA ^ 8 

METROPOLITAN (Tel. 689 400) 
Ceravamo tanto amati, con N 
Manfredi SA 

MIGNON D’ESSAI (T. 869 493) 

II sorpasso, con V Gassman 

(VM 14) SA 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 

Il sapròtlta, con Al Clivor 

(VM 18) SA ®® 
MODERNO (Tel. 460 285) 
Profumo di donne, con V Gass¬ 
man DR $ 

NEW YORK (Tal. 780.271) 
Porgi l’altra guancia, con B Spen¬ 
cer A $9 

NUOVO STAR (Via Michela Ama- 
ri. 18 - Tel 789 242) 

W Un thriller per Twiggy, con 
Twiggy DR ® 

OLIMPICO (Tel. 393.635) 

La poliziotta, con M. Melato 

SA ® 

PALAZZO (Tel. 49.36.831) 
Assassinio suU’Orlent Express, 
con A Fìnney G ®® 

PARIS (Tal. 754 368) 
Emmanuelle, con 5 Krlstel 

(VM 18) SA ® 
PASQUINO (Tel. 303.622) 

Fiddter on thè Roof (in inglese) 
PRENESTE 

La poliziotta, con M Melato 

SA ® 

OUATTRO FONTANE 
Travolti da un insolito destino 
nell’azzurro mare d’agoato. con 
M Melato (VM 14) SA ® 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

La sbandata, con D Moduano 

(VM 18) SA ® 
OU1RINETTA (Tel. 67.90.012) 
Un uomo da attutare, con S 
Mites DR ®* 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 


Amore amaro, con L Goston 

(VM 18) DR * 

REALE (Tei. 58.10.234) 

Porgi l’altra guoncia, con S Spen 
cer A 8® 

REX (Tel. 884 165) 

Romanzo popolare, con U To 
enarri S ★ *, 

RITZ (Tel. 837.481) 

Finché c’è guerra c’è speranza, 
con A Sordi SA 8 $ 

RIVOLI (Tei. 460.883) 

Profumo di donna, con V Gass¬ 
man DR ® 

ROUGE ET NOIR (Tol B64 305) 
W Un thriller par Twiggy, con 
Twiflfly DR 8 

ROXY (Tal. 870.504) 

I) fantasma della libertà, di L 
Buftuel DR ®8®8 

ROYAL (Tel. 75.74 549) 

Agente 007 l'uomo dalle pistola 
d’oro, con R Moore A 8 

SAVOIA (Tel. 861.139) 

C’oravamo tanto amati, con N 
Manfredi SA 88® 

SMERALDO (Tal, 351.581) 
Ransom stato di emergenze per 
un rapimento, con S Connery 

DR 8 

SUPERO MIMA (Tal. 483 496) 
Cinque donna por l'assassino, con 
G Albertazzl (VM 18) G 8 
TIFFANY (Via A. Doprotts • Te¬ 
lefono 462.390) 

La nipote, con D Vorgos 

(VM 18) SA ® 
TREVI (Tel. 689.619) 

L'uomo dalle due ombre, con C 
Bronson DR 9 

TRIOMPHE (Tel. 83 80 003) 
Agente 007 l’uomo dalla pistola 
d’oro, con R. Moore A ® 

UNtVERSAL 

Travolti de un Insolito destino 
nell’azzurro mare d’agosto, con M 
Meleto (VM 14) SA ® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Ceravamo tanto amati, con N 
Manfradl SA 88® 

VITTORIA 

Le tarò da padre, con L Proietti 
(VM 10) SA 9 


SECONDE VISIONI 

ABADAN 11 kamikaze del karaté, 
con Chcn Kuon To A * 

ACIDA Lo 4 Fatiche di Creolo 
ADAM Prigione di donno, con M 
Crochord (VM 18) DR * 

ATRICA Torna o casa Lassic, con 
L Taylor S * 

ALASKA Por ornare della con 
G Rolli (VM 14) SA * 

ALBA II viaggio fantastico di Slm- 
bad, con J P Low A 9 

ALCE Per amaro Ofelia, con G 
Roll (VM 14) SA 9 

ALCYONEi II giustiziere dello notte 
con C Bronson DR * 

AMBASCIATORI: Agente 373 con 
R Duval 'VM 14) DR * 

AMBRA 40VINELLI Una calibro 
20 per lo specialista, con J 
Br dyps (VM 14) A £ p e rivisto 
ANIENC Arrivano Joo o Margha- 
rlio, con K Corrodine C * 

APOLLO* Dove osano lo aquile, 
con R Burton (VM 14) A 9 
AQUILA: Il bestione, con G Glon- 
nini SA 9 

ARALDO II giustiziere della notte, 
con C Bronson DR 9 

ARCO: L’albero dalle foglie rota, 
con R Cestiò S + 

ARIEL: Jesus Christ Superstar, con 
T Noaloy M 9® 

ATLANTIC: Finché c’è guerra c’e 
sporanzn, con A Sordi SA ** 9 
AUGUSTUSi II bestione, con G 
G onnim SA 9 

AUREO Chi sei? con 1 M lls 

(VM 14) DR 9 
AURORA Torna a casa Laatio, con 
E Taylor S 9 

AVORIO D’ESSAI: L'ultimo spet¬ 
tacolo, con T Bottons 

(VM 18) DR 9* *9 
BOITO II domestico, con L Buz¬ 
zonco (VM 14) SA 9 

BRASIL: Arrivano Joo e Marghe¬ 
rite, con K Corrad ne C 9 
BRISTOL: Il boss ò morto, con A 
Ouinn (VM 18) DR 9 

BROADWAYt Chi sei? con J M lls 
(VM 14) DR è 
CALIFORNIA: |t giustiziere della 
notte, con C Bronson DR 9 


| CASSIO II bestione con G C n 

n n SA * 

I CLODIO II bestione con G G 

ni SA * 

1 COLORADO* Il domestico co : l 

Buzzonco (VM 14; SA * 

COLOSSEO Attenti □ quei due 
chiamale Londra, con R Moo c 
A * 

CORALLO Mussolini ult mo «fio, 
con R Slexjcr DR * * 

CRISTALLO Stovisky il grondo 
truffatore, con J P Bcimo iclo 

DR * ** 

DCLLC MIMOSE Jesus Chnsl Su- 
pcrslor con T Necley M * * 
DELLE RONDINI II giorno del 
delfino, con G C Scott A * 
DIAMANTE II domestico, con L 
Buzzanca (VM 14) SA * 

DORIA II domestico, con L Buz 
zanca (VM 14) SA * 

EDELWEISS Serplco con A Po 
c no DR * * 

ELDORADO Como eravamo co i 
B Sire sond DR * * * 

ESPERIA: S P Y.S . con E Gould 
SA * 

ESPERO: Per amare Ofelia con G 
Rolli (VM 14) SA * 

rARNESE D ESSAI American GrM- 
Ufi con R D cylu'-s DR ♦ * 
FARO: f! coso Thomas Crown con 
S McQueen SA * 

GIULIO CESARE II giustizierò del¬ 
la notte, con C Bronson DR 9 
HARLEM II flore dello mlllo e una 
notte, d P P Pasol n 

(VM 18) DR *9* 
HOLLYWOOD Herble il maggioli¬ 
no tempro piu malto, con K 
Wynn C 9 « 

IMPERO Pianeta Terra anno zero, 
con K Kobayshi DR * * 

JOLLY I tre avventurieri con A 
Delon A * * 

LEBLON: Paolo 1! freddo, con T 
Franchi C 9 

MACRIS: Il domestico, con L Buz 
zanco (VM 14) SA * 

MADISON: Per amaro Oloha, con 
G Retili (VM 14) SA 9 

NE VADA: lì corsaro nero, con T 
H II A 9 

NI AG ARA Professore venga accom¬ 
pagnalo dal suol genitori, con 
A Macciono C * 

NUOVO: Il giustiziare della notte 
con C Bronson DR 9 

NUOVO riDENEr La vendetta di 
Bruca Lee 

NUOVO OLIMPIA: Metti una aera 


a cena, con T n 

(V 1 1 d DR * * 

PALJADIUM II usi z ere dein 
«olle co C B '■>1 DR * 
PLANETARIO II laureilo t"* A 
G nc olt S • *• 

PRIMA PORTA Controllo mars: 
gl esc co i M Cj nc 

VM 14) DR * * 
RENO Mani clic stritolano coi 
Po Y j A * 

RIALTO Orlando furioso, coi M 
To eh DR** 

RUBINO D ESSAI Harold c Mau- 
dc* con B Co i S * * 

SALA UMBERTO La brigala del 
diovolo co ì W Ho dui A * 
SPLCNDID Noo Noa coi H K~ . 

(VM 18) DR * 
TRIANON Jesus Clini! Supertior 
coi T Nee oy M * * 

ULISSE Jesus Chris! Supcrstir 
con T Neeley M • * 

VERSANO 11 ritorno di Zanna 
Cianca coi T No o A * 

VOLTURNO Vamp re slory e Ri 
vista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI Lo spada nella roc 
eia DA • * 

NOVOCINE: Bulch Cossidy, con P 
Newino i DR * * 

ODEON Un corpo per una notte 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA II mio nome ò nes¬ 
suno con H Fondo SA * * 
AVI LA: Gli sposi dell’anno secon¬ 
do, con J P Beimondo SA * * 
BELLARMINO 20 000 legho sot¬ 
to I mari ( *) DA * * 

BELLE ARTI Preparo!! la bara 
con T H I A * 

CASALETTO UFO annientare Sha. 

do con C 8 shop A * 

CINEFIORELLI 4 bassotti per un 
danese con D io ics C ** 
COLOMBO: I Ire avventurieri, con 
A Delon A * + 

COLUMBUS Rcvsk lo schiavo di 
Cartagine con ) Palanco SM * 
CRISOCONO Ballata selvaggia con 
B Slonwych A * * 

DEGLI SCIPIONIt Pane e cioccola¬ 
ta con N Manfredi DR * * 
DELLE PROVINCIE Qui Monte¬ 
carlo aitanti a quel due con 
R Moore SA 9 

DON BOSCO Le fatiche di Ercole, 
con S «ose no SM 9 


DUE MACELLI 20 000 le» he soHo 
i mori ( ) DA » 

ERITREA II pn ripe azzino 
EUCLIDE Amarcord - r r n 

DR * * * 

FARNESINA uro annientare Stia- 
do lo ) L B ,hc>p A 9 

GIOVANE TRASTEVERE Bulli!, 
lo S Me Qu ei G 9 

CUADALUPE 5 matti allo stadio 
tu Char ol SA ® 

LIBIA 7 spose per 7 iralolli, con 
c i J P">we M * * 

MONTE OPPIO I 3 avventurieri, 
con A Dcloi A 9® 

MONTE ZCBIO Amtrcord d F 
Tel n DR * ilM 

NOMCNfANO Agente speciale 
Maclwntosh coi P Ncwman 
NUOVO DONNA OLIMPIA II ma¬ 
gnate coi L Buzzanco C * 
ORIONE Ln lunga pista de! lupi 
con D Me C ojrc A 9 

PANriLO Polvere di stelle con 
Sord VI SA 9 

REDENTORE Morte dio della guer¬ 
ra, coi M SeiVo 

(VM 18) SM 9 
SACRO CUORE Qui Montecarlo 
olienti a quei due con R Moore 
SA 9 

SALA S SATURNINO Pane e cioc¬ 
colata con N Manhed DR 99 
SCSSORIANA Altrimenti cJ arrab¬ 
biamo con T Mill C 9 

STATUARIO Golia alla conquista 
di Bagdad 

TIBUR Anastasia mio fratello con 
A Sord SA 9 

TIZIANO: Tarzan contro I mostri 
TRASPONI)NA: Speco e VanzaKl. 

con C M Volonfe DR * 9 * * 
TRASTEVERE Ultima neve di pri¬ 
mavera con R Cesi e S # 
TRIONFALE C uno sporca (accen¬ 
da tenente Parker, con J Wayn# 
G * 

VIRTUS II rompiballe, con L 
Venturo SA 

ACIDA 

DEL MARE Lo chiamavano Mez¬ 
zogiorno, con R Crema A 9# 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
ACIS - ARCI • AGLI ENDALSt 
Alaska, Anione, Argo Avorio, Cri¬ 
stallo Delle Rondini, Niagari, Nuda¬ 
vo Olimpia Planetario Prima Por- 
fa Reno, Ulisse TEATRI Arii, 
Beat 72, Bolli, Carlino, Centrale, 
Dei Satiri, De’ Servi - Luneur, 



in abbonaKtienfti 

» RIUSCIRCI! 
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l'Unità / sabato 11 gennaio 1975 


Oggi all'Olimpico — ore 14,30 — anticipo di lusso (per la squalifica dello Stadio S. Paolo) 

Il Napoli (senza Clerici e Braglia) affronta 

un Torino 


Domani i bianconeri ospitano la Ternana 

La Juventus verso 
il titolo d'inverno 

Più difficile a Firenze il compito della Lazio priva di Garlaschelli • Miian 
e Roma: un altro passo avanti? • Il Cagliari a Cesena, il Bologna ad Ascoli 


Comincia la tolata per il 
primo traguardo della stagio 
ne cioè per conquistare il tl 
tolo di campione d inverno 
platonico ma non troppo (da 
to che secondo le statistiche 
chi e prtmo al giro di boa ha 
buone probabilità di essere 
primo anche alla /me) Una 
volata ancora abbastanza 
equilibrata grazie allei 
ploit compiuto domenica 
dalla Lazio ai danni della 
Juventus sono in/atti In liz- 
za almeno tre squadre, cioè 
Juventus a quota 18 Lazio a 
quota 17 e Tonno a quota 16 
(mentre appaiono tagliate 
fuori Milan. Napoli e Roma a 
quota 14) 

Di queste tre squadre ri 
mane ovviamente la Juve la 
maggiore favorita tl Torino 
e la Lazio infatti nelle pros 
sime tre gare ricuocio affron 
tare due trasferte (con il Na 
poli e con llnter il Torino, 
con la Fiorentina e con l Asco¬ 
li la Lazio) contro una partita 
interna ciascuna (con tl Ca 
gl tari il Torino, con il Milan 


a Lazio) Al contrario la 
Juventus ha una sola partita 
esterna (con il Vicenza) c due 
partite casalinghe (con la Ter 
nana e con la Fiorentina) 

Come st vede il calendario 
strizza l occhio ai bianconeri 
c fa pollice verso ai granata 
ed ai biancoazzurri che po 
trebbero riaggiustare la si 
tuazionc solo vincendo le tra¬ 
sferte della tredicesima gior 
nata il Torino vincendo og 
gì con il Napoli sul campo 
neutro di Roma e la Lazio ag 
giudicandosi i due punti nel 
la partita di Firenze che è il 
big match della domenica cal 
cistica 

Per quanto riguarda a par 
tita tra Torino e Napoli ne 
parliamo a parte invece per 
l incontro di Firenze ai può 
intanto accennare che II com¬ 
pito della Lazio potrebbe ri 
sultare anche possibile In 
fatti i viola sono in serie ne 
gatua da quattro giornate, 
stentano maledettamente al 
l attacco e cominciano a etn 
cischtare anche in difesa da 


Da martedì a giovedì 


A Coverciano il corso 
UEFA per allenatori 

Dichiarazioni del presidente Franchi 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE 10 

Da martedì a giovedì a Co- 
verclano si svolgerà. 11 sesto 
corso per allenatori organi? 
rato dairUEPA Temi in di¬ 
scussione il analisi dei me¬ 
todi di preparazione applica 
ta dalle squadre qualificate 
alla finale del « mondiali » 
1974 2) Insegnamenti cd 

esperienza del mondiali 74 
3) miglioramenti delle quali 
tà tecniche Individuali del 
giocatori di élite, 4) com 
portamento e concezione ri 
spetto alle competizioni 5) 
problemi dell arbitraggio A 
questo corso saranno presen¬ 
ti tutti gli allenatori delle 
nazionali europee e alcuni 
osservatori come 1 argentino 
Menotti 11 marocchino Clu 
seau 11 libanese Nalbandlan 
11 tunisino Nejl La Federcal 
rio sarà rappresentata da 
Bernardini Valcarcggl Bear 
zot Vicini Giovanni Ferra 
ri Acconcia e dal prof Co 
muccl 

bui primo tema dovrebbe 
parlare 11 CT della Germania 
Federale H Schon 11 quale 
come è noto pochi giorni or 
sono è stato operato Sul se 
condo problema si avranno 
Interventi di Trapp <RDT) 
Knobel (Olanda) Sandbcrg 
(Svezia), Small (Scozia) 
Aladjov (Bulgaria) Gorskl 
(Polonia) sul terzo tema 
parleranno Comuccl (Ita 
Ila) Stuller (Cecoslovac 
chla), Knoel (Olanda) sul 
quarto tema Gocthals (Bel 
glo), Wade (Inghilterra) Zo 
min (URSS) sull arbitraggio 
parlerà 11 presidente della 
commissione arbitrale del 
1UEFA Seipelt (Austria) 

Gli scopi di questo Incon 
tro sono stati illustrati dal 
dott Franchi 11 quale ha 
spiegato « Questi Incontri si 
sono sempre svolti a conclu 
sione del • mondiali * e s 1 
diramente anziché rivederci 
fra tre anni cl ritroveremo 
più spesso poiché molti pae 
si hanno già avanzato una 


richiesta In tal senso Sco 
po di questo « stage » — ha 
continuato li presidente del 
1-UEFA — ò lo scambio del 
le Informazioni per migliora¬ 
re il livello del calcio» 

«Al partecipanti a questo 
raduno é stato Inviato un 
lungo questionarlo nel quale 
si chiedevano una serie di 
notizie che vanno da giudizi 
sul comportamento del glo 
catorl sulla evoluzione del 
gioco sul metodi di prcpa 
razione sul clima sulle con 
dizioni fisiche del giocatori 
delle 16 squadre che hanno 
partecipato al mondiali se 
per migliorare 11 gioco oc 
corre puntare piu sulla prc 
stazione fisica che sul trat 
tamento del patlone o se In 
vece 11 pallone deve essere 
giocato più rapidamente Da 
Quanto mi risulta molti chic 
deranno che le partite non 
siano più giocate ogni tre 
giorni II materiale raccolto 
sarà elaborato e In settem 
bre o ottobre organizzerò 
una riunione del presidenti 
e segretari delle federazioni 
europeo per prendere delle 
decisioni Fra le domande — 
ha continuato Franchi — ce 
ne sono alcune che riguarda 
no anche le varie coppe e 
particolarmente 11 slst-ma 
per migliorare anche questi 
tornei poiché tutte lo squa 
drc partecipanti alla Coppa 
de 1 campioni delle Coppe c 
dell UEFA alla prima partita 
badano piu a difendersi che 
ad attaccare mentre cerca 
no di avere la meglio nelle 
partite di ritorno Anche la 
decisione di far contare il 
doppio 1 goals segnati In 
trasferta non ha migliorato 
la situazione » 

Franchi ha concluso dicen 
do che 11 convegno é orga 
nlzzato dal dott Fino Fini 
che 1 partecipanti arrlvcran 
no nella serata di lunedi c 
che ogni giorno un addetto 
stampa fornirà le notizie 
sul lavori svolti 

Loris Ciullini 


quando ali assenza di Della 
Martire si c aggiunto il for 
fait di Brizt Però non bisogna 
dimenticare che pur con il 
morale a valle per la vittoria 
sulla Juventus anche la La¬ 
zio ha i suoi problemi spc 
eie in attacco Chlnagha in 
fatti non segna ormai da 8 
giornate Garlaschelli che 
spesso lo ha sostituito nel 
compito di fare ca tro nelle 
reti avversarie è incappato in 
due giornate di squalifica 
Nulla di strano perciò se 
l incontro finirà in panta co 
si permettendo alla Juvc di 
portare a due punti il suo 
vantaggio sui rivali piu im¬ 
mediati 1 bianconeri infatti 
domani giocano in casa con 
tro la Ternana che per quan 
to abbia dato ultimamente se 
gni di risveglio non sembra 
però all altezza dei piu tomo 
si rivali Inoltre la Juventus 
dopo la sconfitta di Roma pa 
re sia corsa seriamente at ri¬ 
pari messo fuori Altaflni che 
mostra la corda della sua età 
viene restituita piena fiducia 
ad Anastasi che una volta si 
curo di indossare nuovamente 
la maglia di titolare è toma 
to a sprizzare fiducia e goal 
(ne ha segnati sei in allena 
mento') Per cui non si do 
vrebbero nutrire dubbi sulle 
possibilità di vittoria degli 
uomini di Parola 
Il turno di domani poi è 
favorevole anche al Milan 
che può riavvlcinarsl alle pri 
inissime sfruttando la partita 
casalinga con il Varese men 
tre come abbiamo detto Na 
poli c Tonno se la vedranno 
oggi a diretto confronto An 
che la Roma poi dovrebbe ave 
re vita facile giocando in ca 
sa contro la Sampdoria che a 
giudicare dalle ultime notizie 
da Marassi sembra avere i 
nervi tesi la Roma lanciatisi 
sima potrebbe perciò fare 
tombola dopo aver fatto la 
cinquina a Vicenza (per la 
cronaca doterebbero rientrare 
Negrisolo e Mortai mentre 
non si sa chi saranno gli 
esclusi anche perche Pecce 
nini è in dubbio) 

Concludono il programma 
tre partite Vicenza Inter, 
Ascoli Bologna e Cesena-Ca 
gl tari Sono tre partite che do 
vrebbero vedere favoriti i pa 
droni di casa I ncroazzurri 
dell Inter infatti sempre alla 
ricerca di un gioco c di una 
fisionomia rischiano al « Men¬ 
ti » di fare le spese della sete 
di rivalsa del Vicenza, il Bo 
logna che non vince da sei 
domeniche ha una brutta gat 
ta da pelare al « Del Duca » 
ove i marchigiani tra l'altro 
recuperano il goleador Cam 
panini, infine il Cagliari che 
schiererà ancora Riva, ma so¬ 
lo per un tempo (non essen 
do ancora al 100 per cento) 
potrebbe essere costretto ad 
una nuova battuta d arresto 
il Cesena è con il morale a 
mille per la vittoria sul Mi 
lan c la difesa sarda (la piu 
perforata della serie A) po 
trebbe non riuscire a fer¬ 
mare l attacco romagnolo 

r. f. 


Totocalcio 


Ascoli Bologna 
Cesena Cagliari 
Fiorentina Lazio 
Juventus Ternana 
Vicenza Inter 
Milan Varese 
Roma Sampdoria 
Corno-Broscia 
Perugia Atalanta 
Pescara Verona 
Taranto Novara 
Trento Piacenza 
Messina Bari 


1 x 
1 x 
1 x 2 
1 

x 2 1 
1 
1 
x 
1 

x 2 
1 

1 x 


Renault 16TX.TÌ dà in serie 
quello che altri 

non danno nemmeno in opzione. 

L i Renault 16 TX U cl i al giusto prezzo quello che puoi chiedere oggi, 
i una 1600 Piu una trentina di preziosi acccsson senza alcun sovrapprezzo 
Troverai ad esempio, il tcrgicnslallo-lavavctro sul lunotto postcnorc il lunotto 
termico, le cinture di sicurezz i e avvolgimento automatico, 1 alzacristalli clcttnco 
sulle porte antcnon il dispositivo di chiusura elettromagnetica simultanea 
delle 4 porte 

La Rcn lult 16 TX tid unoltrc i freni a disco inlcnon con servofreno 
una tenuta di stnd i girinola dall i trazione intcnore Rcn lult un comfort c un grado 
di tiratura superiori Renault 16 TX (loOO n. 175 km/h f mircc,anche automatica) 

Renault 16 L TL c T5> (1600 et anche luiomalithc) 

Renault e piu compcilina. Anche nel prezzo. 




con i nervi 

Fra i partenopei giocheranno Massa e Ferratimi 
Nelle file granata Salvatori forse al posto di Agroppi 







W, ■ JtV 1 


^ à_ ' 


MASSA sarà oggi alla guida dell'attacco del Napoli in sosti 
tuzione dello squalificato Clerici 


Il Napoli sconta la sua pri 
ma giornata di squalifica Ha 
chiesto ed ottenuto di poter 
j giocare oggi alle 14 30 al 
1 1 Olimpico con il Torino per 
garantirsi Ja presenza di un 
pubblico amico [per garan 
tu si Ja presenza almeno de 
gli abbonati per salvare in 
qualche modo 1 incasso Ed 
ha concesso larghe facilita 
/ioni ai suoi sostenitori sei 
treni sono stati alleatiti per 
convogliare a Roma migliaia 
di napoletani con prezzi di 
favore Una organizzazione 
che costerà alla società una 
decina di milioni ma una 
operazione fruttuosa perchè 
lascia prevedere una massic 
eia affluenza di pubblico 
Si tratta di un ghiotto an 
ticipo di campionato Le due 
squadre fanno parte dell al 
ta classifica. Il Torino tal 
Iona la Juventus a due pun 
ti il Napoli a quattro En 
trumbe debbono un ringra 
ziamento alla Lazio che ha 
fermato la marcia Juventina 
Un ghiotto anticipo di cam 
pionato dunque ma anche 
una partita assai delicata II 
Napoli sta uscendo da una 
crisi che ha molteplici aspet 
ti il Torino è stato vivace 
mente contestato domenica 
pur avendo battuto larga 
mente il Varese E qui i mo 
tlvi sono di altra natura Si 
rimprovera a Fabbri di far 
posto nella formazione a due 
v eteri ni Agroppi e Ferrini 
a dispetto dei santi E Agrop 
pi e Ferrini frastornati dal 


A Grindeiwald nella Coppa del mondo 

Proell bis in «libera» 
Oggi tocca a Klammer 


Rovinosa caduta duran¬ 
te le prove della disce¬ 
sa dell’americano Mil¬ 
ler - Ha riportato ia 
commozione cerebrale 

Nostro servizio 

OR1NDELWALD 10 
LausUiaca Annullane Pioell 
dopo la prestigiosa vittoria di 
ieri nello slalom gig inte si c 
ingiudicata oggi la discesi li 
bua mettendo una grossa ipo¬ 
teca sulla conquista della Coppa 
del mondo 

Scendendo n ti itti i cento 
chilometri allori la ventunenne 
campionessa ha battuto 1 » sua 
pu immedi ita rn tk la ledesti 
dell i RPT Rosi Mittcrmi>ei di 
52 centesimi di secondo rid 
doppiando il punteggio in tlas 
siTica di Coppa nel gno di 24 
oro grazie «ì due successi con 
sccutiM Li Pioell c scesa lun 
go i 2 750 metri del percot so 
(con un d slivcllo di 600 m ) 
in 1 ott 30 alla inedia di km 
8h 99 1 ora 

Li Proci! ha ora 140 punti 
in dtssiJKi contro i 101 della 
Mittenti ivu nxntre la Nelson 
ha appena 78 punti 
Donimi saia di sccm lì di 
scosci Ubera maschile sul Lan 
berhon Grindc favorito ò 1 iu 
siriaco Tran? Klammer che ca 
poggi i li classifica della Coppa 
del mondo Nelle pro\e odierne 
il noivcgese Lue Haker ha otte 
nuto il miglici tempo all \ quar 
ti prosi coi 2 41 27 II pei corso 
in suri 4 2C0 metn Subito dopo 
Hoktr si è chssiiicato Min 
mcr in 2 41 47 
I-c piove sono si ite c it ìtlc 
r//ale di numuove cadute 
L imerieino \ndv Mill li i ri 
poi tato li commozione celebri 
le \nchc indiano Hcibert 
PI mk c 1 instiìaco Werner 
Grism mn sono st iti ultime di 
c idutc mi senza conseguenze 
tanto che m ritiene che domini 
vantino regol u mente in gira 
Mti tempi ottenuti nelle prò 
\o odierno W ilter Vesti (S\ / 
/u i) 2 42 1 d Jan Hunter (Cu 
n ida) 2 43 68 K u I Cordin ( \u 
siili) 2 43 71 

h. v. 

L'ordine d'arrivo 

1) Anncmarlc Moser Proci! 
(Austria) 1'53"80, 2) Mittcr 
mmer (Gcrm Occ ) V54 '36 3) 
Nadig (Svi ) I'54"81, 4) Zar 
brlggen (Svi ) 1'54"97, 5) Nel 
son (USA) 1'55"49, 6) Wenzel 
(Liecht ) V55"58, 7) Epple (Ger 
Occ ) V55"65, 8) Òebernord 

(Francia) V55' 94, 9) Schmled 
Gfoclner (Austria) V56"29 

La classifica della 
Coppa dei mondo 

1) Annemarle Moser Proe I 
(Austria) 140 2) Rosi M Iter 
maler (Ger Occ ) 101, 3) Cindy 
Nelson (USA) 78, 4) Fablonnc 
Serrat (Francia) 52, 5) Hamd 
Wenzel (Liocht ) 50, 6) Marie 
Thcrose Nadig (Svi ) 49, 7) Chrl 
sta Zechmeistor (Ger Occ ) 46, 

8) Wiltrud Drexel (Austria) 42, 

9) Monika Kaserer (Austria) 

M- 



ANNE MARIE PROELL è l'autentica dominatrice dello sci 
femminile 


A Siena l'altra partita chiave 

Innocenti-Forst 
clou nel bnsket 


Per li diciottesima giorna 
ti del c impìonato nazionale 
di basket (gruppo 1 della Se 
rie A) le luci dell i televlslo 
ne si accenderanno sul pu 
quet milanese per il big 
match Innocenti Forst Non 
poteva essere altrimenti vi 
sto il lango delle due squa 
dre lo spettacolo che sono 
in giado di offrire e 1 inte 
resse che 1 incontro riveste 
il lini della elassilica um 
ehe se ossei e primi del uup 
po ai termine dei guone d 
qualilic ìzlone smà soltanto 
una soddisfazione platonici) 

Tuttavia c a Siena che si 
giochei i uni delle partile 
decisive ai fini della qutlìfl 
ca/ one pei la poulc > li 
naie del campionato E sta 
to detto c ripetuto che Torst 
Innocenti e Ignis la quallfi 
ci/lone non 1 avrebbero po 
Ulti tallire neppure a voler 
lo Si trattavi di individua 
le le altre tic squadre de 
stinate al liliale pe 

lo scudetto 

Adesso 11 situazione de la 
cl issifiCR colloca la bolognc 
se slnudvne al quitto posto 
in posizione di s curez/a e 
vede Mobilquattro e Sapoi i 
Siena quinta e sesta a ven 
tl punti pari L unica squa 
dia che ancora non si è fet¬ 
ta tioppo distanziare da qu< 
sto e la Biina RieU. settimi 
a soli due punti Domenici 
dunque a Siena, dove ai g:c 


cherà Sapori Brina qualora 
la squadra senese vinca ico 
me e nelle previsioni) lindi 
viduazìone delle sei elette sa 
rebbe cosa fatta o quasi fat 
ta 

Per i bolognesi la giornata 
e invece importante Sinudy 
neAlco nel derby sono chla 
mite ad offrire spettacolo 
per un pubblico esigente e 
competente Alla Sinudyne di 
Me Mi Ilen vanno le pref**ren 
zc del pronostico ma l Alco 
in questa occasione giucca 
le ics due speranze di iiaf 
Tacciarsi verso la <zona ver 
de > delle sei destinate a di 
sputare il girone finale pe* 

10 scudetto 

Anche a Vicenza dove li 
Canon riceve i milanesi del 
H Mobilquattro il risultato 
della partita — qualora la 
Mobilquattro dovesse perdere 
— potrebbe risultare rilevali 
te ai fini della qualifiea/io 
ne ma la squadra dì Mila 
no dovi ebbe avere un Ger 
gali ed un Jura in piu a , 
garantirgli 1 esito e il cam | 
mino spedito veiso la quii! 
fìcazionc 

A Varese i Ignis Brill) a 
Udine (Snaidero Duco) e a 
Roma (IBPFag) sono ,n prò 
gì amma partite d i routine 

11 cui risultato sara fine a 
se stesso la circostanza po 
trebbe favolile lo spettacolo 

Eugenio Bomboni 


fischi fin scono col perdere 
la trebisonda malgrado la 
esperienza e rendono certa 
mente meno di quanto potreb 
bero 

Forse non tanto 1 vecchio 
capitan Ferrini temprato da 
cento e cento battaglie quan 
to Agrcppi di oiu fragile 
temperamento Cè anche da 
considerare che Agroppi sta 
attraversando da tempo un 
periodo non certo tran quii 

10 pur convocato per la na 
zionale anni addietro era 
già scaduto nella considera 
zione di alcuni ambienti to 
rinesi Lanno scorso si t 
tentato disparata mento di 
venderlo ed è stato rlpre 
sentato anche sul mercato no 
vembrlno Poi Fabbri gli ha 
lasciato intrawedere la pos 
slbilltà di una diversa utiliz 
zazione nel Torino ma sem 
bra che 1 esperimento sia du 
rito poco 

Ed è chiaro che il giocato 
re deve avere i nervi a pez 
zi In settimana c è stato un 
lungo colloquio fra Planelll e 
Fabbri e quest ultimo che 
aveva addirittura minacciato 
di dimettersi ne è uscito col 
morale rinfrancato e si ac 
cinge adesso non solo a di 
mostrare che il Torino è una 
squadri forte ma che sa an 
che esprimere un gioco sod 
disfacente L Impressione è 
che Agroppi resti fuori sta 
volta per far posto allo scil 
p tante Salvadorl Ma sopiat 
tutto Fabbri conta sulla buo 
na vena di Sala ex napole 
tino che c 1 autentico tram 
poiino di lancio di due at 
tacca nt) di valore Grazia ni 
e Pullcl ed s la regia di 
Sala che dovrebbe far salta 
re 1 Impostazione difensiva 
basata sulla trappola del fuo 
rigioco Perchè Vinicio non 
vi rinunzia malgrado le cri 
tiche malgrado stia affiorasi 
do tra i giocatori stessi qual 
eh perplessità Perchè se e 
vero che il Napoli savvan 
taggla di venti metri buoni 
nel tentativo di soffocare il 
gioco avversario oltre la me 
ta campo l altrettanto vero 
che non cica spazi nell area 
avversaria e costringe il mal 
capitato Burgnich a recupe 
ri e rincorse che un po lo 
fanno scflriie 

Per ovviare a questi incon 
venienti cl sarebbe voluto un 
Clerici n piena efficienza e 
un Braglia al massimo delle 
sue possibilità Invece la ve 
na del brasiliano se appan 
nata e quella di Braglia pu 
re E 1 due non saranno in 
campo Clerici perche è sta 
to squalificato Braglia per 
decisione dell allenatore Sa 
ranno sostituiti da Massa e 
Ferradini entrambi felle issi 
mi ma anche un po preoc 
cupati Non tanto Massa che 
uscì di squadra per un ma 
laugurato incidente e spera 
veramente di rifarsi applau 
dire sul terreno di gioco che 
vide le sue piu brillanti af 
fermazionl quanto Ferradini 

11 quale sta per giocarsi una 
carta decisiva 

Il Napoli lo acquistò tre 
anni fa dall Atalanta dove 
ancora ne dicono un gran be 
ne In questi tre anni il gio 
vane attaccante ha soppor 
tato quanti malanni s a pos 
sibilo immaginare ed è com 
parso rarissime volte in pri 
ma squadra Lo hanno bit 
tezzato 1 « oggetto mistei io 
so > Ma Vinicio ha sempre 
creduto in lui e adesso lo 
lancia nella mischia con mol 
te speranze Ferradini dun 
que sa che non può delude 
re ancora 

Si presenta a Roma in 
somma un Napoli largamen 
te rinnovato all attacco Non 
sappiamo ancora, però quan 
to rinfrancato nel morale 
la batosta con la Juventus 
ha lasciato il segno Da al 
lora il Napoli e apparso svuo 
tato di energia di intrapren 
denza di convinzione 

A Terni fu sul punto di 
crollare poi ha colto un buon 
punto a Milano con 1 Inter 
giocando malissimo L am 
biente e un po nervoso At 
tonde questa partita per sta 
bilire se questo Napoli può 
ancora restare nel gruppo di 
testi ma gari co n q u a 1 c he 
speianza 

Michele Muro 


Esemplare vince 
la Tris (14-6-17) 

Esemplare, improvvisato da Al 
fredo Clcognani, ha vinto la 
corsa Tris disputata ieri a Tor 
di Valle precedendo in un ro 
vente finale Tolano Plp Peene 
c il gran favorito Panino (che 
si è dovuto accontentare del 
quarto posto) La combinazione 
vincente ò dunque la seguente 
14 6 17 


Totip 


PRIMA CORSA 

1 X 

X 1 

SECONDA CORSA 

1 X 


X 1 

TERZA CORSA 

2 


X 

QUARTA CORSA 

1 x 2 

2 x 1 

QUINTA CORSA 

1 X 


2 1 

SESTA CORSA 

2 


1 


postasi 

pensioni 


Disposto 
il pagamento 

Sono un mirttmo Ho 
piescn alo domandi d 
pendone ili INPS Cìs 
sa pici den/a m ir nara — 
fin dii 1 novembre 19*3 
e non ho saputo incori 
n ente 

M SCOTTO LAVINA 
Monte d Proc. di (Nipo ) 


Il 25 novembre scorso la 
*ua pratica di pensione 
par*c finalmente per il 
centro elettronico del 
l INPS in Roma per le ri 
fiali opcuuioni contabili 
l di controllo Se tutto 
ta bene la definitiva li 
quida* ione atterra tra 
febbraio c marzo del 19~5 
mentre nell attesa lI'sPS 
sVsso ci ha assicurato di 
aver disposto il pagameli 
*o in tuo favole di un ac 
confo d importo presso a 
poco pari alle tue spettai! 
*e maturate 


Accreditati 
con ritardo 
i contributi 

Sono un opera o ex d 
pendente del a casi di 
cura «G Testa di Ta 
, Tanto Col ocato in pen 
sione per lim te di età 
dal 1 agosto 1973 non ho 
ancora ottenuto la 1 qui 
dazione della pens one a 
carico dell assicurazione 
geneialc obbligatoria e 
quell defin tiva a circo 
de Fondo d prcvldenzi 
INPS Quanto altro tem 
po passerà 9 

COSLMO FORNARO 
Taranto 


Ct risulta che esonerato 
dal scnizio alla fine di 
luglio 1973 il 3111974 lei 
ha riscosso un acconto 
di lire "4 700 mensile per 
tl mese di febbraio unita¬ 
mente alla somma a 
titolo di arrctiati (ov 
i tornente riferiti at pe 
nodo dall agosto 19 m 3 al 
3lll9 m 4> II maggiore ri 
tardo à da attribuirsi al 
l inerzia dell ente ospeda 
hcro G Testa di Ta 
ranto che non sappiamo 
per quale motivo ha ac 
ereditato i contribuii sol 
tanto nell aprite del 1974 
ragion per cui solo da 
tale data l INPS ha potu 
to iniziare l istruttoria 
della sua pratica di pen 
sione la quale, riteniamo 
potrebbe essere già Itqui 
data quando legge questa 
risposta 

Precisiamo che la se 
zione sindacale Pensiona 
ti ex dipendenti sanato 
nati INPS della CGIL ha 
segnalato caldamente il 
suo caso insieme con quel 
lo di allrt compagi i che 
st sono venuti a trovare 
nelle sue stesse condizio 
ni ragion per cut in que 
stt giorni la direzione ge 
iterale dell INPS tenuto 
conto anche dell interessa 
mento dell Unita ila sol 
lecitalo la dipendente se 
de dt Taranto per la de 
finizione della pratica 


Un calcolo 
improbabile 

lì datore di lavoro mi 
ha ri ìsciato 1 estratto 
conto per 1 1973 che ri 
poro fedelmente qui d 
seguilo retr buzione as 
soggettate a contributi 
lire 2 564 395 contribut a 
percentuale per invai dita 
e vecchiaia a carico del 
lavoratore lire 162 839 ft 
carico dell azienda 1 re 
310 806 valore compassi 
vo marche INPS (a carco 
azienda) lire 3324 

Desidererei conoscere 11 
procedimento per estrarre 
da c re 3324 d contri 
buti il va ore delle mar 
<he sett manali base ut 
1 a pensione per esegu 
re 1 calcolo su a tabe la 
C de la legge del 27 4 
19b9 

L FRANCIA 
Roma 

Poiché per la parte dei 
contributi a percentuale 
tu indichi giustamente 
solo la quota che nguur 
da il contributo utile a 
pensione per invalidità 
vecchiaia e superstiti 
(quota che è solo una 
parte del contributo com¬ 
plessivo dovuto all /V PS 
che comprende anche tu 
bercolosi disoccupazione 
FNAOII tassa assegni 
familiari cd cicntualmcn 
tc cassa integrazione gua 
dagni) dobbiamo presu 
mere che anche l importo 
dei contributi base cioè 
delle maiche sia riferito 
a U sole voci muiltdi u 
tuthwia e superstiti > 

Questi nifaitt sono : 
dati che dei ono essere ri 
por ah sull estratto conto 
che l aziei da e obbligata 
a consegnare al lettorato 
re entro l 1 mar*o dt 
ogni anno secondo quan 
to preusto dall art ¥ 
d I a Ugge del oO aprile 
190 n 153 La legge 2” 
1 H I da tc c ata non 
<s U Fot se tu tuoi ni 
i li a DPR del 2” apri 
U 1 )* v in anno priva) 
n iS He n particolare al 
pio iti ano per l ca colo 
della ntnou ione setti 
navale tabi la C) nel 
quale ad ogni marca set 
tinumale corrisponde una 
certa ic rii u ione settt 
na nah 

Po eh tu non c diet 
se nell arco de! 'ri hai 
anco s ire arche 
i cns t tpp n e ha a 
luto an le arche setti 

a alt c i i agoni ita st 
tut i c i del anno 

co il presa la , na mcn 
s ! a) suino coper i da 
con rtbu one o meno 
no i passutm > darti rag 
oliagli una li tua rtchic 
*ta Se t ttoi avere dati 


i u pi ci si i necessario 
che ci mi ? l »s 4 ratto con 
o anche in fo'ocopta o 
tuiscitto su lettera Co 
un ;uc sa i calcolo non 
ppioieia a nulla dato 
che ora uge il sistema 
prnsio i tuo retributi 
lo con aggancio alle 
n ghori tre retribuzioni 
lorde annuali degli ultimi 
c nque anni 
A meno che 4 / non 
pen i di ottenere una 
pensione piu elevata con 
l i cecino sistema con 
tribù no cioc con l ad- 
d z one di tutti i talori 
delle marche Tl che è 
quasi da esc udere 

In attesa dei 
documenti 
dall’INPS 
di Lucca 

I 2 marzo a segui 
o del a molte di mio pa¬ 
tì e pensionato di *960 è 
tat i presentata a INPS 
d Ro na a domanda di 
pensione di riversi bilità 
n favore di mia madre 
sono paioli quis duo 
ann c non ancora si ve¬ 
de nente Preciso che 1 
nel genito-! r «ledevano 
n Frane a dal 1930 e mia 
madre risiede ancora in 
F-mcii La domanda 6 
stita vare volte so lecita 
a da si ut francesi el 
hanno fa to riempire vari 
questiomr che ho pre 
sen alo a la sede INPS d 4 
Roma ns omo ad a tr do 
cuncnti e tutto tace 
GIORGIO CAPPELLI 
Roma 

Poicìu suo padre ha la 
rotato m Francia per 
molt anni la sua doman 
da di pensione di riversi- 
bihta inoltrata alla sede 
dell INPS Ut Roma c sta¬ 
ta istruita ni convenzione 
internazionale A parziale 
giustificazione del notevo¬ 
le ritardo nella istruzione 
dilla pratica precisiamo 
clic la pensione di suo 
padre fu a suo tempo 
presa in carico dalla sede 
dell I\PS di Lucca cd è 
stata innata a Roma solo 
di recente 

In questi giorni la sede 
dt Roma ha chiesto alla 
sede di Lucca anche il 
trasferimento della po t 
zione assicurativa di tuo 
padre allo scopo di effet 
tuare la nversibilita nel 
piu breve tempo posstbi 
le Ct risulta inoltre che 
aichc il presidente dello 
J\PS al quale lei ha m 
dirizza'o questa stessa ri¬ 
chiesta e intervenuto 
presso ì competenti uffici 
per un sollecito disbrigo 
della pratica Allo stato 
attuale non ci resta che 
rii>olqcre un invito al di 
rettore della sede dello 
/VPS di Lucca affinchè 
foni sca subito a Roma 
gli elementi richiesti 


La rendita di 
un infortunato 

Li mia pratica di ren 
cl ta per sii cosi si trasci 
na da oltre 16 mesi pres¬ 
so 1 INAIL di Siena Pur 
avendo avuto fin dall 31 
np-i e 1974 notizie dell ac 
cogl mento de a m a do 
manda vado avanti con 
de e misere saltuarie ero 
gazlonl la cui natura non 
mi è nota in quanto non 
so se s tratta di acconti 
o meno Potre avere dei 
chiarimenti a riguardo? 

DINO MOLACI 
Siena 

La sommo da lei riscos 
sa fino al 15 ottobre 1774 
e tutto ciò che le compete 
sulla buse delle dichiara 
ziont da lei fatte dopo lo 
infortunio L INAIL fino 
ad ora non ha potuto sta 
bihrc la sua rendita de 
finitila in quanto manca¬ 
no gli clementi atti a de¬ 
finire le mansioni da lei 
esplicate al momento del 
l infortunio A tal fine lo 
INAIL stesso ha messo in 
mora la ditta la quale fi 
no ad ora non ha mai de 
nunciato l infortunio, mal 
giado sollecitata varie 
tolte, e nello stesso tempo 
ha predisposto hnvio di 
un ispettore per l acquisi 
zione dei dati necessari 
a la costituzione della ren¬ 
dita definitiva 

Affrettati 
a mandare 
le delucidazioni 
richieste 

In riferimento alla vo- 
sti i lettera con la qual» 
mi dite di non aver suf¬ 
ficienti e emen 1 per rin¬ 
tracciare la m v pratica, 
vi inv o tutti 1 diti in mio 
possesso La domanda per 
ottenere 1 asse? no vitali¬ 
zio previsto p r gli ex 
combattenti de la guerra 
191^ 1918 fu frtt a tramite 
i Comune di Firenze al- 
1 epoca In cui venne ema 
mti la legge credo n»l 
1968 

BRUNO MAGRINI 
Firenze 

// Con tolto dell Ordine 
di \ ittono Vanto sito in 
Roma ita Vienila n 9, 
urea otto mesi fa ti ha 
chiesto alcune delucida 
ioni in mento ad a'cune 
? orazioni appai se sul tuo 
foglio matricolare Ci ri 
sulta che non hai anco 
ra ottema rato alfa "fi 
chiesta allo scopo di con 
sentire al predetto Consi 
alio di definire la tua. 
pietica Ti untiamo per 
ciò a far presto e se do 
i c sero sorgere ulteriori 
ditlicolta scrivici 


A cura di F Vltont 





















l’Unità / sabato TT gennaio 1975 

Nonostante le disponibilità e le decisioni del governo 

Non è arrivato il credito 
a cantieri e coltivatori 


Rapporti pienamente normalizzati 

Il Papa nomina 
cinque nuovi 
vescovi ungheresi 


i Dopo i risultati positivi dell’accordo 

Conferenza stampa della Lega cooperative - Un potenziale di ripresa e di soluzioni sociali nuove inutilizzato - Il 25 | siglato dieci anni fa si apre una 
\ verranno a Roma i prendenti delle cooperative di tutta Italia per porre il governo di fronte alle sue responsabilità nuova fase fra Vaticano e Budapest 


PAG. 13 / echi e notizie 

Fallimentare il bilancio politico '74 della comunità 

GIUDIZIO NEGATIVO 
DI ORTOLI SULLE 
PROSPETTIVE DELLA CEE 

Conferenza stampa del Presidente deit'eseculivo - « Arretramento della indipen¬ 
denza » dagli USA - Impotenza nella questione delle relazioni con il Terzo mondo 


Le cooperative *ono pron 
te a dare un contributo de- 
termi ruuue a..a .iomz.one del¬ 
la crl*l. Tocca al governo 
togliere via alcuni dei prin¬ 
cipali ostacoli. Gli stessi In¬ 
terventi che li governo di¬ 
chiara di voler attuare « a- 
prono 11 terreno ad una bat¬ 
taglia per renderli non duo- 


la Lega, persino crediti già 
accordati non vengono eroga¬ 
ti, continuano a rimane¬ 
re bloccati. Cantieri di abl 
ta/.oni promossi da coopera 
tive, già posti in difficoltà 
per l! torto aumento del co¬ 
sti. sano termi o In procin¬ 
to dt iormarsi E‘ come se 
le decisioni di allentamento 


%V.; 


mogcnel ad una Impostarlo- I delta «stretta» dei Comitato 


ne di politica economica fi- i Interminlotcnale per il cr 
nalmente sufficiente »: su ! to. pre. c ormai da venti § 
queste battute si e aperta le- ni. non cl fossero state 
ri la conferenza, stampa del [ vestimenti per centinaia 
presidente della Lega delle i miliardi, migliala di post 
cooperative Vincenzo Gaietti. I lavoro. Il prodotto preztos< 
Hanno partecipato, e risposto I settori come quello agrico 
al giornalisti, ,anche il vice- delle abitazioni, vengono 

presidente Luciano Vigorie, l si colpiti creando ulteriori 
componenti la presidenza iicoltà ni paese. 

Valdo Magnani c Vincenzo Agricoltura, una trip 
Ansanelll, l presidenti di as- combinazione, il pieno ut 

soclazlonl di settore Luciano zo dell'acqua, un plano di 

Bernardini (agricoltura), Eli- mento degli allevamenti < 

glo Lucchl (abitazione), One- riorganizzazione della agri 

Ilo Prandlnl (produzione). tura su cinque milioni di 
I punti principali, emersi tari di terre abbandonate 

dalle dichiarazioni di Galet- stltulsce II terreno di pr 

tl consegnate al giornalisti e della principale politica 

dalle risposte, mettono in e- torlale di sviluppo. Gaietti 

vldenza l'Incongruenza della sottolineato l'aspetto 

politica governativa che mor- « cinque milioni di ettari 

tifica un grande potenziale terre abbandonate sul q 

di sviluppo. Il movimento sindacale hf 

Credito: dirigenti bancari e vuto il merito di attirare 

giornali padronali scrivono attenzione del governo. Ci¬ 
che vi sono maggiori dispo- bonificherà? Il movlmc 

nlbllità. Infatti nelle erogarlo- cooperativo ha tutte le i 

ni si ò al disotto, per le pie- te In regola perché gl! ve 

cole Imprese, persino delle affidata questa funzione, 

previsioni fatte dieci mesi fa Distribuzione: la politica 
in base alla « stretta credi- mercato è parte essenz 

tizia». Tuttavia, come ha tanto degli storzl per coi 

confermato Magnani, che di- nere 1 prezzi quanto per 

rige il settore finanziarlo del- gliorare le condizioni ri 


Nell'Italia 

settentrionale 

L'ENEL minaccia 
per oggi una 
pesante riduzione 
di energia 
elettrica 


MILANO. 10. 

• Domani quasi tutti gli sta¬ 
bilimenti elettrosiderurgiei ri¬ 
schiano di rimanere bloccati. 
La direzione nazionale dello 
ENEL, con una grave decisio¬ 
ne unilaterale, ha minacciato 
Infatti di « razionare » l’ener¬ 
gia elettrica su tutto il terri¬ 
torio nazionale per recuperare 
— almeno questa è la giustifi¬ 
cazione addotta — la manca¬ 
ta produzione conseguente a* 
gli scioperi In corso nella 
giornata di sabato e di do¬ 
menica in alcune centrali elet¬ 
triche. 

Lo «stacco» di energia ver¬ 
rebbe. come di consueto, nel¬ 
l’industria elettroslderurgica 
che, godendo di tariffe pre¬ 
ferenziali, per contratto può 
subire, a giudizio insìrdacabl 
le dell’ENEL, riduzioni di e- 
nergia. Un settore fondamen¬ 
tale deU’industna verrebbe 
cosi nuovamente colpito da 
un provvedimento che, oltre a 
non trovare pezze giustificati¬ 
ve sufficientemente valide, 
provocherebbe un danno eco¬ 
nomico secco e irrecuperabile: 
migliala c migliala di lavora¬ 
tori sarebbero messi in cassa 
integrazione : la produzione 
perduta non potrebbe essere 
tn alcun modo recuperata 

Nella sola Lombardia 11 ra¬ 
zionamento di energia elettri¬ 
ca comporterebbe la messa In 
cassa integrazione di circa 40 
mila lavoratori. 

In Lombardia sarebbero di¬ 
stribuite 600 mila chilowatt in 
meno: nel compartimento del 
Piemonte, Liguria e Valle 
D’Aosta lo «stacco» riguarde¬ 
rebbe 550 mila Kw; nel Vene¬ 
to Friuli-Venezia Giulia, Tren¬ 
tino Alto Adige .‘<50 mila Kw.: 
In Toscana e In Emilia 450 
mila Kw. 


i interminlotcnale per il credi 1 
! to. pre. c ormai da venti gior- I 
ni, non cl fossero state In- 1 
I vestimenti per centinaia di , 
i miliardi, migliala di posti di i 
I lavoro. 11 prodotto prezioso dt 
I settori come quello agricolo o | 
delle abitazioni, vengono co- < 
si colpiti creando ulteriori dif¬ 
ficoltà al paese. 1 

Agricoltura, una triplice I 
combinazione, Il pieno utili/.- i 
zo dell’acqua, un plano di au- I 
mento degli allevamenti e la J 
riorganizzazione della agricol¬ 
tura su cinque milioni di et¬ 
tari di terre abbandonate co- j 
, stltulsce tl terreno di prova 
della principale politica set- > 
torlale di sviluppo. Gaietti ha l 
sottolineato l’aspetto del 1 

« cinque milioni di ettari di 
terre abbandonate sul quali 
il movimento sindacale ha a- 
vuto 11 merito di attirare la 
attenzione del governo. Chi 11 
bonificherà? Il movimento 

cooperativo ha tutte le car¬ 
te in regola perché gl! venga 
affidata questa funzione. 

Distribuzione: la politica di 
mercato è parte essenziale 
tanto degli storzl per conte¬ 
nere l prezzi quanto per mi- . _ 

gliorare le condizioni della A I? IVilXm A TXT 

produzione, dell’agricoltura TXJ. A- VJJLi Jlll 

come di altri settori. La Le- naufragio del loro battello 

s? rr m e olo ib "” u, ° «”»'• » 

le fabbriche, per nuove for- a un mo 0 

I me di associazione del con¬ 
sumatori In nuove zone del -- 

paese — ad esempio, Iniziati¬ 
ve di vendite semlngrosso; ..... 

H^, t M^‘„ c “, c0 , Ilegf l re la pro I dibattito in commiss 

duzlone agricola al consuma¬ 
tori, in corso In Campania, - 

Lombardia e altre regioni — 

e sviluppa al tempo stesso _ “j 

1 la sua iniziativa per la ri- M|1 

Torma della distribuzione. Le III niC III 
coop di consumo si stanno m w ■ ■ - 

organizzando nel Mezzogiorno 

dove, fra l'altro, già si so- __ _ 

no associati seimila detta- J! ___ 

gitanti aderenti al CON AD. Ili ||11|AI 

A primavera si terrà la con- III llllfC, 

ferenza nazionale della distri- 
buzlone. Quanto al prezzi, non 

eh festa “"«sena 01 'CM^ra.' Il ROVemO invitalo a 

naiìsi 1 " ‘controllo."* 11 dl *' di finanziamento emer 

l'opportunità che le^orga'ntzf La Torre sottolinea le 

zazionl cooperative, rappre¬ 
sentative dl milioni di citta¬ 
dini (la sola Lega ne asso- n governo (nella persona 
eia oltre due milioni), siano del presidente del Consiglio 

rappresentate nel comitati re- o del ministro del tesoro), è 

gloriai! e nazionale della RAI- stato Invitato dalla Commls- 

TV. La Lega accoglie la ri- sione bilancio della Camera a 

chiesta dl esaminare forme dare spiegazioni sul mancato 

dl collaborazione con la Le- finanziamento del fondi dl 

ga degli Editori democratici, dotazione degli enti pubblici 

di recente costituzione, per di gestione e a-d Indicare le 

nuove forme dl diffusione del- misure che intende adottare 

la cultura. Inoltre presta as- PW Urc fronte alla preoccu- 

slstenza alle cooperative edi¬ 
toriali. sta rilanciando la prò-- 

pria editrice e 1 propri or- 

ganl dl stampa. Dibattito 

L urgenza dl dare positive inw 

risposta al milioni di soci ed 

al paese deve stimolare io SU 11 ET IODICI 

sviluppo del processo unita- _ 

rio. Dal T4 ni 17 gennaio si flII'IPALMO 

j tiene, al Palazzo del congres- 11 

I fi ili con,?resso del- Mercoledì 15 gennaio, alle 

! 1*1 Confederazione cooperati- ore 17 , nella sede romana del- 

1ctt:1 ha detto di at- ! hpalmo (Istituto per le re- 
' fJ!3? crs L« <( *? a cj , ucsta Irnpor- j iazloni tra l’Italia e l paesi 
tante organizzazione, così co- 1 dell’Africa, America Latina e 
me è avvenuto da parte del- Medio Oriente), via del Tri- 

1 Associazione generale, un tone 62-B. i giornalisti Franco 

apporto capace dt far com- Pierini, del Giorno, Gaetano 

plere un Importante passo Scardocchta, del Corriere dei- 

verso 1 unità del movimento ». la sera, Armlnlo Savioli. de 

ri 2 o gennaio, al Palazzo del- l'Unità, e Sandro Viola, della 

lo Sport, si terrà Tasserò- Stampa, parleranno sul tema: 

bica nazionale del presidenti «L’Etiopia del militari: un 

dl cooperative promossa dal- primo bilancio». I quattro 

la Lega ma aperta a tutti. giornalisti hanno seguito ad 

VI sarà definita una piatta- Addis Abeba gli avvenimenti 

forma su cui ottenere al piu del novembre-dicembre scorso, 

presto U diretto confronto col Introdurrà la discussione il 

governo. prof. Sandro Trlulzl. 


-v-. '■} *, =•• • - , -* 

• ■ - ... - . - - -—■— 3 



-v •*£%• 
<*. 




AFFONDA IN PORTO: 10 MORTI 

naufragio del loro battello Investito da un fortunale nel porto peschereccio danese di Han- 
sholm e sbattuto contro il molo. Nella foto: la nave polacca rovesciata sul fianco accanto 
a un molo 


Il dibattito in commissione sugli enti di gestione IRI, ENI, EFiM ed EGAM 

Grave ritardo dei programmi 
di investimenti per il Sud 

Il governo invitato a chiarire in che modo intende fare fronfe si problemi 
di finanziamento emersi nella discussione - Una didrarazione del compagno 
La Torre sottolinea la necessità che vengano rispettati gli impegni assunti 

n governo (nella persona [ panie situazione emersa dal- j 20'" (altro che selezione del 


del presidente del Consiglio Je informazioni tornite dai pre- 


Dibattito 

sull'Etiopia 

all'IPALMO 

Mercoledì 15 gennaio, alle 
ore 17, nella sede romana del- 
TIPALMO (Istituto per le Te¬ 


lone 62-B. 1 giornalisti Franco 
Pierini, del Giorno, Gaetano 
Scardocchla, del Corriere del - 
la Sera, Armlnlo Sa violi» de 
l'Unità, e Sandro Viola, della 
Stampa, parleranno sul tema: 
«L’Etiopia del militari: un 
primo bilancio». I quattro 
giornalisti hanno seguito ad 
Addis Abeba gli avvenimenti 
del novembre-dicembre scorso. 
Introdurrà la discussione il 
prof. Sandro Trlulzl. 


I radicali rivendicano la responsabilità del funzionamento della casa di cura 

Firenze: chiusa una clinica 
dove si praticavano aborti 

Arrestato il ginecologo e denunciate quaranta donne — Un caso che ri¬ 
propone con urgenza la revisione delle norme fasciste del codice 

Dalla nostra redazione ' Procuratore della Repubblica, 1 Centro, Si tratta dl una atti* 


FIRENZE. 10 

I carabinieri Ieri hanno 
fatto Irruzione In una cllni¬ 
ca dl Firenze, nel pressi dl 
piazzate Michelangelo, dove 
si effettuavano aborti (come 
ò noto, la legge attuale che 
risale al fascismo e che .->1 
fonda sul principio Inaccel 
tabile della «difesa della 
razza » considera reato l’ia 
terruzione volontaria dl ma 
fcernità). La cl.nlca e stata 


ò stato accertato che aveva 1 vltà che vuole essere — co¬ 
no subito da poco un mter- I me e stato nftoimato qual- 


vento dl Interruzione dl ma¬ 
ternità. 

Su questo episodio, che sem¬ 
bra non accomunatane al ca¬ 
si di vergognosa speculazio¬ 
ne al danni delle donne, ha 
proso posizione il segretario 
nazionale del partito radica¬ 
le. Gianfranco Spadaccla In 
una dichiarazione, egli ha ri¬ 
vendicato al partito radicale 
e al CISA (Centro informa- 


che tempo la da Adele Fac- do cosi l’Incertezza e la pa¬ 
tio, dirigente del CISA stes- rallsi 

che^rl'mlnally/'i’oinl^ldlmnn Q uel!c Parti del Programma 

costretta a Correre if mo- chc ' lnvecc ' rcstano ™ ndc ' non 
tohiruu a 11 coito r e ai pro vpntrnnn zvmmenn nenMswaU» 


«Menti delTIRI, del!'ENI, del- per gl 

l’EFIM e dell’EGAM. zogior 

Nei giorni scorsi Infatti la blocca 

Commissione bilancio ha ascoi- progrr 

tato 1 presidenti degli enti oantl 

pubblici dl gestione, I quali 1 

hanno affermato che 1 prò- 1 EFIA 

grammi previsti incontrerai- ti¬ 
no ostacoli dl ordine flnan- Occ< 

ziario anche perchè 11 gover- j fronte 
no non ha dato 1 fondi dl | no pe 
dotazione stanziati nel bllan- ' zlone 
do statale '74. Sul dibattito j avere 
nella commissione bilancio, il ' santi : 
compagno Pio La Torre, com- 1 voro n 
ponente delfla commissione, cl Nest 
ha rilasciato 1 a seguente di* re im 

chlorazlone. pegni 

«Le dichiarazioni rese dai E* 

presidenti degli enti dl gestlo- promo 

r>e delle Partecipazioni Stata- Portur 

11 davanti alla Commissione tarl - 1 

Bilancio della Camera forni- ^tte 

scono un quadro molto preoc- P‘ u 

cupante, specie per quanto ri- ci 

guarda gli Investimenti nel 1 «che». 
Mezzogiorno. 

I quattro enti dl gestione 
(IRI. ENI, EFIM ed EGAM). I 
neU’amblto dei loro program- 1 g 
mi quadriennali (1974-'78).prc- | u 
vedono investimenti nel Me/- ]r» 

zoglomo por un ammontare ]o 

complessivo di circa 7 000 mi- ( ° 

Mordi (e un’occupazione che g 

rappresenta la maggioranza C 

del 120.000 posti dl lavoro C, 

contrattati dal sindacati con >0 

i grandi gruppi industriali). ,0 

Ebbene, tali programmi nc- % 

cusano già un grave ritardo U 

e in molti casi 11 1974 non ] jo ^ 

ha segnato l’avvio della loro 0 M 

realizzazione. C ^ 

Con l’aggravarsi della crisi 
economica quel programmi so- 
no. In larga misura, rimossi g ^ 
in discussione. C’è, infatti, la g 
esigenza dl riesaminare scel- u 

te che non corrispondono più Jo 

alla mutata situazione econo- g i 

mica (si vedano per esem- u A 

pio gii! Investimenti nel set- o M 

tore automobilistico 0 In al* i 
cunl settori della chimica.. ). % 

Ma 11 governo taTda a dare £ 
precise direttive agli enti, sul- 0 ■ 

le nuove priorità nelle scelte g I 

dl Investimento, determinar!- £ I 

do cosi l’incertezza e la pa- )o I 

rnllsi )o I 

Quelle parti del programma g * 


credito!). Il credito agevolato 
per gli investimenti nel Mez- 


I E' stato reso noto ieri dal 
, Vaticano che Paolo VI ha no- 
| minato quattro vescovi un- 
I gheresi (Jozsef Udvardy, Mi- 
haly Endrey, Laszlo Kadar, 

1 Arpad Fablan) rispettivamen¬ 
te titolari delle cattedrali 
1 dl Csanad, Vac, Vészprem, 
Szombathely ed elevati alla 
dignità vescovile cinque sa¬ 
cerdoti che vanno al occupa¬ 
re le chiese vescovili di Haj- 
dudorog. Gcgi, Isola. Cuna- 
, via. Media e ad assumere an- 
1 che Incarichi particolari nel¬ 
la direzione delle diocesi e 
dl alcuni seminari per la 
1 formazione del giovane clero. 

Con questo atto Paolo VI 
, ha voluto dare applicazione 
a quanto fu discusso e con- 
: cordato nel corso delle trat¬ 
tative che si svolsero dal 5 
al 9 novembre dello scorso 
anno In Vaticano tra il mi¬ 
nistro degli esteri vaticano, 
mons. Agostino Casaroli. e il 
segretario di Stato per gli 
, Affari Ecclesiastici del go- 
! verno ungherese, Imre Mi- 
| klòs. 

Va rilevato che già nel 
1 corso dell’ultimo Sinodo mon¬ 
diale del vescovi, il presiden¬ 
te della Conferenza episco- 
1 pale ungherese, mons. Jjjas, 

1 sottolineò non solo l’esisten¬ 
za dl buoni rapporti In Un¬ 
gheria tra Stato e Chiesa, 
ma annunciò che proprio in 
quel giorni 11 governo dl Bu¬ 
dapest aveva espresso parere 
favorevole perché l’Insegna¬ 
mento religioso, oltre ad es¬ 
sere consentito nelle scuole 
primarie con la facoltà de¬ 
gli alunni a frequentarlo, po¬ 
tesse essere praticato anche 
nelle chiese e nelle varie se¬ 
di ecclesiastiche. Il 13 otto¬ 
bre, poi, nella sede romana 
del Pontificio Ecclesiastico 
Ungherese, erano stati cele¬ 
brati i dieci anni dell'istitu¬ 
to medesimo e dell’accordo 
firmato 11 15 settembre 1904 
dalla S. Sede e da) Governo 
ungherese con la partecipa¬ 
zione dl mons. Casaroli, di 
mons. Poggi, dl mons. 1 
Schroeffer (per la S. Sede) 
e dell’ambasciatore unghere* ! 
j se a Roma, dott. Jòzscf Bé- 
j nyl, e di altri diplomatici in ] 
1 rappresentanza del Governo 
| dl Budapest. . • 

1 E, mentre in una intervi¬ 
sta al Magyar Hirlap, il Se¬ 
gretario di Stato. Imre MI- 
klos, affermava che « lo que¬ 
stioni fondamentali del rap¬ 
porti tra lo Stato e la Chie¬ 
sa sono state risolte » e le 
nuove «saranno pure risol¬ 
te seguendo la via delle trat¬ 
tative», mons. Casaroli dt- 1 


Dal nostro inviato di altre m«tOT!e prime, delle 
I potenzialità d az.one assicura- 
BRUXELLES, 10 [ te loro dal possesso dl questi 

L’Europa comunitaria si | beni vitali», 
presenta. all’Inizio di un am- 1 Con tono Insolitamente 
no carico di minacce per il J drammatico, Ortoìi ha conti- 
mondo, con un bilancio po- 1 nuato constatando che «l'im- 
litlco fallimentare, sotto certi 1 potenza» manifestata dall'Eu- 


aspet t i d ram mal ico, caratte - 
rizzato In primo luogo da un 
più accentuato cedimento del 
vecchio continente di fronte 
alle pretese dominanti degli 
Stati Uriti, da un «arretra¬ 
mento» della sua indipenden¬ 
za politica e della sua autono¬ 
mia economica. 

Questa constatazione è stata 
oggi presentata, nel corso dl 
una conferenza stampa, come 
frutto di una lunga discus¬ 
sione politica all'interno del 
massimo organismo esecutivo 
d^ila comunità, dal presi¬ 
dente della commissione CEE, 
11 francese Xavier Ortoli. «Lo 
airretramento della indipen¬ 
denza, e delle stesse possi¬ 
bilità future della Indipenden¬ 
za del l'Europa» che ha ca¬ 
ratterizzato il 1974 — ha det¬ 
to 11 presidente della commis¬ 
sione — ha avuto origine dal 
«rovesciamento di un ordine 
economico mondiale da tren¬ 
ta anni dominato dalTOcci- 
dente, rovesciamento causato 
dalla presa dl coscienza dei 
paesi produttori di petrolio, e 
forse, domani, dai produttori 


ropa del nove «ad esercita¬ 
re una Influenza sulle grandi 
decisioni intemazionali da cui 
dipende la vita del nostri Sta- 


partita che si svolge al dl fuo- 
r. doila loro partecipazione», 
Alia analisi desolante dello 
stato pollt.co dell’Europa dei 
nove, non è seguita però una 
coerente autocritica sulle citu 
se che hanno portato Tambd- 
ziosa costruzione comunitaria 
a questa progressiva perdita 
dl ^dipendenza, 

Una prova di come la pro¬ 
clamata volontà dl g.ocare un 


tl e del nostri cittadini», e J ruolo autonomo soprattutto 
«il fallimento del tentativo I sulla scottante questione del 


dl stabilire rapporti tra l'Eu¬ 
ropa e gli Stati Uniti nel sen- 


rapporti con 1 paesi del Ter- 
zo Mondo urti contro l’impo- 


so di una minore diseguagldan tenia politica delle istituzioni 
za» dipendono dalle respon- comunitarie a prendere una 
«abilità di chi ha diretto la chiara posizione contro la pre- 


politica comunitaria. 


potenza americana. Ortoli 


Per quanto riguarda 1 rap- j ha. data rispondendo alla de¬ 


porti con gli USA. il presi- j manda dl un giornalista che 
dente della commissione CEE j richiedeva un giudizio sulla 
ha affermato che la gravità minaccia di Kisslnger dl ri* 
della crisi attuale mette gli ( corso alla forza contro 1 pre¬ 
stati Uniti, grand! produttori 1 M produttori dl petrolio. «Non 
di energia e di materie prl- | posso prendere In considera¬ 
rne. in una posizione «obiet- I zionc alcun ricorso alla for- 
tlvamente più dominante» che za, nè credo al ricorso alla 


nel passato rispetto all’Euro- 
PO¬ 
DI fronte a tutto ciò, l’Euro- 


forza» ha detto evasivamente 
Ortoli, evitando cosi non so¬ 
lo dl dichiarare l'avversione 


pa del nove ha fatto falllmen- , dell'Europa ad una eventuale 


to in quanto comunità: Orto¬ 
li ha significativamente ricor¬ 
dato a questo proposito la 
conferenza per l’energia, nel¬ 
la quale gli europei «da mo¬ 
desti partners nel gioco, sono 
diventati spettatori di una 


La vittima è un operaio di 36 anni 

Incidente mortale 
alla FIAT ferriere 

TORINO, 10 1 non era assicurato nò fion 

Tragedia sul lavoro questa l cinture dl sicurezza, nè ave- 
mattina alla FIAT. Un ope- j va dinnanzi a sé del paxapet- 
ralo dl 30 anni, padre di un i tl, poiché quando una delle 
bambino, è caduto da una | lastre che ricoprono 11 tetto 
campata non ultimata e si 6 i ha ceduto, il giovane è pre¬ 
sfracellato al suolo da una j clpltato al suolo da oltre 5 
altezza di circa 25 metri si , metri dl altezza. Trasportato 

^flvU ' all'ospedale, ad Augusto Ga- 
gl. immigrato a Chieri, lavo- | , Dftpe «-to sono state risrrmtm. 


rava come gruista allo stabi¬ 
limento ferriere di Corso 
Mortara. 

Anche se al tragico Inciden¬ 
te non ha assistito diretta- 
mente nessun testimone in 
quanto 11 reparto era fermo 
per 11 lungo ponte natalizio, 
e stato possibile ricostruire 
sommariamente 1 fatti: ver¬ 
so le 9.30 il Di Gang), addet¬ 
to al servizio acciaieria elet¬ 
trica Vitali, mentre si allon¬ 
tanava dal carro ponte n. 430 
fermo per manutenzione per 


sparetto sono state riscontra¬ 
te numerose lesioni, tra le 
quali la sospetta frattura dei¬ 
rosso frontale. I medici de) 
Maria Adelaide si sono riser¬ 
vati la prognosi. 

Il terzo Infortunio ha avu¬ 
to come vittima il 44enne Do¬ 
nato Mastrantuono, che ha 
riportato la frattura della 


aggressione contro gli Stati 
arabi, ma perfino di condan¬ 
nare le minacce americane 
in questo senso. 

Su questa base suonano 
velleitarie anche le successi¬ 
ve dichiarazioni di volontà po. 
litica della commissione per 
11 rilancio dl una azione coe¬ 
rente per l’unità politica ed 
economica dell’Europa* In ef¬ 
fetti, ha riconosciuto Orto)!, 
questa azione ha perso dl cre¬ 
dibilità fra la opinione pub¬ 
blica, e si è scontrata oon 
«l’assenza di volontà politi¬ 
ca» che si è manifestata ne¬ 
gli ultimi due anni. Da parte 
dl chi. il presidente della com¬ 
missione non lo ha detto, ma 
appare chiaro che sì tratta 
delle profonde divergenze e 
del contrasti dl Interessi 
economici che dividono gli 
stati membri, e che Investono 
sia Tavvenire economico e po¬ 
litico dell’Europa, sia la sua 
posizione nel confronti degli 
Stati Uniti, che 11 suo ruolo 
nella crisi energetica, e perfi¬ 
no la stessa possibilità di una 
sua azione Indipendente e 
autonoma, 

Alcuni accenti nuovi sono ri- 
suonati nel discorso del preci¬ 
dente della commissione, 
quando egiil ha sottolineato 
come, dallo sconvolgimento, 
della crisi attuale, non M po¬ 
trà uscire senza «profondi 
mutamenti economici e soda- 


gamba destra, trauma era- i li. denominatore comune del 
nlco e commozione cerebrale. 1 quali sarà l’accresciuta ne- 


L'uomo stava disimbracando 
alcuni grossi elettrodi che co¬ 
stituivano il carico dl un ca- 


raggiungere la passerella che | mion all’interno delle ferrJe- 


zogiomo è dl fatto anch’esso ! chlarava a Roma nella sede 
bloccato. Il CIPE approva del I dell'Istituto Ecclesiastico dl 


programmi dai nomi oltlso- I Budapest, che « con questo ^ n . 1 Ci .( av T. ro ' a PP& rlva or . ma i 

nanti (come li Plano Allmen- accordo si sono ottenuti ri- Pr* v <> di vita, anche se poi un 

tare e 11 Plano Carne del- saltati positivi » per cui « bl- ™ r P.S n ì cat0 , a direzione 

l’EFIM!) e poi non si sa co- sogna proseguire per questa FIAT ha precisato che lope- 

me finanziarli. strada e con questo metodo ». i sarebbe morto durante 

Occorre, pertanto, un oon- La decisione presa ora da! ! Maria* Adelaide^seKutto^deP 

or,t.n rnvvlrlr,., n r-nl : Pana non solo rmtprm. ehe l * 111 T e a,aC ? Seguito Od¬ 


io avrebbe portato a terra, 6 
caduto nel vuoto. Immedia¬ 
tamente soccorso dal compa- 
iml dl lavoro, appariva orma! 
privo d! vita, anche se poi un 
comunicato della direzione 
FIAT ha precisato che l'ope- 


re, quando Improvvisamente 
uno di questi si è sbilanciato 
e l'operalo per non essere 
investito è saitanto dal pla¬ 
nale del camion riportando 
le lesioni. 


cessiti dl partecipazione»: e 
quando ha fatto accenno a 
«tutte le forze latenti d'Euro¬ 
pa». a] «movimento profon¬ 
do » dl milioni dl uomini e 
dl donne nel mondo, al quali 
occorre fare appello per usci¬ 
re dalla crisi. 


Vera Vegetti 


franto ravvicinato col «over- ! Papa, non solo, conferma che 
no per sbloccare una situa- ; ormai, in quanto tutte le dio- 


zlone che altrimenti potrebbe 
avere conseguenze molto pe¬ 
santi per le prospettive dl la¬ 
voro nelle regioni meridional! 

Nessuno si illuda dl pote¬ 
re Impunemente violare im¬ 
pegni solennemente assunti! 

Da parte nostra cl faremo 


cesi hanno un vescovo tlto- 
1 lare In Ungheria, 1 rapporti 
| tra S. Sede e Governo dl Bu¬ 
dapest sono pienamente nor- 
| maliziati, ma lascia capire 
che una nuova fase si é aper¬ 
ta tra Vaticano c Ungheria, 
la quale potrà avere come 


promotori, oltre che delle op- sbocco anche lo scambio di 
portune iniziative parlamen- rappresentanze a carattere 
tari, della mobilitazione. In diplomatico senza avere la 
tutte le zone interessanti, de! forma classica delle amba- 
più larghi schieramenti uni- sciate, 
tari di forze sociali e poli- A | cesfe Sant j nj 


i le gravissime lesioni rlpor- I 
! tate al torace ed agli arti, | 
| Un secondo Infortunio ha 
ridotto in fin dl vita 11 se- 
i dlcenne Augusto Gasparetto, 
j residente con 1 genitori a 
j Gassino Torinese. Il ragazzo. 

; verso le 11. stava lavorando 
con il fratello Mario dl 18 
anni, ed 11 proprietario del¬ 
la ditta presso la quale é 
stato assunto (l'Impresa 
Idraulica dl Adriano Mene- 1 
galdo) sul tetto dl un capan- ! 
ì none dl via Mottallcata per I 
- sistemare alcune grondale. | 
, Evidentemente 11 ragazzo i 


FESTA DEL CALCIO AMICHEVOLE 

Domenica 12 ore 12 

CAMPO DON ORIONE 

MAIELLETTA - ZAIRE 

Precederà sempre in amichevole 

MAIELLETTA - GIUSTINIANA LIBERTAS 
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FIRENZE ViaBrunelleschiS.Lorenzo 



chiusa. Prestava la sua ope- | /toni sterilizzazioni e abor¬ 


ra nella casa di cura un noto 
chirurgo specializzato in oste 
trlcia. Il dott Giorgio Con- 
ciani, che è stato arrestato. 
Addetti all'assistenza erano 
un'ostetrica, tre Infermieri c 
un sociologo. 

Quaranta donne che si tro¬ 
vavano nella cllnica al mo¬ 
mento del l’Irruzione del ca 
rabinierl sono state derma 
«Utc. Sette dl esse sono sta¬ 
te «ottoposte a una prova co¬ 
munque umiliante e inaccet¬ 
tabile per la coscienza civile* 
con una perizia ordinata dal 
dote. Carlo Cassini, sostituto 


to), federato allo stesso par- 


• curato aborto ». 

I II segretario del partito ra* 
j dicale ha .spiegato ancora 
i che l’azione del CISA è pub- 
! bllca, che il centro esistente 
I a Milano ha assistito oltre 
I 4 mila donne nel 1974. « II 
prezzo praticato — egli ha 
detto — era dt 100.000 lire, 


tlto, le responsabilità per le l uno del più bassi In Euro* 
attività della cllnica dt FI- | pa », comprendente «anche 
renze. che per altro sarebbe- | una quota da destinare a un 


io state a conof'CenzH della 
polizia da alcuni mesi. 

Polemizzando con la pro 
cura della Repubblica, Spa- 
daccla ha afiermato chc que¬ 
sto caoo non rientra « nel lu¬ 
croso trust » che accumula 
tortune praticando aborti 
•spesso tn condizioni primiti¬ 
ve La « clinica libera orga- 
ruzzata dal CISA a Firenze » 
— egu ha detto •— rientra 
nell 1 'attività promossa dai 


fondo per assistere quelle 
donno che per le loro condi¬ 
zioni economiche non dispo¬ 
nevano dl questa cifra». 

Queste le posizioni del ra¬ 
dicali, che ribadiscono la li¬ 
nea già nota, anche a pro¬ 
posito del «caso» esploso 
Ieri, E’ un caso che indubbia¬ 
mente ripropone con urgen¬ 
za la necessità di rivedere 
le norme taso iste del codice 
in questo delicato settore. 


vengono nemmeno realizzate 
per mancanza dl mezzi flnan 1 
\ zlari. Accade cosi che le dlf- J 
j flcoi-tà finanziarle degli Enti i 
I provocano un rinvio di tutti ; 
I 1 programmi (slittano come - 
| si dice), e a pagare le 6pe.se. ’ 
I ancora una volta, è 11 Mez- ] 
I zoglomo. Gli Impegni strap- 
I pati dopo lunghe ed aspre lot- 
1 te. con la mobilitaz'one delle 
, organizzazioni sindacali nazlo- I 
nali e dl vasti schieramenti ) 
unitari di intere regioni cor- J 
rono 11 rischio di venire va- i 
nlf lenti. 

Ecco perchè noi Intendiamo ' 
richiamare 11 governo alle sue 
precise responsabilità. j 

L’ENI. l’EFIM e l’EGAM ] 
non hanno ricevuto ancora | 
I la rata del Fondo dì dot a zio i 
ne che si riferisce al 1974. La 
! strette creditizia costringe gl: 1 
i Enti a pagare interessi del | 
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PAG. 14/fatti nel mondo _ 

Campagne oltranziste di Washington e Saigon per aggravare la tensione 

Nuove minacce del dittatore Thieu 
Torbide manovre del Pentagono 

Il capo del regime saigonese promette la riconquista di Phuoc Binh - Provocatoria dimostrazione contro la commissione interna¬ 
zionale di controllo, orchestrata dalla polizia - Resistenze al Congresso USA di fronte ai progetti per l’invio di nuovi aiuti a Thieu 


r Unità / sabato II gennaio 19 75 


Pensioni: il governo falsa le cifre 


SAIGON, IO. 

Il dittatore Nguyen Vim 
Thieu sta cercando di .supe¬ 
rare almeno sul plano pro¬ 
pagandistico il rovescio subi¬ 
to con la perdita de LI’Intera 
provincia di Phucc Long, e 
in questo quadro ha pronun¬ 
ciato oggi un discorso diffu¬ 
so dalla radio e dalla televi¬ 
sione nel quale ha detto che 
ordinerà — in qualche mo¬ 
mento di un tmprecisato fu¬ 
turo — la «riconquista» del¬ 
la provincia perduta, che in¬ 
tanto l’aviazione sta bombar¬ 
dando con violenza. GLI os 
servatoli, tuttavia, anche di 
parte americana, hanno subi¬ 
to rilevato che anche il solo 
tentativo di riconquistare 11 
capaiuogo, Phuoc Blnh, ap¬ 
pare andare molto al di là 
delle possibilità attuali del* 
1'eseircito d.1 Saigon, che nel 
giro di due anni di massic¬ 
ce offensive contro Le zone 
libere ha sprecato gran par¬ 
te degli enormi stocks di mu¬ 
nizioni fornitigli dagli ameri¬ 
cani. Mentre aei mesi fa Thieu 
dichiarava ancora, orgogliosa¬ 
mente, che «per ogni colpo 
sparato dal comunisti noi ne 
spaneremo cento» oggi le for¬ 
ze di Satgon non possono spa¬ 
rarne più di tre, troppo po¬ 
chi per colmare il divario di 
morale e coscienza politica 
esistente tra il suo esercito 
e quello dii liberazione. 

Ma la tracotante dichiara¬ 
zione di Thieu getta nuova 
luce sul senso della mano¬ 
vra che si sta profilando a 
Washington per costringere il 
congresso ad approvare ulte¬ 
riori aiuti militari al regime 
di Saigon. la Casa Bianca 
da due giorni fa sapere ad 
ogni occasione che LI Presi¬ 
dente Ford è «preoccupato» 
e ritiene che questi aiuti deb¬ 
bano essere fomiti. E il Neio 
York Times ha rivelato l’esi¬ 
stenza di un piano dettaglia¬ 
to del Pentagono per una cam¬ 
pagna di propaganda Intesa 
a operare delle brecce nella 
resistenza del Congresso. Que¬ 
sto plano prevede visite In 
Vietnam di giornalisti e mem¬ 
bri del Congresso, la prepa¬ 
razione di un abbondante 
«materiale di documentazio¬ 
ne» e lo scatenamento di una 
campagna di propaganda in¬ 
teso a far credere che nel 
Vietnam 11 problema sia dav¬ 
vero solo quello di fornire a 
Thieu 1 mezzi per «resistere», 
anziché quello di Imporre la 
attuazione degli accordi di 
Parigi. 

Il Pentagono ha smentito 
che un simile piano sia in 
corso di attuazione, ma ne 
ha ammesso resistenza e la 
possibilità che esso venga at¬ 
tuato nel prossimo futuro. 
Per conto suo. Intanto, il Pen¬ 
tagono ha disposto una sua 
«campagna di aiuti» diretti 
al regime di Saigon, scaval¬ 
cando tutte le leggi del Con¬ 
gresso e Ignorando i limiti 
di spesa Impostigli, attingen¬ 
do al giganteschi depositi del¬ 
le basi statunitensi in Thai¬ 
landia. 

Un piano del genere è già 
In corso di attuazione per la 
Cambogia, con l’ampia pub¬ 
blicità data al fatto che. se 
non saranno concessi altri 
stanziamenti, il regime di 
Lon Noi, alla fine di aprile, 
non avrà più munizioni per 
resistere. 

Il capo della maggioranza 
democratica al Senato, Mike 
Mansfield, ha detto che il 
Congresso si opporrà energi¬ 
camente alla concessione di 
nuovi aiuti militari a Phnon 
Fenh e Saigon, affermando: 
«Nuovi aiuti significano nuo¬ 
vi morti, nuovi scontri, e a 
questo sistema bisogna met¬ 
tere fine prima o poi. Tocca 
a quei popoli risolvere le loro 
divergenze da soli, a loro 
modo». 

Proprio questa resistenza 
del Congresso potrebbe tut¬ 
tavia indurre Ford alle ma¬ 
novre più pericolose per pie¬ 
garla. 

Thieu Intanto sta facendo 
il possibile per drammatizza¬ 
re la situazione. Oggi ha fat¬ 
to organizzare una manifesta¬ 
zione «di massa» (cinquemi¬ 
la persone, soprattutto funzio¬ 
nari statali, studenti e reduci) 
per protestare contro ^inat¬ 
tività» della Commissione In¬ 
temazionale di controllo. La 
folla accuratamente organizza¬ 
ta dagli uomini del regime 
ha minacciato di effettuare 
«rappresaglie» contro 1 mem¬ 
bri della commissione, se os¬ 
ai non assumeranno un at¬ 
teggiamento consono alle ri¬ 
chieste di Thieu. 


laborioso avvio 
al vertice 
per l'Angolo 

LISBONA. 10 

La conferenza al vertice per 
Tindipendenza dell’Angola è 
stata aggiornata di qualche 
ora poco dopo l’Inizio, per 
l'improvviso disaccordo fra i 
tre movimenti di liberazione 
<MFLA, FLNA. UNITA) che 
qualche giorno fa. nel l'incon¬ 
tro di Motosa, dichiararono 
di aver raggiunto una intesa 
per una piattaforma comune 
Pochi minuti dopo che :1 
presidente portoghese Costa 
Gomes aveva dato U benve¬ 
nuto al leaders del movimenti 
di liberazione e li aveva invi¬ 
tati a fare dcll’Angoìa « una 
nazione pacifica », i rappro- 
aentanti del tre movimenti 
hanno chiesto raggiornameli- 
to dei lavori per sei ore per 
potersi consultare. 



ithodesia: ancora in prigione 350 politici 

Smith sabota i negoziati 
con i dirigenti africani 


{Dalla prima pagina) 

dovevano essere previsti 
a prescindere dalla vertenza 
attuale). Va considerato poi 
che 830 miliardi per i pen¬ 
sionati ex lavoratori dipenden¬ 
ti è una cifra superiore di 
circa 200 miliardi al costo ef¬ 
fettivo dell’operazione (che è 
da valutare in realtà sui G50 
miliardi), in quanto il mini¬ 
stero ha duplicato in alcuni 
casi zìi aumenti o 11 ha at¬ 
tribuiti anche a pensioni non 
comprese nelle richieste sin¬ 
dacali: in terzo luogo, i 383 
miliardi per i pensionati ex 
lavoratori Indipendenti, sono 
anch’essl accresciuti di circa 
200 miliardi, sempre per gii 
«errori» di valutazione com¬ 
piuti dal ministero. Il coste 
effettivo della vertenza do¬ 
vrebbe aggirarsi, quindi, sui 
900 miliardi. 

Una cifra alla quale si può 
far fronte — indicano 1 sin¬ 
dacati — « utilizzando gli a- 
vami del complesso delle ge¬ 
stioni INPS per i lavoratori 


dipendenti da toni; comin¬ 
ciando a porre fine alla s at¬ 
trazione di vigenti somme dai 
bilanci INPS, destinate a fi¬ 
ni estranei all'attività dcll’JZi¬ 
ttito; sospendendo gli accanto¬ 
namenti per le riserve legali 
che hanno raggiunto cifre co¬ 
spicue; infine con le maggiori 
entrate derivanti da una più 
incisiva e coordino (a azione 
contro le evasioni contribu¬ 
tive». 

Anche volendo restare all'in¬ 
terno della logica delle cosid¬ 
dette «compatibilità», le orga¬ 
nizzazioni sindacali hanno 
smontato le argomentazioni 
del governo, rivelatesi del tut¬ 
to pretestuose. Questioni di 
«spesa globale» vengono di 
nuovo adombrate, per 1 pubbli¬ 
ci dipendenti. I sindacati ieri 
hanno presentato una piatta¬ 
forma complessiva che non si 
limita solo alla contingen 'a. 
nonostante questa sia al pri¬ 
mo punto. Al tavolo delle trat¬ 
tative (per sottolineare che 
si tratta non di una faccenda 
di categoria, ma di una com¬ 


ponente uello scontro geni.va i 
le .n «T.oj .sodoNano . j,egrc 
tari della Federazione CGIL. 
C1SL e UIL toma, Stori., K.t- 
renna, Ro.v,:, C. anca gl in.. ac¬ 
canto a. rappresi ntant; de,Le 
organizzazioni di settore 

Per il pubblico nnp.ego, r.. 
chiede innanzitutto che il va¬ 
lore del punto di contingenza 
venga portato dalle attuali 4<:0 
lire a J>48, cosi come r.ven¬ 
dicato per i'industria. pa.wli¬ 
do attraverso un livello in*tr- 
mcdlo c temporaneo Os 710 j: 
re. 

Inoltre, la rivelazione del 
co.ito della vita e suo pa 
gamento deve diventare seme¬ 
strale, anziché annuale come 
avviene ora. Il ministro «ja:à 
entro oggi un nuovo appun a- 
mento al sindacali; mentre Au¬ 
gii aspetti legati alla ri torma 
della pubblica amministrazio¬ 
ne, s.n da ora è iissato uno 
specifico incontro ncTa pros¬ 
sima .settimana. Altri due or¬ 
dini di problemi, sono emer¬ 
si nella riunione di ieri mat¬ 
tina: l’attuazione degli accor¬ 


ti. aì, puliti nel ‘73. soprattut¬ 
to per la qu.tlilica funzionale 
in*, ni n “-tori e J'e. a me dei pro¬ 
blemi degli enti locali, ospeda¬ 
lieri o parastato sia contrai- 
tua il che strutturali. Il mini¬ 
stro Cosmea s: e riservato di 
rispondere e, soprattutto, <fi 
sciogl.erc un nodo i.cauziona¬ 
le iiOÒ quale sia il tavolo 
muco per discutere sulla ri- 
iorma dell’intera pubblica am¬ 
ministrazione e se ci deve es¬ 
sere. come sarebbe logico, un 
unico tavolo, senza disperder¬ 
si nel meandri dei piu diver¬ 
si ministeri. 

Intanto, anche negli uffici 
si prepara con urna intensa 
mobil.tazlone lo sciopero ge¬ 
nerale In alcune province le 
orgnn 7 zazionì sindacali han¬ 
no dee ..so modalità particolari 
di lotta: a Roma Tastensiono 
sara dell’.mera giornata an¬ 
che in segno di protesta con¬ 
tro le continue aggressioni :*• 
scisto. In numerose fabbriche 
e zone del paese sono comin¬ 
ciati gli scioperi articolati, 


Battere le ricattatorie manovre missine 


BEIRUT — L'India ha riconosciuto Ieri ufficialmente l'OLP 
come unico rappresentante legìttimo del popolo palestinese. 
Il relativo accordo è stato firmato da Yasser Arafat (a sinistra 
nella foto) e dall'ambasciatore Indiano nel Libano, Slngh» 


LONDRA, 20 

(a.b.) Confermando la vo¬ 
lontà unitaria dei vari grup¬ 
pi politici che lo compongo, 
no, Il movimento nazionali¬ 
sta Zimbabwe ha ribadito la 
sua determinazione a perse¬ 
guire l’obiettivo della forma¬ 
zione di un governo a mag¬ 
gioranza africana in Rhode- 
sla. L'annuncio del governo 
« bianco » di SalLsbury. secon¬ 
do cui il premier Smith e 1 
suoi colleghi hanno sospeso 
Il rilascio del prigionieri e 
del confinati che da anni 
languono nelle prigioni e nei 
campi di concenframento 
rhodesiani, segna una battu¬ 
ta d'arresto sulla strada del¬ 
la conferenza costituzionale 
che dovrà eventualmente de¬ 
cidere il futuro dell’ex colo¬ 
nia inglese. 

SI tratta di un brusco voi 
taf accia rispetto all'intesa 
concordata dopo il vertice di 
Lusaka del dicembre scorso. 
Da allora II regime « bian¬ 
co » ha rimesso in libertà 
60 detenuti mentre altri 350 
sono tuttora in attesa di 
scarcerazione (il totale effet¬ 
tivo del prigionieri non è 
noto). Sono questi ultimi gli 


esponenti politici che Smith 
intende ora usare come 
« ostaggi » nel tentativo di 
riaffermare la propria auto¬ 
rità e influenza contro un 
corso di eventi che negli ul¬ 
timi mesi egli ha dovuto su¬ 
bire per effetto della pres¬ 
sione esercitata su di lui tan¬ 
to dagli Stati africani quan¬ 
to dal premier sudafricano 
Vorster per una soluzione di 
compromesso. Il ritorno ad 
una linea di intransigenza 
è voluto da uomini come 11 
ministro della Giustizia rho¬ 
desiano Lardner-Burke, il 
quale ha giustificato 11 veto 
alla liberazione dei prigio¬ 
nieri politici africani soste¬ 
nendo che i nazionalisti so¬ 
no venuti meno all’impegno 
della «tregua». Pare infatti 
che le operazioni di guerri¬ 
glia siano andate intensifi¬ 
candosi nelle ultime setti-, 
mane. 

Il portavoce del nuovo rag¬ 
gruppamento nazionalista uni¬ 
tario Zimbabwe (il Consiglio 
Nazionale Africano, ANO) ha 
denunciato la manovra di 
Lardner-Burke come un ten¬ 
tativo di dividere il movi¬ 
mento. 


Nuove prese di posizione contro le minacce di Kissinger 

ALGERI DENUNCIA LE MANOVRE 
«DI PROVOCAZIONE» DEGLI USA 

A Beirut si osserva che la vendita di 60 aerei da guerra americani all’Arabia Saudita dimostra il 
carattere falso dei «timori» circa il pericolo di «strangolamento» del mondo capitalistico 


Il rinnovo anticipato del Parlamento 

Spostamento a sinistra 
dalle elezioni danesi 


COPENAGHEN. 10. 

I risultati definitivi delle ele¬ 
zioni parlamentari anticipate 
svoltesi ieri in Danimarca se¬ 
gnano un leggero progresso dcl- 
i’opposiziono di sinistra nel suo 
insieme e un indebolimento del¬ 
le forze moderate di centrode¬ 
stra. TI partito socialdemocrati¬ 
co si è confermato la forza eli 
maggioranza relativa, con 53 
seggi contro i 46 delle prece¬ 
denti elezioni del 11)73: un seg¬ 
gio in più viene conquistato dal 
partito comunista (da B a 7). 

Accanto al crollo dei demo¬ 
cratici di centro (da 14 a 4 seg¬ 
gi), alla consistente flessione 
del partito conservatore che 
perde 6 seggi, alta perdita di 
un seggio subita dal partito cri¬ 
stiano, le forze moderate han¬ 
no però ottenuto una consistente 
affermazione con l'aumento da 
22 a 42 seggi del partito libe¬ 
rale guidato dal primo ministro 
in carica, Poul Hartling. Se¬ 
condo tutti gli osservatori, co¬ 


munque, la vittoria personale del 
primo ministro non sarà per 
nulla sufficiente a garantirgli 
una maggioranza stabile in Par¬ 
lamento. 

Il primo ministro ha dal canto 
suo annunciato che inizierà su¬ 
bito Je consultazioni post-eletto¬ 
rali, in primo luogo con i so¬ 
cialdemocratici. Questi ultimi 
sono però intenzionati a tentare 
la formazione di un governo di 
maggioranza senza la parteci¬ 
pazione dei liberali, 

Fra i risultati della consul¬ 
tazione di ieri si segnalano il 
calo del partito del progresso 
— da 28 a 24 seggi —, quello 
del partito radicai-!ibcrale — da 
20 a 13 seggi — e del partito 
socialista popolare (da 11 a 9), 
mentre è scomparso dal Parla¬ 
mento danese il partito della 
tassazione unica che preceden¬ 
temente deteneva 5 seggi. Alle 
votazioni ha partecipato 1*88,2 
per cento dclTclettorato. 


Per il secondo giorno consecutivo 

Barcellona: nuove forti 
manifestazioni operaie 


B.VRCELLONA, 10. 

Per il secondo giorno conse¬ 
cutivo, migliaia di operai della 
SEAT, la fabbrica d'automobili 
spagnola clic produce vetture 
su licenza delia FIAT, hanno 
dimostrato oggi per le vie di 
Barcellona e, per la prima vol¬ 
ta. ei sono stati violenti scoti- 
tri con la polizia. 

Secondo testimoni oculari nu¬ 
merosi sono ì feriti da entram¬ 
be le parti, ma lo autorità non 
hanno fornito cilre precise al 
riguardo. Alla manifestazione 
di oggi hanno partecipato circa 
3.009 operai: si è trattato di 
una manifestazione'più massic¬ 
cia che nei giorni scorsi. Gli 
operai chiedemmo elezioni ohe 
portino alla nomina di genuini 
rappresentanti sindacali, per 
sostituire quelli lo cui dimissio¬ 
ni, nella settimana scorsa, non 
erano stato ritenute legali dal 
governo che, come è noto, in 
Spagna contro.!a i sindacati uf¬ 
ficiali. diretti da uomini ligi 
alle autorità. 

L'agita/ione hi muto inizio 
dnoi*>i giorni fa, quando gii 
operai si sono presentati rego¬ 
larmene ai loro posti di lavoro, 
ma seno rimasti mattai di fron¬ 
te alle macchine per manife¬ 
stare la loro protesta centro i 
sindacati controllati dal go¬ 
verno. 

Per troncare lo astensioni dal 

lavoro e le manifestazioni, la 


direzione della « Societari Espi¬ 
nola de Automoviles de Turi¬ 
smo » (tale il nome completo 
della SEAT) aveva deciso mer¬ 
coledì la chiusura degli stabili¬ 
menti di Barcellona fino al 15 
gennaio. 

Secondo fonti sindacali, 39G 
operai sono già stati licenziati 
ad altri 21.009 sospesi dalle pa¬ 
ghe fino al 14 gennaio. 

Oggi, quando i dimostranti 
hanno raggiunto la Pinza de 
Catalana, ì poliziotti (che era¬ 
no stati rafforzati nelle ultime 
ore con reparti provenienti da 
vari comandi periferici) hanno 
affrontato gli operai con gli 
sfollagente e sparando proiet¬ 
tili di gomma, costringendoli a 
ritirarsi nello strade adiacenti. 

I manifestanti hanno risposto 
con una fitta snssaiola. 

Dimostraz.oni analoghe era¬ 
no a\ venute anche ieri ma, 
tranne sporadiche zuffe, la po¬ 
lizia si era astenuta daU’tnler- 
vemre. Tuttavu più tardi si è 
riputo elio 12 olierai erano stati 
fermati e, a quanto pare si tro¬ 
vano tuttora in stato di fermo. 

Ieri ed oggi centinaia di per* 
«one hanno applaudito gli ope¬ 
rai 

« Unito, il popolo non sarà 
ma’ sconfitte. Vogliamo pane e 
1 1 \oro!/.. Questi sono stati gli 
slogan che hanno gridato i ma- 
r festanti no! corso della 'limo¬ 
se razione odierna. 


ALGERI. 10 

L’agenzia algerina « APS » 
definisce oggi il « riciclaggio 
dei petrodollari » da parte del 
paesi occidentali come « la 
rapina del secolo », denuncia 
la «diplomazia del confron¬ 
to » di Kissinger e critica la 
«sottomissione totale» degli 
europei a Washington. 

« I paesi industrializzati ric¬ 
chi si preoccupano in via prio¬ 
ritaria di "fare man bassa” 
di questi petrodollari ». scrive 
l'agenzia, ammonendo che 
« questa pretesa del paesi oc¬ 
cidentali di recuperare il de¬ 
naro da essi pagato per l'ac¬ 
quisto del petrolio andrà ge¬ 
neralizzandosi come un valido 
diritto di ogni acquirente di 
un prodotto, permettendogli 
di affermate il suo .privilegio 
di recuperare le somme che 
ha pagato per acquistare tale 

prodotto ». 

« Le intenzioni di Kissinger 
sono in particolare quelle di 
riprendere 11 controllo totale 
sul paesi occidentali, Europa 
e Giappone, e di ristabilire 
una salda « leadership » sulla 
politica energetica occidenta¬ 
le ». scrive ancora l’agenzia. 

« La diplomazia del segreta¬ 
rio di Stato americano — con¬ 
clude l’agenzia — assume tut- j 
ti gli aspetti di operazioni di 
provocazione per accentuare 
le tensioni internazionali e 
preparare così il terreno e la 
opinione pubblica internazio¬ 
nale ad aggressioni militari. , 
riguardo alle quali non è tut¬ 
tavia certo che saranno favo¬ 
revoli agli USA e in ogni caso 
mai all'Europa ». 

* * * 

BEIRUT. 10 

Commentando le dichiara¬ 
zioni del ministro delle fi¬ 
nanze kuwaitiano, secondo il 
quale un intervento USA nel¬ 
le zone petrolifere trascine¬ 
rebbe il mondo « In un gra¬ 
ve disastro ». gli osservatori 
di Beirut rilevano che il Ku¬ 
wait è uno dei Paesi al qua- 
li, con ogni probabilità, si 
rivolge la minaccia di Kìs- 
singer. Gli altri (oltre gli emi¬ 
rati del Gol io Persico) sono 
l’Iran e l’Arabia Saudita. Ora 
è un fatto che Io scià si e 
creato un formidabile stru¬ 
mento bellico proprio grazie 
alle forniture di armi ameri¬ 
cane, e si propone di poten¬ 
ziare ulteriormente le sue for¬ 
ze armate sempre attingendo 
dagli arsenali USA, la cui di¬ 
sponibilità nel suol confronti 
non ha subito attenuazioni. 
Per quanto riguarda l’Arabia 
Saudita, è di ieri la notizia 
dell’acquisto, da parte di quel 
governo, di circa sessanta ae¬ 
rei USA da combattimento del 
tipo «F5E Tlger». per un va¬ 
lore di 756 milioni di dollari. 

Gli aerei — si afferma da 
parte saudita — serviranno 
a «rafforzare le difese terri¬ 
toriali del regno». Ma a raf¬ 
forzarle contro chi?, si chie¬ 
dono gli osservatori dì affati 
mediorientali. L’unica minac¬ 
cia contro l’Arabia Saudita è 
stata profferita da Kissinger. 

Il quale è uno dei massimi 
dirigenti del paese che forni¬ 
sce a re Feisal 1 mezzi per 
i difendersi. Il minacciato, io- 
somma, acquista dall’autore 
delle minacce le armi neces¬ 
sarie per opporsi alla minac¬ 
ciata aggressione. E’ un pa¬ 
radosso che gli osservatori non 


mancano di rilevare per trar¬ 
ne una conferma, da un lato, 
del carattere falso e tenden¬ 
zioso dei «timori» ostentati 
da Kissinger circa i pericoli 
di «strangolamento» del pae¬ 
si capitalistici industrializza¬ 
ti da parte del produttori di 
petrolio; e, dall’altro, degli ot¬ 
timi rapporti esistenti fra al¬ 
meno uno dei presunti «stran- 
gola tori» e uno del candidati 
allo «strangolamento». 

E’ anche da rilevare che il 
4 dicembre scorso i sauditi 
hanno firmato con la Fran¬ 
cia (altro paese minacciato di 
« strangolamento », secondo 
Kissinger) un contratto per 
l’acquisto di duecento carri 
armati. 250 autobllndo ed una 
rete missilistica terra-aria, per 
complessivi 860 milioni di dol¬ 
lari. 

Per quanto riguarda gli al¬ 
tri aspetti del problema me- 
d lori ertele, c’è da segnalare 
un colloquio che il presiden¬ 
te del l’OLP, Arafat, ed altri 
dirigenti palestinesi hanno a- 
vuto con il presidente siria¬ 
no Assad, L’agenzia palestine¬ 
se WAFA afferma che «i di¬ 
rigenti palestinesi hanno e- 
spresso la loro profonda sod¬ 
disfazione per Tatteggiamento 
della Siria che ...dà un costan¬ 
te appoggio alla causa palesti¬ 
nese e alla lotta del popolo 
palestinese». 
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dal decreto alla forma giu¬ 
ridica della gestione del ser¬ 
vizio radiotelevisivo, e con- 
temporaneamente non posso¬ 
no non denunciare la gravità 
di ogni ipotesi di cedimento 
al ricaitto missino nel senso 
di concedere a rappresentan¬ 
ti fascisti l’accesso negli or¬ 
gani del servizio. Noi siamo 
per la conversione del decre¬ 
to, entro i termini costituzio¬ 
nali, nel testo uscito dalla 
Commissione e salvo un ulte¬ 
riore miglioramento per 
quanto riguarda la disciplina 
della pubblicità e la regola¬ 
zione della TV via cavo mo¬ 
nocanale. 

Nonostante le consistenti ri¬ 
serve, 1 comunisti sono favo¬ 
revoli alla conversione per 
sostanziali ragioni di metodo 
e di contenuto. Anzitutto per 
il carattere positivo e il va¬ 
lore del modo come si è 
giunti ailla elaborazione del 
provvedimento che pienamen¬ 
te conferma che. quando sì 
voglia davvero procedere sul- 
la via dell'affermazione dei 
diritti costituzionali, è essen¬ 
ziale il confronto costruttivo 
e la ricerca di soluzioni u- 
nitorie tra tutte le forze del¬ 
l’arco costituzionale; e che, 
quando si voglia procedere 
sulla strada delle riforme, è 
indispensabile far leva su un 
grande movimento riformato¬ 
re unitario. 

Nel merito, il decreto ri¬ 
conosce finalmente alcuni 
principi fondamentali, innan¬ 
zi tutto quelli inscindibili del 
carattere pubblico e della de¬ 
mocraticità della gestione del 
più importante mezzo di In¬ 
formazione. Oi sono volu¬ 
ti molti anni di lotte e di 
impegno contro il monopolio 
di parte che si era istaura¬ 
to nella radiotelevisione, con- 
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democristiani, cioè, sì siano 
ripetutamente schierati a 
fianco della destra nel corso 
delle prime votazioni parla¬ 
mentari di questo 1975. Si 
tratta, certo, di un fatto po¬ 
litico, che testimonia tra l’al¬ 
tro a quale livello sia giunta 
la vita interna democristiana. 
E su di esso gli organi diri¬ 
genti del partito — la segre¬ 
teria di Piazza Sturzo cosi 
.come la presidenza del grup¬ 
po del deputati — non hanno 
sentito il bisogno di dire una 
sola parola. 

Le motivazioni dell’ostruzio¬ 
nismo missino non sono mi¬ 
steriose: i neo-fascisti voglio¬ 
no ottenere il «diritto» a una 
loro rappresentanza ufficiale 
nei nuovi organi dirigenti 
della RAI-TV. Sicuramente, 
essi non si sarebbero mossi, 
se non avessero avuto qual¬ 
che incoraggiamento nell’at¬ 
teggiamento di alcuni ambien¬ 
ti della maggioranza, e in 
partlcolar modo della DC. Il 
decreto che fissa 13 nuovo re¬ 
gime della RAI-TV, e che è 
già modificato in alcuni 
punti nel corso della discus¬ 
sione in Commissione, scade 
il 29 prossimo. Le due Came¬ 
re, quindi, debbono esprime- 


tro la negazione del diritto 
di accesso, contro un regi¬ 
me interno antidemocratico e 
contro le offensive p ri vati z- 
zatricì. Questa battaglia 
è giunta ad un primo coro¬ 
namento, reso ancor più sod¬ 
disfacente dalle modifiche In¬ 
trodotte dalla Commissione e 
che vanno nel senso di arti¬ 
colare la riserva allo Stato 
con una maggiore partecipa¬ 
zione dei poteri locali, di ac¬ 
centuare diritti e ruolo degli 
operatori e di intensificare il 
rapporto con le forze sociali 
e culturali. Importante è poi 
il fatto che con la conver¬ 
sione del decreto si delinea 
per la prima volta la possi¬ 
bilità di una dialettica effet¬ 
tiva nella direzione e all’m- 
temo della radiotelevisione. 

Questo della dialettica in¬ 
terna — culturale e politica 
— è l’aspetto che i comuni¬ 
sti ritengono qualificante. Es¬ 
so non è tanto assicurato, 
come sembrano ritenere 1 
partiti di maggioranza, dalla 
moltiplicazione delle reti (la 
quale di per sé, non signi, 
fica certezza di pluralismo e 
può perfino parare a qual¬ 
cosa di deteriore e fuorvian- 
te). Per noi il pluralismo 
non consiste nella crescita si¬ 
multanea, separata e con¬ 
trapposta di una rete « lai¬ 
ca » e di una « cattolica » 
(questo abbiamo notato an¬ 
che in merito alla scuola). 
Sfod pensiamo che, proprio per 
i-1 coi-attere non solo Informa¬ 
tivo ma anche formativo di 
massa del servizio radiotele¬ 
visivo, nel suo seno debba 
esservi una dialettica effetti¬ 
va — non una semplice e- 
mulozione fra sfere formal¬ 
mente contrapposte — la qua¬ 
le passa attraverso una pro¬ 
fonda riorganizzazione dell'a¬ 
zienda, un largo rinnovamen¬ 
to delle sue strutture e un 


mutamento radicale del suo 
regime interno. Tutto ciò non 
poteva essere c non e ga¬ 
rantito dal decreto: questi 
problemi rimangono aperti. Si 
tratte di problemi gravi an¬ 
che di risanamento della ge¬ 
stione 1 mangiarla, di moraliz¬ 
zazione. 

E’ in questo quadro die si 
pone il problema di liquida¬ 
re il regime di inammissi¬ 
bile discrezionalità che ha ce.- 
| ratterizzato i rapporti ira di- 
| rigonfi e dipendenti: una di- 
! screzionalità corruttrice c al¬ 
lo stesso tempo morti Beatri¬ 
ce, sottile e brutale. Bisogna, 
cioè, andare ad una piena 
democratizzazione deila /ita 
interna della indio televisione, 
e questo sarà soprattutto 
compito dei partiti democra¬ 
tici che il decreto rende prò- 
taRanisti con lo spostamento 
della responsabilità dall’ese¬ 
cutivo al Parlamento, A pro¬ 
posito di quest’ultimo aspet¬ 
to, occorre rispondere ad una 
certa polemica che viene con¬ 
dotta anche da gruppi di 1- 
spi raziono democratica. Noi 
respingiamo nettamente la i- 
dentlfieazinne fra assunzione 
di responsabilità da parte di 
portiti e forze democratiche 
per la direzione di un ente 
pubblico e la spartizione di 
posizioni di potere. 

Intanto, nel caso della Ra¬ 
diotelevisione ciò non sa¬ 
rà possibile proprio in vir¬ 
tù del decreto. Il nostro par¬ 
tito non e disponibile per al¬ 
cuna forma, non Mio di spar¬ 
tizione di posizioni clienteli, 
stiche a copertura di una so¬ 
stanziale continuità col pas¬ 
sato, ma neppure di divisio¬ 
ne di sfere di influenza a 
detrimento di una effettiva 
dialettica. Siamo invece di¬ 
sponibili per un confronto a- 
porto sui problemi di indiriz¬ 
zo e di gestione, por una 


ì ricerca di soluzioni positiva 
! comuni. E vogliamo esprime- 
' re la fiducia che anche *J- 
1 tre forze democratiche siano 
I decise a rompere con la lo* 

1 eieo delia « lottizzazione ». 

[ Ma perche questa rottura 
si compia è necessario In 
primo luogo che ì partiti di 
centro • sinistra si aprano 
ad un rapporto libero , non 
condizionato da schemi <* 
maggioranza, di partito o di 
corrente, con le altre forze 
presenti nella direzione della 
nuova RAI-TV; ad un rap¬ 
porto libero anche da orga¬ 
nigrammi più o meno già de¬ 
finiti che prescindano da uim 
valutazione obiettiva dello e- 
m gonze e delle funzioni. Ed 
è necessario che tutti 1 par¬ 
titi democratici si aprano ad 
un libero e ricco rapporto 
con realtà diverse da quelle 
dei partiti, guardando soprat* 

! tutto alla complessità e va* 

1 rietà del nostro mondo cul¬ 
turale. Alle force sindacali, 
culturali, alle istanze locali, 
ai movimenti associativi e ri¬ 
formatori unitari diciamo — 
ha concluso Napolitano — che 
i comunisti, nell’ambito del¬ 
la radiotelevisione, si muore- 
ranno nel senso di rispettn- 
re la loro autonomia e di 
sollecitarne l'apporto. 

Per i socialisti è intervenuto 
Enrico Manca il quale ha defi¬ 
nito il provvedimento come il 
frutto della collaborazione di 
tutte le forze democratiche al¬ 
l’insegna del riconoscimento del 
carattere pubblico, pluralistico 
e partecipativo del servizio ra¬ 
dio televisivo. Egli ha anche 
avanzato riserve sulla composi¬ 
zione dei comitato nazionale e 
sulla disciplina della TV cavo 
ed ha auspicato che. vinto lo 
ostruzionismo fascista, la legge 
di conversione ottenga il voto 
l favoiwplc anche dei comunisti. 


Silenzio DC sui «franchi tiratori» 


re un voto definitivo entro 
quella data. I tempi sono cer¬ 
tamente ristretti, ma in real¬ 
tà non è difficile stroncare 
la manovra ritardatrice dei 
neo-fascistJ, solo che si voglia 
dar prova di un minimo di 
serietà e di volontà politica. 
Anche nella giornata di ieri 
— mentre nell’aula di Mon¬ 
tecitorio si stava svolgendo 
il dibattito —■ st sono svolte 
varie riunioni dei dirigenti 
di quasi tutti 1 gruppi *>arla- 
mentari della maggioranza. 
Non vi è stato, però, nessun 
comunicato ufficiale. I demo¬ 
cristiani. in modo particolare, 
hanno evitato, come abbiamo 
detto, di esprimere un’opinio¬ 
ne sla riguardo all’ostruzioni¬ 
smo missino e alle sue moti¬ 
vazioni, sia In relazione alla 
vergognosa sortita del « fran¬ 
chi tiratori ». 

Dopo una riunione del ca¬ 
pi gruppo della maggioranza, 
l’altra sera, il presidente dei 
deputati socialdemocratici 
aveva accennato alla even¬ 
tualità che il governo pones¬ 
se la fiducia sulla RAI-TV. 
Questa ipotesi non è stata 
esclusa (nè. d’altra parte, è 
stata confermata), neppure 
dopo 1 molti colloqui tra i 
dirigenti della DC. L’on. Mo¬ 


ro, come è noto, in un collo¬ 
quio con il segretario del suo 
partito, avrebbe chiesto in 
via prioritaria un pieno im¬ 
pegno del gruppo dello Scu¬ 
do crociato per far passare 
il decreto radiotelevisivo: 
questo provvedimento, tra 
l’altro, è frutto di una inte¬ 
sa della maggioranza quadri- 
partita. raggiunta in extre¬ 
mis un mese c mezzo addie¬ 
tro, intesa che il Consiglio 
dei ministri si è in sostanza 
limitato a tradurre in de¬ 
creto legge. Una decisione 
sull’eventuale voto di fidu¬ 
cia, il quale impedirebbe le 
votazioni sulle centinaia di 
emendamenti missini, a 
quanto sembra di capire, 
verrà presa soltanto nel cor¬ 
so della prossima settimana. 

Ciò che si impone fin da 
ora è un ritmo dei lavori 
parlamentari adeguato alle 
necessità. E' certo inevita¬ 
bile il ricorso alla seduta- 
i fiume. In ogni caso è pre¬ 
giudiziale, rispetto a ogni de¬ 
cisione che riguardi la disci¬ 
plina del lavori parlamenta¬ 
ri, la manifestazione di una 
volontà precisa da parte del¬ 
la maggioranza di vincere 
l'ostruzionismo dei caporio* 

I ni missini e di rispettare le 


scadenze previste. I gruppi 
parlamentari socialisti han¬ 
no già opposto il loro «no» 
a ogni tentativo di dare qual¬ 
che « contentino » ai neo-fa¬ 
scisti; anche 1 socialdemocra¬ 
tici, a quanto si è saputo, 

, si sarebbero espressi contro 
i l’ingresso della destra missi- 
| na nei nuovi organi della 
RAI-TV. Ite DC. però, man¬ 
tiene tuttora il più completo 
silenzio su questo punto. 

Ieri mattina a Palazzo Chi¬ 
gi, intanto, si ò svolte una 
riunione presieduta da Mo¬ 
ro, alla quale hanno preso 
parte il vice presidente La 
Malfa. 1 ministri finanziari 
(Andreotti, Colombo. Viaen- 
tini) e il ministro del Lavo¬ 
ro, Toros. Quest'ultimo ha ri¬ 
ferito che vi era stata, da 
parte di Colombo, una rela¬ 
zione sul « costo di tutte le 
operazioni attualmente sul 
tappeto ». Andreotti ha pre¬ 
cisato che. nel quadro di un 
! giro di orizzonte generale. 

sono stati trattati 1 proble- 
1 mi relativi al salario garan- 
I tito. ai minimi di pensione 
1 e alla scala mobile. Il mini* 
1 stro del Lavoro ha conferma- 
i to che egli in settimana avrà 
> un nuovo incontro con i sin- 
' dacati. 


Come affrontare la crisi della giustizia 
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tempo e nel giuoco degli inca¬ 
stri procedurali. E' qui che 
concretamente si misura « la 
imparzialità », invocata dal 
procuratore generale Colli. 
L'applicazione imparziale del¬ 
la legge deve significare in- 
nanzilutto applicazione rigida 
e severa della Costituzione, 
dei suol contenuti e della sua 
scelta antifascista e democra¬ 
tica; ferma tutela della lega¬ 
lità repubblicana, tanto più 
vigorosa quanto più in alto 
sono coloro che tramano o co¬ 
prono le manovre eversive; 
deve significare che non si 
possono discriminare gli uo¬ 
mini che appartengono al po¬ 
tere economico e politico dal¬ 
la osservanza di quella legge 
che viene fatta drasticamente 
pesare sul cittadino o sul la¬ 
voratore. Sappiamo molto be¬ 
ne, invece, in quali difficoltà 
operino i magistrati che con 
fermezza hanno inteso o in¬ 
tendono procedere su questa 
strada, fino al punto da es¬ 
sere oggetto di accuse o insi¬ 
nuazioni più o meno esplicite. 

E infatti à tornato puntual¬ 
mente. nelle relazioni dt pro¬ 
curatori generali, l'attacco al¬ 
la politicizzazione dei magi¬ 
strati, che nasconde assai 
spesso il senso di insofferen¬ 
za verso chi agisce con fer¬ 
mezza e colpisce la violazio¬ 
ne della legge, anche quando 
questa muove da persone, am¬ 
bienti, esponenti di un mon¬ 
do che ha sempre preteso — 
e quasi sempre trovato — la 
impunità . Ma il vero discor¬ 
so politico è quello che si 
ritrova proprio nelle relazioni 
dei PG. E non solo nei più 
apertamente reazionari , che 
vogliono la sospensione delle 
garanzie costituzionali o che 
parlano dt «scioperi funesti »: 
ma anche di coloro che non 


parlano di Costituzione, di 
fascismo, e che di fronte ai 
problemi della giustizia e del 
Paese si limitano a indicare 
soluzioni conservatrici come 
quelle che si traducono nel- 
l'attacco alla libertà di in¬ 
formazione. 

E tuttavia — ed ecco il se¬ 
condo motivo di riflessione — 
l’esasperarsi dei toni e delle 
impostazioni conservatrtcì ha 
reso più netto il distacco an¬ 
che nell’ambito delle vane 
relazioni e all'interno della 
magistratura, e ha reso piu 
marcati, all’esterno, le pole¬ 
miche e dissensi. Non posso¬ 
no sfuggire infatti i discorsi 
più articolati di taluni PG, e 
i rilievi interessanti che vi 
sono contenuti, pure in un 
quadro molte volte ambiguo 
e contraddittorio. Così è per 
la denunzia dell'accrescersi 
impressionante degli omicidi 
bianchi, delle cause che li de¬ 
terminano, la richiesta di col¬ 
pire severamente fenomeni 
di speculazione economica, la 
fuga dei capitali. Il fatto e 
che all’interno della stessa 
magistratura, anche nella sua 
parte più moderata, e negli 
stessi settori detraita magi¬ 
stratura il dibattito si sta 
facendo più aperto ed artico¬ 
lato. e più marcato il distac¬ 
co dalle posizioni oltranziste. 
Si allarga il processo di de¬ 
mistificazione di certe ritua¬ 
li affermazioni, si allarga la 
consapevolezza delle profon- 
de ragioni della crisi della 
giustizia in rapporto alla cri¬ 
si della società; si avverte la 
esigenza di superare lo stato 
di « separazione » rispetto al- 
l'evolversi del Paese e della 
cosciefica democratica. Ci 
st rende conto che dalla cri¬ 
si della giustizia — che assu¬ 
me sempre di più l’aspetto 
della crisi della legalità — 


non si può uscire nvolgcn- 
' dosi al passato o peggio in¬ 
tensificando gli aspetti auto¬ 
ritari dei rapporti all'interno 
degli uffici, o ricorrendo al- 
| l'uso politico c discriminato 
dell'azione disciplinare. E an¬ 
cora ci si rende conto che su 
questa strada si approfondi¬ 
scono sempre di piu le ten¬ 
sioni all'interno della magi¬ 
stratura, la crisi di sfiducia 
e il solco con l’cpinionc pub¬ 
blica democratica. 

Il problema di fondo oggi 
è per tutti i settori dello Sta¬ 
to quello di un indirizzo po¬ 
litico generale che affronti 
con coraggio c fermezza i pio- 
bleim che attengono all'am¬ 
ministrazione della giustizia, 
alle riforme, ai necessari stru¬ 
menti. Ma esso deve essere 
un indirizzo fondato chiara¬ 
mente sulla Costituzione, sul¬ 
la scelta cinti fascista, sulla 
i esigenza di rinnovamento del 
| Paese: c richiede fermezza e 
intransigenza ncll'applicazio- 
ne della Costituzione, nella 
difesa della legalità repub¬ 
blicana, nella lotta agli ar¬ 
bitri, alle corruzioni, alle o- 
mcrta; nella richiesta voc¬ 
iente ci: accertare la venta, 
di difendere la libertà e la 
sicurezza dei cittadini. Un in¬ 
ai rizzo sul quale — come ha 
netto il Presidente della Cor¬ 
te Costituzionale — si formi 
n consenso delle mas^c po¬ 
polari. 

Solo attraverso questa stra¬ 
da potrà iniziarsi un valido 
cammino per superai e la cri¬ 
si della giustizia; per fare 
riforme incisive, ma anche 
per ricreare un rapporto di 
fiducia fra magistrati c cit¬ 
tadini: per rendeic giusti- 
zia rapida, ma anche per ri¬ 
dare al magistrato fiducia nel 
suo ruolo c nella sua /«licio¬ 
ne in una società democrati- 


. ca c valori cut ancorarla, E ’ 
su questo terreno che l'arti¬ 
colazione di idee e di poti- 
ziovt all’interno della magi¬ 
stratura potrà esprimere tut¬ 
ta la sua cupacit a costruttiva 
e consentirle, in un momento 
così rfetreato della vita del 
Paese, di svolere positiva- 
mente lu sua importante fun¬ 
zione. 

E dunque occorre respinge¬ 
re, c criticare fermamente, 
le posizioni di coloro — tan¬ 
to più se si trovano ai ver¬ 
tici delle strutture dello Sta¬ 
to — che ripropongono m va¬ 
no modo le infauste teorie 
degli oppostt estremismi, ohe 
ignorano o emarginano i 
fatti tragici del 1974 c le tra¬ 
me /usciste, che riavanzano 
ne! modo monotono temi che 
esprimono ?;oslaìgie conser¬ 
vatrici o velleità reazionarie. 
Ma occor r c altresì farsi ca¬ 
rico dei problemi reali che 
dalle relazioni dei PG emer¬ 
gono, da quelli del funziona- 
‘merito degli apparati giudi¬ 
ziari a giiefii della crimina¬ 
lità cornane, degli omicidi 
bianchi, della delinquenza de- 
git speculatori, della corru¬ 
zione c del malgoverno. Su 
questi temi occorre che le 
forze po/ifiche si misurino, 
respingendo le suggestioni 
conservatrici, creando indi¬ 
rizzi nuovi che consentano 
di affrontare a fondo t pro¬ 
blemi dello Stato e della giu¬ 
stizia. il che richiede — ov¬ 
inamente — che Quelle stesse 
forze — come la DC — la cui 
gestione della cosa pubblica 
ha determinato in moda cosi 
rilevante profondi inquina¬ 
menti negli apparati dtUo 
Stato, abbiano la forza Si 
camb’are la strada e rinun¬ 
cino a chiedere deroghe al¬ 
la giustizia, a pretendere im¬ 
punità o amnistia. 

















